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IL PROGRAMMA 

domenica 5 settembre 

ore 17 
piazza della Repubblica 

Ives, Variazioni "On America" 
Dukas, L'apprendista stregone 
Esposito, Musica per strumenti a fiato e percussioni 
Cajkovskij, Capriccio italiano in la maggiore 
Gershwin, Un americano a Parigi 
Banda Musicale dell'Aeronautica Militare 
Patrizio Esposito, direttore 

Ingresso gratuito 

ore 21 
Teatro Regio 

Verdi, Danze dai Vespri siciliani 
Richard Strauss, Aus Italien, fantasia sinfonica in sol maggiore op. 16 
Orchestra Filarmonica della Scala 
Riccardo Muti, direttore 

Posti numerati lire 45.000 (€ 23,24)e 65.000 (€ 33,57) 



lunedì 6 settembre 

ore 17 

Piccolo Regio Giacomo Puccini 

"The Ellington Path " 
Nel centenario della nascita di Duke Ellington le "ricomposizioni " di tre lavori orchestrali: le Suites 
Nutcracker (dallo Schiaccianoci di Cajkovskij), Peer Gynt (dall'omonima opera di Grieg) e Such Sweet 
Thunder. In chiusura alcuni celebri standard 
Open Trios 
Giovanni Bietti, pianoforte 
Pasquale Laino, sax soprano 
Matteo Agostini, sax baritono 
Riccardo Manzi, chitarra elettrica 
Luca Caponi, vibrafono 
Alessandro Canini, batteria e percussioni 
partecipa 

Alessandro Gwis, tastiera 

Ingresso gratuito 

ore 21 
Teatro Regio 

Beethoven, Settima Sinfonia in la maggiore op. 92 
Busoni, Turandot, dalla suite sinfonica op. 41 
Respighi, Pini di Roma, poema sinfonico 
Orchestra Filarmonica della Scala 
Riccardo Muti, direttore 

Posti numerati lire 45.000 (€ 23,24)e 65.000 (€ 33,57) 



mercoledì 7 settembre 

ore 17 
Piccolo Regio Giacomo Puccini 

American Voices 
Incontro con i compositori 
Michael Gordon, David Lang, Steven Mackey e Julia Wolfe 
Partecipano Enzo Restagno e Roman Vlad 

Mackey 
Cairn. Gntngy, 
per chitarra elettrica 
Steven Mackey, chitarra elettrica 

ore 21 
Auditorium Giovanni Agnelli Lingotto 

American Voices 
Ives. Quarta Sinfonia 
Gordon. Sunshine of your Love 
Adams. Saive and Sentimental Music 
Ensemble Modem Orchestra 
Frankfurter Kantorei 
John Adams, direttore 

Posto unico numerato lire 25.000 (€ 12,91) 



mercoledì 8 settembre 

ore 17 
Piccolo Regio Giacomo Puccini 

American Voices 
Mackey 
Mozart 
I cinque movimenti del quartetto per flauto e archi "Humble River" di Steven Mackey vengono eseguiti in 
alternanza a movimenti dai Quartetti per flauto e archi di Wolfgang Amadeus Mozart ai quali si collegano 
per attinenza e assonanze di tonalità. 
Xenia Ensemble 
Eilis Cranitch, violino 
Michele Minne, viola 
Elizabeth Wilson, violoncello 
Monica Berni, flauto 

Ingresso gratuito 

ore 21 
Oratorio di San Filippo 

American Voices 
Torke, Yavelin 
Daugherty, Metropolis Symphony 
Kernis, Invisible Mosaic III 
Harbison, Sinfonia n. 2 
Orchestra Sinfonica Nazionale della Rai 
David Alan Miller, direttore 

Ingresso gratuito 



mercoledì 9 settembre 

ore 17 

Piccolo Regio Giacomo Puccini 

American Voices 
Adams, Allelujah Junction, per due pianoforti 
Wolfe, Girlfriend, per ensemble 
Lang, Dance/Drop, per ensemble 
Gordon, acdc per ensemble 
Kernis Air, per violino e pianoforte 
Lang, Sweet Air, per ensemble 
Sentieri Selvaggi 
Paola Frè, flauto 
Fabrizio Meloni, clarinetto 
Mirco Ghirardini, clarinetto basso 
Andrea Rebaudengo, pianoforte 
Andrea Dulbecco, percussioni 
Thomas Schrott, violino 
Marco Decimo, violoncello 
Carlo Boccadoro, direttore e pianoforte 

Ingresso gratuito 

ore 21 
Teatro Carignano 
American Voices 
"The Carbon-Copy Building" 
Teatro musicale e fumetti per quattro voci e ensemble amplificato 
Musiche di Michael Gordon, David Lang e Julia Wolfe 
Fumetti di Ben Katchor 
Regia di Bob McGrath 
Bang-on-a-Can Ensemble 

Posto unico numerato lire 25.000 (€ 12,91) 



venerdì 10 settembre 

ore 17 

Piccolo Regio Giacomo Puccini 

Incontro con i compositori 
Michael Daugherty, John Harbison, Aaron Jay Kemis e Michael Torke 
Partecipano Enzo Restagno e Roman Vlad 

ore 21 
Teatro Carignano 

American Voices 
"The Carbon-Copy Building" 
Teatro musicale e fumetti per quattro voci e ensemble amplificato 
Musiche di Michael Gordon, David Lang e Julia Wolfe 
Fumetti di Ben Katchor 
Regia di Bob McGrath 
Bang-on-a-Can Ali Ensemble 

Replica 

Posto unico numerato lire 25.000 (€ 12,91) 

ore 24 

Supermarket 

American Voices 
Dopo aver suonato nei night club durante gli anni Sessanta, il pianista e compositore Michael Daugherty 
torna alla ribalta con le sue pazze interpretazioni da "lounge bar" 
Ingresso gratuito 



sabato 11 settembre 

ore 17 

Conservatorio Giuseppe Verdi 

American Voices 
Daugherty, Dead Elvis, per fagotto e sei strumenti e Le Tombeau de Liberace, per pianoforte e ensemble 
Mackey, Indigenous Instruments, per ensemble e Deal per chitarra elettrica e ensemble 
London Sinfonietta 
Martyn Brabbins, direttore 
John Orford, fagotto 
John Constable, pianoforte 
Steven Mackey, chitarra elettrica 
Ingresso gratuito 

ore 21 
Auditorium Giovanni Agnelli Lingotto 

Richard Strauss, Don Juan, poema sinfonico op.20, Vier letzte Lieder, per soprano e orchestra e Eine 
Alpensinfonie op. 64 
Bayerisches Staatsorchester 
Zubin Mehta, direttore 
Sode Isokowsky, soprano 

Posti numerati lire 45.000 (€ 23,24)e 65.000 (€ 33,57) 



domenica 12 settembre 

ore 17 

Conservatorio Giuseppe Verdi 

American Voices 
Torke, Four Proverbs, per voce femminile e ensemble e Telephone Book, per ensemble 
Kernis, Simple Songs, per soprano e ensemble e Love Scenes, per soprano e violoncello 
London Sinfonietta 
Martyn Brabbins, direttore 
Teresa Shaw, voce femminile 
Nicole Tibbels, soprano 

Ingresso gratuito 

ore 21 
Auditorium Giovanni Agnelli Lingotto 
"Goran Bregovic: music far movies " 
Musiche dai film II tempo dei gitani, Arizona Dream e Underground di Emir Kusturica, La Reine Margot di 
Patrice Chereau e Kuduz di Ademir Kenovic 
Goran Bregovic, voce, sintetizzatore, percussioni 
Ognyen Radivoyevic, percussioni, voce 
Weddings and Funeral Band 
Quartetto Vocale Voci Bulgare 
Orchestra d'Archi e Coro di Poznan 

Posto unico numerato lire 35.000 (€ 18,08) 



m e r c o l e d ì 13 settembre 

ore 17 
Conservatorio Giuseppe Verdi 

Bach, Il Clavicembalo ben temperato Libro IIBWV870 - 881 
Evgeni Koroliov, pianoforte 

Ingresso gratuito 

ore 21 
Auditorium Giovanni Agnelli Lingotto 

"Di fango fu la mia vita, di fango il mio amore " 
C'è il tango, la danza di sordide balere, e poi quello nobile, un pensiero triste che si balla..., quello delle 
grandi orchestre e quello delle vecchie canzoni... 
Vinicio Capossela, voce e pianoforte 
Luciano Titi, mantici 
Enrico Lazzarini, contrabbasso 
Giancarlo Bianchetti, chitarra 

Posto unico numerato lire 35.000 (€ 18,08) 



mercoledì 14 settembre 

ore 17 
Conservatorio Giuseppe Verdi 

Bach, Il Clavicembalo ben temperato Libro IIBWV882 -893 
Evgeni Koroliov, pianoforte 

Ingresso gratuito 

ore 21 
Auditorium Giovanni Agnelli Lingotto 

Mozart, Divertimento in fa maggiore per archi K138 e Concerto in la maggiore per violino e orchestra K 
219 
Paganini, Quarto Concerto in re minore per violino e orchestra 
Orchestra da Camera di Mantova 
Uto Ughi, direttore e violino 

Posto unico numerato lire 35.000 (€ 18,08) 



mercoledì 15 settembre 

ore 17 
Piccolo Regio Giacomo Puccini 

Ghana, India, Giappone, Stati Uniti: sei giovani musicisti, uniti dal comune desiderio di integrare diverse 
culture musicali, esplorano nuovi confini delle loro forme artistiche. 
FabricaMusica 
Anthony Joe Dadzie, voce e percussioni 
Wendy Jehlen, voce e danza 
Chieko Mori, koto 
Nandlal Nayak, voce e percussioni 
Omkar Nath Prasanna, flauti 
Ray Sweeten, elettronica 

Ingresso gratuito 

ore 21 
Conservatorio Giuseppe Verdi 
"Kultrum " Musica per bandoneon e quartetto d'archi di Dino Saluzzi 
Un percorso tra composizione e improvvisazione attraverso la musica colta e popolare, il folk, il jazz e il 
tango 
Dino Saluzzi, bandoneon 
Rosamunde Quartett 
Andreas Reiner, 
Simon Fordham, violini 
Helmut Nicolai, viola 
Anja Lechner, violoncello 

Posto unico numerato lire 25.000 (€ 12,91) 



mercoledì 16 settembre 

ore 17 
Piccolo Regio Giacomo Puccini 

Schubert, Fantasia in do minore per pianoforte a quattro mani D.48 
Carlotta e Giacomo Fuga, pianoforte 

Scelta di Lieder per tenore e pianoforte 
Kang Sin-Mo, tenore 
Ida Iannuzzi, pianoforte 

Presentazione del volume Franz Schubert nel ricordo degli amici 
a cura di Enzo Restagno edito dalla EDT con il contributo della Provincia di Torino e dell'Ordine 
Mauriziano Partecipano Talia Pecker Beno, Anna Rastelli, Enzo Restagno. 
Brani scelti leni da Paola Roman 

Ingresso gratuito 

ore 21 
Teatro Colosseo 

"Traveting Miles " Cassandra Wilson canta Miles Davis 
Cassandra W ilson, voce 
Lonnie Plaxico, basso 
Marvin Sevvei, chitarra 
Jason Moran. pianoforte 
Marcus Baytor. batteria 

Posto unico numerato lire 35.000 (€ 18,08) 



venerdì 17 settembre 

ore 17 
Chiesa di San Filippo 

Jommelli, Requiem, per soli, coro e orchestra 
Coro e Orchestra dell'Accademia del Santo Spirito 
Sergio Balestracci, direttore 
Grazia Abbà, soprano 
Brigitte Ravanel, contralto 
Mario Cecchetti, tenore 
Enrico Bava, basso 

Ingresso gratuito 

ore 21 
Auditorium Giovanni Agnelli Lingotto 

Beethoven, Quarta Sinfonia in si bemolle maggiore op. 60 e Quinta Sinfonia in do minore op. 67 
Orchestra dell'Accademia Nazionale di Santa Cecilia 
Myung-Whun Chung, direttore 

Posti numerati lire 45.000 e 65.000 (€ 23,24 e 33,57) 



sabato 18 settembre 

ore 17 

Conservatorio Giuseppe Verdi 

Schubert 
Quintetto con pianoforte in la maggiore op. 114 D. 667 (La trota) 
Quintetto per archi in do maggiore op. 163 D. 956 
Quartetto per archi in la minore op. 29 D. 804 (Rosamunde) 
Trio con pianoforte in si bemolle maggiore op. 99 D. 898 
Trio con pianoforte in mi bemolle maggiore op. 100 D. 929 
Trio con pianoforte in mi bemolle maggiore op. 148 D. 897 (Notturno) 
Scelta di Lieder per soprano e pianoforte 

Quartetto d'archi di Torino 
Giacomo Agazzini, 
Umberto Fantini, violini 
Andrea Repetto, viola 
Manuel Zigante, violoncello 

Trio Debussy 
Antonio Valentino, pianoforte 
Piergiorgio Rosso, violino 
Francesca Gosio, violoncello 

Trio di Torino 
Giacomo Fuga, pianoforte 
Sergio Lamberto, violino 
Dario De Stefano, violoncello 

Andrea Nannoni, violoncello 
Gustavo Fioravanti, viola 
Emilio Benzi, contrabbasso 

Annelise SoIIied, soprano 
Mirko Godio, pianoforte 

Guida all'ascolto 
di Giorgio Pestelli 

Posto unico numerato lire 25.000 (€ 12,91) 



domenica 19 settembre 

ore 17 
Chiesa di San Filippo 

Carissimi, Jephte oratorio per soli, coro e orchestra 
Coro e Orchestra dell'Accademia Stefano Tempia 
Alberto Peyretti, direttore 
Francesca Rotondo, soprano 
Laura Rivolta, contralto 
Jin-Hak Mok, tenore 
Carlo De Bortoli, basso 
Massimo Peiretti, maestro del coro 

Ingresso gratuito 

ore 21 

Conservatorio 
Giuseppe Verdi 
Schònbcrg, Pierrot Lunaire op. 21 
Luisa Castellani, voce recitante 

Strawinsky, L 'Histoire du Soldat (versione italiana) 
Manlio Sgalambro, narratore 
Giovanni Lindo Ferretti, il soldato 
Franco Battiato, il diavolo 

Ensemble Novecento e oltre 
Antonio Ballista, direttore 

Posto unico numerato lire 35.000 (€ 18,08) 



m e r c o l e d ì 20 settembre 

ore 17 
Piccolo Regio Giacomo Puccini 

Verdi, Leoncavallo, Puccini, Mascagni, Cilea, Giordano, Liszt 
Marco Sollini, pianoforte 

Ingresso gratuito 

ore 21 

Conservatorio Giuseppe Verdi 

"Naked Spirit" 
Originaria di Tuva, Sainko Namtchilak è un 'artista che con la sua formidabile voce riproduce i suoni della 
natura, i richiami degli animali, realizza equilibri impossibili e attraverso movimenti di bocca, lingua, 
laringe genera una magica alchimia. 
Sainkho Namtchilak, voce 
Gherman Popov, 

igil, scacciapensieri, violino piccolo, voce 

Posto unico numerato lire 25.000 (€ 12,91) 



mercoledì 21 settembre 

ore 17 

Conservatorio Giuseppe Verdi 

"Voci" 
La musica popolare attraverso tre originali interpretazioni accomunate dalla vocalità: atmosfere 
mediterranee in tarantelle cantate a cappella, la tradizione musicale ebraica rivisitata da due maestri della 
musica yiddish, un cantautore, legato alla canzone popolare, a metà tra il melodico e il comico 
Quartetto vocale Baraonna 
Faye Nepon, voce 
Igor Polesitsky, viola 
Carlo Pestelli, voce e chitarra 

Ingresso gratuito 

ore 21 
Auditorium Giovanni Agnelli Lingotto 
Mozart, La clemenza di Tito K 621, ouverture e Concerto in la maggiore per clarinetto e orchestra K 622 
Dvorak, Sinfonia n. 9 in mi minore op. 95 (Dal nuovo mondo) 
London Symphony Orchestra 
Sir Colin Davis, direttore 
Andrew Marriner, clarinetto 

Posti numerati lire 45.000 e 65.000 (€ 23,24 e 33,57) 

7 



mercoledì 22 settembre 

ore 17 
Piccolo Regio Giacomo Puccini 

Brano vincitore del 17° Concorso Internazionale di Composizione ICONS 1999 
Bosco, Lettura, per voce recitante e quattro strumenti 
Correggia, Requiem per la nuvola rossa, per quattro strumenti 
Fedele, Il giardino di giada II, per quattro strumenti 
Vacchi, Dai calanchi di Sabbiuno, per cinque strumenti e Wanderer Octet 
Solbiati, Mi lirica sombra, per ensemble 
Ensemble Europeo Antidogma Musica 
Yoichi Sugijama, direttore 
Mario Brusa, voce recitante 

Ingresso gratuito 

ore 21 
Teatro Regio 

Gershwin, Concerto in fa per pianoforte e orchestra e Rapsodia in blu per pianoforte e orchestra 
Bernstein, Danze Sinfoniche da West Side Story 
Orchestra del Teatro Regio di Torino 
Yoram David, direttore 
Bruno Canino, pianoforte 

Posto unico numerato lire 25.000 (€ 12,91) 
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S e t t e m b r e Musica 
:r,formazioni' 
;ei. 01 ! J - 2-

T O R I N O 
Teatro Regio: 
Auditorium Lingotto. 
Orari: da definire. 
Ingresso: da definire 

Un fitto calendario di proposte, tra musica jazz, 
classica e d'avanguardia, con una sezione del festival 
deaicato alla musica contemporanea degli 
Stati Uniti. Il compositore Franz Schubert sarà 
il protagonista della musica cameristica. Muti 
dirigerà, infine, ia Filarmonica della Scala 

L 
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Un costo di 2,7 miliardi, flPdci al sindaco: rivedere gli incarichi di giunta 

a Settembre Musico 
E una delle novità della ventiduesima edizione 
Giuseppe Sangiorgio 

Parte l'organizzazione di «Settem-
bre Musicai, la rassegna «inventa-
ta! dall'assessore alla Cultura, 
Giorgio Bahnas, nel 1977. Ossia nei 
primi cinque anni delle giunte di 
sinistra guidate dal sindaco Diego 
Novelli. L'edizione del 1999 sarà la 
ventiduesima e si svolgerà dal 5 al 
22 settembre con 36 appuntamenti 
dei quali 17 a pagamento. : 

Calendario e finanziamento (2 
miliardi 700 milioni di lire) sono 
stati approvati ieri dalla giunta, 
riunita da mezzogiorno ale 15, 
prima in seduta «politicai (per va-
lutare la situazione dopo l'uscita di 
Re dalla maggioranza e anche la ri-
chiesta al sindaco, formulata dai 
Comimisti italiani, di rivedere gli 
incarichi e di nominare al più pre-
sto l'assessore che sostituirà il di-
missionato Alberione). Quindi in 
fase deliberativa. 

Tornando a «Settembre musi-
cai, la presentazione del program-
ma è prevista per il 28 maggio alla 

biblioteca «Andrea della Cortei, al-
l'interno della Tesoriera. La rasse-
gna si svolgerà secondo la formula 
consolidata negli anni: due concer-
ti ogni giorno che si terranno parte 
nelle tradizionali sale, parte in 
spazi e sedi di particolare vocazio-
ne artistica. Nel cartellone sono 
state inserite musiche diverse: 
dalla classica alla contemporanea 
con brani «etnici e di contamina-
zione», d'avanguardia e di jazz. 

Successivamente, su proposta 
dell'assessore Gianni Vemetti, è 
stato approvato-il progetto preli-
minare perampliare a parco della 
Maddalena, ripulendo e restituen-
do alla città cinque ettari di collina 
affittati per anni ad una famiglia 
che, cessata l'attività agricola, li ha 
riconsegnati al Comune. Verranno 
ricostruiti sentieri-e realizzati due 
punti panoramici1 con vista sullà 
basilica di Superga e sulla corona 
delle Alpi. Operaziohe che costerà 
mezzo miliardo. 

A livello politico, dopo un'ora e 
mezzo di dibattito in giunta, nel 

pomeriggio è arrivata al sindaco 
Castellani la sollecitazione del se-
gretario dei Comunisti italiani, 
Stefano Barbieri, affinché avvenga 
al più presto un confronto tra sin-
daco e maggioranza «per accelera-
re la redistribuzione degli incari-
chi agli assessori, concordare le 
nomine istituzionali in scadenza, 
tenendo conto di tutte le forze del-
la coalizione». Perché, a giudizio 
del vertice dei Comunisti italiani, 
«non è pensabile un ragionamento 
frazionato o intermittente su un 
percorso di lungo termine: è neces-
sario un accordo subitoi. 

Dall'opposizione, l'onorevole 
Raffaele Costa (Forza Italia) si dice 
«perplesso» per la soluzione della 
«crisi dopo il caso Alberione», sia 
perché il sindaco «non ha licenzia-
-- o— ———i muuuEmu, sia per 
«la bigamia politica» dell'assessore 
Artesio, «rimasta in sella dopo un 
lungo tormento interiore, ma divi-
dendo equamente il suo cuore tra 
la maggioranza del sindaco e l'op-
posizione di Re». 
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Settembre musica 

iiitre z miliari 
per il festival 
DUE MILIARDI e 700 milioni 

; per finanziare la ventiduesima 
edizione di Settembre Musica, 
che si svolgerà dal 5 al 22 
settembre con 36 » 
appuntamenti di cui 17 a 
pagamento. Lo stanziamento è 
stato deciso ieri dalla giunta 
comunale. Il festival 
continuerà con la formula » 
consolidata di d,ue concerti 
quotidiani che si terranno nelle 
tradizionali sale 
concertistiche e in sedi 
ricavate nell'ambito di spazi di 
particolare interesse artistico. 
In cartellone musicisti 
provenienti da esperienze \ 
diverse del genere classico e 1 
contemporaneo quali la 
musica etnica e «di 
contaminazione», 1' 
avanguardia, il jazz. 



Ih STAMPA Allsfó 

Il festival si aprirà con la Filarmonica della Scala diretta da Muti 

Settembre Musica» esplora 

Leonardo Osella 

TORINO 

Il programma del Festival Settem-
bre Musica 1999, che si terrà da 
domenica 5 a mercoledì 22, è stato 
illustrato ieri dai direttori artistici 
Roman Vlad ed Enzo Restagno. Si 
esplorerà in particolare il mondo 
de: giovani autori americani, quel-
la generazione di «circa quaranten-
ni» che rispondono al nome di 
Michael Daugherty, John Harbi-
son, Aaron Jay Kernis, Steven Mac-
key, Michael Torke; e poi la trimur-
ti del Bang-on-a-Can Ensemble (Mi-
chael Gordon, Julia Wolfe, David 
Lang). Di qualche anno più anzia-
no, John Adams (autore di «Nixon in China», 
già allievo di un allievo di Schoenberg) si 
presenterà come direttore. 

La «ricognizione» nella Nuova America 
impegnerà vari complessi, dall'Ensemble Mo-
dem Orchestra alla Sinfonica Rai allo stesso 
Bang-on-a-Can e la prestigiosa London Sinfo-
nietta. E pure l 'Orchestra del Regio di Torino, 
facendo un passo indietro nel tempo, guarde-
rà all'America di Gershwin e Bernstein. 

Naturalmente non mancheranno le propo-
ste tradizionali, con grossi nomi. Il 5 e 6 
settembre la Eilarmonica della Scala diretta 
da Riccardo Muti proporrà Verdi, Strauss 

(«Aus Italien»), Beethoven («Setti-
ma»), Busoni e RespighkUPinì di 
Roma»), 

Lo stesso Strauss costituirà l'in-
tero menu offerto dalla Bayeri-
sches Staatsorchester diretta da 
Zubin Mehta. Ancora Beethoven 
(«Quarta» e «Quinta») con Myung-
Whun Chung e l'Accademia di San-
ta Cecilia; Uto Ughi suonerà e 
dirigerà l'Orchestra da Camera di 
Mantova in Mozart e Paganini; la 
London Symphony Orchestra, con 
Sir Colin Davis sul podio, proporrà 
Mozart («Concerto per clarinetto») 
e Dvorak. 

La «cameristica» svarierà dal 
«Clavicembalo ben temperato» di 

Bach, con uno specialista come Evgeni Koro-
liov, alle pagine pianistiche di operisti come 
Verdi, Mascagni, Cilea, Puccini. Di tut to 
rilievo la serata che abbinerà il «Pierrot 
Lunaire» di Schoenberg con Luisa Castellani e 
la «Histoire du soldat» di Stravinsky con 
Franco Battiato nei panni del diavolo. E poi, 
f ra i molti altri appuntamenti , una proposta 
di compositori italiani d'oggi (Bosco, Fedele, 
Correggia, Vacchi, Solbiati), una sera con 
Vinicio Capossela e un'al tra con la magica 
musica di Tu va: in attesa di quello che sarà un 
piatto forte della prossima edizione, il nobile 
folclore asiatico di Tibet e Nepal. 

L 
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K FESTIVAL PreseiiMoRpriygpanmiadeE'edmotie 1999 
Trentasei gli appuntamenti in carnet 

Settembre Musica 
tradizione e fantasia 
Una sfida nelpianeta dei suoni 

di NICOLA CAMPOGRANDE 

Inaugurano Muti e la Scala 
poi arrivano Mehta e Davis 
Ughi eMyung-WhunChung 
ma anche Bregovic, Battiate 
e il teatro musicale4 a fumetti ' 

In p r inc ip io era u n ' a b b u f f a t a di mus i ca 
classica . Poi, a poco a poco, si comin-

c ia rono ad a sco l t a r e a l t r e cose. Da qual-
che anno , si sa. S e t t e m b r e Mus ica è un fe-
stival f r izzante , che fa s o g n a r e , che esau-
disce des ide r i , che fa f r e m e r e le orecchie . 
E cosi s fogl iare il p r o g r a m m a della pros-
sima edizione, p r e sen t a t a ieri alla Biblio-
teca Musica le Della Corte , è quas i come a-
pr i re u n quot id iano , con d e n t r o le notizie, KatchOT e B a n g - O n - a - C a n 
j fa t t i di c ronaca , le novi tà , il ch i viene e il 
chi va del p a n o r a m a s o n o r o 
che ci c i rconda . Fra i 34 ap-
p u n t a m e n t i in ca rne t - 15 
concer t i e d u e spe t tacol i di 
t ea t ro musica le a p a g a m e n t o 
che si t e r r a n n o al t ea t ro Re-
gio. a l l 'Audi to r ium del Lin-
gotto. al Conse rva to r io e al 
t ea t ro Colosseo .due incont r i 
con compos i to r i e 17 concer-
ti g ra tu i t i nel le chiese tor ine-
s i -c i sono quel li f issi , che vai 
a c e r c a r e come fai con le pre-
visioni del t empo le g r and i 
o rches t re , i grandi d i r e t t o r i , 
i conce r t i del la S t c f a n o T e m -
pla e del l 'Accademia del San-
to Spir i to , il pomer iggio con 
l 'Ensemble Ant ldogma. la 
m a r a t o n a con i giovani grup-
pi t o r i n e s i . M a i ! res to è guiz-
zo di f an t a s i a , invenzione, az-
zardo . Una bellezza. 
O R C H E S T R E . Domenica 5. 
dopo u n a avant p r e m i è r e po-
mer id i ana con la Banda dell ' 
Aeronau t ica Mil i tare in piaz-
za della Repubbl ica , si inau-
gura al Regio • on la F i la rmo-
nica della Scala d i r e t t a da 
Muti (il prirTK• b rano , b e n c h é 
n o t o r i a m e n t ' p o r t a t o r e di sga r ro , è {'Ou-
verture dal la boria del destino di Verdi; 
poi Aus Italica di S t rauss ) ; a n c o r a la Sca la 
con Mut i il 6 (la Settima di Beethoven. Bu-
son i .Reso igh i ) : ! ' ! 1 a r r iva la Baye r l s ches 
S t a a t s o r c h e s t c r d i r e t t a da Zub in Mehta , 
il 14 l 'Orches t ra da C a m e r a dì Man tova 
con Uto Ughi solista e d i r e t t o r e (Quarto 
concerto cn Paganini), il 17 tocca al l 'Or-
ches t r a de l l 'Accademia Naz iona le di San-
ta Cecilia so t to la b a c c h e t t a di Myung-
Whun Chung Quarta e Quinta di Beetho-
ven). il 21 alfa London S y m p h o n y Orche-
s t ra con Colin Davis e il 2 2 c h i u d e l 'Orche-
s t r a del Regio con Yoran David e B r u n o 

I Bang-orva -Can saranno protagonisti di uno spettacolo di teatro musicale -a fumetti». S o p r a Riccardo Muti 

Canino (Gershwin). 
PROGETTO SPECIALE. Ques t ' anno Set-
t embre Musicas i concent ra su un g r u p p o 
di compos i tor i s ta tuni tens i , tendenzial-
mente post-minimalist i , u n a n i m e m e n t e 
post-moderni . So t to il titolo American 
voices ab i t e r anno infat t i due recite di The 
Carbon-Copy Building, uno spet tacolo di 
t ea t ro musica le e fumet t i con i mus ic i s t i 
di Bang-on-a-Can e le str isce di Ben Ka-
tchor : e poia l t r i o t toconcer t ided ica t i alla 
mus ica di Michael Daugherty. Michael 
Gordon . J o h n Harbison. Aaron Jay Ker-
nis, David Lang, Steven Mackey. Michael 
Torke e Jul ia Wolfe (suonano, t ra gli a l t r i . 

l 'Ensemble M o d e m . la London Sinfoniet-
ta. l 'Orches t ra Rai). 
IDEE E INTUIZIONI . Goran Bregovic e 
amici p e r le sue co lonne sonore più cele-
bri . Vinicio Caposse la . il bandoncon i s t a 
Dino Saluzzi con il R o s a m u n d e Quar te t t , 
Cassandra Wilson a c a n t a r e Miles Davis. 
S a i n k h o N a m l t c h y l a k ( d a T u v a ) . Car lo Pe-
stelli con i B a r a o n n a . Faye Nepon e Igor 
Polcsl tsky n mesco la re voci. E doì F r anco 
Bat t ia to nc l l7 / i s /o i re du soldat di Stra-
vinski j e Luisa Caste l lani nel Pierrot iu-
nairc di Schoenbe rg . e n t r a m b i con l'En-
semble N'ovcccntoe o l t re d i r e t to da Anto-
nio Ball ista. 

BIGLIETTI . Si c o m p r a n o come s e m p r e 
in piazza San Carlo 159. al la Vetr ina per 
Torino, a pa r t i r e dalle 8 di saba to 26 giu-
gno. I prezzi vanno dal le 25 alle 65mila 
lire. Ci sono carne t con tu t t i i concer t i , 
carne t con una selezione di 7 (250mila lire) 
e due tipi di carne t per giovani nati dal 
1974 in poi (4 concert i a 50miia lire). Si 
p reno ta anche via in te rne t (www.comu-
ne, tor ino . i t / se t tembremusica) . 
ANTICIPAZIONI. L'anno p ross imo nuo-
vo g rande proge t to wor ld mus ic ded ica to 
all' H imalayae celebrazioni di S t rav insk i j 
come maggior compos i to re del Novecen-

L 
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Settembre Musica di fuoco 
Pronta la 22a edizione dell'iniziativa 

I concerti di Settembre Musica si alterneranno tra Regio e Lingotto 

Parla americano la 
22a edizione di Settem-
bre Musica, il celebre fe-
stival musicale torinese 
che si svolgerà dal 5 al 22 
set tembre con 15 con-
certi con biglietteria, 2 
spettacoli di teatro mu-
sicale e fumenti, 17 con-
certi ad ingresso gratui-
to e due incontri con i 
compositori statunitensi. 
Elaborato dal punto di 
vista artistico dal conso-
lidato team Restagno -
Vlad, Settembre Musica 
nello spazio American 
Voices ospiterà i compo-
sitori Michael Gordon, 
David Lang, Steven 
Mackey, Julia Wolfe, Mi-
chael Daugherty, John 
Harbison, Aaaron Jay 
Kernis e Michael Torke. 
Le loro musiche saranno 
eseguite dall'Ensemble 
M o d e m Orchestra di-
ret ta da John Adams, 
dallo Xenia Ensemble 
con la flautista Monica 
Bemi, dall 'Orchestra 
Sinfonica Nazionale del-
la Rai diretta da David 
Alan Miller, da Sentieri 
Selvaggi diretti da Carlo 
Boccadoro, da Bang on a 
Can Ensemble, da Mi-
chael Daugherty in veste 
di pianista e dalla Lon-
don Sinfonietta diretta 
da Martyn Brabbins. Gli 
appuntamenti tradizio-

| nali con le grandi orche-
S stre prevedono il Con-

certo inaugurale per il 5 
settembre con l'Orche-

stra Filarmonica della 
Scala diretta da Riccar-
do Muti. Per 1' 11 settem-
bre ci sarà la Bayeri-
sches Staatsorchester 
diretta da Zubin Metha 
con la partecipazione 
del soprano Soile I-
sokowsky. Il 14 settem-
bre sarà la volta dell'Or-
chestra da Camera di 
Mantova che avrà Uto Fi-
ghi nella duplice veste di 
direttore e violinista. H 
17 settembre ritornerà 
l'Orchestra dell'Accade-
mia Nazionale di Santa 
Cecilia di Roma diretta 
da Myung Whun Chung. 
Infine, il 21 settembre, 
Sir Colin Davis dirigerà 
la London Symphony 
Orchestra, il 22 settem-
bre, concluderà il Festi-
val, dirigendo l'Orche-
stra del Teatro Regio in 
un programma tutto a-
mericano con musiche 
di Gershwin e Bemstein. 
Settembre Musica non è 
tutto qui, anzi. Sempre 
all'inaugurazione si po-
t rà ascoltare la Banda 
Musicale dell'Aeronau-
tica Militare diretta da 
Patrizio Esposito, poi an-
cora: Opera Uios, Goran 
Bregovic, Vinicio Capos-
sela. Fabrica Musica, Di-
no Saluzzi con il Quar-
tetto Rosamunde, Cas-
sandra Wilson, Sainkho 
Namtchylak e Quartetto 
Vocale Baraonna. 

Edgardo Pocorobba 
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Sono 34 gli appuntamenti del cartellone 

''Settembre musica" a Torino 
rasentato il programma 

j « f l g dell'edizione '99 di "Set-
I ^ 8 ® » tembre Musica" a Tonno 
j che fa affluire nel capoluogo pie-
: montese una notevole quantità di 
j estimatori non solo da lutto il Pie-
j monte, ma anche dall'estero. 34 

appuntamenti in carnet, 15 con-
certi e due spettacoli di teatro 
musicale a pagamento che si ter-
ranno al Teatro Regio, all'Audito-
rium del Lingotto, al Conservatone 
ed al Teatro Colosseo, due incon-
tri con compositori e 17 concerti 
gratuiti nelle chiese torinesi. Inau-

I gurazione domenica 5 settembre 
I con l'avant-premi.re pomeridiana 
! della Banda dell'Aeronautica in 
j Piazza della Repubblica, la sera al 

Regio con la Filarmonica della 
Scala diretta da Muti. L'11 la Baye-
risches Staatsorchster diretta da 
Zubin Mehta, il 14 l'Orchestra da 
Camera di Mantova con Uto Ughi 
solista e direttore, il 21 la London 
Symphony Orchestra con Sir 
Colin Davis e chiusura alla grande 
il 22 con l'Orchestra del Regio 
diretta da Pinchas Steinberg. Ma 
ci sono ancora i progetti speciali 

deH'"American voices", Goran 
Bregovic, con le sue colonne 
sonore composte per i film di 
Kusturica. Vinicio Caposela e 
Cassandra Wilson a cantare Miles 
Davis. Biglietti in vendita alla 
"Vetrina per Torino" in piazza S. 
Carlo a partire dalle ore 8 di saba-
to 26 giugno con prezzi dalle 
25.000 alle 65.000 lire e due tipi di 
carnet per giovani nati dal 1974 in 
poi, con prenotazione anche via 
Internet. Tradizione e fantasia e 
per i melomani una vera abbuffata 
di musica ad altissimo livello. 

L i 

L i 

J 
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i l MUSICA 
A Settembre protagonista la «classica» americana 
Nella cornice della settecen-
tesca villa della Tesoriera 
(sede d'una delle più rag-
guardevoli biblioteche mu-
sicàli'd'Italia) è stata presen-
tata la 22* edizione di Set-
tembre Musica. Reduce del- . 
la recente tournée in Cina, il 
Festival «punterà» quest'an-
no con il sostegno della Fon-
dazione Crt sul mondo ame-
ricano. Le date: dal 5 al 22 
settembre; 36 gli appunta-
menti tra i quali 15 concerti 
nei luoghi «classici» (Regio, 
Lingotto, Conservatorio) 2 
spettacoli al Carignano ed 
ancora 17 concerti pomeri-
diani ad ingresso libero e 2 
incontri con compositori. 

L'inaugurazione, la sera 
del 5 settembre (preceduta 
da un concerto pomeridiano 
in piazza della Repubblica 
con la Banda dell'Aeronauti-
ca), è al Regio con la Filar-
monica della Scala diretta 
da Muti (Vespri Siciliani, 
Forza del destino e Aus ita-
lien di Strauss). Ancora Mu-
ti con la Settima di Beetho-
ven, la suite dalla Turandot 
di Busoni ed i Pini di Roma 
di Respighi al Regio il 6 sera. 

Zubin Mehta dirige la Bave-
risches Staatsorchester in 
Strauss (Don Juan, Lieder e 
Alpensinfonie) la sera di sa-
bato 11, mentre il pomerig-
gio vi è la London Sinfoniet-
ta al Piccolo Regio nell'am-
bito del progetto American 
Voices, in cui rientra anche 
il concerto della Rai merco-
ledì 8 in S. Filippo. 

L'orchestra da camera di 
Mantova con Uto Ughi il 14 
esegue Mozart e Paganini, 
mentre l'Orchestra di S. Ce-
cilia diretta da Myung-Whun 
Chung propone Quarta e 
Quinta di Beethoven (ve-
nerdì 17 al Lingotto). Ancora 
grandi orchestre, il 21 è la 
volta della London Svm-
phony diretta da Colin Davis 
(Clemenza di Tito, Concerto 
K 622 per clarinetto e Nona 
di Dvorak), Orchestra del 
Regio impegnata sul fronte di 
Gershwin (Concerto in fa e 
Raphsody in Blu, solista Ca-
nino), ed ancora danze sinfo-
niche di Bemstein da West 
Side Story a chiudere in bel-
lezza, e in clima «americano» 
la sera del 22. Da segnalare 
un importante omaggio a 

Schubert, sabato 18 a partire 
dalle 17; c'è poi la Stefano 
Tempia sul versante antico 
con l'oratorio Jephte di Ca-
rissimi (il 19 alle 17 in S. Fi-
lippo), mentre in serata l'En-
semble Novecento propone 
una singolare Histoire di Sol-
dat di Stravinskij ed un Pier-
rot Lunarie di Schònberg con 
la voce recitante di Luisa Ca-
stellani e Franco Battiato nel 
ruolo del diavolo. Coro e or-
chestra del Santo Spirito pro-
pongono il raro Requiem di 
Jommelli (il 17); da non per-
dere i due recital del pianista 
Evgeni Koroliov del 13 e 14, 
in Conservatorio dedicati al 
Clavicembalo ben temperato 
di Bach e lo spazio dedicato 
al jazz ed a musiche «altre» 
secondo un progetto perse-
guito ormai da anni con suc-
cesso. 

Vlad e Restagno, direttori 
artistici del Festival con l'as-
sessore Perone hanno inoltre 
avanzato qualche anticipa-
zione sull'edizione del 2000 
che chiuderà il millennio: 
sarà principalmente incen-
trata su Stravinskij che del 
'900 è stato forse il più gran-

de; la direzione del Regio ha 
preannunciato una inaugu-
razione in piena sintonia con 
l'opera stravinskijana «The 
rake's progress». 

Biglietti 
Il carnet oro costa 500 mila 
lire, quello argento 400; il 
carnet giovani 200 mila lire. 
Conferme nella nuova sede 
dell'assessorato in via S. 
Francesco da Paola 3 entro 
ITI giugno; dal 12 al 18 giu-
gno le nuove sottoscrizioni. 
Per i giovani dal 14 al 24 giu-
gno. Normali biglietti nume-
rati dal 26 giugno come sem-
pre presso la Vetrina di Tori-
no. Prenotazioni telefoni-
che (solo da fuori Torino al-
lo 011.4424777) prenota-
zioni Internet dal 26 giugno 
http://www.comune.torino. 
it/settembremusica/. Preno-
tazioni anche con il 186 
(servizio dettatura tele-
grammi, grazie ad un accor-
do con le Poste). Facilitazio-
ni per i giovani in possesso 
di Pass 15. Programmi e pre-
notazioni anche sul sito in-
ternet di Settembre musica. 

Attilio PIOVANO 

L 
l 
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Ricca la XXII edizione del festival Torinese 
-ECO» 

Settembre Musica A 
Pa r t i r à a s e t t e m b r e la 

ven t idues ima edizione 
del pres t ig ioso festival to-
r inese Se t tembre Musica . 
Le r a s s e g n e d e g l i a n n i 
scorsi h a n n o visto in car-
t e l lone a l cun i tra i n o m i 
più impor tan t i del panora-
ma m u s i c a l e naz iona le e 
in ternazionale , da Riccar-
do M u t i a C o l i n D a v i s , 
passando per Zubin Metha 

e Myung-Whun Chung. E 
anche ques t ' anno la mani -
festazione non si smentirà: 
il c a l e n d a r i o sa rà i n f a t t i 
più che mai ricco. 
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SETTEMBRE MUSICA 
5/22 settembre 
Info: tel. 011/4421715, 
fax 4424785 
Musica sinfonica e da 
camera con uno 
sguardo attento e 
coraggioso alla 
musica 
contemporanea, 
l'apertura a territori 
"altri", al dialogo tra 
culture, etnie, 
religioni, musiche 
diverse. Alcuni nomi: 
L'Orchestra 
Filarmonica della 
Scala diretta da 
Riccardo Muti (5); 
Bayerisches 
Staatsorchester 
diretta da Zubin 
Mehta (11); 
l'Orchestra 
dell'Accademia 
Nazionale di Santa 
Cecilia diretta da 
Myung-Whun Chung 
(17); Ensemble 
58 Italia Piemonte 

Novecento diretta da 
Antonio Ballista (19); il 
bandeonista 
argentino Dino 
Saluzzi (15); la jazzista 
Cassandra Wilson 
(15); FabricaMusica 
(15); i canti di Goran 
Bregovic (12). 
Veramente 
impossibile citarli tutti. 

J 
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SETTEMBRE IN MUSICA 

Da domani 
in fila per 
i biglietti 

Riccardo Muti 

IN PIAZZA SAN CARLO, a casa 
propria davanti allo schermo del 
computer o con una telefonata? 
Domani alle 8 apre la biglietteria di 
Settembre Musica -che si inaugura il 5 
settembre con l'Orchestra 
filarmonica della Scala diretta da 
Riccardo Muti- ma la caccia al 
biglietto si può fare in diversi modi, 
sempre a partire dalle 8, comunque. 
Per i più tradizionalisti c'è la Vetrina 
per Torino in piazza San Carlo 159, chi 
invece ha computer e accesso a 
Internet può prenotare al sito del 
festival: httpi/www.comune.tonno, 
it/settembrernusica/ ma si può anche 
telefonare al 186, servizio dettatura 
telegrammi (con ogni telefonata si 
possono acquistare fino a 6 biglietti 
con l'addebito di 15mila lire sulla 
fattura Telecom, i biglietti verranno 
consegnati a domicilio), mentre chi 
abita fuori del distretto telefonico 
torinese può prenotare allo 
011/44247/ '.Daiugiiopoigiiabbonati 
Omnitei potranno consultare il 
programma e conoscere la 
disponibilità grazie al servizio Sms 
(Brevi messaggi di testo! IS. Fri 

http://www.comune.tonno


LA mPQéeucA .29-/4/99 

r 
i 

• SETTEMBRE MUSICA. CEia-
manoo il servizio dettatura tele-
grammi (186)è possibile prenota-
re ì biglietti per i concerti di « Set-
tembre Musica 1999»: il servizio 
è attivo 24 ore su 24 tutti i giorni 
della settimana e con una sola te-
lefonata è possibile richiedere 
fino a 6 biglietti; il recapito è a do-
micilio entro le 48 successive dal-
la prenotazione, si paga in con-
trassegno. Altre info: 011533521 

L 
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! «Suite Turando!» 

prevendita sta andando molto bene anche t. 
to di Muti quello inaugurale del 5 settembre, per la serata 
con la London Symobony Orchestra diretta da Sir Colin Da-
vis e per i concerti della Bayerisches Staatsorchester diretta i 
da Mehta e dell Orchestra da Cantera di Mantova con Ughi 
direttore^oUsta.Labiglietteriadel festival,alla Vetrinaper 
Tonno u^Piazza San Cario 159, è aperta dalle 11 alle 19esclu- ' 

• 
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P Turin 
Settembre Musica. 5-22 Sept T l i e i y h ® is slowty gain-
ing intemabonaJ recognrtion for Ss high qualSy. In recent 
years S has opened up to an expanding line-up of diverse 
musical styles and disdplines and this yearis edSion is no 
exception. The presence of Riccardo Muti. Colin Davis 
Zubin Mehta and Myung-Whun Chung blends harmoniousy' 

^^^rrth^Argentinian bandoneonist Drno Saluzzi. jazz singer 
Cassandra Wilson. Goran Bregovic's Weddings and 
Funerals Band and many others. For information tel. 
011/4424777. I 

L 
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IN EDICOLA CON LESI'RESSO 
I CD ROM DI ENCYCLOMEDIA 
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OPINIONI 

RUBRICHE 

MUSICISTI FUORI RUOLO / 1 KRONOS E I 
BANG ON A CAN 

Noi, i Fab Fourdella 
classica 

Un quartetto d'archi. E un ensemble di compositori. 
Venuti dal conservatorio per entrare nei templi del rock 

di Vincenzo Martorella 

[A giudicarli dal loro aspetto tutto sembrerebbero fuorché 
[dotti musicisti diplomati al conservatorio. Indossano 
jeans e occhiali neri, tacchi a spillo e creste bionde. 
Persino i loro nomi, Kronos Quartet e Bang On A Can 

[(ovvero botto su una latta), sembrano più adatti a una 
[rock band sperimentale che a un complesso di musica 
classica. 

N E G L I U L T I M I 
N U M E R I 

Noi, i Fab 
Fourdella 
classica 
(22.07.1999) 

Bono nella parte 
di Bono 

Big Sur senza tv 

L'estate 
dell'anima 

I Eppure questi profanatori dell'estetica tradizionale sono 
due tra i più stimati ensemble di musica colta 
contemporanea. Un quartetto d'archi, il Kronos Quartet, e 
una sorta di Gruppo dei Sei, i Bang On A Can, che si 
muovono nell'interlinea della rigida nomenclatura 
musica colta / popular music con tale scioltezza da essere 
accettati senza turbamenti alla Scala di Milano come al 
Festival jazz di Montreux, alla Camegie Hall come nelle 
gallerie di Soho. Trasversali fino in fondo («perché non 
essere trasversali avrebbe significato rinunciare al nostro 
modo americano d'intendere la musica», spiega David 
Harrington del Kronos Quartet), queste formazioni 
suoneranno in Italia con due progetti importanti. 
Un'opera comica in prima mondiale per i Bang On A 
Can (Settembre Musica Festival, 9 e 10 settembre, 
Torino); un tour per il Kronos Quartet (Festival Time in 
Jazz, 16 agosto, Berchidda; Festival Roccella Ionica, 25 
agosto). 
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Il repertorio del Kronos è ampio e variegato: raccoglie 
idee, suoni e suggestioni di tutto il secolo. Oltre seicento 
lavori, in gran parte scritti appositamente per il gruppo 
(da Steve Reich ad Astor Piazzolla, da Don Byron a 
Philip Glass), che caratterizza, sin dalla nascita nel 1973, 
la filosofia del gruppo: quattro studenti del Mills College 
di San Francisco, accomunati da una feroce curiosità 
musicale e dal desiderio di espandere la musica per 
quartetto d'archi. «Quasi nessun compositore ormai 
scriveva per questi quartetti», spiega Harrington, «era 
una forma d'arte destinata a morire. Noi potevamo 
rinnovarla convincendo compositori come Teddy Riley e 

I Shostakovich a creare nuova musica; potevamo 

Spike Lee 
accusato dal 
killer 
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Torna Keanu 
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Settimana dal 28 
giugno al 4 
luglio") 
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lady 
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I presentare in anteprima i lavori di John Zorn, difficili da 
! fischiettare sotto la doccia, e traghettarli alla Scala e al 
ICarnegie Hall». Scopo insomma: rivitalizzare la musica 
! colta. 

[Nel 1980 i quattro lasciano l'università con un concerto 
[nel quale includono, oltre a Debussy e Ravel, anche "Sex 
IMachine" di James Brown. Cinque anni dopo, per il 
I primo importante concerto a New York, optano per 
I musiche di compositori afroamericani. La stampa, in 
[estasi, li definisce «i Fab Four della musica classica». Da 
allora, il Kronos ha imposto un vero e proprio marchio di 

[fabbrica: 27 dischi (tutti per la Nonesuch Records), cento 
[concerti all'anno, un ruolo decisivo nella realizzazione di 
opere di nuovi compositori. E tutto senza perdere un 

[grammo di una granitica compattezza che li rende, oltre 
[che deliziosi provocatori, impareggiabili nel rileggere, 
con approccio rigoroso, il repertorio quartettistico più 

[consueto. «Ci piace», dice David Harrington, «che la 
[nostra musica possa vivere in molti posti diversi ed 
[essere apprezzata da audience eterogenee; una volta 
suonammo al North Sea Jazz Festival, dispersi in un 

j cartellone alla Woodstock; la sera dopo in un festival 
[rock all'aperto, in Danimarca, con il pubblico sballato e 
rumoroso; la sera successiva alla Vienna Opera House». 

Esplosivi sin dalla scelta del nome, i Bang on a Can 
cercano anche loro il progressivo annullamento dei 
confini tra musica alta e bassa. A parità di obiettivi, però, 
le strategie adottate sono differenti, e originali. «L'idea», 
dice David Lang, che con Michael Gordon e Julia Wolfe, 

| è il fondatore del gruppo; «nacque quando fummo 
definitivamente stanchi di sentir maltrattare le nostre 
opere da orchestre svogliate e direttori approssimativi. 
L'unica soluzione al problema era quella di suonare da 
soli le nostre musiche». Detto, fatto. Nel 1987 un grande 
happening nella Exit Art Gallery a Soho (oltre 12 ore), 

[segna l'inizio dell'avventura di Bang on a Can, che da 
quel momento si trasforma da gruppo di inferociti 
compositori in una rassegna stabile di concerti, in un 
formidabile ensemble di musicisti e in un concorso per 

[giovani compositori. La musica di Lang e compagni si 
[muove tra tradizione modernista europea, minimalismo 
americano e rock'n'roll. «Noi americani non abbiamo una 
radicata tradizione musicale, come quella europea. 

[Questo ci rende molto più liberi nelle nostre scelte». Che 
[non riguardano soltanto note e pentagrammi, ma 
] abbracciano anche il modo di presentarsi sul 
palcoscenico. Il tutto per scrollarsi di dosso il timore 
reverenziale nei confronti della musica classica e sfidare 
il passato. Magari citando addirittura il mito di Kronos 
che recide i genitali del padre Urano e li getta in mare. 
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LA CURIOSITÀ/2 
Si paga con credit card 

Settembre 
Musica 

in vendita 
p su Internet 
i 

DA OGGI la biglietteria di 
Settembre Musica apre uno 
sportel lo (con relativa cassa)su 
Internet: in rete si potranno 
non solo prenotare i biglietti 
per i concerti della rassegna 
autunnale, ma anche - ed è 
questa la novità - pagarli senza 
muoversi da casa o dall'ufficio 

— util izzando le normali carte di 
credito. 
L'opportunità del «pagamento 
elettronico», che si aggiunge a 
quella tradizionale delvagl ia 
postale, è il risultato della 
collaborazione tra il Servizio 
Telematico Pubblico della 

^ f f i s i t e s 8 -
basterà collegarsi alla rete 
internet e digitare l'indirizzo 
www.comune.torino/ 
settembremusica/: la pagina 
che apparirà sul video offrirà 
la scelta tra la semplice 
prenotazione on line (che 
comporta l'obbligo di pagare 
entro cinque giorni 

l direttamente pressoi-» Vetrina 
1 — P f r Torino, in piazza San Carlo 

159, oppure con un vaglia 
indirizzato a «Città di Torino-
Divisione Servizi Culturali-via 
San Francesco da Paola 3 -
10123Torino)e laprenotazione 
con «pagamento elettronico». 
In questo caso occorrerà 
scegliere 1 concerti desiderati 
consultando il programma 
(che specifica anche gli 
appuntamenti esauriti! 
indicare quanti biglietti si 

j vogl iono acquistare, 
confermare l'ordine e fornire 
gli estremi bancari della 
propria carta di credito. Dopo 
aver seguito tutti i passaggi 
previsti l 'acquirente dovrà 
stampare la ricevuta dell' 
avvenuto pagamento: esibita 
con un documento di identità 
valido, direttamente alla 
biglietteria, la sera stessa del -* 
concerto (o, dopo tre giorni dal 
pagamento, alfa Vetrina per 
Tor ino! servirà per ritirare i 
tagliandi prenotati. 

L 
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Concerti 
r Prenota e paga 

via Internet 

L_ 

r 

Il primo è stato Jeff Bezos. Ha 
inventato la libreria virtuale 
lanciando la rete nel mercato 
dell'editoria. La pesca è stata 
ricca e invece dei pesci si sono 
moltiplicati i pescatori. Dopo di 
lui, è arrivato un diluvio di pro-
poste. 

Con un computer e un abbo-
namento a Internet finora, era 
possibile ordinare tascabili, ag-
giornare programmi informati-
ci, informarsi orari e prenotare 
viaggi in treno. Da oggi, c'è di 
più. 

Conosci già il programma di 
«Settembre Musica» e vorresti 
prenotarti per un concerto che 
aspetti da mesi? Con una carta 
di credito - e naturalmente un 
conto in banca - puoi scegliere 
il posto in prima fila, ordinare il 
biglietto e pagare come lina 
volta avresti fatto spedendo il 
vecchio vaglia postale. Tre ser-
vizi per un solo indirizzo: 
www.comune.torino/settem-
bre musica. 

L'iniziativa, tra le prime in 
Italia nel settore, nasce dalla 
collaborazione fra il Servizio 
Telematico Pubblico della città 
di Torino e il gruppo San Paolo 
Imi e potrebbe essere il proget-
to pilota per molti altri spetta-
coli musicali e teatrali. 

Una precisazione: la «bigliet-
teria elettronica» rilascia anche 
la ricevuta. Basta digitare il ta-
sto «stampante» e conservare il 
foglio fino alle sera del concer-
to. Reale, non virtuale. 

J 
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i-MM&CE gei L-iSftl ACroSti 

•Musica 

22 settembre, 
li Settembre 

iSsimo il program-

ma: Riccardo Muti, i nuovi compo-
sitori post-minimalisti americani 
(Michael Daugherty, Michael Gor-
don, John Harbison, Aaron Jai Ker-
nis, David Lang, Steven Mackey, 
Michael Torke, Julia Wolfe), Zubin 
Mehta, Xenia Ensemble, Bang-on-
a-Can Ensemble, Goran Bregovic, 
Vinicio Capossela, Uto Ughi, Dino 
Saluzzi, FabricaMusica, Cassan-
dra Wilson, MyungWhun Chung, 
Sainkho Namtchylak, Colin Davis, 
Pinchas Steinbeig. 
tel. 011-800-015475 
e-mail: settembre.musicaQcom 
ne.toiino.it 
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r 
Settembre Musica (Oli 4424703) 
Piazza della Repubblica, 5m settem-
bre: BandaMusicale dell'Aeronautica 
Militare, dir Esposito (Ixes, Dukas, 
Esposito, Cajkovskij, Gershwin). Te-
atro Regio, 5: Orchestra Filarmonica 
della Scala, dir Muti (Verdi, R. 
Strauss). Piccolo Regio, 6m: Open 
Trios: Bietti, Laino, Agostini, MAnzi, 
Caponi, Canini, Gwis (Ellington). 6: 
Orchestra Filarmonica della Scala, dir 
Muti (Beethoven, Busoni, Respighi). 
Piccolo Regio, 7m:~cbit Mackey 
("American Voices"). Auditorium del 
Lingotto, 7: Ensemble Modem Or-
chestra, Frankfurter Kantorei, dir 
Adams (Ives, Gordon, Adams). Pic-
colo Regio, 8m: Xenia Ensemble 
(Mackey, Mozart). Oratorio di S. Fi-
lippo, 8: Orchestra Sinfonica 
Nazionale della Rai, dir Miller (Torke, 
Javelin, Daugherty, Harbison). Pic-
colo Regio, 9m: Sentieri Selvaggi 

L 
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AL FESTIVAL TORINESE SPAZIO Al COMPOSITORI USA 

Settembre americano 
Appuntamenti con Gordon, Long, Daugherty, Wolfe, 
Harbison, Kernis, Torke. E poi Muti, Mehta, Chung/ 

Davis, ma anche Bregovic, Capossela, Battiato 

Settembre 
suo viaggio multietnico 

non dimenticando le radici clas-
siche: il festival torinese prende 
il via il 5 settembre e si conclu-
de il 22 dopo 36 appuntamenti. 
L'inaugurazione è affidata a 
Muti con la Filarmonica della 
Scala (due concerti), per il capi-
tolo orchestre Mehta e la Baye-
rische Staatsorchester rendono 
omaggio a Richard Strauss, 

Ughi direttore e violinista con 
l'Orchestra da camera di Man-
tova, Chung e Santa Cecilia, 
Colin Davis e la London Sym-
phony, Yoram David e l'Or-
chestra del Regio di Torino. Pro-
tagonisti del tradizionale omag-
gio monografico contempora-
neo sono quest'anno alcuni 
compositori americani raccolti 
sotto la dizione "American Voi-
ces": nove concerti e due incon-
tri per conoscere meglio Mi-

L 

chael Gordon, Michael Dau-
gherty, David Lang, John Har-
bison, Michael Torke e altri ese-
guiti da Ensemble Modem' Or-
chestra, Xenia Ensemble, Or-
chestra Sinfonica Nazionale 
della Rai, London Sinfonietta, 
Sentieri Selvaggi; il Bang on a 
Can Ensemble sarà protagoni-
sta di The Carbon-Copy Buil-
ding, due concerti nei quali la 
musica di Gordon, Lang e Wol-
fe accompagnerà la proiezione 
di strisce di fumetti di Ben Ka-
tchor. La sezione "altre musi-
che" ospita in vece l'Open Trios 
con celebri pagine di Ellington, 
Goran Bregovic, Vinicio Ca-
possela, Sainkho Namtchylak 
(voce di Tuva), il bandoneon di 
Dino Saluzzi con il Rosamunde 
Quartett, Fabrica Musica, Cas-
sandra Wilson che canta Miles 
Davis, il Quartetto vocale Ba-
raonna. Antonio Ballista dirige 
l'Ensemble Novecento in un dit-
tico novecentesco dove Luisa 
Castellani interpreta PierrotLu-
naire, mentre Franco Battiato 
(il diavolo) e Manlio Sgalam-
bro (il narratore) raccontano 
L'histoire du soldat in versione 
italiana. Ci sono anche due gior-
nate schubertiane, con la pre-
sentazione del libro Amico 
Schubert (testimonianze diret-
te dal suo ambiente) della Edt 
Il prossimo anno grande omag-

gio a Stravinskij, padre del No-
vecento e alle culture della re-
gione himalayana. s.f. 
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A b b o n a m e n t i e p r e n o t a z i o n i . 
Sono 3 le possibilità di abbonamento 
alle esecuzioni di Settembre Musica: 
Carnet Oro a lire 500.000 per l'inte-
ro festival. 
'Carnet Argento a lire 250.000 per 7 
cocerti. Carnet Giovani (per 1 nati 
dal 1974 in por) a lire 50.000 per 4 
concerti. Il quantitativo dei Carnet è 
ovviamente limitato. Per informazioni 
rivolgersi a Divisione Servizi Culturali. 

: di Walter Baldasso 

Set tembre M u s i c a ' 9 9 paria, o 
mê i.'O. suona amcicano. infatti 
r o l l a a r i m a s s t r m a n a be i la 
- a s s e g n a , t o r i n e s e !a fa da 
padrona ia nuova generaz ione 
d ì c o m p o s i t o r i c ' c l t - e oceano, 
c o n b e n o t t o musicist i c b q sì 
c o n f r o n t a n o ne! s e g n o del la 
l i b e r t à , s o t t o l ' e t i c h e t t a 
" A m e r i c a n v o i c e s " . M a c e 
d e l l ' a l t r o ! T r a i c o n c e r t i è 
i n t e r e s s a n t e n o t a r e c o m e il 
teatro musicale trovi una nuova 
corno.nas o n e con la ere.escono 
C: forno,* o ascoltare le pazze 
inte-oretaz o T da "foer.re bar". 
Incur ios i scono anche . V e c c e : : 
de l l 'a rgent ino D'r .e Saluzzi a! 
b a n d o n e o - c h e , c o n u n 
q u a r t e t t o c ' a r c h i , i n t e r p r e t a 
musica coi*. *.. poppiere, foie e iaz: 
t r a c o m p e t i z i o n i v a r e e 
improvvisazioni, ii c o n c e - i o con 
p r o t a g o n i s t a G o r a n B - c g o v c . 
cantore, c o - la sua nane, e: b-ani 
p e r funera l i c m a t r i m o n i , le 
m u b c n e d; M iss Dav is cantate j 
dalia jazzista Cassandra W i l s o n 
c o n il sub complesso o. ancora, 
q u e l l e d- D u k e B l i n t o n . p e r 
r i c o r d a r n e ii centenar io del la 
nascita. Ma ci so.no ancora le voci 
d i Faye N e p o . a p i j a tmosfere 
p o p o l a r i e - c i S a i n k h o ' 
Namtchylak, che r iproducono la 
voce, i suoni dcil-a natura e degli 
a n i m a l i . E la m u s i c a d e l t a 
t r a d i z i o n e classica? N i e n t e è 
perdute! L a p r e p o n g o n o nomi 
prestigiosi c o m e Riccardo Muti. 
Z u ò m Menta. Col in Dav is ;Whun 
C h u n g . U t o Ughi, con orchestre 
m a g i c h e e artisti, interpret i c 
compositori dei Piemonte, ormai 
punti fissi da anni nel panorama 
soprattutto pomer id iano ce l la 
Rassegna settembrina, in attesa 
delta va lor i zzaz ione d: g iovani 
f o r z e musical i , s p e r a n d o c h e 
n o n . . . Invecchino. 

David Lang, Julia Wolfe 
e Michael Gordon "Bang 
on a Can", 

tel.011-4424715.4424703 Prenota. 
noni telefoniche Der posti nuro-rati 
ai DI 1-442-1777. 
Prenotazioni via Internet al - i lo del 
Festival: http://v.-ww, c o m u n e t " vie 
't i s e t t embremus ica / . Inoltre -hia-
mando 4 servizio Telecom ig - , fot 
tatura telegrammi, è possibile q-eno-
tare i biglietti qe r gli - n e t t a c i , di 
Sett e m b r e Musica 

I e r i . U n p o ' d i s t o r i a . 
Settembre Musica "asce nel : " "8 In 
totale nelle 2l edizioni r „ o v 'Rag 
s o n o stati eseguiti IO?" coi e n " 
Le manifestazioni . . ine o m o -op,. 
nari, incontri, m o t - e . r assegno - ino 
matograf tche e fo ie musicali sono 
state 129. r lei complesso . Il -, : mi 
dative di successo 

Oggi-
'Settembre musica affé- •• vio Enzo 
Restagno e Roman Vlad del O-iuta 
to Ai - -tiro "è dnent.no i,o.,,i. , .„,,, 
inni - e m p i o p , u , , n fo.;,.. ,i ' i . ) [ t , . 
'e musiche. 
Questa è s t a t , , , , n ? , . , „ . 
r iessa .scatunta da un « n - ^ , , , . -, 
una riflessione profonda 1 v . -n-un.o 
musiche diverse è anche un no t e s -m 
t raguardo culturale s h e m i c c h i ' - é 
s c o p r e n d o .ingoi' e m a i l « nu- 1 
orizzonti del sape ie Bisogna infatti 
essere consapevoli puntualizza /as-
sessore comuna le Illa cul tum Ugo 
Perone "che è p r e m io attraverso 4 
dialogo che pi-end» c o i p o la con-,, 
scenza e che la coes ione e l'identità 
di una socie tà s o n o un p r o d o t t o 
complesso, frutto della untosi" Tonno 
è giustamente orgogliosa <!• ospitare 
Se t tembre Musica e la riuscita dello 
passate edizioni nonché l'attuale masi 
siccia richiesta di prenotaz ioni o di 
a b b o n a m e n t i s o n o auspic io di un 
successo non solo nazionale ma in. 
ternazionale quale mei ita un festival 
capace di appagare le aspet ta t ive e 
le esigenze più differenti. 
La musica fa miracoli! "Ha un l.isc-io 
c a p a c e di addo lc i r e il cu-ue più 
selvatico" sentenziava sul finire i-I 
6 0 0 il c o m m e d i o g r a f o trance-» 

Congreve. 

Per informo -iort-
Per il programmo campici, male -
si a Divisioni Seni- ; Calumili M 

San Fmncosra ria ruolo ì lOiPì 
iorino Tel. 01 I 4 4 2 4 7 / 5 ; < ) > ' „ » 011 4424738.85 
8 0 0 0 1 5 4 7 5 

Festival* Nl< 

L l 

J 



Ur s t a m p a .22/e/99 

(0 a • 
CO 

a>. 
a--. » > 

PI 0 — o © * Q 1 03 H E f i l i : " © 3 2 2 '£1=3 .2 "P c S ik 
- i l l f t i s p 

o 

a 

S « a ^ J s j S j S 41 
2 O R S o u o ' ° 

«"75 a .3 « 3 <3 ® 
-Sfr-2 gr .".SsSiSfc&fesE-TU' ax-̂ 'aj*--

'Sò-g S à i a S ' - g a SPri e « « C § § 0 0 t -®'a o T l n £ - T a 2 « ®-c2 a 

rf®-»r» • -u, SS"-? , 
33 

"5 " S S o t t ' a g e ^ e o > 9 S-2 O " g o :2-o'§ ss'</3-3,® tr © TjS"SiS-> p -v ò sp,© 

I l 28 i r s s s s l r s r ì i e 
13 «5? 

I Ì S S 1 S ' 

.SS- ff**' 

c b o j - o o 
& 

s S s 

. £ . 2 N 
„ S-0-> 3 

E-^-g1?-• s r g . S • 

- H ^ g © .- a 3 3 U O . C 

S 

- fs -s l i® 
•Q.3-2 § a 0 

»•§•§ 8 8 « 
e 
« o 3 ® a 2 
s - § » s * ! i 

M . 3 ® PS © N U 

3 03 

• a J - a f i S S * 

- , O nv - CO m 

O B 
y o 

o 
a 

j 0 

®'S S 9 g > 5 
« O ® -iS co _ ' 

--3 © 2 
-e h 

"è g s | | 
; — O 

I f—« 

L g f . 

© 
9 © 

0 o 
•PO 

®Jg-B 
n t ì «T3 c . a 

n ì & t 1 s 

a s . . l A I 

S - -HO 3 2.2 
oopp d) © § t : e r g ; B 
o Min1" ® 2 2 - i S --'CIO 3 2.2 
2 © s o . — co 3 © 3 3 * 3 © — - 3 C R « n<tì.2 fi 32 ® tP © 2 

S - S s SS"» :* § © ©*®^.2 ÉfS a 

A f i l l i g f g S ' 3 © S ® w Ì j - 3 ^ © O o o ri " -H " 3 , ® o © 3 ^ © — e —1 — « © 

L 1 

J 



/ \ ! 1 

O L o N N A r ; C o f è g i e f f i f . y g e ; Q c 

DI F R A N C E S C O MARIA C O L O M B O 

Riccardo Muti 
o A FILARMONICA 
DELLA. SCALA 

RINO • TEATRO REGIO 
5 e 6 s e t t e m b r e 

Il "gusto" italiano. I brani che Riccardo Muti 
ha scelto per i due concerti torinesi compon-
gono un polittico di "scene italiane", con la 
Fantasia sinfonica Dall'Italia di Richard 
Strauss, i Pini di Roma di Respighi, e altre 
composizioni di autori italiani come Verdi e 
Busoni (inoltre, il 6 settembre si ascolterà la 
Settima Sinfonia di Beethoven). Volendo, si 
potrebbe dedicare un ' intera rassegna alle 
musiche che omaggiano l'Italia: sono tantis-
sime e incredibilmente diverse per stile. 
da\V Ouverture nello stile italiano di Schu-
bert alla prodigiosa tarantella di Petruchio in 
Kiss Me. Rate! di Cole Porter. Una tradizione che inizia in 
tempi lontani, quando i maestri fiamminghi scendevano a 
\enezia a completare la propria formazione, e l'insegna 
più nobile che possa appendersi sopra quell'edificio di no-
te è fornita dal Concerto nach Italienisciiem Gusto di Ba-
ch. il Concerto secondo il gusto italiano. La parola "gusto", 
nel Settecento, ha un connotato meno generico di quanto 
intendiamo oggi: indica insieme un'aura, un'atmosfera, e 
una precisa indicazione di stile. Per Bach. l'Italia era an-
cora una patria musicale dalla quale imparare. 
Funìculì funiculà. Poi. con l'Ottocento, tutto cambia. I nu-
merosi diari e le lettere dei compositori che scesero nella 
Penisola danno l'idea dell'Italia come di un Paese dalle 
infinite suggestioni, ma svuotato di dignità musicale. Ba-
sti leggere quel che scrisse Mendelssohn. Da terra dei "gu-
sto". l'Italia si trasforma (ingiustamente) in terra del fol-
clore: nascono mille pezzi sgargianti, il Carnevale romano 

L'AUTORE 
Sono 22 gli anni 
di vita di "Settembre 
Musica", 
la prestigiosa 
rassegna torinese 
in calendario fino 
al 22 settembre. 
Ogni volta viene 
scelto un filo 
conduttore, con 
particolare riguardo 
alla musica 
contemporanea. 
Quest'anno è 
dominato dalla 
presenza dell'America, 
sia nelle sue voti 
più note (Gershwin, 
Duke Ellington, 
Bemstein, Adams), 
sia attraverso 
la giovane • 
generazione di lohn 
Harbison, Michael 
Torte o Julia Wolfe. 

Riccardo Muti dirige la filarmonica della Scala. 

di Bcrlioz. la Sinfonia Italiana di Mendelssohn. il Capric-
cio italiano di Ciaikovskij (che nei genere dei pastiche è 
un capolavoro troppo sottovalutato). Nel Sud di Elgar. fi-
no appunto a Dall'Italia di Richard Strauss dove l'ultimo 
movimento cita la celebre canzone Funiculì funiculà. Ma 
intanto la suggestione italiana si smaterializza, diventa 
fatto atmosferico, come nei pezzi pianistici di Liszt e poi in 
certi echi volatili di Debussy (Le colline d'Anacapri. per 
esempio). L'Italia diventa l'idea dell'Italia. 
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V 
GLI SPETTACOLI 

Battìato si fa diavolo per Stravinsky 
N&jTtpra «LTiistoire du soldat» al festival «Settembre musica» 
NINO FERRERÒ 

TORINO Come ormai da oltre un 
«Settembre Musica», 

giunta alia sua venfcduesirna edi-
zione, concluderà in bellezza l'e-
state torinese. La Ynanifestazjone. 
in programma dai 5 al 22 settem-
bre in vari luoghi della citta, ha 
raggiunto nel corso degli anni, un 
indiscusso prestigio anche a livel-
lo internazionale. Diretto dal 
maestro Roman Vlad e dal musi-
cologo Enzo Restagno, il Festival 
musicale torinese propone una 
sorta di «Festival di tutte le musi-
che», che negli intenti degli orga-

nizzatori vuole favorire dialoghi 
tra etnie, religioni e musiche di-
verse. Così, dal «Clavicembalo 
ben temperato» di Bach, eseguito 
dal pianista Evgeni Koriolov, al 
«Divertimento in fa maggiore» di 
Mozart, con l'Orchestra da Came-
ra di Mantova, diretta da Uto 
Ughi (anche al violino), al Pienot 
lunaire di Schoenberg (voce reci-
tante Luisa Castellani), all'Hisfoire 
iin soldat di Stravinsky, con Fran-
co Battiato nella parte del diavo-
lo. si va al bandoneista argentino 
Dino Saluzzi, alla jazzista Cassan-
dra Wilson. Dalla Banda per fune-
rali e matrimoni che accompagna 
i canti di Goran Bregovic alla ma-

gica musicalità del Nake Spirit, 
con le vocalità di Sainkho Nam-
tchvlak, proveniente dalla Siberia 
meridionale ai confini con la 
Mongolia. In tutto ben 36 appun-
tamenti, fra concerti, spettacoli e 
incontri con i compositori, ospi-
tati al Teatro Regio, all'Audito-
rium del Lingotto, al Conservato-
rio «Verdi» e al teatro Colosseo; 
alcuni in programma nell'Orato-
rio e nella chiesa di San Filippo e 
quello del pianista e compositore 
americano Michael Daugherty, a 
tarda notte, addirittura in un' su-
permarket periferico. 

Ad aprire il festival, domenica 5 
settembre alle 21, al Teatro Regio, 

J 

l'Orchestra Filarmonica della Sca-
la, diretta da Riccardo Muti, che 
eseguirà musiche di Verdi e di Ri-
chard Strauss. Il concerto sarà pre-
ceduto da una avant-première po-
meridiana, con la Banda dell'Ae-
ronautica Militare, diretta dal 
maestro Patrizio Esposito, che 
eseguirà musiche di Ives, Dukas. 
Esposito, Ciakovskij e Gershwin. 

A conclusione del Festival, l'En-
semble Europeo Antidogma Musi-
ca, diretto da Yoichi Sugijama e 
l'Orchestra del Teatro Regio di 
Torino, diretta da Pinchas Stein-
berg, di scena rispettivamente al 
Piccolo e ai Grande Regio alle 171 
alle 21. 

L i 

J 
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fgTra i protagonisti Goran Bregovic, Vinicio Capossek Dino Saluzzi e Fianco Battiato 
t • 

1 f l - B T I A a 
K^LsVWLsM M V%JTS U U M U L l l V «J», 
Onff/«MlifV) M i 

La. rassegna torinese intzierà il 5 del mese venturo e si protrarrà sino al 22 
Settembre Musica è diventato 

nel tempo un festival di tutte le 
musiche, facendo della coutami-
nazione di {teneri, epoche e stili 
il suo ves-s Ilo. Giunta alla 22" edi-
zione, la rassegna torinese si è 
ormai guadagnata un indiscusso 
p r e s t ì g i o a n c h e su l la s c e n a 
i n t e r n a z i o n a l e . Sono 50 gl i 
appuntamenti: 19 pomeridiani e 
gratuiti. 17 a pagamento, con ini-
zio alle crv 21, ii tutto dal 5 al 22 
seLlenibrv noile ai-nne del Teatro 
Regio, del"\udiuiri inn Giovanni 
Agnelli, del Conservatorio Giu-

, seppe Verdi, del Teatro Corigna-
i no e del Colosseo, fino alla Chiesa 

di San Filippo e al Supermarket. 
Spuigersi oltre i confini che delitnllano il 

luogo cui si proviene, senza perù obiti»-
rare In propria identità. Personifica questa 
attitudine Goran Bregovic (Lingottò, 12 
sellembre. ingresso 35 mila), artista che 
della co ne; ito bi li: à tra folklore balcanico e 
modernità I .. fatto precetto. Banco di prova 
le musi: tir per i fiba di Kiisttirica: Il tempo 
àei graor... Arizona dream e Underground. 
"Music I r rnnvaes" è lo spellacelo che rias-
sume il - r r - r m r i c del compositore slavo, 

: nell ' x x j v i o n e accompagna to da archi , 
coro, d a r - a d: ottoni e voci bulgare. 

Zir.Knr e a suo modo anche Vinicio Ca-
possela iL.intotlo, 13 settembre, ingresso 
35 mila) , ette approfi t ta del pu lp i to di 
Settembre Musica per enunciare un'apolo-
gia del targo: mistica del sensi da lui pralì-

Vlnfclo Capoasala Franco Battiate Goran Bregovic 

cata ben pr ima che si t ramutasse in un 
fenomeno di costume, Kci è appunto ai tra-
sandali eroi del lango d i e è dedicato il con-
c e r t o d e l p i ù u m b r a t i l e c a n t a u t o r e 
nostrano. Evidente l'attinenza con l'esibi-
zione, di Dino Saluzzi (Conservatorio, 15 
sellembre, Ingresso 25 mila), virtuoso del 
bandoneon, abile dell'insidiare con tanghi 
e miionghe il pubblico del jazz e della mu-
sica colta. Timbro argentino ha invece la 
voce dì Cassandra Wilson (Colosseo; 16 
settembre, ingresso 35 mila), cantante tra 
le pili seducenti nella sccnn del jazz con-
temporaneo, che qui con "TVavellingMiles" 
canta il repertorio di Miles Davis. 

Anche il pubblico non "classico", scarsa-
mente attiralo dalle grandi orchestre sinfo-
niche Ospiti del festiveI, ha dunque di che 

essere soddisfatto da Set tembre Musica, 
con l'ulteriore aggiunta, di due guest s t a r 
F r a n c o Bat t ia to e Giovanni Lindo Fer re t -
ti. r ispet t ivamente il diavolo il soldato 
nell'Histoire riti Soldat di Igor Strawinsky 
(Conservatorio, 19 settembre, ingresso 35 
mila). Il Box Office .di. Set tembre Musica 
sarà sempre aperto da l 3Ù agosto, pressoio 
Vetrina per Torino, in Piazza San Carlo lf>9. 
Se ancora disponibili, 1 biglietti verranno 
posti in vendita -15 minuti prima dell'inizio 
dei concerti presso le biglietterie delle rela-
tive sedi. Ber informazioni è possibile ri-
volgersi alla Divisione, servizi culturali del 
Connine allo 011.4424745 o al n u m e r o 
verde 800.015475. 

a» W h i s r f .y & S o d a 
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A Torino «Settembre musica» 
Da Muti a Capossela e Battiato, oltre le mode effimere 

la Banda ̂ f i c a i e del- • • • ^ • • • H f i H H H I H H I I ^ ^ ^ H I i ^ ^ H H tonamericani avanzata alle spal-Sarà la 
l'Aeronautica Militare diretta da 
PatrizioEsposito ad inaugurare il 
5 settembre in Piazza della Re-
pubblica (ore 17), a Torino, la 22e-
sima edizione di «Settembre Mu-
sica», larassegna musicale pro-
mossa dall'assessorato alla Cul-
tura del Comunedi TorinoDopo 
l'inaugurazione, al Teatro Regio 
sarà Riccardo Muti alla direzione 
dell'Orchestra Filarmonica delia-
Scala a dare il via alla presenza dei 
grandi ospiti nella kermessetori-
nese. Concerto che il grande mae-
stro replicherà il 6 settembrecon 
un programma diverso dal prece-
dente (Verdi, Richard Strauss, 
BeethovemBusoni e Respighi, co-
munque, i compositori scelti per 
i due concerti).Prima di questo se-
condo concerto diretto da Muti, al 
Piccolo Regio«Giacomo Puccini», 
l'«Open Trios» renderà omaggio a 
Duke Ellingtonnel centenario del-
la nascita con le «ricomposizioni» 
di alcuni lavoriorchestrali del 
«Duca» e altri celebri standards. 

Giunto alla sua 22esima edizio-
ne, ilfestivalmusicaletorinesesiè 
ormai guadagnato un indiscusso 
apprezzamento anche sulla scena 
internazionale(è membro dell'As-
sociazione Europea dei Festival), 
non solo per ilconsenso del pub-
blico, ma perla partecipazione in-
tensamentevissuta agli eventi. 
«Settembre Musica» si è sempre 
distinto nelTevitare di diventare 
una sorta di bazar musicalee nel 
non inseguire ipode effimere. Al-
la radice di «Settembre Musi-

Riccardo Muti inaugura il 5 la rassegna torinese 

ca»abbiamo sempre notato un'o-
perazione complessa, scaturita da 
un impegno e da una riflessione 
culturaleprofondi 

Anche i programmi di que-
st'anno, con RiccardoMutì, Sir Co-
lin Davis, Zubin Mehta, Myung-
Whun Chung, Pinchas Stein-
berg.a capo di orchestre quali, ri-
spettivamente, la Filarmonica del-
la Scalala London Symphony Or-
chestra, la Bayerisches Staatsor-
chester, l'Orchestradell'Accade-
mia Nazionale di Santa Cecilia e 
l'Orchestra del TeatroRegio di To-
rino, non costituiscono un fronte, 
ma piuttosto un percorsofrasta-
gliato attorno al quale s'intrec-

ciano, fra le tante proposted'a-
scolto, le partecipazioni del ban-
doneonista argentino Dino Saluz-
zi,della vocalist Cassandra Wil-
son, della band del serbo-croato 
GoranBregovich, di Franco Bat-
tiato, Vinicio Capossela, e le mu-
siche diGeorge Gershwin e Duke 
Ellington. Così come si intreccia-
no le partecipazionidi solisti qua-
li il violinista Uto Ughi e il piani-
sta e compositoreMichael Dau-
gherty, il chitarrista Steven 
Mackey e il pianista EvgeniKoro-
liov. Di particolare interesse poi è 
la sezione «American Voices»de-
dicata (dal 7 al 12 settembre) a quel-
la nuova generazione di composi-

le dei ((minimalisti)) Steve Reich e 
PhilippGlass e che ha cominciato 
a fersi notare e conoscere fuori da-
gli 3tates:Michaeì Daugherty, Mi-
chael Gordon, John Harbison, Aa-
ron Jay KernisJDavid Lang, Ste-
ven Mackey, Michael Torke e Ju-
lia Wolfe, tutti appartenential la-
boratorio newyorkese Bang-on-a-
Can. Altro interessante appunta-
mentoappare quello con la «voce)) 
di Sainkho Namtchylak (Conser-
vatorio «GiuseppeVerdi)), 20 set-
tembre, ore 21), un'artista origi-
naria di Tuva che conia sua voce 
riproduce i suoni della natura, i 
richiami degli animalie realizza 
equilibri impossibili e attraverso 
movimenti di boccajingua, larin-
ge genera una magica alchimia. 
La Namtchylak sarà accompa-

• gnatadal polistrumentista Gher-
man Popov. A «Settembre Musi-
ca» ci sarannoanche Franco Bat-
tiato e Manlio Sgalambro, che as-
sieme a Giovanni LindoFerretti 
presenteranno con l'«Ensemble 
Novecento e oltre)) direttoda An-
tonio Ballista, la versione italiana 
de «L'Histoire du Soldabxli Stra-
vinskij. A chiudere la rassegna, il 
22settembre sarà l'Orchestra del 
Teatro Regiodi Torino diretta da 
Pinchas Steinberg che presenterà 
un programmadi musiche di 
George Gershwin («Concerto in 
fa, per pianoforte e orchestra»e 
«Rapsodia in blu») e Bernstein (le 
Danze sinfoniche da «West Sidq 
Story»), 

Pippo Ardjhi 

L 



SETTEMBRE MUSICA 
Torino - Giunto alla sua XXII edizione, il 
Festival "Settembre Musica", si è ormai 
guadagnato un indiscusso prestigio, anche 
sulla scena internazionale. Fra gli ospiti 
l'Orchestra Filarmonica della Scala diretta 
da Riccardo Muti con The Ellington Path, 
omaggio a Duke Ellington nel centenario 
della nascita; American Voices, spettacolo 
dedicato alla nuova generazione di compo-
sitori americani; un concerto di Uto Ughi; 
Kultrum, sei giovani musicisti uniti dal co-
mune desiderio di interrogare diverse cul-
ture musicali; Travelling Miles, recital di 
Cassandra Wilson su musiche di Miles 
Davis; l'Orchestra dell'Accademia 
Nazionale di Santa Cecilia, uno spettacolo 
del Coro e Orchestra dell'Accademia Ste-
fano Tempia con la partecipazione di Fran-
co Battiato, Manlio Sgalambro, Giovanni 
Lindo Ferrretti e Luisa Castellani, Sainkho 
Namtcylak in Naked Spirit, la London ! 
Symphony Orchestra, e l'Orchestra del ' 
Teatro Regio di Torino che esegue musiche 
di Gershwin. 
Per informazioni: Tel. 011/4424777 
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A TORINO JAZZ. TANGO. CANZONI E GRANDI SINFONIE 

Cosa succederebbe se Rigoletto, chinato sul c o r p o 
e s a n i m e di Gilda, esclamasse -Gulp! Supergulp! 
Ma questa è mia figlia». O se Don Giovanni, inve-
ce di intonare con voce melodiosa Lei ci darem la 
mano cercasse di far breccia nel cuore di Zeriina 

u l u l a n d o un s o n o r o -Wooow!» c o m e un personaggio dei fu-
metti? Dev'esserselo chiesto anche Enzo Restagno, direttore ar-

; cistico de l festival torinese Settembre musica, che s f idando i 
m e l o m a n i più conservatori ha deciso di ospitare in cartellone, 
tra d e c i n e di altri appuntament i , una vera e propria opera a fu-
metti, c o n tanto di strisce e "nuvolette" che invaderanno il pal-
coscen ico grazie a un sofisticato sistema di proiezioni. Una pri-
m a e s e c u z i o n e mond ia l e , commiss iona ta dal Festival a un 
g r u p p o di musicisti americani con un n o m e che sembra an-
ch ' e s so uscito dalle pagine di Diabolik Bang-on-a-Can. 
Debut tant i allo sbaraglio in vena di strani esperimenti? Tutt al-
tro. A compor r e le musiche dell 'opera, il cui titolo è Vie Car-
bon Copy Building, sono stati gli artisti più in vista dell 'avan-
guardia americana: Michael Gordon. David Lang e Julia Wolfe. 
eredi de! minimalismo di Steve Reich e Philip Class. Mentre i 
disegni s o n o di Ben Katchor. un fumettista che ha largo segui-
t o neg l i Usa e co l l abora r e g o l a r m e n t e con la rivista .Vere 
Yorker. -In Italia- dice Restagno -si associa la parola avanguar-
dia -ì qualcosa sii Inaccessibile, lontano dal gusto pop 
\mer i ca accade l 'opposto. Il pregio di questi compositori , a 

cui Set tembre musica dedica ques t ' anno un festival nei (estivai 
con ii titolo "American Voices". è di aver creato un teatro musi-
caie clic riesce a coinvolgere la gente, grazie a personaggi e 
ambien t a / l ob i deila vita sii tutti i giorni e a una musica che at-
t inge da! repertorio coito ma anche dal rock e dal a/./.-. 
O p e r a interdisciplinare e di "facile accesso", '/he Cari*ni (.<>!>': 
.'iiidiliiifi è un po ' io specchio deil'intcra rassegna, ette ne:i< • 
spaz io di tre set t imane ospiterà accanto a grandi direttori e 
•.nega orchestre i Riccardo Muti con la Filarmonica deila scaia. 
Colin Davis con ia London Symphony . Zubin Menta con la 
Bavcrisches Staatsorchester. Myung-Whun Chung con l 'Orche-
stra di Santa Cecilia, vedere il r iquadro a pag. 100). anche una 
serie di progetti "fuori dalle righe". -È ora che in Italia si rom-
p a n o defini t ivamente gii schemi dei generi- continua Restagno. 
•Questo non significa creare una sor-
ta cii baza r del suono , ma instaurare 
un d ia logo tra culture ed etnie diver-
se. pr ivi legiando le p u n t e di eccel-
lenza-. Le p o n e del Teatro Regio, del 
Teatro Colosseo. dell 'Auditorium del 
L ingo t to , dei C o n s e r v a t o r i o e de i 
Teatro Carignano si apr i ranno così al 
jazz di Cassandra Wilsoja,? alle canzo-
ni di Vinicio Capossela. alle musiche 
da film di Goran Bregovic. E a un'i-
nedita versione italiana dell'Histoire 
ila Soldat di Stravinskij che vedrà a 
so rpresa sul palcoscenico la brillante 
copp ia Franco Battiato e Manlio Sga-
lambro. Ecco una guida agli a p p u n -
tamenti oiù interessanti. 

THE CARBQN COPY BUILDING 

L 'OPERA A FUMETTI 
The Carbon Copy Building 
Teatro Carignano. 9 settembre, ore 21. 
Quelli in copia c a rbone sono d u e palazzi identici uno :« un 
quar t iere ricco, l'altro in un sobborgo (.iella periferia di New 
York. L'opera, scritta da Gordon. Lang e Woife per quattro voci 
ed e n s e m b l e amplificato, è u n o spaccato di vita metropoli tana 
che ruota a t torno alle vite parallele degli abitanti sii questi pa-

lazzi: yuppies e posteggiatori, padri sii famiglia 
e venditori falliti, insonni e membri sii strani 
c lub . . . le cui v icende si intrecciano in una se-
rie di istantanee senza una trama comune , pro-
prio c o m e in un fumetto. Ma i veri protagonisti 
sa ranno i disegni e le vignette di Katchor. cne 
assolveranno con temporaneamen te aile funzio-
ni di scenografia, narrazione e traduzione. 

Q U E L DIAVOLO DI B A S T A T O 
L'Histoire du Soldat 
Conservatorio Giuseppe Verdi. 19 settembre, ore 21. 
È t r ad iz ione far in te rpre ta re q u e s t ' o p e r a sii 
Stravinskij. la più popolare nel genere sia ca-
mera dei Novecento, a personaggi sciebri de! 
m o n d o della musica e dello spettacolo. Ber i'i-
naugurazione de! Lincoln Gemer di New ' m r s 
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Il compositore 
e chitarrista serbo 
Goran Bregovic. 
che a Torino 
proporrà i brani 
scritti per i film 
di Etnir Kustnrica 
e Patrice Chéreau. 
Sotto, la cantatile 
jazz Cassandra 
Wilson, impegnata 
in un tributo a Miles 
Davis. Sella pagina 
accanto, in allo 
Franco Battiato. 
che sarà il Diavolo 
in un allestimento 
vieti' "Histoire 
du Soldat" 
di Stravinskij. 
in basso, la 
locandina dell 'opera 
a fumetti "The 
Carbon Copy 
Building". 

•urotrb et «mutili addirittura. davanti allo sgu.ird' • , :;\vrt:t>- .tv:-
"autore. - n : n m u i". ùtiin Cage ne: :t:« «it • de: ! >tav » :•.;:< i: 
Carter :n -tuetio -tei Snidato e Aaron ( .Jujvtand •• m e namtu- tv 
Tenendo tede a • mesta usanza. gii • >rgantzzat< >r: a *et :emoiv 
musica i ranno chiamato per l ' ed iz ione tor inese vie:! i::st<>:re 
Franco Battiate), ciré via t e m p o aveva viale la sua distri mimata 
per recitare ne: cuoio dei Diavolo. !. .nitore di tjommaiacc.t. 
ciré sarà affiancato dall'attore Giovanni Lindo Ferretti • :i >k:a-
toi. per una •coita stara sui pa lcoscenico senza cantare , d .anca 
voce inserita nella partitura vii Stravinskij. ciré p r e v e d e m scena 
due attori e un p u g n o vii musicisti, e intatti quella v i c i narrato-
re. impersonato via Manlio Sgalambro, che reciterà una tradu-
zione italiana dei testo or ig inale vìi Ratmtz. Ne! c o r s o detta 
stessa serata sarà rappresenta to un altro classico del l 'opera 'ta-
scabile": :1 Pierrot Uotaire di Schonberg , aff idato alla voce re-
citante di Luisa Castellani. Sul podio . .Antonio Ballista a c a p o 
dell 'Ensemble Novecento. 

IN VIAGGIO C O N MILES DAVIS 
Cassandra Wilson 
Traveling Miles. Teatro Colosseo. 16 set tembre, ore 21 . 
i! suo recente disco Tkiveling Miles b l u e trote) e u n o vie; più 
intelligenti tributi a Miies Davis da par te vii una can tan te jazz, il 
successo vie! Cd ira spinto ques ta avvenen te vocaiist vici Mis-
sissippi. baila u v e n m i b n d a e vellutata m u t i ' ia t r omba l>.t-
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<0 tch'èstraéFDanao: 
Scala;' direttore' RTccamloD 
Musiche di Verdi éStràusrf : 
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'Teatro Regio; ore21Vh.-;;r  

Orchestras-Filannohicjprdi 
' Scala; • direttorezRrcfoartlo.' 
Musiche' dTBeethoverp 
e Respighi. ' • ri ri 

Bemstein. 
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11 SETTEMBRE V ' 
Auditorium dei Lingotto, ore 2 1 - . „ 
Bayerisches Staatsorchester, Teatto R ^ o ore 2 1 v 
rettore Zubm Mehta, soprano OrdMStiaMel Teatro ftpo d. 
Soile Isokowsky. Dcm/man, T o n n o ; direttore Pmchas Stein-
Ultimi quattro lieder e Sm/o ^ ^ * G e r s h w m e 

nia delle Alpi di R. Strauss. 

13 SETTEMBRE 
Conservatorio, ore 17 
Evgeni Koroliov, pianoforte. Il 
clavicembalo ben temperato, 
libro lidi Bach. 

14 SETTEMBRE 
Autfitorium del Lingotto, ore 21 
Orchestra da Camera di Man-
tova, direttore e solista Uto 
Ughi Musiche di Mozart e Pa-
ganini. 

16 SETTEMBRE 
Piccolo Regio, ore 17 
Cariota e Giacomo Fuga ai 
pianoforte. Fantasia in do mi-
nore per pianoforte a quattro 
mani di Schubert. 

17 SETTEMBRE 
Chiesa di San Filippo, ore 17 
Coro e orchestra dell'Accade-
mia del Santo Spirito, direttore 
Sergio Balestracci, soprano 
Grazia Abbà, contralto Brigitte 
Ravanei. Requiem per soli, co-
ro e orchestra di Jommelli. 

Auditorium del Lingotto, ore 21 
Orchestra dell'Accademia Na-
zionale di Santa Cecilia, diret-
tore Myung-Whun Chung. 

vis, a riproporre il suo omaggio in teatro, dove eseguirà classi-
ci come Someday My Prince Will Come, Tutu e Blue in Green 
in arrangiamenti inediti, accanto a composizioni originali. 

MUSICA FUORI DAGLI SCHERMI 
Goran Bregovic 
Music for Movlesj. Auditorium del Lingotto, 12 settembre, ore 21. 
I suoi concerti hanno già fatto ballare mezza Italia. Perfino la 
platea dell'austero Conservatorio di Milano, due anni fa, non 
ha saputo trattenersi davanti ai ritmi scatenati della "Banda per 
funerali e matrimoni" guidata da Goran Bregovic. A Torino, il 
chitarrista e compositore serbo proporrà una selezione delle 
sue più fortunate colonne sonore: da Arizona Dream e Under-
ground di Kusturica a La Reine Margot di Chéreau. Per avere 
un'anteprima del programma del concerto, i navigatori di In-
t e rne t p o s s o n o col legarsi col sito uff iciale di Bregovic: 
www.komuna.co.yu/muzika/brega/index_e.htrnl, dove si pos-
sono "scaricare" gratuitamente alcuni file audio o, se si preferi-
sce, acquistare online i Cd con le colonne sonore integrali. 

Riccardo Muti, ospite 
di Settembre musica 
con l'Orchestra 
Filarmonica della Scala. 

DALL'8 AL 12 SETTEMBRE 
Sedi varie 
American Voices. 11 concerti 
dedicati ai "neominimalisti" 
americani Michael Daugherty, 
Michael Gordon, John Harbi-
son, Aaron Jay Kernis, David 
Lang, Steven Mackey, Michael 
Torke e Julia Wolfe. 

TANGO COL QUARTETTO 
Dino Saluzzi 
Kuttrum, Conservatorio Giuseppe Verdi, 15 settembre, ore 21. 
•Il tango è di moda, perfino troppo. La febbre per questa dan-
za ha portato a una proliferazione di brani non sempre di qua-
lità. Ma se lo si sa trattare bene è una fonte inesauribile eli 

grande musica-. Da ammirato-
re delle tradizioni popolar i . 
Enzo Restagno non ha perso 
l'occasione per invitare a Tori-
no il bandeonis ta argent ino 
Dino Saluzzi che. sulla scia di 
Astor Piazzolla. ha trasformalo 
il tango in una forma "colta" 
(un po' come Chopin ha fatto 
con il valzer), vestendo la sua 
musica con i colori classici di 
un quartetto d'archi, il Rosa-
munde Quartett . l ' n affasci-
n a n t e p e r c o r s o tra m u s i c a 
scritta, improvvisazione, jazz, 
folk e tradizione classica. 

T O M WAITS ALL'ITALIANA 
Vinicio Capossela 
Auditorium del Lingotto, 13 settembre, ore 21. 
I suoi testi raccontano di donne, vino, feste di piazza, ambienti 
decadenti un po' bohémien e storie di provincia, con un tono 
tra Li crepuscolare e il grottesco che ricorda a tratti Paolo Con-
te, a tratti Tom Waits. E nella sua musica rivivono, in rielabora-
zioni spesso geniali, forme popolari come il tango, la morna. 
la quadriglia, il blues e la tarantella. Niente di meglio dell'at-
mosfera raccolta di un auditorium per assaporare nota dopo 
nota e parola per parola i brani di questo cantautore-pianista 
che, a dispetto di un successo di pubblico contenuto, è una 
delle migliori realtà dalla canzone italiana di oggi. • 
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rock e jazz 

L 

NAKED SPIRtT 
Voce Sainkho Namtchylak. 
Igill, scacciapensieri, violino 
piccolo e voce German Popov. 
Musica dalla Repubblica 
di Tuva. 

Martedì 21 settembre 
Orario d'inizio: 17. 
Biglietti: gratuito. 
VOCI 
Voce Faye Nepon. 
Viola Igor PolesiLsky. 
Voce e chitarra Cario Pestelli. 
Quartetto Vocale Baraonna. 
Tarantelle, musica yiddish. 

Piccolo Regio Giacomo 
Puccini 
Piazza Castello 215. 
Telefono: 800-015475. 
Biglietti: gratuito. 
SETTEMBRE MUSICA 
Lunedì 6 settembre 
Orario d'inizio: 17. 
THE ELLINGTON PATH 

Jazz. 

Mercoledì 15 settembre 
Orario d'inizio: 17 
GHANA. INDIA, GIAPPONE, 
STATI UNITI 
FabricaMusica. 
World music. 

Supermarket 
Via Madonna di Campagna 1. 
Telefono: 800-015475. 
Biglietti: gratuito. 
SETTEMBRE MUSICA 
Venerdì 10 settembre 
Orario d'inizio: 24. 
MICHAEL DAUGHERTY: 
AMERICAN VOICES 
Musica iounge bar". 

L ' J 

21. 
SAINKHO NAMTCHYLAK: 
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Dal 5 al 2 2 s e t t e m b r e 

TORINO - Settembre nmsicJTTEIcchissimo 
ancne quest'anno il calendario della rassegna 
(nella foto, la locandina) che si apre con 
l'Orchestra Filarmonica 
della Scala diretta da Ric-
cardo Muti (Teatro Regio, 
ore 21) e prosegue con 
American Voices, una serie 
di concerti e spettacoli di 
compositori americani 
dell'ultima generazione, 
Michael Gordon, Julia 
Wolfe e David Lang. Tra i 
conceni da non perdere quello del cantante 
Vinicio Capossela (al lingotto il 13), del vio-
linista Uto Ughi con l'Orchestra da Camera 
di Mantova (al Lingotto il 14), di Cassandra 
Wilson che canta Miles Davis (al Teatro Co-
losseo il 16) e del cantante giapponese 
Sainkho Namtchylak (al Conservatorio il 
20). Per prenotazioni, tei 011.44.24.777, 
per informazioni, tei 011.44.24.754. 

io il j 

a 
L 

L 
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AUTUNNO 
TORINESE 
Molti g i r ' 

appuntamenti 

di "Settembre 

Musica" (tel. 

01 1 4 2 2 4 7 4 5 ) . 

Se l'onore 

dell'apertura tocca a Muti, il sinfonismo 

è tenuto alto dalle bacchette di Mehta 

e Chung. Poi ci sono le due giornate 

schubertiane. E dopo ancora l'Ensemble 

Novecento. L'omaggio monografico è per 

gli autori cmericani, cioè Michael Gordon 

e Michael Daugherty, David Lang e 

Michael Torke. Del 5 al 2 2 / 9 . Elsa Airoldi 



. : r v 
• t 

«Settembre Musica» -
a Torino (daJ£at22/9): 
il raffinafofestival della 
più colta tradizione 
classica quest'anno è 
contarne iato da concerti 
jazz, foflc e spettacoli 
di teatro musicale. 
Info: tel. 011/4424754. 



C L U B 5 Àct(• <\q 

• Torino scopre l'America 
>-Gerswin e Bernstein li conoscono tutti. Ives e Schuman 
(quello con una "n" sola) un po'meno. Adams, Torke, 
e Harbison... non parliamone nemmeno. Settembre Musica 
il grande festival torinese, si presenta quest'anno (5-22 
settembre) come uno valida accettane per conoscere i più 
interessanti compositori americani. E, naturalmente, per fare 
un immersione in un mare di altra musica (spesso, fra l'altro 
a ingresso libero), dal ciclo dei Quartetti di Schubert al 
Clavicembalo ben temperato di Bach, dai concerti sinfonia diretti 
da Muti, Mehta e Chung, al tango di Dino Saluzzi, da Franco 
Battiato interprete dell'Histoire du soldat di Stravinsky, al recital 
di Sainkho Namtchylak (nella foto), una cantante capace 
di emettere suoni incredibili, i Segreteria B Oli 44 24 754 ^ 

L 

L f J 
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Appuntamenti 
In giro per l'Italia tra feste, mostre e spettacoli da non pe : ore 

sce l t i da Irene C l a u d i a R iccardi e N i c o l a G i g l i o 

M E R 2 2 GRANDI ORCHESTRE A TORflioConcerto conclusivo della grande rassegna "Settembre Musica" a Torino. Lo,, nastra I 
diretta da Pinchas Steinberg inteTpreta Gershwin e Bernstein • "Settembre Musica "j3al 5 settembre a oggi • Orar:., concerti 1 
alle 17 e alle 21 • Biglietto: gratuito il pomeriggio, da 25 a 65 mila lire la sera • Informazioni: tel.-800015475. ^ B f c h . " 

L 

L 
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Musica e 
Settembre Music^Musiche di Verdi e 
di R. Strauss (5 settembre), di Beetho-
ven e Busoni (6 settembre), direttore R. 
Muti, con l'Orchestra Riarmonica della 
Scala; American Voices concerti dedicati 
alla giovane generazione di compositori 
americani Daugherty, Gordon, Harbison, 
Kemis e Mackey (dal 7 al 12 settembre); 

I musiche di Mozart e Paganini, direttore 
e solista U. Ughi con l'Orchestra da Ca-
mera di Mantova (14 settembre); musi-
che di Beethoven, direttore Myung-Whun 
Chung, con l'Orchestra dell'Accademia 
Nazionale di Santa Cecilia (17 settembre); 
Naked Spirti spettacolo di Sainkho 
Namtchylak (20 settembre); musiche di 
Mozart e Dvoràk, direttore C. Davis con 
la London Symphony Orchestra (21 set-
tembre); musiche di Gershwin e 
Bemstein, direttore P. Steinberg, Orche-
stra del Teatro Regio (22 settembre). In-
formazioni presso la Vetrina per Torino, 
Piazza San Carlo 159. Tel: 011/4424754. 

L_ 
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g ^ O l T o O f e i M G r kdik.fPl 

tensurvajyec afc^icyidat tà . f t - ì 

> Vi--71 foy.-Ol i--.-. X-' -

musica socra. a&p ;r !.. 

TeL011Ì43W8P#U: / V 
. -- - - . .-.s. 

, Cassandra 
Wilson (sopra) 

-a Torino ^ 
per Settembre 
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American Voices: 
istintiva simpatia 

SETTEMBRE M U S I C A 

Biglietti in vendita presso 
Vetrina per Torino, piazza San 
Carlo 159. tutti i giorni dalle 
1 1 alle 19. 
Prenotazioni telefoniche (solo 
per chi chiama da fuori Torino) 
al numero 01 1 4.42.47 77. 
Per informazioni 
Numero Verde 8 0 0 0 1 . 5 4 . 7 5 

SEGNALIAMO CHE LA DISPONIBILITÀ DEI BIGLIETTI 
I 3 S R I CONCERTI E AGGIORNATA AL 2 6 LUGLIO 

di Nicola Campogrande 

Piacc iono da matti. Vendono d isch i , 
n e m p i o n o le sale e. dopo i concert i , ti 
mandano a casa t'elice. Inventano musica 
di grande raiTinatezza ma raramente ti 
tanno sentire in soggezione. E poi qua lche 
volta, pr ima che ia mus i ca c o m i n c i , 
prendono in mano un mic rofono e d icono 
cose spiri tose per suggerirti che cosa 
ascoltare. 
Sono le American l i n c c s . i g iovan i 
composi tor i americani ospitati u u e s t ' a n n o 
sa Si-ilemhre Alt/sica: un gruppo ui voci 
var iegate , indipendent i , ma legate da 
alcune convinzioni comuni , 
uo .copri , ad esempio, andando .1 vedere 
chi sono siati 1 loro maestri. John Auams . 
per u i m e uno. Ol iando. :n Musica 

cw.V.Vrr.t. t"»,U,•,,;-;,„„ ,„ 
Cianai a'eila musica ./'.»,'•,•; •E inaud i . 
: , 1 0 " i . Cario Boccadoro a. ;.,itn \ d a i n s 
chiede: «Scnvi diret tamente in p a n t i u r a ? -
mi r isponde: «In genere real izzo pr ima 
una c o m p l e t a e secuz ione del p e z z o 
ut i l izzando 1 campionatori . Si tratta di una 
r iproduzione mollo dettagliata: cosi posso 
sentire subilo quello che ho compos to e 
eventua lmente decidere di alterare qua e 
là l ' o rches t raz ione o la lunghezza di 
detcrminat i passaggi. Dopodiché met to su 
carta la versione definit iva, che c o m u n q u e 
non è mai tale: dopo le pr ime esecuzioni , 
intatti, inevitabilmente trovo qualcosa che 
non mi piace e lo cambio». Ora . r iuscite a 
immaginarvi i "nostr i" maestr i , che so. 
Boulez o Siockhausen. che posano la 
mat i ta , il r ighel lo, la squad re t t a , si 
s iedono davanti a una tastiera, davanti a 
un computer , e suonano, provano, r i fanno 
tino .1 che il risultato acust ico non li 
convince , tino a che con le orecchie non 
Liecretano "è bello" e prima, mol to pr ima 
di a v e r fatto compless i r a g i o n a m e n t i 
geometr ic i , prima di aver s teso sui fogli 
elaborati arzigogoli grafici, pr ima di aver 
a rch iv ia to nel le loro ca r te l l ine le 
a f f a sc inan t i spiegazioni t eo r i che c h e 
s e r v i r a n n o per sos tenere , d u r a n t e 
immancabi l i conferenze, c o m e e perche la 

loro musica è cosi interessante. ' No. non 
riuscite. E sono cose che pesano sulle 
generazioni più giovani. 
Un altro nume tutelare delle American 

Ibices è Sleve Reich. A lui Boccadoro 
chiede di parlargli di come, con gii anni. li 
conceno di tempo nelle sue composizioni 
sia cambiato. Reich risponde: «Oltre che 
nei nuovi brani questa differente sensibilità 
nei confronti dei tempo si è fatta sentire 
anche nelle esecuzioni dei brani più vecchi. 
La pr ima volta che ho registrato 
Drammtng. nei I 0 " - q pezzo durava 
un'ora e venti minuti 1 Quando lo abbiamo 
reuiciso. tre anni fa. l 'esecuzione durava 
quasi mezz 'ora ai meno. Non c «tata una 
cosa decisa .1 tavolino, c sempiiccmente il 
modo in cui IL c . :::;c; musicisti sentiamo 
quesio pezzo oggi Facciamo molte metto 
ripeti/ioni, p u r c o n s c r . . m e o -empre l 'unita 
dei discorso musicale. Perche? Non io so. 
chi può dir lo ' Ch i amiamolo /.cuccisi. 

spinto dei tempo. Io sono cambiato. • 
componenti del mio gruppo anche, la vita 
stessa è cambiata e procede a rumi sempre 
più frenet ici». Ma F e m c y h o u g h 0 
Donatoni o Sc iami lo , r iusci te a im-
maginarce l i ment re vanno in tournée 
suonando la propria musica, mescolandosi 
agli altri membri di un " loro gruppo ". 
sporcandosi le mani su un palcoscenico, 
riuscite a immaginarcel i mentre modi-
ficano le loro sacre partiture decidendo di 
togliere qua lcosa 0 di suonare qual-
cos 'al tro più velocemente, riuscite a pen-
sarli c o m e musicist i r ea lmente vivi, 
musicisti che attraversano il loro tempo 
con la propria musica e che con la propria 
musica contr ibuiscono .1 tenerlo animato, 
eccitante, presente. ' No. non riuscite. 
E allora diventa un po ' più facile capire 
perche ven iamo avvolti in un ' a tmos fe r a di 
ist intiva s impat ia quando ci t roviamo 
davanti la musica di Michael Daughertv o 
di David Lang, dì Michael Torke 0 di 
Aaron Jay Kernis. di Michael Gordon, di 
Julia VVoll'e o di John Arbison: pr ima 
ancora di cominciare a capirla, a gustarla. 

pr ima di cominciare a trovarle un posto 
nella nostra testa, noi europei abb iamo 
quasi sempre l ' impress ione esal tante che 
quella sia musica scritta per le nostre 
orecchie, per le nostre giornale, per «li 
spazi , per 1 luoghi che abi t iamo. Poi 
vengono 1 ragionamenti sul min ima l i smo 
o sulla presenza della chitarra elettr ica nei 
loro organica Poi. 
Ma a t t enz ione ti non l i qu ida re le 
American !oiccs come piacevoli diversivi 
- tsperto alla " se r i e t à" della t rad iz ione 
eurocolta: questi allegri, v t.-pi quarantenni 
americani sotto anche sorprendentemente 
.utenti ai -itolo artigianale, per certi versi 
atre: quasi -oc ta ie ' del compos i tore : e 
rispettano le idee che. dono :i barocco . .Li -
no il classicismo. .Stravinsku. I l indent i th 
o Miiiiaud ci hanno re:n»cgnato .1 co-
noscere: ti composi tore e una persona che 
produce oggetti musicali , non 111 artista 
ispirato che mette ;n mostra ia propria 
sensibilità. David Lang. par lando di c o m e 
sia cambiato il suo m o d o di orchestrare , 
spiega a Boccadoro: «L' interesse prin-
cipale di quello che scrivo ora e pura-
mente intellettuale» Boccadoro: «Dici 
ques to perche non credi ai lato espress ivo 
della musica?». 

Lang: «Tutt 'al tro. Ritengo invece che la 
musica sia unicamente costituita da l l ' e -
spressione. Proprio per questo mot ivo il 
compos i to re nel suo lavoro non deve 
occuparsi del fattore espressivo, perché 
sarà presente in ogni caso, capisc i? E ' 
inevitabile. Dunque quando scr ivo non 
penso a "espr imere" me stesso, ma cerco 
di strutturare neila maniera migl iore le 
idee musica l i che invento' d a n d o il 
mass imo risalto .1 quelli che r i tenso gli 
autentici , rigorosi valori intellettuali dei 
pezzo. Non sopporto i composi tor i che 
con le loro opere vogliono dirti: "Sent i 
c o m e sono ins to!" oppure "Asco l ta c o m e 
s o n o sensibile e inteil igentcl". Q u a n d o 
sento questo UDO di pezzi penso sempre: 
"Cos tu i è davvero sensibile, m a chi se ne 
f r e sa?"» . 

w 
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Affai* 

Lirica e 
sinfonica: 

la Scala 
si fa in due 

di Savina Neirotti 

Può ancora succedere che si tàccia contusione, 
nonostante siano ormai diciassette anni che esiste 
l 'Orchestra Fi larmonica della Scala di Milano, 
separata e distinta dall 'Orchestra del Teatro alla 
Scala. E soprattutto in questi ultimi anni in cui i teatri 
linci sono stati oggetto di profonde trasformazioni di 
tipo strutturale, non è automatico cogliere con un 
solo sguardo la realtà di due orchestre unite da molto 
più che il nome, eppure radicalmente separate. 

Sara l'Orchestra Filarmonica della Scala diretta da Riccardo 
Muti a inaugurare Settembre Musica, un'orchestra nata dal 
complesso del Teatro milanese con il preciso intento di ampliare 
la frequentazione del repertorio sinfonico, voluta dai musicisti 
stessi ai tempi in cui era direttore principale Claudio Abbado. con 
l'obiettivo di competere in campo intemazionale. 
Come spiega Emesto Schiavi, vicedirettore della Filarmonica e 
Violinista ai suo intemo, «il modello, per intenderci, è quello dei 
Wiener Philharmomker: in campo lirico si tratta di un'orchestra 
di dipendenti, in campo s infonico l 'orchestra diventa 
un'associazione autonoma, dove gii smimentisti sono soci e 
scelgono volontariamente di aderire». Il risultato è che i musicisti 
delia Filarmonica sono per la quasi totalità quelli del Teatro, ma 
le due formazioni sono profondamente diverse sotto il profilo 
artistico, giuridico ed economico. 
«La Filarmonica ha una sua stagione di otto concerti, fa le sue 
registrazioni e le sue tournée in giro per il mondo. La gestione 
dell'attività sia artistica sia economica della Filarmònica e 
affidata a un Consiglio direttivo eletto dai membri dell 'Orchestra 
ogni tre anni. E' ii Consigiio che traccia le linee generali della 

programmazione, in comunità di intenti con il direttore 
principale Riccardo Muti, ormai da dodici anni alla guida della 
Filarmonica. E' recentissima la convenzione che regola con 
precisione i rapporti tra Filarmonica e Teatro. Solo dallaòlagione 
1498-1499. infatti. l 'Orchestra del Teatro alla Scala non es'egue 
più concerti sinfonici ma viene sostituita dalla Filarmonica." Si 
iratra di uno scambio alla pari, laddove il Teatro permette ai suoi 
musicisti di avere una ventina di giorni liberi all 'anno per poter 
andare in tournee con la Filarmonica, e si nserva di impiegare la 
Filarmonica per quindici concerti, cinque programmi ripetuti tre 
volte, all 'interno della sua stagione». 
Per ciò che riguarda le scelte artistiche, se si osservano le passate 
stagioni della Filarmonica, ci si accorge che spesso ritornano i 
nomi di alcuni direttori che sembrano essere una costante. 
«Anche in questo non ci differenziamo da Vienna, dove appunto 
esiste un gruppo di direttori di famiglia, stabilmente ospiti fino a 
diventare dei veri punti di riferimento. L'idea e quella di alternare 
direttori di fama a giovani direnori emergenti che noi facciamo 
debilitare alla Scala e che magari negli anni, come nel caso di 
Chung e di Bvchkov. entrano a far parte della famiglia. 
L'inaugurazione e sempre affidata a Riccardo Muti, attorno al 
quale si e costruita l'identità dell 'Orchestra, che nei primi cinque 
anni non ha avuto direttore principale. Suo e l 'intento, condiviso, 
di valorizzare il talento delle prime pani dell 'Orchestra, che si 
sono alternate nelle varie stagioni in veste solistica: è staio ii caso 
di Enrico Dinuo. lino a poco tempo fa primo violoncello 
dell'Orchestra, cosi come, per citarne alcuni, d: Alessio Aliegnn:. 
prillili conio e J: Luisa l'raiiuuia. prima arpa» 
Dopo dotilo: ami: ai Maggio Musicale Fiorenti:',... die.': ai!:: 
"brillarmi,ma d: Londra, dodi.-: alla Philadcinhia Orchestra, on. 
trcuic: alia Scaia e dodici alia Filarmonica. Riccardo Ma: 
un tmpr. ••:. nitida Scorrendo ic interviste che ha rilasciato in 
.mesti ultimi anni. Poche pc- >3 venta, e pensando alle esecuzioni 
cnc io hanno vs io protagonista, s: rafforza l ' immagine di in: 
uomo guidato da una profonda chiarezza di intenti "ia musica 
coni. :.;•:,. totalizzante, come mondi : .vs; io s; vede nei 
contempo prendere post/ ione sul ruolo delia musica ir Italia! 
nelle scuole, e ne! rapporto con le istituzioni, e prestare estrema 
attenzione a problemi tecnico-esecutivi: indagare il mondo 
psicologico AeWArmidc di Giuch e mettersi a i pianoforte ad 
accompagnare i cantanti nella Traviata quando l 'Orchestra 
sciopera II risultato e che. come dalle sue stesse parole: «li 
rapporto con il Teatro e mollo solido. Nel 1986 sono stato 
chiamato dal l 'Orchestra: continua da allora un per iodo 
bellissimo, un rapporto intenso, confortato da nconoscimenti 
intemazionali. Penso al Giappone, a Vienna, a Lucerna, a 
Salisburgo... Il ruolo del direttore si giustifica oggi solo 
attraverso un lavoro di grande dedizione verso la sua orchestra c 
il suo coro per poter ottenere insieme un volto e uno stile 
riconoscibili. Alla Scala, e penso anche alla Filarmonica, lo 
abbiamo ottenuto. In una situazione di diffusa uniformità, la 
nostra Orchestra rientra nel novero delle poche eccezioni che si 
distinguono... Ci sono diversi modi possibili di virtuosismo 
orchestrale: il più difficile, oggi, e ottenere un ' ident i tà 
riconoscibile». (Sandro Cappelletto. "La Stampa". 1997). 
Tornando all'aspetto economico, i proventi delia Filarmonica 
arrivano m gran parte dai 600 soci estemi che hanno il diritto di 
prelazione su due abbonamenti alla stagione, e che quindi 
occupano gran parte della sala. Il resto é dato dal botteghino dai 
diritti televisivi e dalle sponsorizzazioni private. Se si pensa che 
negli anni i soci sono passati da 40 a 600. e che adesso esiste una 
Usta d'attesa, si può misurare il successo di pubblico e il supporto 
che la Filarmonica ha avuto in crescendo dal 1982 a oggi II 
sostegno di CEE. Regione Lombardia e Ministero del Lavoro ha 
inoltre permesso alla Filarmonica di dare vita a un progetto rivolto 
alla formazione professionale denominato "Accademia della 
Filarmonica della Scala", che permette ai giovani promcrtcnt, d. 
seguire qualificanti corsi di perfezionamento orchestrale 
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T o r i n o 
0 CLASSICA E OLTRE S e t t e m b r e M u s i c a D a 
Goran Bregovic a Franco Battiato, da Vinicio 
Capossela a Giovanni Lindo Ferretti: sono so-
lo alcuni dei protagonisti di questo insolito fe-
stival musicale. Che, se unisce artisti prove-
nienti da percorsi diversissimi, resta un classi-

co per i concerti di Riccardo 
Muti o Uto Ughi. Ma ci sono 
anche le "american voices", 
la nuova generazione di com-
positori. 5 / 2 2 s e t t e m b r e , 
numero verde 800.015475. 
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SettembreMusia T © R Q O 
MUSICHE DI: Iyes, Gordon, Adams * 
DIRETTORE: John Adams 
7 SETTEMBRE: Radiotre ORE: 21.00 

La prestigiosa rassegna torinese 

quest'anno è dedicata agli Stati Uniti 

e in particolare al post-minimalismo. 

Inaugura i l compositore-direttore John 

Adams, autore nel 1991 di The death 

of Kb'nghoffer, opera ispirata 

al sequestro della nave «Achille Lauro». 1 

PAOLA DAMIANI 



Mercoledì 1 Settembre 1999, 9h55 

Torino: un mese di concerti 
A cura di Monica Luccisano 

La ventiduesima edizione di Settembre Musica prosegue quest'anno nella sua grande avventura 
all'insegna della filosofia del dialogo e dell'incontro fra culture ed etnie diverse; il Festival di "tutte le 
musiche", con una programmazione ricca e articolata, che affiancherà ai percorsi tradizionali della 
musica "colta" esperienze extraeuropee feconde di fascino e interesse. Settembre Musica è un itinerario 
artistico senza confini con un indiscusso prestigio anche a livello internazionale: dopo aver proposto 
nelle scorse stagioni la musica del centro Africa, le suggestioni sceniche e sonore dell'estremo oriente, 
con gli spettacoli dell'Opera di Pechino, quest'anno porterà sulla scena le "American Voices" (dal 7 al' 
12 settembre), artisti appartenenti al laboratorio newyorchese Bang-on-a-Can che, sulla scia del 
minimalismo e dell'happening di Cage, Reiche e Glass, incentrano le proprie scelte compositive su 
un'idea di estrema libertà. Goran Bregovich con voce, sintetizzatore e percussioni insieme al Quartetto 
Voci Bulgare e all'Orchestra d'Archi e Coro di Poznan, presenterà Music for Movies, musiche dai film 
"Il tempo dei Gitani", "Arizona Dream" e "Underground", "La Reine Margot", "Kuduz", Dino Saluzzi 
suonerà il bandoneon insieme al Rosamunde Quartet, avvicinando i confini tra la musica colta, pop e 
folk da una parte e tra jazz e tango dall'altra, la splendida Cassandra Wilson sarà interprete di Miles 
Davis, potranno incantare le alchimie sonore di Sainckho Namtchylak, una formidabile artista che con 
la sua voce riproduce i suoni della natura e degli animali ("Naked Spirit": 20 settembre) e in chiusura 
l'orchestra del Teatro Regio di Torino diretta da Pinchas Steinberg, interpreterà Gerswin, Concerto in fa 
e Rapsodia in blu per pianoforte e orchestra e Bemstein, Danze Sinfoniche dal West Side Story (22 
settembre). Si alterneranno a questi appuntamenti grandi direttori d'orchestra come Riccardo Muti, 
Colin Davis, Zubin Metha, Myung-Whun Chung insieme alla Filarmonica della Scala, all'Orchestra 
Nazionale Rai, alla Bayreiches Staatsorchester, all'Orchestra dell'Accademia di Santa Cecilia e alla 
London Symphony Orchestra, con un repertorio tratto dal più noto panorama sinfonico. Sul fronte della 
musica da camera l'appuntamento, Sabato 18 settembre, sarà interamente dedicato a Schubert. 
Settembre Musica (dal 5 al 22 settembre): informazioni e prenotazioni presso la Vetrina per Torino, 
P.zza San Carlo 159, orario 11/19 tel.011/4424754. Numero Verde 800-015475. Sito 
http://www.comune.torino.it/settembremusica/. 
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MUSICA 

Festival 1999 

Un'estate in musica 

la fine del mondo 
N <'< mia n 

electroromanlici 

Tnm IVairs 
dal vivo a Firenze 

m ureo Paolini 
Stazioni di transito 

REM 

live a Londra 

peltiL'o vv 
Buskers festival 

V inicio Cuntuarm 
il nuovo astro brasiliano 

Omwj'jio u Ih air 
A different you dai vivo 

B/V/y Bramii 
ricordando Wooc\ 

T xedomnnn 
il suono senza tempc 

S teven Bronn o Hhmu-
Reinintjer 

a Villa Strozzi 

C^onreinpnrnncti 9'j 
teatro ragazzi alla ricossa 

m astra di una fa in 

di Colomba d'Apohto 

Fabbrica Europa w 
territori d'arte 

poblazione 
Fabbrica Europa 99 

La ventiduesima 
edizione 
(dal 7 al 12 
settembre) 
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a ventiduesima edizione di Settembre Musica 
prosegue quest'anno nella sua grande avventura 
all'insegna della filosofia del dialogo e 
dell'incontro fra culture ed etnie diverse; il 
Festival di "tutte le musiche", con una 
programmazione ricca e articolata, che 
affiancherà ai percorsi tradizionali della musica 
"colta" esperienze extraeuropee feconde di 
fascino e interesse. 

Settembre Musica è un itinerario artistico senza 
confini con un indiscusso prestigio anche a livello 
intemazionale: dopo aver proposto nelle scorse 

la musica del centro Africa, le 
sceniche e sonore dell'estremo 

oriente, con gli spettacoli dell'Opera di Pechino, 
quest'anno porterà sulla scena le " American 
Voices " (dal 7 al 12 settembre), artisti 
appartenenti al laboratorio newyorchese 
Bang-on-a-Can che, sulla scia del minimalismo e 
dell'happening di Cage , Reiche e Glass , 
incentrano le proprie scelte compositive su 
un'idea di estrema libertà. 

Goran Bregovich con voce, sintetizzatore e 
percussioni insieme al Quartetto Voci Bulgare e 
all'Orchestra d'Archi e Coro di Poznan, presenterà 
Music for Movies, musiche dai film "Il tempo dei 
Gitani", "Arizona Dream" e " Underground ", "La 
R e i n e M a r c r n t " " K i i d i i y " D i n o Salii77i' s u o n e r à il 

stagioni 
suggestioni 
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ÌSankaleri 

1.9cc GLX 

Concerti 99 

in Toscana 

Processo 
a Fabbrica Europa 99 

v mitosi 
di san Martino 

mi irnraci'iii 
a Fabbrica Europa 99 

Cercando 
teatri 

ty[ediartech99 
speciale 

Golf 
il relax 

Paolo Conte 
Soirée Mocambo 

Salurtlav Xicht Ferver 

a Londra spopola il musical 

ScanRemo 99 
prima serata 

ScanRemo 99 
baraccone dei fiori,.... 

Sanremo 99 
A parie Laetizia 

Gamma 

serata pop 

Vini 
si dà al calcio 

Cavalli Marci 
una "storia minimale d'Italia " 

Salame 
parola di Eva Robins 

Vincenzo Cerami 
Romanzo Musicale 

Gene (inocchi 
in tour 

bandoneon insieme al Rosamunde Quartet, 
avvicinando i confini tra la musica colta, pop e 
folk da una parte e tra jazz e tango dall'altra, la 
splendida Cassandra Wilson sarà interprete di 
Miles Davis , potranno incantare le alchimie 
sonore di Sainckho Namtchylak, una formidabile 
artista che con la sua voce riproduce i suoni della 
natura e degli animali ("Naked Spirit": 20 
settembre) e in chiusura l'orchestra del Teatro 
Regio di Torino diretta da Pinchas Steinberg, 
interpreterà Gerswin , Concerto in fa e Rapsodia 
in blu per pianoforte e orchestra e Bemstein , 
Danze Sinfoniche dal West Side Story (22 
settembre). Anche il pubblico non "classico" avrà 
di che essere soddisfatto da settembre Musica con 
l'ulteriore aggiunta al programma di due guest 
star: Franco Battiato e Giovanni Lindo Ferretti , 
rispettivamente il diavolo e il soldato 

nell'Histoire du Soldat di Igor Strawinsky 
(Conservatorio, 19 settembre). 

Si alterneranno a questi appuntamenti grandi 
direttori d'orchestra come Riccardo Muti, Colin 
Davis , Zubin Metha, Myung-Whun Chung 
insieme alla Filarmonica della Scala , 
all'Orchestra Nazionale Rai, alla Baverisches 
Staatsorchester di Monaco , all' Orchestra 
dell'Accademia di Santa Cecilia e alla London 
Symphonv Orchestra , con un repertorio tratto dal 
più noto panorama sinfonico. Sul fronte della 
musica da camera l'appuntamento, Sabato 18 
settembre, sarà interamente dedicato a Schubert . 

Settembre Musica (dal 5 al 22 settembre): 
informazioni e prenotazioni presso la Vetrina per 
Torino, P.zza San Carlo 159, orario 11/19 
tel.011/4424754. Numero Verde 800-015475. 
Sito: 
http: \\ w \\ .cpmimcdorino.it set toni hrem us i cu.. 

Monica Luccicano 
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i r d o m e n i c a 5 

Al via la XXI I edizione 
di Settembre Musica. Si 
inaugura, alle 17, con un 
concerto in piazza della 
Repubblica della banda 
Musicale dell'Aeronau-
tica Militare diretta da 
Patrizio Esposito. Alle 
2lai Teatro Regio Ric-
cardo Muti dirige l'Or-
chestra Filarmonica 
della Scala nell'esecu-
zione di musiche diVer-
di e Richard Strauss. 
[Info: © 8004315475] 
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Orchestre nobili 
e suoni 
contemporanei 

Sono quattro le orchestre ospiti di 
Settembre Musica, manifestazione 
torinese distribuita in varie postazio-

ni cittadine, dal Regio, all'Auditorium Gio-
vanni Agnelli, al Teatro Carignano. 
Il 5 la F i la rmonica del la S c a l a inaugura il 
festival (già esauriti i biglietti) ed è la più 
giovane delle formazioni: è nata nel 1982 
come appendice sinfonica dell'insieme 
scaligero tradizionalmente devoto all'ope-
ra. Abbado ne è stato direttore principale 
dal 1982 al 1986. Ora c'è Riccardo Muti 
crie dirigerà un programma a base di Verdi 
(anche se non è certo), Richard StraUss, 
Beethoven, Busoni, Resptghi) Più antica è 
I' Orchestra del l 'Opera di Stato Bavare-
se, che si può far risalire addirittura al 
1523: Mozart scrisse per questa orchestra 
l'Idomeneo, fu e s s a che esegui in prima 
mondiale il T r i s tano e Isotta nel 1865. Al 
Lingotto ia formazione presenterà l'11 un 
programma basato su Richard Strauss. 
con la bacchetta nota di Mehta. 
E' stata fondata nel 1908 I' Orchestra del-
l ' A c c a d e m i a Nazionale di S a n t a Ceci l ia: 
sarà diretta da Myung - Whun Chung, il 
17. sempre al Lingotto, con due sinfonie di 
Beethoven. Nella stessa sede, il 21. la 
L o n d o n S y m p h o n y (fondata nel 1904) 
con un programma che spazia da Mozart 
a Dvorak. In conclusione, per la sene gran-
di orchestre, quella del Reg io di Tor ino 
(che è come giocare in casa) con un 
omaggio a Gershwin al Regio il 22. 
Questo per la sezione classica; ma c'è un 
altro settore nel fitto calendano, un settore 
che vuole "spingersi oltre i confini". Goran 
Bregov ic (il 12 al Lingotto) con musiche 
per film (settore in cui si è specializzato) e 
accompagnamento di archi, coro, banda 

di ottoni e v o a bulgare. Vinic io C a p o s s e -

il 13, con un concerto di tango; per 
estensione, al Conservatone, il 15. D ino 
Sa luzz i . virtuoso del bandoneon, che si 
proporrà insieme ad un quartetto d'archi. 
C a s s a n d r a Wi l son è una cantante ja z z e 
si potrà ascoltare con un omaggio a Miles 
Davis il 16 settembre; il 20 la sezione "oltre 

confini" è chiusa da S a i n k h o Namtchy-
lach. artista che è capace di regalare verti-
gini acustiche usando bocca, lingua e 
lannge. A guarnizione, il 19. due guest 
star. Battiato e G i o v a n n i L indo Ferretti, 
rispettivamente il diavolo e il soldato nella 
ben nota Histoire du Soldat di Stra-
winsky. 

interessante e anche la terza sezione 
Amencan Voices. dedicata alla nuova 
musica contemqoranea amencana: i nomi 
sono quelli di Harbison, Daugherty, Mac-
key, Torke. K e m i s . Anche un'opera con-
temporanea. T h e C a r b o n C o p y Bui ld ing, 
mtessuta di musica e fumetti. 

S E T T E M B R E M U S I C A . 
T j g j j j 5 - 22 settembre ^ ^ 
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lONCum - Ini^a a ^rino a mese consacrato a grandi autori e interpreti 

Muti (musiche di . 
Strauss) !a XXII ediaoneriiL I 
Settembre Musica. D festivalsÈV I 
riconfenna una rassegna di I 
"tutte le musiche" che significa I 
non un bazar indiscriminato : I 
proposte, ma impreciso diseL ' f 
gno scaturito da impegno e r i 
riflessione culturale. La parte I 
dd leone nella prima, settimana 
di programmazione la fa il 
ciclo intitolato "American % 
Voices", ossia una ceduta «fin- 7 
sieme su quegli autori statimi- r 

tensi, la cosiddetta "last gene- •"'*• 
ration" che corrispondono ai 
nomi di Michael Torke; 
Michael Daugherty, Aaron Jay 
Kemis, John Harbison, Steven 
MacKey, Michael Gordon, 

L 

L 

Julia Wolfe e David Lang. 
jésr,L'Ensemble Modem 

^Orchestra di Francofone (160 
T . elementi con coro); diretto dal 
v compositore John Adams, pro-
fe, pone lunedì all' Auditorium del • 
"-e Lingotto la mastodontica 

Quarta sinfonia di Ives, partitu-
ra talmente complessa che 
richiede la presenza di due 
direttori; accanto alla quale si 

-ascoltano lavori di Gordon e 
dello stesso Adams. 

Mercoledì, invece, 
l'Orchestra Sinfonica 
Nazionale della Rai (Oratorio 
San Filippo), sotto la guida di 
David Alan Miller, oltre alla 
Seconda sinfonia di Haibison 
caratterizzata da lunghe melo-
die in cui si avverte l'influsso 
della polifonia bachiana non-
ché quello del jazz, propone 
Javelin di Torke, Metropolis 
Symphony di Daugherty e 
Invisible Mosaic IH df Kemis. 

Le sere di giovedì 9 e 
venerdì 10 al Teatro Carignano 
il gruppo newyorkense Bang-
on-a-Can presenta lo spettaco-
lo Caibon-Copy Building con 
cui abbina alla propria musica 
i fumetti di Ben Katchor in 
uno spettacolo firmato dal 
regista Bob MacGrath. 

Composizioni ancora del 
gruppo Bang-on-a-Can 
(Gordon, Lang, Wolfe), al 
Piccolo Regio giovedì ore 17, 
vengono suonate dal gruppo 
Sentieri Selvaggi diretto da 
Carlo Boccadoro; mentre 
venerdì 10 al supermarket di 
via Madonna di Campagna, a 
partire dalle ore 24, il pianista 
Michael Daugherty riporta 
all'attenzione le sue ormai lon-
tane esperienze jazzistiche 
compiute nell'ambito del night 
club. Infine, un complesso di 
grande prestigio quale la 
London 

Sinfonietta, diretto da 
Maityn Brabbins, in un doppio 
appuntamento pomeridiano al 
Conservatorio, sabato 11 i 
domenica 12 ali ore 17, ofiri 
un autentico compendio final 
del ciclo. 

Edoardo Fi 
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Tutte le note della città 
inunarivistaper Torino 

R battesimo di 'Sistema Musica ' 

I! coraggio dell 'operazione e 
tu t to nelle parole Jci so-

pr in tendente de: Regio Walter 
Vergnano: «Non nascondo che 
è un sacrificio, ma tat to volen-
tieri per la cit ta. Ognuno ci noi 
ha r inuncia to a qua.cosa per 
crescere tut t i ins ieme. E si. 
perché il nuovo mensile Siste-
ma Musica, presentato icn 
mat t inaa PalazzoC:-
vico, manda in peti 
sione le riviste ae! 
Regio e dell 'Unione 
Musicale che da anr. r 
i n fo rmano appa 
s ionat ie semplici cu 
nosi con una sera:a 
bucada r iempi re. I n 
bel pezzodt visto:!, ta 
individuale del ,-r.c n 
d o m u s i c a l e t o n n e - e 
che d 'un t ra t to c. 
venta s t o n a . 

Dopo un paio 
d 'anni di esistenza 
virtuale e uno s ta to 
t o s i g l a t o a l u g h o p e : 
par t i re sul se i 
questo è il seconc . 
pas sod iS i s t emc '.(., 
sica, l 'omonima 
sociaztone ideata 
dal l 'assessore 
Perone per coorc; 
nare l ' informazione e ;a -r.essa 
in rete delle magg. or: .-.: ice io-
ni musical i tonr .es : Tea: ro Re 
gio, Orches t ra ó.r.t r...a Sa 
rionale Rai, Unione M. s a i e . 
U n g o n o Musica e Uc n e.-, ato-
n o . 

«A Torino si fa rr. si Suona 
musica, tante oc c a s a r.: e: : no-
zione intelligente - spiena Pero-
ne - Questa rivista '. coi essere 
l 'occasione per presentar le in 
modo s tuzzicante « 

di NICOLA GALLINO 

Dovrebbe essere la voce 
dell'omonima associazione 
che riunisce Regio, Lingotto 
Orchestra Rai, Unione 
musicale e Conservatorio 

Diretta da Alberto Papuzzi 
tirata in 35mila copie, parte 
distribuite, parte inviate 
agli abbonati delle varie 
stagioni di cui si parla 

Il Teatro Regio 
A sinistra, 
l 'auditorium 
del U n g o n o . 
A d entrambe 
le istituzioni 
dè v o c e 
la rivista 
« S i s t e m a 
Musica» 

Vent iqua t t ro pagine nel pri-
mo numero p repa ra to al bru-
cio per Se t t embre Musica, 
t r en tadue nei prossimi. Una 
graf ica che strizza l 'occhio alle 
due riviste sacr i f icate alla Dea 
Sinergia. Trentac inquemi la 
copie, pa r te d is t r ibui te e par te 
inviate agli abbonat i delle va-
n e stagioni, r i fusi in un unico 
megaindir izzar io gesti to dal 
Csi. Ma Sistema Musica non 
sa rà solo una super-agenda. Il 

d i re t tore Alberto Papuzzi: « Ho 
in mente un giornale vero, che 
usi i cr i ter i e le regole dei lin-
guaggio giornalist ico per pre-
sen ta re gii spettacoli , nelle in-
terviste con i protagonist i , nei 
comment i e nei dibatti t i . Cer-
cheremo di realizzare il model-
lo di ' r ivis ta come circolo di 
cu l tura ' sognato da Gramsci». 

Certo, rispettare la par con-
dicio - magar i appl icando il ma-
nuale Cencelli per non suscita-

re gelosie f r a un coro e un bas-
sotuba - è impresa non facile. 
«Faremo sopra t tu t to una rivi-
sta djserviz tocon lo scopo prin-
cipale di in formare e promuo-
vere gli eventi musicali di Tori-
no - r ass icura Papuzzi - Ma una 
decisione collegiale indivi-
duerà mese per mese l 'evento-
c loucuided icare lacoper t ina» . 
Questa volta, manco a dirlo, la 

a r te del leone è di Se t tembre 
.usica, con Riccardo Muti a ri-

pa 
mi 

corda re che domani sera al Re-
gio tocca a lui. 

Il p roge t to t ira dent ro anche 
il mondo accademico: in quar-
ta di coper t ina . 1 migliori lau-
reati in discipline musicali a 
Palazzo Nuovo autopresenta-
no le p ropr i e tesi. Prossimo o-
biett ivo del proget to Sistema 
Musica: organizzare il servizio 
di bigl iet ter ia unica, per com-
pra r s i in un unico sportel lo tut-
ta ia mus ica della città. 

L 
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Concerti, l'unione fa |q Rivista 
L'idea di Vergnano, sovrintendente dell ente lirico 
TORINO 
Un nuovo mensile arricchisce il 
panorama editoriale italiano. La 
testata, appena nata, s'intitola «Si-
stema Musica»" ed è una rivista 
«speciale». Per due ragioni: la pri-
ma perché è sorta dalla collabora-
zione fra gli enti musicali torinesi 
di valore intemazionale(Teatro Re-
gio, Unione Musicale, Orchestra 
Sinfonica Nazionale Rai, Settem-
bre Musica, Conservatorio Verdi, 
LingqtitHiMusica); la seconda per-
ché i partners di questa originale 
cordata editoriale - che si avvale 
della partecipazione del Comune 
di Torino - pur rispettando la 
propria autonomia - sono riusciti a 
superare interessi istituzionali. 

personalismi, esigenze di obiettivi 
diversi. 

L'idea di creare un'unica reda-
zione per «Sistema Musica», che è 
anche un' associazione progettata 
due anni fa, ma legalmente costitu-
ita soltanto nel luglio scorso, è 
venuta a Walter Vergnano, sovrin-
tendente del Regio. E' il primo 
esempio di una testata italiana 
sorta dal consorzio di enti musica-
li «L'unico - si affretta a chiarire 
Vergnano -perchénon credo/che a 
Milano q Roma possano capitare 
cose del genere, anche se mi augu-
ro che anche in queste due grandi 
realtà culturali si raggiungano 
obiettivi come il nostro». • 

Presidente di «Sistema Musica» 
è Ugo Perone, assessore alla Cultu-

ra del Comune di Torino; Alberto 
Papuzzi è il direttore responsabile. 
La rivista, un vero foglio di servi-
zio mensile con una tiratura (per 
ora) di 25 mila copie, ha lo scopo di 
informare il pubblico torinese, ma 
anche istituzioni piemontesi e di 
altre regioni italiane, sulle stagioni 
concertistiche di «Sistema Musi-
ca» e, in futuro, anche di altre 
associazioni musicali torinesi. Co-
me si finanzia? «Ognuno - ha chiari-
to l'assessore Perone - rinuncia ad? 
ima quota del proprio patrimonio 
finanziario per sostenere l'iniziati-
va editoriale». In futuro «Sistema 
Musica» si augura di organizzare 
una bighetteria elettronica unica 
per tutte le grandi istituzioni musi-
calidiTorino. [ar. ca.] 

L 

L i 
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«Turin Power» alla Mas. a del Cinema 
Avigliana: il Due Laghi Jazz Festival 
In provincia è tempo di fiere e sagre 

Pellegrinaggi, un convegno alla Sacra 
TORINO •TEL-FAX 011-52 
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esimiamo 

ilECCOCIr' Wc i t t à riapre^ b a n c h e 
-—-'ormoSette» ritrova il suo aspetto 

consueto, le sue miriche, i suoi appuntamen-
ti. Con qualche novità in arrivo, che i lettori 
scopriranno fin dalle prossime settimane 
Intanto, guardiamo alla stagione che ci si apre 
dinnanzi. «Settembre Musica» segna, per or-
inai consolidata tradizione, la ripresa della 
vita culturale a Torino: il festival è a una 
svolta, avendo accentuato, in quest'edizione 
la sua vocazione eclettica. Quelle che un 
tempo apparivano come timide escursioni 
fuori dai sacri confini della classica, assumo-
no D molo di dichiarazione d'intenti di 
indicazione di percorso: da un lato, una 
diversa concezione della «classicità» - si deve 
purcominciare a riflettere sul Novecento - e 
dall altro un'accettazione pacifica delle «altre 
musiche» con la rinuncia, speriamo definiti-
va, a quell'etichetta, «altre», che non si 
capisce ormai a quali alterità, a quali alternati-
ve si voglia e si possa riferire. . 

«Settembre Musica»- è il primo elemento 
stabilizzato e accertato del «sistema dei festi-
val» che da tempo s'invocai punto centrale di 
una «saison» musicale che si dovrà aprire con 
le rassegne estive - quando finalmente saran-
no organizzate e coordinate in un progetto 
complessivo - e culminare con l'ex Salone da 
quest anno «Musica 2000», -atteso1 a fine 

. ottobre per lajprova del fuoco (si vince o si 
muore) al Lingotto. ; 

In questo piano s'inserisce un élemento 
nuovo, emerso nell'estate: la non più eludibile 
necessita di pensare pure per l'agosto a Torino 
un cartellone d'appuntamenti/allettamentr 
anche.- per non dire «soprattutto» - in chiave 
turistica. Ci viene riferito che la proposta di 
incentivare la programmazione di eventi ago-
stani di grande richiamo è all'esame di alcuni 
amministratori non distratti. Purché la buona 
volontà espressa sotto il sole dell'estate non si 
disperda, come le foghe, ai primi venti d'au-
tunno. 

IT Gabriele Ferraris b r i s j 

L l 
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musica 

Settembre 

IL FESTIVAL APRE CON LA BANDA 
S'inaugura il5 la 22a edizione 

fra classica, etnica e avanguardie 
rn PPARE significativo che Set-

^ W t e m b r e Musica 1999 abbia 
i ^ ^ i n i z i o con la Banda Musicale 
dell'Aeronautica Militare e che il 
primo brano siano le «Variazioni 
"On America'» di Charles Ives. 
Difatti l'edizione di quest'anno, 
architettata da Enzo Restagno e 
Roman Vlad. è dedicate al «made 
in Usa» e la partecipazione del 
grappo musicale diretto da Patri-
zio Esposito vuol essere un omag-
gio alle espressioni popolari: tanto 
più perché l'appuntamento, dome-
nica 5 alle 17, avrà come scenario 
gii ampi spazi juvamani di piazza 
della Repubblica, cuore di Porte 
Palazzo. 

H «corpus» più cospicuo del 
Festival torinese guarda dunque 
oltre Atlantico, con lo scopo di 
documeni^re soprattutto il lavoro 
di questi ultimi decenni. Il titolo 
American Voices abbraccia queste 
ampia serie di concerti che vedran-
no balzare in primo piano autori 
come Adams. Gordon, Lang, Julia 
Wolfe. Daugherty, Haihison. Natu-
ralmente. assecondando la tradi-
zione del Settembre, si terranno 
anche due incontri (il 7 e il 10) ccc 
i compositori stessi, che illustre-
ranno di persona i loro canoni 
artistici. 

La musica classica vera e pro-
pria dunque lascia spazio a generi 
diversi, ma questo non significa 
che perda di qualità, anzi. La sera 
dei 5 e del 6, al Regio, ci sarà 
l'Orchestra della Scala diretta da 
Riccardo Muti a deliziare il pubbli-
co; l ' i l ecco Zubin Mehta alla 
teste della Bayerisches Staatsor-
chester; il 14 Uto Ughi suonerà e 
dirigerà Mozart e Paganini: il 17 si 
esibiranno l'Orchestra di Santa 
Cecilia e Myung-Whun Chung. il 
21 la London Symphony e Colin 
Davis. E sono ormai indiscutibil-
mente classici il «Pierrot Lunaire» 
e la «Histoire du Soldati che impe-
gneranno tra gli altri Luisa Castel-
lani e Franco Battiate. La chiusu-
ra del Festival, il 22, sarà all'inse-
gna dell'America più trascinante, 
quella di Gershwin e Bemstein, 
con Yoram David e dirigere Brano 
Canino e l'Orchestra dei Regio. 
Anche l'Orchestra Naziona.- della 
Rai darà il suo contributo ai capite-
lo americano, suonando !'8 con 
David Alan Miller sul podio. 

Rientrano nella serie classica 
di tradizione naturalmente la pro-
poste bachiana (secondo Libro del 
«Clavicembalo ben temperato») di 
Evgeni Koroliov e una nella serie 
di concerti con esecutori torinesi: 

un doppio e amplissimo appunta-
mento schubertiano (che fornisce 
anche il destro per la presentazio-
ne di un nuovo libro), il «Requiem» 
di Jommclli con l'Accademia del 
Santo Spirito, l'oratorio «Jephte» 
di Carissimi con la Stefano Tem-
pia. I nvec l'Ensemble Antidogma 
Musica terrà fede alla sua vocazio-
ne per gli autori contemporanei, 
in questo caso tutti italiani. 

La ricerca dei punti di contatto 
fra i vari generi e anche, quindi, di 
consensi più allargati, suggerisce 
anche quest'anno itinerari dai ri-
svolti etnici, come quelli della 
Band per matrimoni e funerali di 
Goran Rregovic. il jazz di Cassan-
dra Wilson e la sbalorditiva vocali-
tà asiatica di Sainkho Namtchy-
lak. 

Altro ancora propone questa 
22* edizione di Settembre Musica. 
E una sottolineatura meritano le 
belle canzoni che il 13 proporrà al 
Lingotto il cantautore Vinicio Ca-
posscla. 

Leonardo Osella 
Nel titolo, dal basso in alto 
Cassandra Wilson. Sainkho 
Namtchylak, Zubiri Mehta. 
Vinicio Capossela. John Harbison. 
Myung Whun Chung. 

Un invito a «uscire dai club» 

Per te, risentito 
ascoltatore 

TALVOLTA, nei frequentare le sale da concer-
to. viene in mente quello straordinario tipo 
definito da Adorno «Ascoltatore risentito». 

Ce n'è in giro ancora un bei po' di ascoltatori 
«risentiti» ma una delle più tenaci speranze di 
Settembre Musica è far sì che ce ne siano Si^npre 
di meno. Ma chi sono questi personaggi-line 
coltivano il loro amore per la musica con volto 
spesso accigliate? «Risentito» è colui che ama un 
settore molto limitato del repertorio musicale e 
che in questo limite trova una garanzia di 
eccellenza condivisa da pochi altri. Bisognerebbe 
invece gettarsi dietro le spalle la tessera di 
appartenenza a club più o meno esclusivi e andare 
in giro per il mondo della musica passando dal 
«Clavicembalo ben temperato» di Bach nell'inter-
pretazione del russo Koroliov alia Band chiassosa 
e patetica dello jugoslavo Goran Bregovic. Se 
conservate nelle vostre orecchie la memoria di 
certi spunti bandistici di Mahier e Sostakovic vi 
farà un gran bene: vedrete attraverso quali 
alchimie la materia sonora si fonde e si riplasma. 

Altri poli estremi dai quali partono formidabili 
circuiti li potrete trovare nel primo dei due 
concerti della Filarmonica della Scala diretta 
da Muti: !e danze dai «Vespri siciliani» e 
«Aus Italien» di Richard Strauss centrifuga-
no e ricreano materiali popolari che possede-
vano fin dall'inizio una straordinaria ener-
gia emotivo-vibratoria. 

L'ascoltatore capace di scoprire le affinità 
elettive che abitano nel profondo di musiche 
tra loro anche molto diverse, è non solo 

intelligente e sensibile ma addirittura creativo, 
nel senso che viene a trovarsi in una condizione 
simile a quella del punto da cui parte un composi-
tore. Tutto sta infatti nella capacità di osservazio-
ne coniugata all'immaginazione, ma mi spiegherò 
meglio con un esempio. Una mattina dell'inverno 
1910 Stravinsky a Beaulieu componeva con la 
finestra aperta; sentì dalla strada una melodia 
suonata da un pianino meccanico, l'acciuffò a volo 
e la infilò nella partitura di «Petraska» dove quella 
musichetta diventò la quintessenza delle musiche 
di strada. Tutte le buone musiche proiettano 
un'ombra che si allunga oltre il loro profilo e 
questa dimensione impalpabile può essere quella 
delia fantasia e dell'immaginazione creatrice. 

Tutto quello detto fin qui vale per quella zona 
dell'arte musicale che corrisponde alla civiltà 
dell'Occidente ma sul globo ce ne sono altre che 
usano scale, intervalli, ritmi e architetture formali 
differenti. Quando queste musiche «altre» vengo-
no a contatto con la nostra suscitano di solito 
indifferenza o shock benefici e profondi. Natural-
mente ci interessa di più la seconda reazione e su 
queste strada ci sostengono gli esempi di assimila -
zìone di un Musorgskij, di un Debussy, d ^ u n 
Bartók. di un Messiaen o di un Berio. Siamo in 
buona compagnia dunque, ma non dobbiamo 
credere per questo che si tratti di un cammino 
facile. Cogliere l'essenza profonda del diverso è 
un'impresa che richiede il massimo impegno 
poiché ogni musica è manifestazione di un grovi-
glio di pensieri che si espandono nelle più svariate 
direzioni andando a sollecitare tutti gli anfratti 
del sentire e dell'agire umano. Non c'è nulla di 
strano in tutto questo ed ogni buon ascoltatore sa 
che da un Lied di Schubert si può sprigionare la 
meditazione più profonda e appassionate sulla 
morte o sui sentimenti che si agitano nell'animo 
umano nel momento degli addii. Una invocazione 
agli spiriti in un rituale taoista o il suono di 
un'ancia che vibri attraverso la colonna d'aria di 
un saxofono, possono mettere in movimento 
orizzonti altrettanto vasti: bisogna solo saper 
ascoltare. 

Le occasioni di ascolto che offre questa venti-
duesima edizione del «Settembre» nascono da una 
concezione delia musica di questo genere: ma non 
dimentichiamoci che si tratte di un festival, 
ovvero di una serie di eventi in cui felicità, 
meditazione e svago sono momenti strettamente 
complementari, a somministrare i quali p r o w e d 3 

ranno alcuni dei più grandi musicisti ogg: 
circolazione. Tanti auguri dunque e buon asco.- j 
ai tantissimi spettatori che con la loro intelligenza 
e assiduità hanno con gli anni costruito la 
reputazione intemazionale del nostro festival. 

Enzo Restagno 
Comitato artistico di -Settemòre Musica-
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Nel cartellone che pubblichia-
mo qui sotto i lettori troveran-
no l'elenco completo dei 36 
appuntamenti di Settembre Mu-
sica. Diciannove concerti sono 
ad ingresso gratuito, per gli 
altri diciassette la disponibilità 
di biglietti è aggiornata a marte-
di 31 agosto. La biglietteria si 
trova presso la Vetrina per Tori-
no (Piazza san Carlo 159) con 
orario 11/19 senza giorni di 
chiusura. Le prenotazioni tele-
foniche (allo 011/442.4777) sa-
ranno accettate solo se prove-
nienti da numeri telefonici 
esterni ai distretto torinese (i 
numeri dovranno risultare veri-
ficabili al momento delia preno-
tazione). Le prenotazioni sono 
effettuabili anche via Internet 

PROGRAMMA, BIGLIETTI, SEDI E INFORMAZIONI 

al sito httpy/www.comune, ton-
no.it/settembremusica/. I bi-
glietti ancora disponibili saran-
no messi in vendita 45 minuti 
prima dell'inizio dei concerti 
presso le biglietterie delle relati-
ve sedi. Fino al 18 settembre è 
attivo il servizio di prenotazio-
ne attraverso il 186 dettatura 
telegrammi (almeno quattro 
giorni prima della data del con-
certo. I biglietti, fino a sei, 
verranno consegnati a domici-
lio). 

Presso la biglietteria di Set-
tembre Musica sono in vendita 

anche dei carnet: 16 concerti a 
500 mila lire, 7 a 250. 200 
carnet sono disponibili per i 
ragazzi nati dal 1974 (4 concerti 
a 50 mila lire). Ai quindicenni 
possessori di Pass 15 saranno 
riservati 10 biglietti omaggio 
per ciascun concerto a paga-
mento. prenotabili allo 
011/442.4754 con orario 10/13 e 
15/18, festivi compresi, a parti-
re dal 3 settembre, 
le sedi dei concerti. Teatro Regio 
e Piccolo Regio Puccini, piazza 
Castello 215; Auditorium Gio-
vanni Agnelli. Lingotto, via Niz-

za 80; conservatore Giuseppe 
Verdi, piazza Bodoni; Teatro 
Carignano, piazza Carignano: 
Teatro Colosseo, via Madama 
Cristina 71/a; Supermarket, via-
le Madonna di Campagna 1: 
Oratorio e chiesa di san Filippo, 
via M. Vittoria 5. 
Informazioni. Numero verde 
800.015475 0 Divisione servizi 
culturali - Settore Arti Musicali 
011/442.47.45/4703, fax 
011/442.4785/4787. e-mail:set-
tembre.musica@comune.tori-
no.it. Per gli abbonati Omnitei è 
possibile consultare il program-
ma di Settembre Musica e cono-
scere la disponibiltà dei bigliet-
ti attraverso l'utilizzo del servi-
zio SMS di Omnitei (Brevi Mes-
saggi di Testo) inoltrando la 
richiesta «SM» al numero 3003. 

17 CONCERTI CON BIGLIETTERIA alle ore 21 19 CONCERTI A INGRESSO GRATUITO alle ore 17 
5 domenica Orchestra R iarmonica della Scala/Riccardo Muti 

(Verdi. Richard Strauss) 
Teatro Regio, BIGLIETTI ESAURITI 

5 domenica Banda Musicale dell'Aeronautica Militare/Patrizio 
Esposito 
(Ives, Dukas, Esposito, Cajkovskij) 
piazza della Repubblica 

6 lunedi* Orchestra Fi larmonica della Scala/Riccardo Muti 
(Beethoven. Busoni. Respighi) 
Teatro Regio, BIGLIETTI ESAURITI 

6 lunedi' Open Trios «The El l ington Path» 
Piccolo Regio 

7 martedì* Ensemble Modem / J o h n Adams 
(Ives. Gordon, Adams) 
Lingotto, posti numerati lire 25 mila 

7 marte0i* Incontro con i compositori David Lang, Michael 
Gordon, Steven Mackey e Jul ia Wolfe 
Piccolo Regio 

\ 

9 giovedì* io venerdì' «The Carbon Copy Building» 
Teatro Carignano. posti numerati lire 25 mila 
Biglietti esauriti per il 9 

8 mercoledì' 
ore 21 

Xenia Ensemble (Mackey, Mozart) 
Piccolo Regio 
Orchestra Sinfonica Nazionale della Rai/David Alan 
Miller (Torke. Daugherty. Kemis. Harbison) 
Oratorio di San Filippo 

11 sabato Bayerisches Staatsorchester/Zubin Mehta 
(Richard Strauss) 
Lingotto, posti numerati lire 45mila e 65mila 

9 giovici* Sentieri Selvaggi/Boccadoro 
(Adams, Wolfe. Lang. Gordon. Kernis. Lang) 
Piccolo Regio 

-1 
12 domenica Goran Bregovic «Music for moviesi 

Lingotto, posti numerati lire 35mila 

io venfroi* 

ore 2« 

Incontro con i compositori Michael Daugherty. 
Aaron Jay Kemis e Michael Torke 
Piccolo Regio 
Michael Daugherty Si friends (Lounge bar music) 
Supermarket 

13 lunedi* Vinicio Capossela «Di fango fu la mia vita_» 
Lingotto, posti numerati lire 35mila 

1 1 sabato London Sinfonietta/Martyn Brabbins (Daugherty. 
Harbison. Mackey) 
Conservatorio 

14 martedì* Orchestra da Camera di Mantova/Uto Ughi 
(Mozart. Paganini) 
Lingotto, BIGLIETTI ESAURITI 

12 domenica 

1 3 lunedi-

London Sinfonietta/Martyn Brabbins (Torke. Kernis) 
Conservatorio 

Evgeni Koroliov pianoforte (Bach) 
Conseivatorio 

is mercoledì* Dino Saluzzi/Rosamunde Quartett «Kultrum» 
Conservatorio, posti numerati lire 25rnila 

14 martedì' Evgeni Koroliov pianoforte (Bach) 
Conservatorio 

16 gi0ve0i* Cassandra Wi lson «Traveling Miles» 
Teatro Colosseo, posti numerati lire 35mila 

is mercoledì' FabricaMusica (etno-avanguardia) 
Piccolo Regio 

17 venerdì' Orchestra Sinfonica d i Santa Cedlia/Myung - W h u n 
Chung ;'. • 
(Beethoven) 
Lingotto, posti numerati lire 45mila e 65mila 

• 6 giovedì* Presentazione del volume «Franz Schubert nel 
ricordo degli amici» 
Piccolo Regio 

1 e sabato ore 17 
al,-

Giornata di «foli immersion» nella musica da camera 
di Franz Schubert 
Conservatorio, posti numerati lire 25mila 

17 venerdì* Coro e Orchestra dell'Accademia del Santo 
Spirito/Sergio Balestracci (Jommelli) 
Chiesa di San Filippo 

19 domenica Ensemble Novecento e oltre/Antonio Ballista 
(Schonberg, Strawinsky) 
Conservatorio, posti numerati lire 35mila 

19 domenica Coro e Orchestra Stefano Tempia/Alberto Peyretti 
(Carissimi) 
Chiesa di San Filippo 

20 lunedi* Sainkho Namtchylak «Naked Spirit» 
Conservatorio, posti numerati lire 25mila 

20 lunedi* Marco Sollini, pianoforte ,.-. 
(Verdi, Leoncavallo, Puccini, Mascagni. Cilea. 
Giordano, Liszt) 
Piccolo Regio 

21 martedì* London Symphony Orchestra/Sir Col in Davis 
(Mozart. Dvorak) 
Lingotto, BIGLIETTI ESAURITI 

21 martedì* Quartetto vocale Baraonna/Nepon/Polesitsky/Pestelli 
«Voci» 
Piccolo Regio 

22 mercoledì* Orchestra del Teatro Regio/Yoram David 
(Gershwin, Bemstein) 
Teatro Regio, BIGLIETTI ESAURITI 

22 mercoledì* Ensemble Europeo Antidogma Musica/Yoichi 
Sugijama 
(Bosco, Correggia. Fedele. Vacchi, Solbiati) 
Piccolo Regio 

http://www.comune
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Incontro di culture o esaltazione delle barriere? La tradizione, la fantasia e la sororesa 

7 a 

I suoni di Babele Senza Cencelli 
LA musica è un sostantivo 

cbe a Torino si declina al 
plurale. Il programma di 

Settembre Musica ba quest 'an-
no la vastità di una benedizio-
ne Urbi et Orbi. Tutte le musi- ' 
che del mondo per tu t t i i 
pubblici possibili della città: la 
musica è un logo universale, i 
confini sono soltanto delie con-
venzioni e dunque le nostre 
orecchie sapranno accogliere e 
comprendere suoni nati nel 

I Ghana, in Serbia, in Siberia, in 
Argentina. No limits. 

Eppure, in questo cosmopoli-
tismo, la freccia del festival 
punta più volentieri verso Occi-
dente, e la nazione più robusta 
e vincente del Novecento, gli 
Stati Uniti. Americani sono il 
primo e l'ultimo compositore 
in programma: Charles Ives 
con le Variazioni on America e 
Léonard Bernstein con le dan-
ze sinfoniche da West Side 
Story: il suo Romeo e Giulietta 
ambientato nei ghetti di New 
York. Prima eli Bernstein Ger-
shwin. prima ancora Miles Da-
vis. Giusto omaggio ad un uni-
verso musicale al quale noi 
europei, magari tuttora colpe-
volmente convinti di essere i 
primi neila classe del pensiero 
dell'arte, abbiamo a lungo guar-
dato con sufficienza, salvo poi 
- sembrerebbe - scoprire che il 
treno della modernità ci è sfila-
to davanti agli occhi ed ha 
preso proprio quella direzione. 
Cosa infatti di più moderno 
che evocare un quartet to per 
flàuto e archi di Mozart .e 
spezzare la prevedibile succes-
sione dei suoi movimenti inse-
rendo, tra l 'uno e l 'altro, i 
tempi di un quartetto analogo 
composto da Steven Machey, 
maestro di chitarra elettrica? 
Moderno è salire sull 'onda del 
gusto vincente: la Quinta Sinfo-
nia di Philip Glass è stata 
eseguita quest 'anno alFestival 
di Salisburgo. Modernissimo è 
Michael Torke che, scarseg-
giando oggi i Lorenzo da Ponte, 
preferisce comè -librettista 
l'elenco del telefonò, appassio-
nante scrigno di nómi, indiriz-
zi, offerte, storie. Musica den-
sa come la nuvoletta di un 
fumetto, pensata per durare il 
tempo di una strip. . 

Quest'America piace al grup-
po Sentieri Selvaggi, impegna-
to a rinnovare le nostre stan-
che abitudini: prima di ogni 
ascolto i musicisti si trasforma-
no in efficaci, rapidi presenta-
tori che non pagano pegno alle 
ritualità delle sale da concerto, 
affascinati anch'essi dalla nuo-
va frontiera, liberati dal ppso 
imbarazzante delle tradiz: 
solidificate ::to a 
st'America. -sistita 
r '00 un'altre ùo ig r 

ta in quest'oc- • ne. Ancm il 
« a men:. .ei festival 

celte esclusioni. 
L iole dei cisti hanno 

sempre macinai- chilometri 
ma Goran 3recovtc prore - • 
di battere Bach :aoacedic 
minare pe- 400 chilometri 
ma di ascoltare il maestro 
3uxtehuae suonare l'organo. 
Con la sua Orchestra di Matri-
moni e Funerali, il musicista di 
Sarajevo attraversa instancabi-
le la storia musicale della na-
zione slava, figlia di tante 
madri diverse, riunita soltanto 
durante il tempo di un concer-

Nelhfoto 
sopra Goran 

Bregovic: 
eseguirà le sue 
musiche per i 

film di 
Kusturica, 
Chereau e 
Kenouic 

domenica 12 
al Lingotto. 

Sotto: Franco 
Bardato, ti 

diavolo 
nell'-Histoire 

du soldati 
dell9 

ITO) £ •ette 

11 

to. Bregovic recupera la tradi-
zione foiklorica rom, bulgara, 
romena, klezmer, la innesta 
nel deragliamento ritmico e 
acustico degli ottoni, nella vita-
lità arcaica deile voci: rinasce 
il piacere perduto della fisicità 
danzante del suono. Ma Fran-
co Battiato saprà ricreare un'al 
tra diavoleria, quella dell'«Hi-
stoire du soldat»? Strappato 
alle proprie meditazioni mille-
nariste. il musicista siciliano si 
fa demonio, in una versione 
italiana del capolavoro stravin-
skiano narrata da Manlio Sga-
lambro. La musica è una storia 
da riscrivere sempre: è la sua 
potenza, il suo rischio. 

Prestigioso il sestetto di or-
chestre invitate, a cominciare 
dalla due formazioni cittadine, 
la Sinfonica della Rai e quella 
del Regio, coivolte anch'esse 
nel progetto di valorizzare le 
tante realtà e i tanti luoghi che 
fanno oggi di Torino una delle 
città musicalmente più respon-
sabili e produttive. La qualità 
dei complessi e dei direttori -
tra gli altri Riccardo Muti. 
Myung-Wu- Chung, Zubin 
Mehta. Colin Davis - sarà cosi 
convincente da far pere -are 
una programmazione co: tv.-
stic iu da ospiti gentili 
da fe ' vai, capace, se lo vuc 
di essere più tendenzioso? 

Quanti e quaii saranno i 
pubblici di Settembre Musica? 
Si mescolerà nno. reciproca-
mente curios., o eia"-ano reste-
rà chius - .e prop e acquisi-
te certe.-.- L Questo festival, 
invitandoci a perderle, fotogra-
fa con spietata esattezza l'at-
tuale babeie linguistica della 
musica. 

Sandro Cappelletto 

Itempi cambiano, cambiano 
rapidamente. Ci riempiamo 
la bocca ogni giorno con 

questo concetto e poi spesso 
non riusciamo a trarne le dovu-
te conseguenze. Siamo stupiti, 
presi di sorpresa: da come per 
l 'appunto i tempi cambiano. 
Quest'estate mi sono stropic-
ciato gli occhi a vedere molti 
«festival rock» in programma-
zione, anche a Torino. Di rock 
era rimasto poco o niente: 
molte «musiche del mondo», 
invece, molta etnica, più cugi-
ni di Bregovic che figli di 
Hendrix. E' una tendenza se-
gnalata da anni: ma poi, quan-
do ti arriva addosso con il 
dépliant estivo, fai un po' fati-
ca a passare dalla teoria alla 
pratica. 

Faccio questo discorso per-
ché a qualcuno la nuova edizio-
ne di «Settembre Musica» sem-
bra un po' strana, troppo stra-
na. Un po' stonata, magari: 
troppe uscite dal seminato del-
la «classica» come una volta, 
com'è sempre stata. Io sono 
invece dell'opinione che va be-
ne cosi, anzi, il prossimo anno 
vorrei ancora qualche scatto di 
fantasia in più. Mi sembra che 
sia la logica conseguenza di un 
discorso iniziato tanti anni fa 
nei segno della curiosità, del-
l 'apertura: che quest 'anno ha 
subito uno scatto forse un po' 
più deciso per quello che giusto 
si diceva all'inizio, perché c'è 
un vortice che spinge le cose a 
mutare un po' più in fretta. 
Niente di eccezionale, per cari-
tà: ma indubbiamente colpisce 
quella Sainkho, cantante Tuva-
na. accanto (ma non contro) a 
Mozart e all'Orchestra di Santa 
Cecilia, e Vinicio Capossela (cu-
gino di un cugino di Bregovic) 
che suona al Lingotto la sera 
prima di Uto Ugni. Mettiamola 
cos'i. Arrivati al fatidico 2000, è 
giusto che una manifestazione 
che vuole tastare il polso di 
quello che la musica è oggi dia 
alla «classica» tradizionale uno 
spazio buono ma non esclusi-
vo. Facile dire che è solo una 
delle tante musiche che esisto-
no. Bisogna dire di più: è una 

delle tante buone musiche che 
esistono. Buone nel senso di 
profonde, sincere, consapevoli, 
ricche di storia e di cultura. 
Credo che una buona parte del 
pubblico, specie quello giova-
ne, questo concetto l'abbia già 
afferrato: per cui non mi aspet-
to divisioni verticali e immagi-
no ascoltatori onnivori che si 
godono, in maniere diverse ma 
con la stessa intensità, Beetho-
ven, Dino Saluzzi con il Rosa-
munde Quartet, Gershwin e 
l'«Histoire du Soldat». 

Proprio l'aHistoirc» interpre-
tata dalla «compagnia volante» 
Sgalambro-Ferretti-Bnttiato, è 
una delle chicche di questa 
edizione: un bel modo di coniu-
gare tradizione, fantasia e sor-
presa. Sulla carta è beilo anche 
il «teatro musicale a fumetti» 
dei 3ang-on-a-Cnn. un lavoro 
ambizioso scritto fra i'altro 
apposta per «Settembre Musi-
ca». E' la punta di diamante di 
una sezione «American Voices» 
che si annuncia interessante 
anche se non così forte come 
avrebbe potuto essere. E' il 
mondo dell'avanguardia visto 
da chi è cresciuto nelle accade-
mie e dalle accademie vuole 
uscire, almeno per un'ora 
d'aria: sarebbe stato meglio 
andare a cercaria, l 'avanguar-
dia, in altri circoli, laboratori, 
carbonerie. Ho ce: dubbi anche 
su Cassandra Wilson e sul suo 
progetto Miles. almeno da quel-
lo che ho ascoltato su disco: 
troppo etereo, esangue, nean-
che nel mondo dogli spiriti 
dove abita dal 1991 Davis è 
così. Ma sono appunti a margi-
ne. II programma di «Settem-
bre Musica» mi sembra convin-
cente e dettato da una sincera 
voglia di disegnare la musica 
oggi. Senza trucchi, senza ma-
nuale Cencelli: perché esiste 
anche quello, la ripartizione 
«politicamente corretta» all'in-
terno di un festival di generi e 
tendenze, maschile e femmini-
le, avanti e rétro. Occidente e 
Altri Mondi. Un giorno ne par-
liamo. 

Riccardo Bertoncelli 
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AMERICAN VOICES NQUVELLf.YAGUE DI COMPOSITORI 

$E 'E dal cartetìonediSetlemr/ 
•bre-Musica1;straiaìnd VncH' 

_ mi di George Gershwin, 
Charles Ives, Duke. Ellington, 

/Léonard Bernstein e Miles Da-

Scfe anni sprigionano* un fascino 
/inossidabile".- .; 'Aifas fijfif 

Se però la lista prosegue eòi 
nómi di Michael Gordon, Julia 
Wolfe, David Lang, John 
Adams, Michael Torke, Michael 
Daugherty, Steven Mackey e 

4'John Harbison, non possiamo 
. evitare qualche punto interroga-
tivo. 

Le «American Voices» che 
debuttano quest'anno sul palco-
scenico di Settembre Musica, 
sono quelle dell'ultima genera-
zione di compositori americani, 
ovvero di quei musicisti che 
hanno iniziato la loro carriera 
quando la stagione del «Minima-
lismo», Steve Reich, Philip 
Glass, dopo aver raggiunto il 
culmine cominciava a trasfor-
marsi in maniera. Erano gli 
Anni Ottanta e i nostri composi-
tori compresero che il linguag-
gio minimalista, pur meritevole 
di aver stabilito un contatto ' 
senza precedenti col pubblico, j 
aveva in sé qualcosa di eccessi- è 
vamente astratto e teorico. La ' 
prima reazione fu molto, ameri-
cana, vale a dire decisamente , 
pragmatica e consistette nell'in-
ventare un modo diverso di 
presentare la musica al pubbli-
co. Nel 1987 tre giovani compo-
sitori, Michael Gordon, Julia 
Wolfe e David Lahg, organizza-
rono alla Exit. Art Gallery di 
New York una maratona di 12 
ore in cui furono eseguiti brani 
di 28 compositori la cui diversi-
tà abbatteva qualsiasi steccato 
fra un genere .e l'altro. 

Lo spirito della musica pop 
cominciò così a infiltrarsi dap-
prima nelle musiche di reperto-
rio e poi nei componimenti stes-
si finendo col dare vita a una 
nuova dimensioni che aveva 
trovato un solido punto di riferi-
mento nel compositore olande-
se Luis Andriessen. «Luis An-
driessen era l'anello mancante, 
un legame col pensiero rigoroso 

del classicismo europeo, ma ispi-
rato dai minimalisti americani. 
Era il primo compositore euro-
peo da noi incontrato che ricono-
scesse • -" l'esistenza del 
Rock'n'roll e che : ammettesse 
con forza l'esistenza dell'Ameri-
ca: còsi commentano retrospet-
tivamente i tre che intanto ave-
vano datò vita al festival e 
all'Ensemble «Bang on a Can». 

Così come ogni compositore 
americano, da Gershwin a El-
liott Carter, ha avuto dei rappor-
ti fecondi col jazz, quelli dell'ul-
tima generazione hanno preso 
atto con forza della cultura , 
popolare che li circonda: i nomi 
di Chaka Kahn, di Jimi Hendrix, 
di Elvis Presley, di Madonna! 
ricorrono con frequenza nelle 
conversazioni della Nouvelle Va-

lgile americana ma sarebbe un 
erirore credere che la loro musi-

L ca si alimenti direttamente a 
quelle voci. Il processo di assimi-
lazione è complesso e passa 
attraverso numerosi filtri cultu-
rali tra i quali svolge un ruolo 
privilegiato Stravinsky. In 
«Dead Elvis» Michael Daugher-
ty ha interpretato la carriera di 
Elvis Presley come se si trattas-
se di ima riedizione americana 
della «Histoire du soldat». In 
fondo, osserva Daugherty, non 
diversamente dal soldato di Stra-
vinsky, Elvis vende l'anima a 
HoEywoòd, al colonnèllo Parker 
e a Las Vegas, in cambio della 
ricchezza4 e della fama. Si apre 
così la strada per la creazione di 
quelle che Daugherty chiama 
Icone americane: Elvis Presley, 
Jackie Kennedy, Valentino Libe-
race. Superman' e la bambola 
Barbie sono le figure di spicco di 
una mitologia musicale eccitan-
te e aggressiva con la quale 
l'autore è sicuro di aver portato 

I componenti 
di Bang on a 

M Can. Afianco 
l'Open Trios 
sopra 

I/. (Riccardo 
Muti ' 

«l'eccitazione e l'energia della 
cultura americana popolare nel-
le sale da concerto». 

Le linfe della cultura popola-
re, ancorché trasformate in ico-

• ne, non esauriscono la ricchezza 
di fermenti della nuova musica 
americana; vocazioni antiche 

• continuano a rivelarsi straordi-
nariamente efficaci e fra queste 
in special modo quella rivolta 
alla speculazione filosofica. Ne 
è esempio eloquente il nuovo e 
vasto componimento sinfonico 
di John Adams il cui titolo, 
«Musica ingenua e sentimenta-
le»,ricalca quello di un celebre 
saggio di Schiller. La posta in 

. gioco è di una grandezza addirit-
tura faustiana: si tratta niente-
meno che dell'impossibile ricer-
ca, nella musica di oggi, dell'in-
genuità. Si può consumare la 
propria vita nell'inseguire l'uto-
pia dell'ingenuità, e molto op-
portunamente Adams richiama 
gli esempi di Mahler e di Ravel 
ma si deve convenire che il 
raccolto musicale scaturito da 
quelle sconfitte esistenziali è 
prodigioso. Coraggio dunque, 
sembra dire a se stesso John 
Adams accingendosi al difficile 
compito di ritrovare il filo del-
l'ingenuità nella composizione 
musicale, e noi si vorrebbe ag-
giungere che in fondo l'America 
da Thoreau a Emily Dickinson, 
da Poe a William Carlos Wil-
liams, da Charles Ives a John 
Cage, ha sempre combattuto la 

• sua lotta tra l'Ingenuo e il Senti-
mentale con qualche chance in 
più rispetto all'Europa e la musi-
ca neoingenua o neosentimenta-
le di John Adams e quella neoro-
mantica di Aaron Jay Kemis lo 
dimostrano egregiamente. 

Enzo Restagno 

L i J 
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Classica & Jazz 

D I M A R I O F A S I E F R A N C O F A I E N Z 

S E T T E M B R E M U S I C A ' A T O R I N O È NATO V E N T I D U E A N N I FA: S I 

È P R O P O S T O C O M E U N F E S T I V A L D ' I M P E G N O , HA D E D I C A T O 

M O N O G R A F I E A C O M P O S I T O R I I M P O R T A N T I , C O M E E L L I O T 

C A R T E R , E HA E S A L T A T O , A C C A N T O A l P R O T A G O N I S T I ' S T O R I C I ' 

D E L L A M U S I C A , A N C H E I G I O V A N I E I M E N O N O T I . E S E M P I O DI 

S U O N A C O L L A B O R A Z I O N E F R A R E G I O , R A I , U N I O N E M U S I C A L E . 

C O M U N E . SETTEMBRE MUSICA È O R M A I UN A P P U N T A M E N T O 

O B B L I G A T O . D O M E N I C A 5 , P O M E R I G G I O . DÀ I L V I A ALLA 

R A S S E G N A LA B A N D A D E L L ' A E R O N A U T I C A . M E N T R E A L L E 2 1 

S A R À LA V O L T A D E L R E G I O , O S P I T E R I C C A R D O M U T I CON LA 

F I L A R M O N I C A D E L L A S C A L A . G L I A U T O R I : V E R D I E S T R A U S S . 

P O I C ' È M O L T A A M E R I C A : E S I VA D A G L I I N C O N T R I CON I 

C O M P O S I T O R I A l C O N C E R T I D I R E T T I DA A D A M S l M I L L E R . A L L E 

S P E R I M E N T A Z I O N I M U S I C A L I E T E A T R A L I DI AMERICA.V VOICES. 

CON M U S I C H E DA F I L M E L ' O R M A I N E C E S S A R I A P R E S E N Z A Di 

G O R A N 3 R E G O V I C ( N E L L A F O T O ) . A U T O R E DI C O L O N N E S O N O R E 

P E R E M I R K U S T U R I C A E P A T R I C K C H É R E A U ( L A R E / N E MARGOT). 

M A C ' È A N C H E I L S U O A M E R I C A , CON I L T A N G O E IL 

3 A N D O N E O N , CON C A P O S S E L A E S A L U Z Z I . E N O N S F I G U R A N O . 

DI F R O N T E A L L E P R E S E N Z E D I Z U B I N M E H T A E DI S I R 

C O L I N D A V I S , A N C H E F R A N C O B A T T I A T O , CHE FA I L D I A V O L O 

D E L L A HISTOIRE DU SOLDAT D I S T R A V I N S K Y D I R E T T A 

DA A N T O N I O B A L L I S T A , E LA C A N T A N T E A S I A T I C A S A I N K O 

H A M T C H Y L A K , A C C O M P A G N A T A C O N S T R U M E N T I S P E C I A L I 

DA G U E N N A D I P O P O V . 

L 
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STAGIONI 

IL SETTEMBRE A TORINO? 
È TUTTO STELLE E STRISCE 

La nuova generazione di musicisti americani 
è di scena in riva al Po, anche con un'opera 
ispirata ai fumetti. Poi però arrivano i classici: 
Beethoven, Mozart, Schubert, Gershwin... 

Settembre Musica spa-
lanca le porte alla nuo-
va generazione ameri-

cana. E dopo un doppio ap-
puntamento al Regio con la 
Filarmonica della Scala di-
retta da Riccardo Muti (do-
menica 5 con Verdi e Ri-
chard Strauss, lunedì 6 con 
Beethoven. Busoni e Respi-
ghi) . porta a Torino - per la 
nutrita serie di appunta-
menti "American voices" - i 
musicisti Daugherty, Gor-
don. Harbison, Lang: ovve-
ro gli eredi del minimali-
smo. La sezione del festival 
culminerà il 9 al Teatro Ca-
r e n a n o con The Carbon-
Copy Building: opera di au-

tori vari ispirata ai fumetti 
e propos ta dal Bang on a 
Can Ensemble. Segnaliamo 
inoltre, al Lingotto: Zubin 
Mehta e i Bayerisches Staa-
torchester sabato 11 (Ri-
chard Strauss), l'Accademia 
di Santa Cecilia con Mvung-
Whun Chung e Beethoven 
(venerdì 17) e la London 
Symphony con Colin Davis 
il 21 (Mozart e Dvorak). 
Omaggio alla musica da ca-
mera di Schubert il 18 al 
Conservatorio (con Quartet-
to e Trio di Torino) e a Ger-
shwin al Regio in chiusura 
di rassegna, il 22 con l'Or-
chestra del teatro diretta da 
Pinchas Steinberg. 

Il groppo americano Bang on a Can 

L 

L 
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Da Riccardo Muti a John Adams 
Grandi appuntamenti, quest'amia, a Settembre Musica 

Julia Wolfe; parteapuno 
1 critici Enro Rostogno e 
Roman Vlad ed Utmltar-
rista Steven Mackey. Al-
te 21. mveco, all'Audito-
rium 'Giovanni Agnelli' 
del Lingotto, concorto 
dell'Ensemble Modem 
Orchestra Frankfurter 
Kantorel dirutto da John 

. Adonta. • n programma 
prevede brani di Ives, 
Gordon e Adams. Prez-
zo d'tngreeso, oon posto 
unloo,alirs2smil& 

Inlziorà domenica 
proesima s settembre la 
23- edizione del festival 
•Settembre Musica'. Al-
le 17, in piazza della Re-
pubblica. si lemi, ad in-
teresso gratuito, il con-
certo della Banda Musi-
cale dell'Aeronautica I-
taliana. diretto dal mae-
stro Patrizio Esposito. Il 
programmi» prevede l'e-
wcuzione di brani di I-
vos, Dukas, Esposito. 
Caikovald) e Gershwin. ' 

Nella stessa domeni-
ca6settumbre, ol le2l . al 
Teatro Regio, al potrà, as-
sistere al concerto dol-
l'Orchestra Filonnonlca 
della Scala che sotto la 
direzione di Riccardo 
Muti farh ascoltare, le 
Dunzo dall'opera "1 Ve-
spri Siciliani di Giusop-
pe Verdi e "Aus Ballon' 
di Richard Strauss. An-
che la sera successiva, 
lunedi «settembre, sem-
pre allo 21, al Regio. l'Or-
chestra della Scaladlrel-
ta da Muti Interpreterà 
la T sinfonia di Beetho-
vun, la suite sinfonica 
"Rirandot" di Ferruccio 
Buaoni ed 11 poemasinfb-
nlco <11 Ottorino Respigbi 
'1 pini di Roma". Neljpo-
meriggio, invece, al Pic-
cola . Regio "Giacomo 

I mwstre Rkoudv Muti 

17, per 11 centenario del-
la nascita di Duke Elling-
ton. concerto dall'C 
bioei seta 
(plani ualo 

teo Agoetinl (sax barito-
no), Riccardo Manzi (chi-
tarra elettrico). Luca Ca-
poni (vibrafono). Ales-
sandro Caini (batteria e 
percussioni) 0 la parteci-
pazione alla tastiera di 
Alessandro Gwla. L'In-
gresso è gratuito. 

Martodl 7 settembre 
giornata dedicata alle A-. 
mertean Volces. Alle 17. 
al Piccolo Regio, oon In-
gresso gratuito, incontro 
con 1 compositori. Mi-
chael Gordon. David' 

Edgard» focemsa» 

'mftirnm ^ a h » f s r s 

L 

L 

1 

j 
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• TORINO. Per settem-
bre Musica (800-015. 
475), che prosegue fino al 
22, ricorderemo che que-
sta settimana: 2 5-6 al Re-
gio Riccardo. Muti dirige 
la Filarmonica della Scala 
con. due programmi diffe-

stra dell'Opera .(fi Monaco 
di Baviria e il .12 arriva 
Goran Bregdvic.cph la sua 
band-e le colónne sonore 
da lui composte per film 
di Kusturicaxome Under-
ground, Arizona Dream, Il 
tempo.dei gitani, è altri. 
Duraite. là settimana si 
ascolteranno anche le mu-
siche della nuova genera-
zione'di autori americani, 
fra 'appuntamenti pomeri-
diani fi Piccolo_-Regio ? 
serah al Lingotto/àL Cari-
gnano, all'Oratorio di S. 
Filiobo'.:.,/. . / i . ' .... -, 
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SETTEMBRE MUSICA 

Un mese di classica 
se trovate il biglietto 
Ultime ventiquattro ore di libertà per i melomani 

torinesi: domani comincia Settembre Musica e 
per diciotto giorni in agenda ci saranno solo i concerti 
del festival. C'è chi prende le ferie a settembre proprio 
per non perdere nemmeno uno dei due concerti al gior-
no e c'è chi cancella i week end fuori porta se il sabato o 
la domenica sera c'è un concerto di Mehta o di Muti. Dal 
26 giugno (giorno di apertura della biglietteria) a oggi 
sono già sei i concerti che registrano iftutto esaurito: i 
due concerti della Filarmonica della Scala diretta da 
RiccardoMutiilSeilósettembre; laprimarecitadi The 
Carbon-Copy Building, con il curioso abbinamento di 
musica e fumetti del 9 settembre; il concerto del più 

amato del festival, Uto Ughi, nella doppia vestedi diret-
tore e violinista con l'Orchestra da camera di Mantova 
il 14 settembre; l'appuntamento con la London 
Symphony Orchestra diretta da Colin Davis il 21 set-
tembre e il concerto conclusivo del 22 con l'Orchestra 
del Teatro Regio diretta da Yoram David e con la parte-
cipazione del pianista Bruno Canino per una serata de-
dicata a Gershwin e Bernstein. La biglietteria del festi-
val è alla Vetrina per Torino in.piazza San Carlo 159, 
non osserva turni di chiusura, ed è aperta dalle 11 alle 
19, ma si può anche prenotare via Internet al sito 
www.comune, tonno.iVsettembremusica/o telefonan-
do allo 01 1/4424777, ma solo da numeri telefonici ester-
ni al distretto torinese. Chi ha un cellulareOmnitel può 
sapere il programma del festival e la disponibilità di 
posti per ogni singolo concerto utilizzando il servizio 
Sms (Brevi messaggi di testo) inoltrando la richiesta 
SM al numero 3003. Se decidete all'ultimo momento di 
andare a un concerto, e se i biglietti non sono ancora 
esauriti. 45 minuti prima dell' inizio potete acquistare i 
biglietti direttamente alla cassa, (susanna franchi) 

L 
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TORINO 

36 appuntamenti 
per «settembre musica» 

• * ; -> • . 

Si inaugura oggi una stagione musi-
cale dalle molteplici sedi nelle quali si 
esibiranno prestigiose orchestre. Lo 
spettacolo delle 17 sarà a ingresso 
gratuito, mentre quello delle 21, avrà 
un costo che varierà dalle 25 mila lire 
alle 65 mila lire (la sede della bigliet-
tera è in piazza S. Carlo n. 159, pres-
so la Vetrina per Torino e sarà aperta 
nei giorni feriali, dalle 11 alle 19). Alle 
17, oggi, presso piazza della Repub-
blica ci sarà la banda musicale del-
l'Aeronautica militare, diretta da Pa-
trizio Esposito; domani al Piccolo Re-
gio, in piazza Castello n. 215, ci sarà 
Open Trios «The Ellington Path». Pur-
troppo i biglietti degli spettacoli delle 
21, di oggi e domani sono esauriti, 
per pura curiosità: in entrambi i giorni 
si esibirà l'orchestra filarmonica del-
la Scala, diretta da Riccardo Muti al 
teatro Regio. Info: 0114424745 

L J 
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MUSICA 

A TORINO, 
CASA SAVOIA 
RICEVE : 
GLI STATES 

C a A M P g B Q C A W E 

Inizia oggi l'abbuffata musicale torine-
se. Settembre Musica. Fino al 22 con-
certi tutti i giorni, pomeriggio e sera, 

con un programma che di anno in anno 
si viene facendo sempre più tranquilla-
mente folle, cioè sempre più vicino alla 
realtà della vita musicale d'oggi e, di 
contro, meno attento ai grandi valori del-
la tradizione. 

Ci ha messo un secolo, ma forse un 
po' della follia nietzschiana si è sparsa 
per Torino, dove da prima si manifestò 
nel sapiente, ed ora produce i suoi frutti, 
convincendo i cultori delle tradizioni sa-
baude, militari, borghesi che la storia 
non vai poi.granché e che è forse bene se 
mai studiarla come tale, cioè come sto-
ria, senza riviverla nell'eterna ripetizio-
ne di colpi battuti dal destino, di primi 
piani e campi lunghi sulle stagioni, di 
proteste sindacali in veste galante, di in-
chini solenni resi obtorto collo. 

E un Settembre Musica che, invece, 
risuonerà delle voci americane che tanto 
improvviso successo ebbero un paio di 
anni fa con i Bang on a Can, dell'eterno 
stremato carnevale di Goran Bregovic, 
delle «folkerie» del bandoneon di Dino 
Saluzzi, del canto di Cassandra Wilson, 
di Vinicio Capossela e di Sainko Namt-
chylak. 

E riducendo un po' il peso in cartello-
ne della nob/esse del concertismo inter-
nazionale,, dagli archi alle tastiere, alle 
bacchette di routine (aurea routine, na-
turalmente) coi Mozart, i Paganini, i Bee-
thoven, gli Strauss, i Respighi che loro 
competono, oltre che coi capricci che 
riescono a concedersi coi Bernstein e coi 
Gershwin. 

srrr -
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E una stagione concertistica bella e folle. 
Bella perché in buona parte consegnata 
alla eterodossa vivacità di musicisti di 
Manhattan, folle perché di quella che è 
stata la musica americana importante 
non vuole ricordare nulla, non il jazz, 
non John Cage & Co. 

La jazz-presenza della Wilson, piace-
vole cantante e ancor bella signora, non 
vale certo più di un biglietto da visita la-
sciato sul vassoio in anticamera, dopo la 
visita alla salma. Si troverà invece, pro-
babilmente, traccia del rock, che è parte 
di quel che è naturalmente musica per 
questi artisti quarantenni", o giù di lì. 

Anni fa, l'arrivo del gruppo Bang on a 
Can a Torino, non era stato preceduto da 
nessuno sforzo pubblicitario; i concerti 
erano stati programmati di pomeriggio, 
con ingresso gratuito, nella saletta del 
Piccolo, ma già dal secondo giorno si 
venne profilando un gran successo, con-
fermato poi da tutt'un succedersi di 
esauriti. 

Da un lato la loro musica facile e a 
contatto con la sensibilità del pubblico 
più giovane, quello che frequenta po-
chissimo «la classica», poi la presenta-
zione dei singoli pezzi da parte degli au-
tori, con quattro parole alla mano; gli 
abiti e i modi, diversi da quelli da autisti 
di se stessi dei c.d. divi. Insomma, là do-
ve non si era cercato il pubblico, lo si tro-
vava. Quest'edizione attende la confer-
ma, oppure ci si dovrà dire che anche qui 
la moda è corsa troppo. -

J 
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MUSICA A settembre Torino si riempie di grandi "bacchette" 

Auditorium «Lingotto», Teatro Re-
gio e Piccolo Regio «Puccini», 

Conservatorio, Teatri Carignano e 
Colosseo, oratorio e chiesa di San Fi-
lippo e (perfino) Supermarket: queste 
le sedi dove il 22" Settembre Musica 
offrirà i suoi programmi, che invade-
ranno di note Torino dal 5 al 22 set-
tembre. Altissimo livello, varietà e 
contrasto o collegamento di generi e 
stili sono le linee guida Quale esem-

pio, ecco i primi due giorni: il 
5, al Regio, Riccardo Muti di-
rigerà la. *sua» Filarmonica 
della Scala in Verdi e Strauss, 
dopo che, al pomeriggio, in 
piazza della Repubblica, la 
Banda dell'Aeronautica avrà 
spaziato da Ives a Gershwin 
attraverso Dukas, Esposito e 
Ciaikovskij. Il 6, al Piccolo 
Regio «Puccini», centenario 
di Duke Ellington con le sue 

«ricomposizioni» rare di Ciaikovskij 
e Grieg- la sera, al Regio ancora la 
bacchetta di Muti in Beethoven, Bu-
soni, Respighi. La serie American 
Voices ha una decina di concerti: uno 
è al Supermarket, a mezzanotte del 
10 (Michael Daugherty in Piano 
lounge bar). Eli, al lingotto, Zubin 
Mehta con la Sinfonica di Stato Ba-
varese dà un tutto-Strauss, compresa 
la gigantesca Alpensymphonie Altre 
bacchette: Myung Wun-Chung sir 
Colin Davis, Pinchas Steinberg. Il 18, 
un tutto Schubert da camera con 
complessi torinesi. Bach sarà presen-
te con il Cembalo ben temperato (li-
bro 2°). Immancabile, Uto Ughi soli-
sta e direttore con Mozart e Paganini 
per violino e orchestra da camera. 
Chiusura al Regio con l'orchestra del 
Teatro e Steinberg per Gershwin e 
Bemstein (da West Side Story). (Tel. 
011-44.24.777). cum. 

L 
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Una nuova generazione di voci 
americane 

L'edizione '99 di Settembre Musica 
volge lo sguardo oltreoceano e 
rende omaggio alla nuova musica 
contemporanea americana. 
American Voices è infatti il 
percorso scelto quest'anno dagli 
organizzatori della rassegna 
torinese, che ospiterà, in accordo 
con tale tematica, otto compositori 
statunitensi e i loro lavori. 
I nomi chiamati a Torino sono di 
grande rilievo e di assoluta 
centralità nel panorama musicale 
americano: una generazione di 
musicisti che sta iniziando proprio 
ora a farsi conoscere anche nel 
Vecchio Continente, offrendo un metro di paragone ed uno stimolo 
creativo ai compositori europei. Micheal Torke, autore con il pallino delle 
incursioni nella musica pop, dalla quale attinge elementi che poi 
riassembla in modo del tutto inaspettato, Steven Mackey, cantastorie 
fantasioso più che compositore secondo gli schemi, Michael Daugherty, 
abile deformatore di miti americani come Elvis o Superman, Aaron Jay 
Kernis, convinto sostenitore che la musica debba comprendere dentro di 
sé ogni tipo di emozione, sono loro i protagonisti di questa edizione di 
Settembre Musica, assieme ai compositori Michael Gordon, David 
Lang e Julia Wolfe, cuore e cervello musicali del laboratorio 
newyorkese Bang-on-a-Can. 
Sono proprio questi ultimi, con il fumettista Ben Katchor, gli autori dello 
spettacolo di teatro musicale che rappresenta il punto focale di American 
Voices. Intitolata The Carbon Copy Building - letteralmente T'edificio 
copia-carbone" (nella foto il bozzetto per la locandina), quest'opera 
contemporanea basata su musica e fumetti, che sarà al Teatro 
Carignano il 9 e il 10 settembre, mostra come due edifici americani 
costruiti secondo lo stesso progetto e perciò assolutamente identici 
possano in realtà essere completamente diversi a seconda della zona in 
cui sorgono e della gente che vi abita. 

V 
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Settembre Musica ospita, accanto 
ai compositori americani, quattro 
grandi orchestre sinfoniche 
europee: la Filarmonica della 
Scala, che inaugura ii festival ii 5 e 
il 6 settembre al Teatro Regio 
diretta da Riccardo Muti (nella 
foto); la Bayerisches 
Staatsorchester di Monaco, che 
eseguirà l'11 settembre all' 
Auditorium Giovanni Agnelli del 
Lingotto tutto un repertorio di opere 
di Strauss; l'Orchestra 
dell'Accademia Nazionale di 
Santa Cecilia, che ha in 
programma, per il 17 sempre al 
Lingotto, la 4a e la 5a Sinfonia di 
Beethoven; e poi la London 
Symphony, che sarà nella 

stessa sala il 21 con brani che vanno da Mozart a Dvorak. 
A chiudere il festival sarà, il 22, l'Orchestra del Teatro Regio di 
Torino che, diretta da Yoram David, renderà omaggio a George 
Gershwin. 
Per ulteriori informazioni sul programma: tel. 800/015475 oppure 
sito Internet del Comune di Torino. 
[ Settembre Musica ] 
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Ricerca calendario 
Settembre musica 
Tutti i concerti 
su Omnitei 

Siete amanti della musica clas-
sica e per niente al mondo vor-
reste perdervi l'appuntamento 
con «Settembre musica». Però 
non avete sotto mano il pro-
gramma della manifestazione e 
magari siete in montagna in un 
rifugio ai 2000 metri o nell'en-
troterra ligure a mangiare i ra-
violi. Nessuna edicola in giro, 
nessun fax a cui farsi mandare 
il programma. Un bel proble-
ma. Ma se siete dotati di mi te-
lefono cellulare Omnitei, ci 
pensa lui a dirvi tutto sui con-
certi dei 18 giorni. O meglio voi 
inviando un breve messaggio di 
testo al numero 3003 per infor-
mazioni generiche. Se avete già 
un'idea precisa, digitate SM se-
guito da uno spazio, il giorno di 
interesse, ancora spazio, .poi la 
lettera «o» ancora spazio, ora-
rio di interesse, spazio, e invia-
te al 3003. H tutto vi costerà 
195 lire (più iva) per gli abbona-
menti e 200 lire (più iva) per le 
Carte ricaricabili. 

• BANDA MUSICALE. M' in terno 
della rassegna Settembre Musi-
ca, oggi alle 17, in piazza della 
Repubblica, la banda musicale 
dell' Aeronautica militare terrà 
un concerto gratuito. 
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seque dalla prima pagina 

DOPO RICCARDO... 

Mercoledì a San Filippo 1 
Orchestra Sinfonica Na-

zionale della Rai esegue la :lc-
tropolis Synplioii}" di Michael 
Daughcrly. sinfonia che ha 
come protagonista I eroedicar-
ione Superman, giovedì (è già 
tutto esaurito, ma c'è un unica 
replica venerdilal Carignanuc 
è una nuova forma di 
teatro musicale: è 
The Carbon Copy 
Building su musiche 
di Michael Gordon. 
David Lang e Julia 
Wolfe con i fumetti 
di Ben Katchor. è un 
lavoro commissio-
nato da Settembre 
Musica, presentato 
in prima esecuzione 
mondiale, nel quale 
ie strisce dei fumetti 
vengono proiettate 
su uno schermomen-
tre ti Bang on a Can 
Ensemble esegue la 
musica apposita-
mente scritta per 
quel fumetto. Le pri-
me note, pomeridia-
ne.del festival saran-
no ame ricane: Vn na-
zioni On America di 
Charles Ives esegui-
te questo pomerig-
gio alle 17 in piazza 
della Repubblica (l'ingresso è 
gratuitoldalla Banda Musicale 
dell'Aeronautica Militare di-
retta da Patrizio Esposito. E in-
vece un omaggio all'Italia il 
programma inaugurale del 
concerto di questa sera alle 21 
al Teatro Regio (tutto esaurito) 
con Riccardo Muli sul pudio 
dell'Orchestra Filarmonica 
della Scala con le danze dai Ve-
spri Siciliani di Verdi e Aris hu-
ien di Richard Su auss (descri-

zione musicale di un viaggio in 
Italia con tanto di citazione di 
Fanicalì Funiculti). Ma il carnet 
del festival è ricco di altri -o-
maggi*: ancora Richard 
Strauss. nel cinquantesimo an-

niversario della morte, ne! con-
certo della Briveriscile Slaa-
tsorehester diletta da Zubin 
Menta (sabato prossimo al Lin-
gotto!. Beethoven, con Quana e 
Oinnlii mi fonia affidate ail'Or-
chestta dell'Accademia Nazio-
nale di Santa Cecilia diretta da 
Mvung M'hun Chung (venerdì 

I7alLingottu)t Schu-
bert. con la ormai 
tradizionale marato-
na di musica da ca-
mera (sabato 18 al 
Conservatorio); Ger-
shwin nel concerto 
conclusivo del 22 set-
tembre con l'Orche-
stra del Teatro Regio 
di retta da Yoram Da-
vid. Al di là della con-
taminazione. del 
cross over o del mix 
di generi musicali 
Settembre Musica è 
diventato il festival 
di tulle le musiche e 
così i percorsi della 
mappa festivaliera 
sono, come sempre, 
liberi e originali: 1' 
Open Trios che suo-
na Duke Ellington 
(domani alle 17 al 
Piccolo Regio). Go-
ran Bregovic che ese-
gue le sue colonne so-

nore (domenica 12 al Lingotto). 
Vinicio Capossela e i suoi ritmi 
di tango (lunedi 13 ai Lingotto). 
Dino Saluzzi e il suo bandoneon 
(mereoledì 15 al Conservato-
rio). Cassandra Wilson che can-
ta Miles Davis (giovedì 16 al Co-
losseo). Franco Battiato che fa 
il diavolo ncW'llisluire du noi-
ria; di Stravinskij (domenica 19 
al Conservatorio), la voce .ma-
gica- di Sainkho Namtchylak 
(lunedi 20 al Conservatorio), i 
differenti aspetti della musica 
popolare con il Quartetto voca-
le Haraonna (martedì 2 la i Con-
servatorio). 

SUSANNA FRANCHI 

'Settembre Musica' si inaugura questo pomeriggio 

DpQ jRiecardo, gli americani 
ÉòHtmQSé strapieno di note 

Muti stasera al Regio 
con un ovvio tutto 
esaurito, dirige 
l'orchestra della Scala 
in Verdi e Strauss 

iminù musicale' 
t Voices «vengo-
ijchedanno spa-
iami, alcuni già 
la. Martedì sera 

U 3 titolò di «Am 
mtìftxmcertieiD 
di compositori 

nrlap'rima vòlta 

. * — 

Rtccerdò Muti 
dirìga questo reca 
ai Regiar 
FOrcheatra 
filarmonica 
della Scala 

ti perla prim; 
JobhÀaama d'autore di Nixon in China e 

"riferìdirigi l'Ensemble Modem Orchestra. ' 

"SB3u|a RÀtìlNA Vili- -•.''_.. 
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A TORINO 
UN VERDI EUROPEO 

ie Danze dei «Vespri» 
a Settembre Musica 

chiaro esempio 
di suono brillante 

Con Strauss un senso 
di festosa felicità 
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Ieri sera al Teatro Regio l'Orchestra Filarmonica della Scala ha aperto il festival «Settembre Musica» 

Mirti; il suo è un Verdi «europeo» 
E con Strauss regala un senso di festosa felicità 
Paolo GallaraU 
TORINO 

Lietissima inaugurazione, ie-
ri sera, al Teatro Regio, per 
Settembre Musica. Riccardo 
Muti, a capo della Filarmoni-
ca della Scada, non poteva 
scegliere un programma più 
colorato e festivo, aperto dal-
le Danze dei «Vespri Siciliani» 
che sono state piazzate all'ini-
zio del programma, come rara-
mente accade nei concerti 
sinfonici, imperniati di solito 
sul grande repertorio austro-
tedesco. Ma la concertazione 
di Muti era. a questo proposi-
to, quasi provocatoria: sotto 
la sua bacchetta, come avvie-
ne da sempre, la scrittura 
strumentale di Verdi ha assun-
to un'ampiezza di respiro sin-
fonico veramente «europeo», 
e neila carica mimetica delle 
danze questo si è tradotto in 
una straordinaria sferzata 
d'energia che l'ascoltatore ha 
subito così, «ex ahrupto», sen-
za preparazione. Ma il portale 
d'ingresso d'un grande Festi-
val giustificava questo sfarfal-
leggiante sventolio di ritmi e 
di colori che s'è acceso all'im-
provviso, come uno scenario 
luminoso. 

Dopo anni di lavoro con 
Muti, l'Orchestra Filarmoni-
ca della Scala ha ormai una 
fisionomia inconfondibile: il 
suono italiano, brillante, lu-
minoso, la flessibilità ritmica 
che deriva dall'abitudine di 
accompagnare i cantanti in 
teatro. la reattività con cui 
risponde ai minimi cenni del 
direttore sono le sue caratteri-
stiche principali e, nel reper-
torio verdiano, hanno modo 

Le colorate danze 
dei «Vespri Siciliani» 
un chiaro esempio 
di suono brillante 

e flessibilità ritmica 

di brillare con una evidenza 
che conquista dopo le prime 
battute. Cosi è stato ieri sera, 
nel susseguirsi di queste pagi-
ne che Verdi compose per 
l'Opéra di Parigi, venendo 
incontro al gusto francese per 
il colore strumentale e sposan-
do le esigenze della musica di 
danza con sensibilità innata: 
non solo, ascoltandole, par di 
vedere il corpo di ballo che si 
forma e si disfa nelle sue 
figurazioni, scalpita in movi- j 
menti compatti o lascia emer-
gere eteree figure solistiche, j 
come quella rappresentata 
dalla meravigliosa melodia ; 
del clarinetto sul pizzicato : 
degli archi; ascoltando le dan- | 
ze di Verdi vien voglia di 
alzarsi e mettersi a ballare, j 
soprattutto quando un diret-
tore come Muti fa di questa ; 
musica un vero poema della : 
fisicità trascritta in suoni. j 

Più immateriale, idealista. ! 
e talvolta un po' velleitaria è 
invece la suite «Aus Italien» 
di Richard Strauss. un bavare-
se dotato del gusto della vita 
che in Italia ha trovato di che 
bearsi: la campagna assolata, 
le rovine di Roma, la spiaggia 
di Sorrento, la vita popolare 
di Napoli, gli hanno ispirato 
quadretti sinfonici che talvol-

ti direttore 
d'orchestra 

Riccardo Mud 
è tornato dopo. . 

due anni' 
""' alregtos»: 

di Tonno 
per l'apertura 

della 22* 
edizione 

dei F estivai 
-Settembre 

Musica» 
edèstacoun 

altro personale 
trionfo 

ta sono di grande respiro, 
taialtra sfiorano il gusto della 
cartolina illustrata, come nel 
«Funicull Funiculà» rielabora-
to in salsa sinfonica per ritrar-
re le «Scene di vita napoleta-
na». Riccardo Muti sa tratta-
re questa musica con affetto e 
ironia, mettendo in rilievo i 
minimi particolari, senza 
prendersela per l'immagine 
un po' manierata che Strauss 
offre del nostro Paese. Anche 
in questo pezzo l'Orchestra 
Filarmonica della Scala ha 
profuso con abbondanza colo-
ri, sfumature e contrasti, e ha 
lasciato agli ascoltatori un 
senso di festa e di fedeltà 
ribadito, fuori programma, da 
un'elettrizzante esecuzione 
dell'Ouverture della «Nor-
ma». 

Ritorno in Americo? 
Il maestro verso la direzione 
della Filarmonica di New York 
TORINO 

E' forte il richiamo dell'America: si sussurra ormai da 
tempo che Riccardo Muti accetti la direzione dell'Or-
chestra Filarmonica di New York, e alla scadenza del 
contratto, il 2001. lasci la direzione musicale del 
Teatro alla Scala. Ora i tempi appaiono maturi perché 
Riccardo Muti sia realmente considerato il nuovo 
Toscanrni, un po' come Claudio Abbado sembra 
identificarsi sempre più con la figura carismatica di 
Wilhelm Furtwàngler. 

Riccardo Muti ripercorre ormai da tempo gesta e 
intuizioni toscaniniane. Tra Stati Uniti e Italia viaggia 
in una corsia preferenziale. I dodici anni trascorsi alla 
direzione dell' Orchestra di Phiìadelphia. dall'80 al 
'92. probabilmente gli ritornano in mente: e perché 
non tentare allora la grande avventura newyorchese? 
Prima di lasciare Bonn con l'Orchestra Filarmonica 

della Scala, in viaggio a Torino per il concerto a" 
«Settembre Musica» di ieri sera (e di questa sera con 
un altro programma). Muti avrebbe dichiarato: «Il mio 
posto anche per i prossimi anni è alla Scala», e tuttavia 
avrebbe aggiunto: «La direzione dei Filarmonici di 
New York non si sovrapporrebbe al mio lavoro alla 
Sczila». mentre rifiuterebbe la direzione del Festival di 
Salisburgo, per fare un esempio, «perché quello 
sarebbe un lavoro full rime». 

Dunque Muri alla testa della più prestigiosa orche-
stra americana? E' assai probabile, e d'altra parte 
sarebbe questo il giusto riconoscimento per un musici-
sta di grande classe e temperamento, in grado di 
«risvegliare» latenti passioni con le sue imprevedibili, 
musicaiissime dinamiche direttoriali, che accendono 
l'entusiasmo degli stessi musicisti e dei pubblici di 
tutto il mondo. E sarebbe in tal caso come scrivere una 
nuova pagina di storia della musica. [ar .ca. l 
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Lfr STAMPA M 
Intervista al maestro che ha aperto con grande successo «Settembre Musica» 

Muti: « New York mi vuole 
ma non lascerò la Scala» 

A r m a n d o Caruso 
TORINO ~ 

RICCARDO Muti, ha otte-
nuto domenica e ieri sera al 
Regio un successo trionfale 
na due concerti d'apertura 

I di «Settembre Musica» diri-
gendo l'Orchestra Filarmonica della 
Scala in un programma dedicato a 
Beethoven. Rosoni, RespighL 

Attento studioso della realtà musi-
cale italiana, sostenitore della neces-
sità di diffondere nel mondo le opere 
di amilHHil m i m m a Ti .... i— • — - _ w-wujpuuiuiitome i raetta, Pergole-
si. Salieri, Porpora (che fu maestro di 
Haydn), Martora. Busoni, Casella, 
Respighi. Fedeli Sdamino, Frirnce-
sconi, a dnquantotto anni fl maestro 
è in .questo moménto una sorta di 
«eroe dei due mondi». E' contesissi-
mo. come direttore musicale, dall'Or-
chestra Sinfonica di New York, che lo 

I vuole a tutti i costi, gli fa ponti d'oro 
(si favoleggia di un contratto plurien-
nale miliardario), e dalla Bayerisdies 
Rundfunk di Monaco, che sta cercan-
do di strapparlo alle lusinghe d'Oltre-
oceano. Le due prestigiose offerte 
intemazionali • gli permetterebbero 
però di mantenere il rapporto con 
1 ente lirico milanese, che l'ha sotto 
contratto fino al 2001. 

Maestro dopo la Scala, co-
me già fece Toscanini, sce-
glierà l'Orchestra Sinfoni-
ca di New York? 

«In situazioni come queste, non 
si tratta di scegliere, ma semmai 
di essere scelti, di essere in sinto-
nia con i musicisti newyorchesi 
Ho avuto, è vero, contatti diretti 
con l'Orchestra di New York, ma 
anche con la Bayerisches Run-
dfunk. Non ho ancora firmato né 
con l'una né con l'altra. Sono 
offerte concrete, che mi fanno 
piacere. In ogni caso non lascerò 
la Scala. Mi trovo, fortunatamen-
te e con serenità, nella condizio-
ne di valutare (piale delle due 
situazioni definire: quella di 
New York, rinnovando l'impe-
gno con la,Scala,.con cui ho un' 
"contratto aperto", nonostante le 
^^ivtoprtoste^^ipure, quel-

ogni caso un rapporto professio-
nale con Fontana e i miei musici-
sti». •••••••.• • 

Perché l'immagine dell'Ita-• 
lia musicale è legata solo al 

*In America continuano 
ad appiopparci il cliché 

"pizza e mandolino" 
Diffondendo le opere 

dei compositori italiani 
cerco di migliorare 

l'immagine nazionale» 

melodramma? 
«Direi che dobbiamo ancora im-
possessarci di un immenso patri-
monio, in paste nascosto, dimen-
ticato. L'Italia deve far conoscere 
i sucri grandi compositori sei-set-
tecenteschi. Ha dato nome alle 
note, inventato l'opera, generi 
musicali, gli strumenti più belli 
con la Scuola liutaia di Cremona, 
ora deve aprirsi a nuovi orizzon-
ti. Uno dei Paesi più affamati di 
melodramma, per esempio, è la 
Cina. Il Giappone si nutre già di 
nostra musica; a Seul in Corea, 
ci sono 18 orchestre sinfoniche: 
sono nuovi "pianeti" con i quali la 
Scala in particolare, può e deve 
sviluppare significativi rapporti 
culturali». 

Abbiamo delle chances di 
riuscirci? 

«Dobbiamo. I segnali sono lenti, 
ma in qualche modo bisogna 
essere ottimisti. Io lo sono. Non 
voglio parlareserapre deila Filar-
monica, ma i successi anche di 
critica a Vienna, Lucerna, Bonn, 
Salisburgo, dimostrano che 
un'evoluzione c'è ed è evidente. 
Naturalmente anche la stampa 
deve aiutare questa crescita col-
lettiva della musica italiana. I 
giornali parlano soprattutto delle 
cose che non vanno, della droga e 
della criminalità che sconvolge la 
ViUlHfflgiaòaiirtfa ci sono centi- ' 
naia di migliaia di ragazzi che 
vivono con dignità, studiano, si 
fanno apprezzare. Personalmen-
te mi ritengo fortunato: ho tre 
figli, Chiara che fa l'attrice, Fran-

cesco, architetto e Domenico che 
studia legge a Milano. Sono tre 
creature meravigliose con un pa-
dre giramondo e una madre che li 
ha seguiti negli studi, ha dato 
loro una buona educazione. Il 
nostro compito è quello di essere 
attenti all'evoluzione culturale 
dei giovani». 

Quali sono le strade per 
farlo? 

«La Scala fa molto, centinaia di 
migliaia di giovani, da quando 
sono a Milano hanno seguito il 
"tragitto prove", conoscono per-
fettamente i percorsi musicali 
del teatro, ma tutto questo non 
basta. Anche le istituzioni devo-
no porre mano alla riforma della 
scuola per ciò che riguarda la 
musica, affinché venga intesa 
come esigenza primaria dell'ani-
ma e della mente. La scuola, con 
un'azione coraggiosa, deve esse-
re rivoluzionata. Non si possono 
moltiplicare i conservatori di Sta-
to e chiudere le orchestre, perché 
cosi si creano nuove sacche di 
disoccupazione, e ai giovani si 
toglie ogni speranza». 

Lei ha la fortuna di girare 
tutto il mondo: che cosa le 
dà fastidio del modo in cui 
gli stranieri parlano di 
noi? 

«Mi dà fastidio quando gli ameri-
cani. per esempio, ci appioppano 
il cliché "pizza e mandolino" con 
tutto il rispetto per i] genere, che 
non corrisponde affatto alla gran-
de creatività e operosità degli 
italiani. Ecco perché mi interessa 
elevare la nostra identità nazio-
nale, anche nella musica, ecco 
perché amo profondamente il 
mio lavoro alla Scala. All'inizio 
del 14* anno di direzione musica-
le, c'è stata una crescita di cui 
sono orgoglioso, anche dal punto 
di vista etico. In fondo, questa è 
la grande lezione di Toscanini. 
Per questa ragione non lascerò la 
Scala prima di aver portato a 
termine l'ampliamento del reper-
torio lirico-sinfonico e reso sem-
pre più alto il livello artistico, 

"portando all'affermazione mon-
diale il suono italiano della Filar-
monica». 

A differenza di altre istitu-
• zioni musicali italiane, al-

l'Ojitera di Roma si vive 

Riccardo Muti sul podio del Regio, domenica sera a Torino 

all'insegna dell'incertezza. 
Perché? Sy 

«Roma, al contrario, si legge 
Jamor". Sono convinto che le 
istituzioni non debbano perdere 
di vista l'obiettivo di lavorare 
con fiducia e amore, appunto. 
Soltanto cori ryypranno a cen-. 
trare i lóro obiettivi». * 

Qual è la dote che distin-
gue un bravo direttore d'or-
chestra? ( 

«Vittorio Gùì, quando aveva no-
vant'anni, mi disàfe: "condurre è 

relativamente semplice, dirigere 
vuol dire ottenere dai musicisti il 
meglio dal punto di vista artisti-
co e umano. Questo è l'obiettivo 
ultimo e forse irraggiungibile, di 
un direttqrsT». 

QuandcSggrnerà a Torino? 
«A novembre,"con la Filarmonica 
della Scala, per un-concerto del 
centenario Fiat, organizzato d'in-
tesa con il Fai» 

Che cosa dirigerà? 
«Il programma lo deciderò in 
questi giorni». 
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SETTEMBRE 
M 

r 

p E su internet ~i 

VI siete persi il concerto 
inaugurale di Muti perchè I 
biglietti erano esauriti da 
tempo? Volete sentire almeno 
un frammento delle danze dal 
«Vespri Siciliani»? Nessun 
prohlema:ci pensa internet. Nel 
ricco sito del festival 
(www.comune.torino.lt/  
set tembremusica/) potete 
vedere un breve filmato dei 
primi due minuti della serata del 
3 settembre: la Filarmonica 
della Scala che accorda gli 

l strumenti, l'applauso del 
L - pubblico e l'ingresso di Muti: si 

tocca il petto con la mano 
sinistra, sale sul podio e dà I' 
attacco, velocissimo, delle 
danze verdiane. Se poi volete 
fare un viaggio nelle passate 
edizioni vi aspettano ancora le 
immagini del trucco deil!Opera 
di Pechino e del concerto di 
musiche africane. Nel sito 
potete prenotare i biglietti per i 
prossimi concerti, leggere tutto 
il programma, quello che la 
stampa ha scritto nelle passate 
edizioni e l'archivio del Festival 
Per i patiti dei bis ricordiamo 
che la prima sera Muti ha diretto 
1 ouverture di «Norma» come 
fuori programma, mentre al 
secondo concerto è toccato al 
«Notturno» di Martucci. Ieri 
sono arrivati a Torino tutti i 
musicisti americani 
protagonisti di American 
Voices: Michael Daugherty e 
Aaron Jay Kemis hanno anche 
assistilo al concerto di Muti di 
lunedi sera, (s.fr) 

i 

Muti fa il bis 

http://www.comune.torino.lt/
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«Settembre» scintillante con Muti 
» , i» ••V vi . . «e 

Gran successo del concer- climax conclusivo, giudi- vimenti estremi ed il tellu-
to inaugurale di Settembre cato a volte un poco ma- rico scherzo mentre l'Alle-
musica, al Regio domenica nierato, ma sempre effica- gretto è apparso forse un 
o, con la Filarmonica della ce, vero.pezzo.di*bravura: po' defraudato dì quel 

vScala e trionfo personale di in praripA.iYfl'estesa varia- "pathos che l'ha reso cele-' 
Muti. In apertura «Le zione su «Funiculi Funi- bre. Superlativa esecuzio-
Quattro stagioni», balletto culà» che chiude all'inse- ne di Turandot della quale 
allegorico che Verdi inserì gna d'una spumeggiante Muti ha evidenziato gli 
nel terz'atto. dei «Vèpres solarità. orientalismi e le preziosità 
Siciliennes»; è musica bril- Orchestra splendida in -Momenti molto alti si sono 
lante anche se spesso un tutte le sue sezioni, Muti in raggiunti anche nel Pini, la 
po fatua (un album di bai- piena forma e successo as- gioiosa scena iniziale con i 

! labili, come scriveva Mila), sicurato in un teatro gremì- bimbi a Villa Borghese il 
| tuttavia sotto la guida at- to. Come bis Norma di Bel- plenilunio al Gianicolo (un 
i tenta di Muti se ne sono ap- lini, ed è stata-la lettura di plauso al primo clarinetto 
I prezzate talune riposte Muti - ben più d'una lezio- dal suono nitido e delicato) 

pieghe, certi particolari se- ne per quelli che continua- e poi la magniloquenza del-
condari, la bellezza de- no a credere che il musici- le legioni per delineare la 
gli impasti e altre cose an- sta non sapesse orchestra- via Appia, come vuole la 
c o r a - ) re. Il secondo concerto (lu- partitura. 

Che l'orchestra milanese nedì 6) spaziava dalla Setti- Per bis il già noto Nottur-
sia una delle più grandi al ma beethoveniana ai Pini no di Marlucci, si compren-
mondo non occorre riha- di Roma di Respighi, pas- dono più le ragioni del cuo-
dirlo: con il poema sinfoni- sando per la scintillante re che dell'arte, napoletano 
co «Aus italien», frutto suite della Turandot di Bu- come Muti... Era un pezzo 
d un giovane Strauss, Muti soni, particolarmente cara caro anche a Toscanini 
ha raggiunto momenti di a Muti che già in altro con- pur non riuscendo a deeol-
ìncandescenza accostati a certo l'aveva diretta a Tori- lare da un sentimentalismo 
passi di delicato intimismo no. Quanto a Beethoven languido, ma un po'flebile 
a delmeare un paesaggio Muri l'ha affrontato con pi- Ancora un successo caloro-
ìtaliano più spirituale che . glio energico: ne hanno be- so e vivissimi applausi, 
naturalistico. Poi il grande neficiato soprattutto i mo- Attilio PIOVANO 
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MUSICA: ' S E T T E M B R E MUSICA1 TRA VERDI E BERNSTEIN 
(NOTIZIARIO TURISMO) 

(ANSA) - TORINO, 8 S E T - La 22/a edizione di "Settembre Musica" si e' aperta ii 5 settembre sulle 
note di Verdi e chiuderà' il 22 su quelle di "West Side Story" di Bemstein. La serata inaugurale ai Teatro 
Regio ha visto l'Orchestra Filarmonica deila Scala, diretta da Riccardo Muti, eseguire i "Vespri siciliani" 
di Vendi e la fantasia sinfonica in sol maggiore, opera 16, di Strauss. Momenti di grande emozione che e' 
prevedibile si ripetano nei prossimi appuntamenti, tutti di prestigio del cartellone '99. La kermesse per il 
terzo anno consecutivo ha abbandonato il programma monotematico su un compositore e spazia tra i 
generi con particolare interesse per la musica contemporanea dei diversi paesi. 

Già' in passato, avevano fatto la loro apparizione, accanto ai concerti più' "classici", quelli di jazz, 
blues, worid music, folk. Tra gli appuntamenti di grande richiamo (molti biglietti sono esauriti), quello con 
l'Orchestra da Camera di Mantova con Uto Ughi il 14 settembre, con Vinicio Capossela il 13, Franco 
Battiato e Manlio Sgalambro (voce narrante) il 19. Ricca la sezione denominata "American Voices", 
dedicata ad una generazione di compositori che guarda ai minimalisti Reich e Glass non meno che ai 
più' 'classici' Debussy, Scriabin, Mahler o qualsiasi altro grande compositore di questo secolo. Si va da 
Michael Dauqheriy c ^ ^ - D 2 v ! 7 Lcr .g, J u l i a Wolfe e altri. (ANSA). 
BAN 

L 
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(1 murilo programma procede fra clnsalca^jazz, emica e sinfonica 

Ancora «Settembre in musica» 
nache» StasteoschestsrdR 
ratta da Zuban Mattia con 
un concerto tutto dedicato 
a Ridiatd St rusa Anoora 
la London stntonietta do-
menica 12 al pomarlgglo 
mentre a Lingotto, Bile 21, 
musiche di Goran Brago-
irlo. Il 13, al ponerigào. 
concerto con Evieni Koro-
Jfcrv. alla sera VAnlrio Ca-
poaaela al Ungono. Q l a 
ancor» Bach al pomeriggio 

• e rOrchettrada Cornar» di 
Mantova diretta da Ulo U-
ghl al Ungono, alle 21. 

rigeàilyum 

Seconda lautmana di 
appuntamenti culturali' e 
musicali per l'edizione 
10W di Settembre Musica, 
il tasttvel turtrmo gtunto al-
la sua 21* edtdcoe. Oggi. I 
settembre «JtolTalKoco-
kj Regio, lo Xoni* Enaom-
bie. tarmato da Elhi Cra-
nilch (violino), Michel» 

' Minna Mola), Eli»aboth 
Wilson (violoncello) a Me-
mcaBenil (flauto), eseguirà 
1 cinque movimenti del 
quartetto perflautou archi 
'Hirmbla River* di Steven 
Mackey. questi pezzi sa-
ranno intercalati del movt-
menti del Quartetti per 
fleuto e archi di Wottgang 
Amadeus Mozza AI& 21? 
nella Chiesa di S u Hhppa 
t'Orchestra Sintonica Na-
zionaie delia Rai diretta da 
David Ateo Miller inter-
preterà brani di Torke, 
Daugherty. Kernis. Hiitfl-
soo. Domarti. ti 9 settem-
bre. aSe 17. si Piccolo Re-
gio, concerto dal campi», 
so 'Sentieri Selvaggi* di-
retto da Carlo Boccadoro 
(anche pianista) con Paola 
Prt (Damo). Fabrizio Melo-
ni (clonneitoi. Marco Chi-
rardinl (darlnotto barsoi, 
Andrea Rehaurtengo (pia. 
nofottaH Andrea Dulbecco 
f p — - 1 . • • Cr); 
rea Molino) e M a r a Deci-
mo (violoncello!. D pro-

t nesUUe Cane Inserte 

gremme tuevecle brani di 
Àdama. Wolta. l e u » Gei* 
don e Rende LTngisaso è 
gratuito Alla iene o n 21. 
al Tbalro Carignano. eoo-
certo dal gruppo Bang cna 
C u che si npreaentes* la 
aera successiva, venerdì 10 
•edasnhta-Mal pcsnestggio 
deilo.steeao vuerdL jTì7. 
al Piccolo Regio, incontro 
oca 1 oomneliorl america-
ni ed. aSe .M al Super-
market, concerto del plent-
sta e compositore Michael 
DaughertyJ1 programma 
setUmamua prosegue sa-
bato eoo 11 oonoerto della 
London Stoloni otta diretta 
da Martin Brabbins alle 17 
ai Coneervatorio manne. 
«He 21. all'Auditorium dal 
Lingotta i l eetotri la Bay®-

Tutto esaurito per Riccardo Muti 
'Un successo annunciato quello del 5 al Teatro Regio 

dsardStrouMtaglovueeCA.il balletto che 
dimostra, sa ce ne frase sialo ancora bleo-
gno. le stracutllnarle capaciti di compoai. 
tore e medtatora culturale di Giuseppe 
Verdi, tnoaaionalo, poma una perla prs-
zkaa in ossequio alle richiesta del gusto 
del grand-opiko irincoee. eUTnteniD dei-
la vieesida del Vespri, i un compendio de-
gli stilemi caratteristici della vena melo-
dica del Bussatane, con valzer di itruordl-
narta potenza espressiva Aut /tolleri può 
esser» deflnlte una cartolina ricordo m-

La 22* edipeo, di Settembre Musica è 
Uala inaugurala dal concerto della B u d a 
dall'Aeronautica Italiana dlrauo da Patrt-
h o Esposito a Porte Palazzo, nel pomerig-
gio dt domenica 5 lettsmhra Ma il vero 
grand» appuntamento d'apertura» staio 
U concerto ebe l'Orchestra niarmoolca 
delThatzo alla Scala di Milano ha teaaito si 
Ibatrc Regia alle 21. sotto la direziona di 
Riccardo MutL Di front» al 'tulio esaurito' 
eoa un pubblico partìcolarrnuto attento 
ed emuslaata 11 celebre direttore d'arche-
«tra. ella guida ctt uno (za 1 più presBglcel 
complessi slnteua ha tatto ascoltare l e 
Quattro StoMIonl balletto di Ctraeppe Ver 
d i tratto dattopora 1 VttprtSiaUam e Aire 
/tolleri tintasi» sintonica scritta da Ri- mine dai concerto, il maestro Mutt ha vo-

luto concedere un bis applaudltiaaima 

L i J 



ELLINGTON E L'OPEN TRIOS 
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ca improvvisata, 
nera è di origine 
africana - un luo— 

' e ricerche di settore, che ne hanno messo in luce la 
ben più complessa datura di crocevia di fonti orali 
e scritte europee e americane, ma in primo luogo 
da se stesso. Tra fine Ottocento e i primi due 
decenni del secolo l'improvvisazione semplice-
mente non esisteva: Negli Anni 30 - il decennio dei 
grandi solisti, da Louis Armstrong a Coleman 
Hawkins - si moltiplicarono le grandi orchestre, 
dove tutto era predisposto e scritto, con pochi 
spazi solistici. MÌles Davis si affermò come leader 
nel 1949 guidando un gruppo di nove strumentisti 
che leggevano arrangiamenti di vari autori. Orche-
stre americane, gruppi europei, musicisti attenti 
alle nuove tecniche compositive hanno proseguito 
a centinaia, da allora, su questa strada. 

Ma il primato della scrittura jazzistica spetta a 
Duke Ellington. Nel centenario della nascita, la 
sua. immensa opera (quasi 2 mila brani) viene 
continuamente ricordata quest'anno con edizioni, 
trasmissioni e concerti di ogni tipo. Eliintgon ha 
ribadito" il suo impegnò di autore, espresso al 
meglio anche con il.concorso dell'arrangiatore 
Billy Strayhom, dal 1939, .cimentandosi con le più 
diverse forme e committenze ma sempre impri-
mendo alle sue partiture un gusto narrativo e 
drammaturgico che gli derivava dalla pratica del 

i testo musicale americano, nella cui stagione d'oro 
j si era formato, e dalla conoscenza delle sue fonti 

europee. 
L'appuntamento di Settembre Musica di lunedì 

6 («The Ellington Path>, ore 17, Teatro Regio 
Puccini) intende far luce su tre singolari pagine 
ellingtoniane, la shakespeariana Such Sweet Thun-
der, ripresa anni fa in Italia da Giorgio Gaslini, e la 
rilettura di due opere del tardo Ottocento europeo, 
Peer Gynt di Edvard Grieg e il balletto Schiacciano-
ci di Petr Il'icCiaikòvskij. La ricreazione ellingto-
niana dì queste composizioni, diversamente impa-
rentate con la scena teatrale, è affidata all'ensem-

, ble Open Trios (nella foto), che ne propone una 
riduzione e un aggiornamento alle sonorità con-
temporanee (Giovanni Bietti, pianofòrte. Pasquale 
Laino, sax soprano, Matteo Agostini, sax baritono, 
Riccardo Manzi, chitarra elettrica, Luca Caproni, 
vibrafono, Alessandro Canini, batteria e percussio-
ni, Alessandro Gwis, tastiere). In chiusura del 
concerto è prevista anche l'esecuzione di alcuni 
standard ellingtoniani. 

Luca Cerchiali 
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SETTEMBRE MUSICA» Ecco le ultime generazioni di compositori 
5 
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AI Lingottò bratti di Adams, Gordon, Ives 
Nel pomeriggio, incontro con gli autori 

•jrc.y' "-.a ì?-ai. jjto.vjjj.jjfc:,,^ .. .. ;-. -, 
Leonardo Osella '7 
Settembre Musica apre que-
st'oggi la sezione di appunta-
menti che si intitola «American 
Voices» e costituisce la fase ca-
ratterizzante dell'edizione 
1999. L'attenzione del calenda-
rio è in effetti focalizzata sulla 
produzione d'Oltre Atlantico, 
soprattutto su quella delle ulti-
me generazioni. 

L'approccio d'esordio si tiene 
alle 17, al Piccolo Regio, con il 
primo dei due incontri previsti 
direttamente con gli autori più 
significativi. Con Enzo Resta-
gno e Roman Vlad, componenti 
il comitato artistico del Festi-
val, illustreranno la loro atti-
vità i compositori Michael Gor-
don, David Lang, Julia Wolfe e 
Steven Mackey. I primi tre ap-
partengono al celeberrino 
Bang-on-a-Can Ensemble, che 
ha assunto come parola d'ordi-
ne quella di «affinare la ribel-
lione con disciplina». Per quan-
to riguarda Steven Mackey, alla 
sua testimonianza aggiungerà 
un'esibizione musicale diretta, 
presentando il suo brano 
«Cairn, Grungy» per chitarra 
elettrica. D'ingresso all'incon-
tro è gratuito. 

La musica «suonata» pren-
derà poi di nuovo il totale so-
pravvento la sera alle 21 al Lin-
gotto, dove si presenterà un ag-
guerrito complesso, l'Ensemble 
Modem Orchestra, con il Fran-
kfurter Kantorei. Sarà un con-
certo piuttosto inconsueto, a 
cominciare dalla scansione dei-
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programma, che prevede due 
intervalli. Sul podio salirà il di-
rettore-compositore John 
Adams, il quale proporrà tra 
l'altro in prima italiana la sua 
«Naive and Sentimental Mu-
sic», un lavoro freschissimo di 
creazione commissionatogli da 
Ensemble Modem, Los Angeles 
Philarmonic (la dedica è al suo 
direttore musicale Esa Pekka-
Salonen), da Sydney Symphony 
e dalla Vancouver Symphony). 

Il titolo si richiama a un trat-
tatello nel quale Friedrich von 
Schiller studia le connessioni 
poetiche tra etica e estetica: in-
genuità e sentimento come poli 
di un equilibrio che Adams sen-
te di poter raggiungere attra-
verso un mezzo per lui ideale, 
appunto l'orchestra. 

Il direttore-compositore Adams (sin.) 
proporrà in prima italiana 
«Naive and Sentimental Musio 

Dopo un primo movimento 
incentrato su una melodia ripe-
tuta, il secondo («Mother of the 
Man») è connesso «alla morte 
della madre e al desiderio di ri-
trovare la condizione incorrot-
ta dell'infanzia»: Adams vi at-
tribuisce esplicitamente un le-
game con la «Berceuse élégia-
que» di Busoni. Il terzo movi-

: ; -, v % . t • : 
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Nella foto a fianco, Roman Vlad 
che sarà oggi ai Piccolo Regio 

mento si intitola «Chain to the 
Rhythm» e impegna in modo 
particolare le percussioni. . 

In precedenza si ascolterà 
«Sunshine of Your Love», an-
ch'essa in prima italiana, re-
centissimo lavoro del summen-
zionato Michael Gordon, nel 
cui patrimonio artistico con-
fluiscono tecnica della compo-
sizione e esperienze rock. 

Ma l'avvio della serata sarà 
appannaggio di un autentico 
pioniere della musica d'oggi, 
Charles Ives, un personaggio 
che riuscì a far convivere con 
assoluta disinvoltura l'attività 
di musicista geniale con quella 
di manager delle assicurazioni. 

Votato allo sperimentalismo, 
Ives fu un «contaminatore» an-
te litteram, mescolando in mol-
ti suoi lavori marce militari, 
canti religiosi, effusioni pèr-
cussionistiche. Emblematica di 
tutto ciò è la «Quarta Sinfonia», 
eseguita appunto stasera, dal-
l'impianto così vasto e articola-
to da richiedere l'intervento di 
un secondo direttore (in questo 
caso Franck Ollu) e di un piani-
sta (Hermann Kretzschmar). 

L i J 
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Adams stasera al Lingotto 

Una prima 
italiana 

per le voci 
americane 
di SUSANNA FRANCHI 

TUTTO esaurito ieri pomeriggio 
al Piccolo Regio per l'omaggio al 
centenario della nascita di Duke 
Ellington nell'esecuzione dell' 
Open Trio». E oggi parte il ciclo 
«American Voices». Il primo 
appuntamento è fissato oggi alle 
17 al Piccolo Regio (ingresso 
libero)per un incontro condotto 
da Enzo Restagno e Roman Vlad 
con i compositori Michael 
Gordon, David Lang, Steven 
Mackey, Julia Wolfe, nel corso 
del dibattito lo stesso Mackey 
alla chitarra elettrica eseguirà la 
sua composizione «Cairn, 
Grungy». Mackey ha dichiarato 
di aver deciso di fare il 
compositore dopo aver ascoltato 
«La sagra della primavera», si 
definisce «un ottimista, che ha 
passato un sacco di tempo a 
suonare in bande rock, quand' 
era giovane, nel mondo della 
musica contemporanea è noto 
come un compositore 
cameristico e per orchestra che 
qualche volta inserisce in 
organico la chitarra elettrica e 
che dalle parti della Princeton 
University è noto come 
insegnante di composizione, 
teoria e musica del XX secolo». 
Alle 21 all'Auditorium Giovanni 
Agnelli del Lingotto la serata si 
apre con la «Quarta sinfonia per 
coro, pianoforte e orchestra» di 
Charles Ives, l'Ensemble 
Modera Orchestra e i 
Frankfurter Kantorel sono 
diretti da Franck OUu, il solista 
al pianoforte è Hermann 
Kretzschmar, c'è invece John 
Adams sul podio per una sua 
composizione di quest'anno 
«Na ve and Sentimental Music» 
proposta per la prima volta in 
Italia, e per «Sunshine ofyour 
Love», brano composto quest' 
anno da Michael Gordon e 
presentato in prima esecuzione 
italiana. Così Adams spiegati suo 
brano in tre movimenti: «A parte 
le mie due opere è la cosa più 
ambiziosa che ho scritto finora. 
Il primo movimento è un 'saggio 
sulla melodia'. Il secondo 
movimento, 'Mother of the Man', 
ha uno stretto legame con la 
'Berceuse élégiaque' di Busonl. 
Per chi conosce la mia 
produzione precedente, 'Chalr 
to the Rhythm', l'ultimo 
movimento, apparirà colmo di 
familiare flora e fauna 
adamsiana. Minuscoli 
frammenti di cellule ritmiche 
vengono spostate avanti e 
indietro in mezzoa una varietà di 
campi armonici, creando una 
catena di eventi culminanti In un 
veloce e virtuoslstico impeto di 
energia orchestrale». 



Lk STAMPA S h M : 1 j 

IL CONCERTO 

La «Quarta Sinfonia» di Ives 
è una lontana anticipatrice 

ETTE MB RE Musica ha aperto al T.in-
gotto il ciclo dedicato alle American 

1 Voices con la «Quarta Sinfonia» di Char-

l'inno finale, scandito dal suono delle cam-
pane, attinge quella dimensione trascenden-
talista che Ives condivideva con i filosofi del — - ~ v j ^ w ^ q » m vaiavi - lenoni ime i v e s concuviaeva con 

les Ives, capolavoro di schiacciante potenza pensiero americano. Il pubblico non era fol-
espressiva. Ammirevole l'esecuzione del- : rissimo, ma è stato evidentemente impres-
1 Ensemble Modem, un complesso con sede - sionato dal lavoro di Ives ed è scappato alla 
in Germania che raccoglie giovani strumen- fine in una sincera ovazione per l'orchestra e 
• • — * * J . *••*.- T* 1 - 1. : . I . — . A _ _ fisti di tutta Europa: sotto la 
direzione di John Adams è 
venuta fuori la complessità 
e l'audacia sperimentale di 
questa musica che l'assicu-
ratore Charles Ives compo-
neva nei ritagli di tempo li-
bero, ben consapevole che la 
sua arte non sarebbe stata 
accettata negli ambienti uf-
ficiali dei musicisti di pro-
fessione. 

La sinfonia inizia con un 
coro religioso, poi, nel se-
condo movimento, oppone 
un episodio etereo, dolce-
mente sussurrante, ad una 
massa schiacciante di sono-
rità caotiche: i due episodi si 
alternano, cozzano insieme, 
come se gigantesche eruzio-
ni d'una materia spessa e in-
candescente venissero a 
bruciare un'aiuola fiorita. 

L'effetto è senz'altro tel-
lurico, sia musicalmente che 
storicamente: composta tra 
il 1911 e il 1916, la «Quarta Sinfonia» di Ives 
anticipa Berio nel gusto per l'incandescenza 
della materia sonora e per l'accostamento, 
anche ironico, di materiali diversi. Dopo il 
vulcano, infatti, si entra in chiesa: la fuga del 
terzo movimento, composta e perbenista, sta 
con le mani giunte; atteggiamento più este-
riore che autenticamente devoto, mentre 

compositore Charles Ives 

Al Lingotto 
un appassionato 

capolavoro 
espressivo 

il coro della Frankfurter 
Ksntorei. 

Qualche cosa deUtrsnhiac-
cianti sonorità di Ives si tro-
va in 'Sunshine of Your Lo-
ve' del giovane newyorkese 
Michael Gordon. C'è da 
chiedersi qual tipo di donna, 
qual tipo d'amore sia quello 
che ha suggerito un simile 
omaggio: un quarto d'ora 
d'un rombo continuo, come 
il fragore d'un jet fisso tra il 
forte e il fortissimo, su cui si 
accendono suoni come di 
clacson, sirene, tremoli di 
forza terribile. 

Il minimalismo del pen-
siero musicale si unisce, in 
questo pezzo, ad un massi-
malismo acustico; ma per 
fortuna un balsamo per i no-
stri timpani provati è stato 
offerto, dopo l'intervallo, 
dal lungo pezzo di John 
Adams «Naive and senti-
mental music»: qui il discor-

so, anche se fondato su moduli ripetitivi ac-
quista diverse fattezze: melodismo carezze-
vole, bombardamenti orgiastici, episodi dia-
fani e sospesi, pulsazioni alla Stravinski, e 
così via, in ima sorta di postmoderno disim-
pegno espressivo che intrattiene l'ascoltato-
re per quarantacinque minuti, con costante 
gradevolezza. 

L J 
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JOHN ADAMS, 52 ANNI, RAGIONA SULLA SUA MUSICA, E SUL NOVECENTO DI STRAWINSKIJ E .COLTRANE 
•b" 

Il piacere dell'onestà 
«La cosa più importante per un compositore è scrivere ciò che sente di scrivere: non deve correre dietro le mode» 

Al tavolino dell'hotel torinese dove John Adams dirigiCage,Feldman,Bryars,Cardew.l'alesi,ne:erano "scambiato" due binari orma, morti: minimalismo e 

alloggia prima della prima italiana della sua Naive questi i tuoi primi maestri? Quel nguagg. che t. avanguardia; ha. aperto una nuova linea "ella tua 
andsentimental music a Settembre Musica, questo prendevano a 25 anni? musica, che i nemersa nel 96, m Slonuns^Earbox. 

cinquantaduenne mito vivente della mitica generazione «Mi marmavano, ma non e rimo , mie, modelli. lo «51. la Chamber Symphonyandava m un altra direjo-
minimalista ha l'aria maligna e furbetta di un coboido che cercava la mia vera voce. Cerro non ero interessato alla ne:, a pensaci, e:ita un pezzo divertente:,inchemaltnpe, 
potrebbe, con la stessa vispa e saltellante ilarità, farti ogni musica dodecafonica, all'accademia dell avanguardta a pai recenti, come nei John s Book of Alieged Danc«i dei 
bene oppure darti fuoco. Capelli bianchi, barbetta bianca. Darmstadt. E a quel tempo Cape era molto radicale. Mi 94. c i questo effetto ptss&vmagre [un « P a l o n e 
Adams. che dirigerà l'Ensemble Modem in completo bian- sono accorto che anche l'avanguardia americana aveva popolare americana che indica ciò che è aspro c sbalonhti-
co zompettando e divertendosi come un matto, quando persa l'anima, il soul che avevano M,Ics Davis. John vo come un gusto m.sto pipì&scelo . nà.r.] come bersi 
vede la sterminata lista di domande capillarmente predispo- Coltrone, o Jìmi Hendrzx. e mi chiedevo perche: perché quattro de, vostri caffi espresso m un botto. C e r o I n-
ste. sfodera la prima punzecchiatura di folletto: quelli che facevano jazz e rock avevano quel grande potere Jluenza della musica di cartoon Warner come DuffyDuck 

«.Sono molto impressionato dai tuoi compiti a caso! Sei espressivo? L'avanguardia sembrava negare l'espressw- e Roadnmner. c era insamma mollo humour, c ome ce n è 
peggio di Kenneth Star! Mi rilascerai, dopo l'interrogato- ne di sé. il potere di comunicare. Quando compresi questo in tanta mia musica... 

J , mollai Cage. Cambiai il mio pensiero. E arriva il mio primo Dove stai andando con il tuo ultimo pezzo, Naive and 
Be', di cose da chiedere, a quest'uomo che ha cambiato pezzo in siile minimalista, che mi piaceva perché era stntimental musici 

la musica contemporanea, ce ne sono anche troppe; e allora tonale, armonico, essenziale, con un senso regolare della lilolo i pieno di significato: sono narrilo dal saggio 
il nostro tempo sgomita e cerca spazio in una giornata, per pausazionc. emotivo. Ero musica che andava da qualche "romantico" di Schiller: gli artisti coni• me. schilleriana-
lui, di interviste a catena per promuovere The John Adams parte. Cosi considero come mia vera opero prima Shaker n,enle sono dei "sentimentali " che cercano la semplicità 
Earbox. il cofanetto in 10 ed che la Nonesuch-Wamer gli Loops, della fine dei Settanta». naturale ". Anche Malilerera così, anche Schubert. Non so 
dedica per celebrare trentanni di carriera musicale. È il 197R. dunque, con Shaker Iuinps John Adams e un d j n j dove sto andando... so solo che in quel pezzo c'è la 

l tuoi anni di apprendistato musicale ti hanno visto minimalista: cosa resta di quella esperienza che ha summadituttoquellncliefinorahofatta c'iminimalismo. 
suonare con il papà 11 clarinetto nelle jazz-swing bands cambiato completamente mente e cuore di una genera- ma anche ^ferimenti alla musica romantica, c 'è una chi-
di provincia, e interpretare un piccolo ruolo nel musical zione di ascoltatori? Eravate una scuola, eravate amici, ,arra ciaSsica amplificala, è un lavoro molto espressivo... 
South Pacific, insieme alla mamma cantante: questi o nemici, tu Glass e Reich? perfetto per voi italiani!.. 
mondi musicali sonp rimasti in te? .Innanzitutto bisogna dire che in ero più giovane di dieci E n t r i cinquantaduenne nel nuovo millennio: chi ti 

«/ miei geni,ori amavano tutù e due la musica, la sape- anni, e so che Reich e Glass mi erano unnici, e continuano porteresti di là, come maestro del Novecento che muo-
vanofttre. Erano gli anni Trema, e Quaranta. Gli anni dopo ad esserlo... ma non c'è problema... non voglio entrare m r ( ? stravinskij? Cage? 
la Grande Depressione. Mia madre aveva una bella voce, queste faccende... Loro sono molto competitivi... Comun- .Non Cage: i staio soprattutto un grande filosofo e 
un gran talento, ma non sapeva leggere la musica. I miei que. anche i miei primi pezzi con influenze minimaliste, tipo sperimentatore. Musicalmente, mi porterei gente come 
genitori volevano che andassi al college, per loro era molto Shaker Loops. erano già mollo diversi dai loro, perché più Stravinskiij. o Messiaen. per stare ai due poli del secolo, 
importante che io avessi una buona educazione, quella che complessi emozionalmente, espressivamente: non mi ime- Penso che ,•/ Novecento sia un secolo diverso da tutti i 
loro non avevano mai avuto, anche se non eravamo ricchi, cessava granché la loop-machinc con cui lavorava invece precrden,p /„ musica abbiamo avuto il jazz e la popular 
come del resto non lo sono molti americani. Bill Gates sistematicamente Glass. in pezzi nuche più lunghi. C'era mus,c: non p l w j c h e John Coltrane o Duke Ellington 
escluso! A casa mia. mentre crescevo, c era un sacco di troppa tecnologia nello stile che avevano inventato... L'ai- 0 Mdes Davis non siano importanti: penso a ciò che hanno 
musica: permei stato importante che i miei non facessero tra grande differenza tra noi i che in sona cresciuto come dalo all'umanità, alta società, da molti punti di vista. Sono 
molta distinzione tra buon jazz e buona classica: sono un figlio dell'orchestra, ha suonata ,n orchestra da quando ìmportanti come Stravinskij». 
venuto su senza fare distinzioni di rango tra Goodman, avevo 10 anni, ho diretto da quando ne avevo 15: per me P e n s i c h e i ' a r t e possa avere un Minio etico? 
Ellington Mozart Beethoven. Se ascolti la mia musica, ti scrivere per uno strumento dell'orchestra è assolutamente _r .„•„„„ „„„; „.„,mli-r. 
accorgi che si muove tutta Ira due poli, tra pezzi come il naturale, non ho sentito il bisogno di creare un mioensem-
Violin conccno. mollo "seno", complesso, ed altri come hle. Penso che il minimalismo abbia avuto probabilmente 
Fearful Symmetries. o I Was Looking at the Ceiling and I il suo grande momento nei Settanta, ma che ci siano stai, 
Saw the Sky. che hanno molti elementi di jazz e popolar pochissimi pezzi, nella prima generazione minimalista dei 
music: esattamente come i grandi compositori americani Glass. Reich. Riley. veramente importimi, epocali come ad 
IIves. Copland. Bernstein) hanno ricevuto molte influenze esempio è stato ,1 Sacre du pnnlcmps. Il minimalismo a, 

Ila cultura popolare. E ciù che non mi piace dell 'avan- dieci, quindici anni ha delta mito quello che aveva da dire. dalla cultura popolare.. 
guardia europea è che è diventala troppo raffinato, specia-
listica, perdendo i suoi legami con la musica "naturale", 
con il linguaggio della gente». 

Negli anni Settanta sei sulla scena di San Francisco: 

Non In rinnego, ma ora non è che una parte del mìo 

È sciocco ogni generalizzazione 'sul ruolo dell'arte: 
ognuno la sente in un modo diverso: uno la mette al cenn o 
della propria vita, un altro la usa come risorsa di energia 
(pensa ali 'energia sessuale che il rock comunica ai giova-
ni). c è chi la usa rome consolazione, chi come fuga. E 
sciocco trarre conclusioni etiche. Penso che la cosa più 
importante per un compositore sia essere onesto: creare le 
musiche che vuole esattamente errare, non correre dietro 
le mode:facile a dirsi, difficile a farsi... lo stesso Stravinskij 

Daniele Martino 

L 

L 

linguaggio, che è più riero, come potete verificare ascoi- a,„,/,;;, rpesso siile per slare au courant Questa è la mia 
landò la Naive and sentimental music». risposta metafisica alla tua metafisica domanda!* 

1985: con Nixon in China entri nel mondo dell'opera. " — 
«Nixon ir China era un soggetta perit ilo per un 'opera 

contemporanra. era tragedia mitologica, mitica, era il 
nostro Oediptis. il nastra Julius Caesar.' Quegli anni sono 
stati caratterizzati da scontri titanici tra capitalismo e 
comunismo. Accidenti. Nixon era il Vietnam! Era una 
storia perfetta, per me: non ho fatto una vera e propria 
opera; c 'erano commedia musicale, musica per banda, ma 
anche un grande discorsa sai potere, sulla politica intema-
zinnale, sul ruolo delle donne nella storia. Di Nixon in 
China parlarono televisioni, giornali, rulli Imentre oggi, 
per vedermi alla tivù, ho dovuta aspettare l 'intervista che 
mi ha fatto il canale culturale satellitare europeo Arte.'): 
non era pop un alla Warhol. era un 'opera che toccava la 
psiche omeri, ano in un modo davvero speciale». 

Cosa pensi del canto? 
«Non mi piacciono le voci dell'opera lirica classica: 

infatti in Nixon in China le usai salo satiricamente, trasfor-
mando Chang Ching, la maglie di Man, in una specie di 
Regina della Nolte cinese e comunista. Mi sembrano più 
interessanti voci pop come quelle di Joni Mitchell. Tom 
Waits, John lennon. Bob Dylan; ho una idiosincrasia per 
la voce innaturale. Questo è stalo naturalmente un proble-
ma, scrivendo opere, e per questo nel '95 ho pensato 
Ceiling-Sky. orientandomi alla vocalità del musical e del 
popo-

li "musical" Ceiling-Sky, allora: non è piaciuto a 
pubblico e critica, in America, no? 

«Ricordo che Bernstein era stato a lungo malta depresso 
perché era stato accusato, mettendosi a scrivere musical, di 
buttarsi via. di spret arsi con della tabella superficiale, 
paco profonda. Ini che era un grande direttore. Im critica 
musicale americana è mollo accademica, e naturalmente 
ha pensato "ah. Adams è un anima compositore di musica 
sinfonica, cosa si mette a fare pop music?". Se riascolto 
quella musica a me pare malto hunna. in Inghilterra ì 
piaciuta molto, invece, ai giovani cantanti pop che l'hanno 
interpretata con ma energia fantastica-'': 

1992: la Chamber Symphony ? stata una svolta: B hai 

• 
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SETTEMBRE MUSICA. Stasera in San Filippo l'Orchestra della Rai 

Leonardo Osella .; i; 

Tocca anche oggi all'ampio e 
invitante capitolo intitolato' 
American Voices richiamare il 
pubblico di Settembre Musi-
ca. La ricognizione oltre Atlan-
tico, che intende documentare 
il pubbhco su quanto si è pro-
dotto e si sta producendo negb 
Stati Uniti, apre già nel pome-
riggio alle 17 al Piccolo Regio 
una finestra su un inusitato pa-
norama. Si assisterà all'acco-
stamento tra Steven Mackey e 
il divin Volfango, e magari 
qualcuno troverà la proposta 
irriverente. Lasciando ai critici 
il giudizio, diciamo che si alter-
neranno i cinque movimenti 
del quartetto per flauto e archi 
«Humble River» di Mackey con 
parti dei Quartetti per analoga 
formazione di Mozart. 

Mackey, naturalmente, non è 
l'ultimo arrivato; già studente 
di fisica e sciatore provetto, ha 
coltivato con alti risultati lo 
studio della chitarra elettrica, 
finché non ha «scoperto» la «Sa-
cra della Primavera» di Stra-
vinskij. Da qui la sua «full im-
mersion» nella composizione. Il 
concerto pomeridiano di oggi, a 
ingresso libero, impegna la 
flautista Monica Berni e tre ele-
menti dello Xenia Ensemble (la 
violinista Eilis Cranitch, la vio-
lista Michele Minne e la violon-
cellista Elizabeth Wilson). 

La sera alle 21 ri si trasferi-
sce nella chiesa di Sem. Filippo, 
dove è di scena l 'Orchestra 
Sinfonica Nazionale della Rai 

diretta da David Alan Miller. 
L'appuntamento, anch'esso a 
ingresso gratuito, mette insie-
me quattro autori meritevoli di 
essere conosciuti anche da noi. 
Si comincia con Michael Torke 
e un suo lavoro che si intitola 
«Javelin» (Giavellotto). E' il 
compositore stesso a definirlo 
un brano da parata «adatto a 
iniziare un concerto» ed echeg-
giante influssi francesi come-
Messiaen e Ravél. 

Ecco quindi la «Metropolis 
Symphony» di Michael Dau-
gherty. Pianista agguerrito, di 
origine texana (di lui circola 
una simpatica fotografia in cui 
appare con il «regolamentare» 
cappellone sul cranio), ha scrit-
to questo lavoro nel 1993 per i 
cinquant'anni del fumetto di 
Superman. Ne fanno fede i tito-
li dei 5 movimenti: «Lex» (il ne-
mico di Superman), «Krypton» 
(è il suo pianeta originario), 

«Mxyzptlk» (simpatico follet-
to), «Lois» (la giornalista), «Red 
Cape Tango». L'orchestra è am-
pia e annovera una varietà in-
credibile di percussioni, com-
presi fischietto, campane da 
nave, bongos e sirena. 

Ed eccoci ad Aaron Jay Ker-
nis, 39 anni, amore dichiarato 
per Bach, Mahler e Reich. Si 
ascolterà il suo «Invisibile Mo-
saic m», ultimo di una triade di 
composizione che traggono l'i-
spirazione dai mosaici bizanti-

ni di Ravenna. 
La chiusura della serata è af-

fidata alla «Seconda Sinfonia» 
di John Harbison, già allievo di 
Roger Session e vincitore nel 
1987 nel Premio Pulitzer per la 
musica. Suggerita al composi-
tore da una poesia di Czeslaw 
Milosz, «Il compito», la Sinfo-
nia lascia trascolorare attra-
verso i quattro movimenti i 
sentimenti che caratterizzano 
l'animo umano durante la gior-
nata dall'alba al crepuscolo. 

A fianco, lo.Xenia Ensemble 
e in alto John Harbison, autore 
di una/suggestiva sinfonia 

L J 
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A San Filippo i cinque movimenti che celebrano l'eroe venuti) da Krypton 

Una sinfonia per Superman 
L'Orchestra Rai presenta 'Metropolis ' di Daugherty 

di SUSANNA FRANCHI 

T I protagonista è lui, Super-
l i man, l'eroe dei fumetti con 
la tuta azzurra e la «S» rossa 
sempre celatasottoi panni bor-

; ghesi di Clark Kent: a lui è dedi-
cata Metropolis. la sinfonia di 
Michael Daugherty che l'Or-
chestra Sinfonica' Nazionale 
della Rai diretta da David Alan 
Miller esegue questa sera alle 

| 21 all 'Oratorio di San Filippo 
: (ingresso libero) per il quar to 

appuntamento di «American 
Voices». I solisti sono Alessan-
dro Milani (violino), Alberto 
Barletta e Paolo Fra tini (flauti). 

Michael Daugherty ha inizia-
to a comporre la Metropolis 
Symphony nel 1988 in occasio-
ne deile celebrazioni a Cleve-
and per il c inquantenario del-

la comparsa di Superman nei 
fumetti , così i cinque movi-
menti si riferiscono proprio 
alle vicende dell'eroe di 
Krypton: «Lex» (è il nemico e 
superfurfante Lex Luthor ne-
mico dell'eroe, in organico ci 
sono anche due fischietti da ar-
bitro). «Krypton» (con la de-
scrizione dell 'esplosione del 
pianeta dove è nato Super-
man), «Mxyzptlk» (è l ' impro-
nunciabile nome del folletto 
capriccioso che crea scompi-
glio nella Metropolis), «Oh, 
Lois!» (èowiamentededica toa 
Lois Lane, la cronista del Daily 
Planet affascinata dali 'erot-
smodi Superman eseccata dal-
la timidezza di Kent), «Red 
Cape Tango» (il tango del man-
tello rosso che descrive la lotta 

D quarto appuntamento 
di 'American Voices' 
con Alan Miller sul podio 
Tra gli strumenti anche 
due fischietti da arbitro 

contro Doomsday). 
Gli altri brani in programma 

nel concerto di questa sera 
sono: Jave li n di Michael Torke, 
Invisible Mosaic di Aaron Jay 
Kernis («Voglio scrivere musi-
ca che sia viscerale, toccante, e 
che sia costruita in modo im-

Mlchael 
Daugherty. il 
compositore 
statunitense 
autore di 
«Metropolis», la 
sinfonia 
dedicata 
all'epopea a 
Superman che 
l'Orchestra 
Sinfonica 
Nazionale della 
Rai esegue 
questa sera a 
San Filippo per il 
quarto 
appuntamento 
di «American 
Voicos» 

Seguono brani di Torke, 
di Kernis ed Harbison 
Alle 17 al Piccolo Regio 
esecuzioni 'parallele' 
di Mackey e Mozart 
peccabile. Non voglio che la 
musica classica sia un'espe-
rienza passiva. Voglio che ab-
bia una forza d'impatto pari al-
meno a quella dei migliori con-
certi rock» dichiara il trentot-
tenne compositore di Philadel-
phia) e Second Symphony di 

John Harbison. 
Oggi pomeriggio alle 17 al 

Piccolo Regio aaingresso gra-
tuito lo Xenia Ensemble: Chri-
stine Anderson (violino), Eilis 
Cranitch (violino). Michele 
Minne (viola), Elizabeth Wil-
son (violoncello) e Monica Ber-
ni eseguiranno in alternanza 
un movimento del quartetto 
per flauto e archi Humble Ri-
verii Steven Mackey e un movi-
mentodai Quartetti per flauto e 
archi K298, K285a. K285 e 
K285b di Mozart per mettere in 
evidenza attinenze e assonanze 
di tonalità tra queste composi-
zioni. 
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I N C O N C E R T O 

Arriva Superman, 
è musica spaziale 
di Paolo Gallarati ^ Ì Q ^ Q D 

Nel vasto ciclo di manifestazioni de-
dicate da Sgombre Musica ai com-
positori americani contemporanei 

spiccava la "Metropolis Symphony" (1988-
93) di Michael Daugherty, ispirata al mito 
di Superman, n primo movimento, "Lex", 
ritrae Lex Luthor, uno dei più grandi nemi-
ci di Superman; il secondo, "Krypton", si ri-
ferisce ai pianeta esploso mentre Super-
man era piccolo; "Mxyzptlk", mette in mu-
sica il folletto maligno che crea scompiglio 
nella Metropolis; "Oh Lois!" è un omaggio 
alla cronista Lois Lane, collega di Clark 
Kent-Superman; infine "Red Cape Tango" 
conclude il lavoro con una danza della mor-
te fondata sul "Dies Irae" gregoriano e bal-
lonzolante in ritmi sudamericani. 

La partitura è vasta (quaranta minuti) e 
sontuosamente orchestrata. Il suo pregio 
maggiore, che spicca soprattutto nei primi 
tre movimenti, consiste in una forte sugge-
stione visiva: è musica spaziale, di movi-
mento, di figure. Sarà per il fatto che Dau-

l 
I 

l ' e s p a n s o ^s/9/99 
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Un concerto dell'orchestra nazionale della Rai 

gherty usa segni diffusi nella musica da 
film, ed entrambi ormai nel patrimonio co-
mune del nostro universo comunicativo, 
fatto sta che ascoltandola si «vedono» chia-
ramente molte cose: ad esempio, l'attacco 
del nemico Lex è proiettato sullo schermo 
della nostra immaginazione attraverso la 
corsa in discesa dei violini, i fischi e i boati 

Il pezzo mira alla facilità 
dell'ascolto, colpisce per i 
suoi effetti in technicolor, 
riscuote sicuri applausi 

|ì di tromboni e campane; l'esplo-
I sione del pianeta è collocata in 
i uno spazio intersiderale, scava-

to dagli archi sibilanti che can-
tano melodie lunghissime, co-
me provenienti da distanze 
abissali, e poi dalle sirene che 
ululano, gtissandi vorticosi di 
tutta l'orchestra in preda a un 
precipitare senza fine. 

È un paesaggio "virtuale" 
quello che percepiamo, reso 
non dalla tecnica sofisticata di 
un ed rom ma dall'abilità impie-
gata da Daugherty in questa 

solleticante partitura che si fa ascoltare con 
curiosità, almeno sino al terzo movimento: 
corsa velocissima del folletto capriccioso 
resa dai guizzi del flauto, sino allo scatto fi-
nale, quando la trappola blocca il topolino. 
0 pezzo mira alla facilità dell'ascolto con 
mescolanza di materiali diversi e ricordi 
della musica tonale: illustra, più che rap-
presentare, ma colpisce per i suoi effetti in 
technicolor, e riscuote immancabili ap-
plausi. 

METROPOUS SYMPHONY 
DI MICHAEL DAUGHERTY A SETTEMBRE MUSICA, 
ORCHESTRA SINFONICA DEUA RAI DIRETTA DA 
DAVID ALAN MILLER. 
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ecco i Sentieri Selvaggi 
i Suoni e fumetti vanno à brac-

cetto,- confluendo in imo spet-
tacolo che costituisce uno dei 
piatti più ghiotti tra quelli im-
banditi sulla tavola di Settem-
bre Musica, in particolare nel-
l'ambito del capitolo dedicato 
alle «American Voices». 

La proposta si intitola «The 
Carbon-Copy Building» ed è ri-
sultata così allettante, che i bi-
glietti per il doppio appunta-
mento al Teatro Carignano 
(stasera alle 21 e replica doma-
ni alla stessa ora) sono andati 
da tempo esauriti. 

Si tratta di teatro musicale, 
che vede come autori e protago-
nisti gli artisti del Bang-on-a-
Can Ensemble. Le musiche so-
no infatti di Michael Gordon, 
David Lang e Julia Wolfe, che 
le hanno pensate per quattro 
voci e un ensemble strumentale 
amplificato. 

L'esecuzione sarà accompa-
gnata dalla proiezione di fu-
metti creati da uno dei più 
espressivi disegnatori america-
ni, Ben Katchor, le cui strisce 
compaiono su diffusi settima-
nali come «Forward» e «Metro-
polis». JL tutto, è- stato-affidato -
all'abilità registica e creativa di 
Bob McGrath, uno degli espo-
nenti di punta del teatro under-
ground newyorkese. 

«The Carbon-Copy Building» 
è stata commissionata apposi-
tamente da Settembre Musica e 
realizzata con il contributo del 
National Endowment for the 

David Lang, Julia Wolfe e Michael Gordon, autori di «The Carbon-Copy Building» 

Aris degli Stati Uniti. L'opera 
póne a confronto gli abitanti di 
due grattacieli urbani, simili 
come aspetto («copia carbone», 
appunto) ma del tutto diversi 
per quanto riguarda la gente 
che li abita: uno è situato in un 
ricco quartiere, l'altro in un 
sobborgo popolare. Ne emerge 
dunque «una città di posteggia-
tori, solitari, venditori falliti, 
insonni, pensionati, membri di 
strani club i cui scopi non sono 
per nulla chiari o del tutto di-
menticati». 

Naturalmente a questo spet-
tacolo serale si aggiunge il con-
sueto appuntamento pomeri-
diano. Articolato in varie pagi-
ne destinate a gruppi strumen-
tali, è in programma per le 17 al 
Piccolo Regio e vede ancora in 
prima fila come autori i «ma-
gnifici tre» del Bang-on-a-Can. 

Di Julia Wolfe verrà eseguito 
«Girlfriend», di David Lang 
«Dance/Drop» e «Sweet Air», di 
Michael Gordon «acdc». 

A questi lavori se ne aggiun-
geranno altri due. Uno è «Alle-
lujah Junction, per due piano-
forti» di John Adams, l'autore 
del musical «Nixon in China», 
che l'altra sera ha diretto al 
lingotto la colossale «Quarta 
Sinfonia» di Ives. L'altro è «Air, 

per violino e pianoforte» di Aa-
ron Jay Kernis. 

Lo spettacolo, che è a ingres-
so libero, vede impegnati i mu-
sicisti di Sentieri Selvaggi, il 
gruppo che dal 1997 propone 
stimolanti esperienze della mu-
sica nuova. Con Carlo Boccado-
ro, che ne è direttore ed è al-
tresì impegnato al pianoforte, 
suonano Andrea Rebaudengo 
(anch'egli pianista), Paola Fré 
(flauto), Fabrizio Meloni (clari-
netto), Mirco Ghirardini (clari-
netto basso), Andrea Dulbecco 
(percussioni), oltre a Thomas 
Schrott (violino) e Marco Deci-
mo (violoncello). 

Attenzione: se qualcuno vuo-
le sapere qualcosa di più sulle 
musiche americane che vengo-
no presentate a Torino in questi 
giorni e sui loro autori, domani 
alle 17 può partecipare all'in-
contro al Piccolo Regio. Con i 
responsabili artistici di Settem-
bre Musica, Roman Vlad e Enzo 
Restagno, saranno a colloquio 
davanti al pubblico i composi-
tori Michael Daugherty, John 
Harbison, Aaron Jay Kernis e 
Michael Torke. 

L 
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Fumetti & Musica 
nozze al Carignano 

di SUSANNA FRANCHI 
A STORIA che sarebbe piaciuta 
a Georges Perec, l'autore di «La 
"ita istruzioni per l'uso» : lui rac-
contava la storia di un palazzo 
parigino con le mille vite dei 
suoi abitanti, «The Carbon Copy 
Building» ha come protagonisti 
due edifici, uguali, come una co-
pia a carbone, con due storie, 
molto, ma molto diverse. Stase-
ra alle 21 al Teatro Carignano il 
Bang On A Can Ensemble ese-
gue la prima mondiale di «The 
Carbon Copy Building», defini-
ta «Comic bóok opera» o «teatro 
musicale e fumetti per quattro 
voci e ensemble amplificato»: si 
tratta di una commissione di 
Settembre Musica ai composi-
tori Michael Gordon, David 

Lang e Julia Wolfe, ai quali si af-
fianca il disegnatore e autore di 
fumetti Ben Katchor, mentre la 
regia è di Bob McGrath. 

Non vi aspettate un palcosce-
nico tradizionale, le scene dipin-
te e l'orchestra in buca: stasera 
si incontrano fumetti e musica e 
allora ci sarà un grande telo di 
tulle a coprire il boccascena, sul 
fondo della scena tre schermi 
sui quali verranno proiettati le 
diapositive dei fumetti o imma-
gini in movimento, i musicisti 
sono nascosti e sulla scena i can-
tanti davanti a due strutture 
verticali, che ricordano, appun-
to, i due edifici. 

SEGUE A PAGINA X 

FUMETTI & MUSICA segue dalla 
prima pagina 
LA STORIA è quella di due «gemelli» nati 
però con sei mesi di distanza: sono due pa-
lazzi uguali costruiti nel 1929, unoè il Pala-
tine Building, sette piani in stile Neutro-
decò, in Park Manure Avenue, l'altro è il 
Palaver Building, in Rigor Street, a 20 iso-
lati di distanza. Sono passati 69 anni, sono 
entrambi in piedi, ma, comeinogni buona -
favola che si rispetti, hanno avuto destini 
diversi.-

Il Palatine è un palazzo chic, ha un porti-
naio, le piastrelle dei pavimenti vengono 
pulite tutti i giorni con ammoniaca e birra 
annacquata (è tuia ricetta del 1929), nei 
suoi uffici ci sono società filantropiche, 
case editrici; il Palaver invece è in quartie-

re povero il Bent Spoon District (il Quartie-
re dei Cucchiai Piegati perchè è pieno di ri-
storanti per poveracci); al suo interno ci 
sono ditte incredibili: un imbalsamatore 
di dolci, un pronto intervento per la rimo-
zione di gomme americane, un editore di 
Bibbie bonsai. E così di fronte ai nostri oc-
ch i le alle nostre orecchie)si dipana la sto-
ria di chi lavora, in quegli edifici, di uno 
strano fattorino con Possessione della pu-
lizia, dell'amministratore del palazzo, di 
un impiegato che compie gli anni. Un pic-
colo microcosmo con i suoi fardelli di quo-
tidianità e di sogni, di ironia e di tristezza, 
un po' come in un quadro di Hopper, un po' 
come in un romanzo di Vonnegut. 

Le vóci dei quattro cantanti, ognuno im-
pegnato in più ruoli, sono di Theo Ble-
ckmann, Tony Boutte, Katie Geissinger, 
Toby Twining; dirige Martin Goldray. La 
prima dì questa sera, e la replica di doma-
ni, sono già esaurite. E questo pomeriggio 
c'è un altro appuntamento con il capitolo 
«American Voices»; alle 17 al Picco Regio 
(380 posti) ingresso gratuito per ascoltare 
l'ensemble Sentieri Selvaggi diretto da 
Carlo Boccadoro che esegue «Allelujah 
Junction» di Adams, «Girlrriend» di Wol-
fe, «Dance/Drop» e «Sweet Air» di Lang, 
«Acdc» di Gordon e «Air» di Kernis. 

SUSANNA FRANCHI 
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TORINO 
A Settembre Musica per 
American Voices il Bang 
on-a-can Ensemble 
presenta The carbon 
Copy Building, teatro 
musicale e fumetti per 
quattro voci e ensem-
ble amplificata Le mu-
siche sono di Michael 
Gordon, David Lang e 
Julia Wolf, i fumetti di 
Ben Katchor, la regia di 
Bob Me Grath . Lo 
spettacolo, commissio-
nato da Settembre Mu-
sica. è alle 21 al Teatro 
Carignano. Alle 17 al 
Piccolo Regio, incontro 
con i compositori. Do-
menica Goran Brego-
vic presenta al Lingotto 
le sue Musiche per film. 
Lunedi, sempre ai Lin-
gotta Vinicio Caposse-
la presenta Di fango fu 
la mia vita, di fango il mio 
amore. 

[Info: © 800-015475] 
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SETTEMBRE MUSICA 

Proseguirà fino al 22 settembre 
Settembre Musica, manifestazione in 
corso ai svolgimento a Torino che vede 
impegnati artisti di ogni genere. Tra gli 
appuntament. più importanti il concerto 
di Goran Bregovic il 12. l'esibizione di 
Vinico Capossela il 13 e il concerto di 
Cassandra W.lson il te. Da segnalare 
anche la versione italiana dell'Histoire 
du soldat con Manlio Sgalambro 
Giovanni Lindo Ferretti e Battiato 
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TORINO 

Settembre musica, 
spingerei ojtre i confini 

Proseguono fino al 22 settembre i 
concerti della rassegna «Settembre 
musica», questa sera alle 21 presso 
il Teatro Carignano: «The carbon co-
py building»; al piccolo Regio Giaco-
mo Puccini, Sentieri Selvaggi/Boc-
cadoro (Adams, Wolfe, Lang, Gor-
don, Kernis, Lang) (ingresso gratui-

to). La biglietteria è presso la Vetrina 
per Torino di Piazza San Carlo, 159 
con orario 11/19 esclusi i festivi. Le 
prenotazioni telefoniche sono accet-
tate solo se provenienti da numeri te-
lefonici esterni al distretto torinese: 
0114424777 
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SETTEMBRE MUSICA. Curioso concerto di Daugherty 

Al Teatro Carignano 
stasera si replica 

il lavoro composto 
dai Bang-on-a-Can 
con la proiezione 

dei fumetti 
di Ben Katchor 

Mfchad Daugherty si ripropone 
come abtìe pianista Improvvisatore 

Mezzanotte, un pianoforte 
risuona nel supermarket 
Leonardo Osella 

Anche oggi a Torino si parla e si 
suona americano. Set tembre 
Musica dedica l'intera giorna-
ta agli autori d'Oltre Atlantico e 
il fatto che se ne parli, oltre a 
suonare, si spiega con l'incon-
tro che alle 17 si svolgerà al 
Piccolo Regio. E' il secondo. 

dopo quello tenutosi martedì, e 
stavolta a colloquio con Roman 
Vlad ed Enzo Restagno, respon 
sabili artistici del Festival, sa 
ranno Michael Daugherty e Aa 
ron Jay Kernis. Costoro - insir 
me con la trimurti del Bang-on 
a-Can Ensemble (Michael Cor 
don. David Lang, Julia Wolfe), 
Steven Mackey, John Harbison 

L 

L 

e Michael Torke - costituiscono 
l'agguerrita pattuglia di com-
positori chiamali a mostrare la 
loro produzione ai torinese. 

Daugherty potrà fornire 
eventuali spiegazioni sulla sua 
«Metropolis Symphony», ispi-
rata alle vicende di Superman, 
che l'altra sera ha inondato con 
i suoi fortunali sonori le volte 
della chiesa di San Filippo. Ma 
il suo ruolo non si esaurirà qui: 
stasera a mezzanotte il simpa-
tico e gigantesco compositore 
texano si presenterà nel Super-
market di viale Madonna di 
Campagna 1 nelle originarie ve-
sti di pianista da clounge bar», 
insieme con i torinesi Paolo 
Franciscone alla batteria e Sa-
verio Miele al contrabbasso. In-
fatti Daugherty ha costruito le 
sue prime fortune musicali ne-
gli Anni Sessanta proprio come 
improvvisatore e intrattenitore 
musicale nei night club. 

E intanto alle 21 si terrà al 
Teatro Carignano, sempre per 
la serie American Voices. la re-
plica di «Carbon-Copy Buil-
ding». il nuovissimo lavoro che 
Bang-on-a-Can ha prodotto su 
committenza di Settembre Mu-
sica. I biglietti sono da tempo 
esauriti, a riprova del richiamo 
che esercita questo spettacolo 
interdisciplinare che unisce al-
l'impegno del teatro musicale 
quello ammiccante dei fumetti: 
ii lavoro - che ha rome protago-
nisti gii inquilini di due gratta-
cieli gemelli, ma uno situato in 
un quartiere ricco e l'altro in un 
sobborgo popolare - prevede la 
proiezione delle «strips» di Ben 
Katchor per accompagnare la 
musica di Gordon, Lang e Wolfe 
sotto la regia di Bob McGrath. 

American Voices vivrà anco-
ra due elettrizzanti fasi nei po-
meriggi di domani e domenica 
in Conservatorio, con un com-
plesso agguerrito come la Lon-
don Sinfonielta diretta da 
Martyn Brabbins. Domani - con 
il contributo del fagottista John 
Orford, del pianista John Con-
statile e di Steven Mackey alla 
chitarra elettrica - verranno 
eseguiti «Dead Elvis» e «Le 
tombeau de Liberace» di Dau-
gherty, «Indigenous Instru-
ments» e «Deal» dello stesso 
Mackey, «Due libri» di Harbi-
son. Domenica avrà spazio an-
che la voce, con Teresa Straw e 
Nicole Tibbels: pagine di Torke 
(«Four Proverbi» e «Telephone 
Book») e Kernis («Simple Songs» 
e «Songs of Innocenti» 1. 

i L 
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GIORNATA tutta a-
merìcana quella (U 
oggi nel calendario di 
Settembre Musica. 
Alle 17 al Piccolo Re-
gio ingresso Ubero 
per l'incontro, pre-
sentato da Enzo Restagno e Roman 
Vlad eoa i compositori Michael Dau-
gherty, John Harbison, Aaron Jay Ker-
nis. 

Alle 21 alTeatroCarignano (i biglietti 
sonogiàesauriti)se«mda e ultima reci-
ta di «The Carbon Copy Building», tea-
tro musicaleefunietti per quattro voci 
e ensemble amplificato, di Michael 
Gordon, Da vìdLangeJuHa Wolfe che è 

IL PROGRAMMA 

Teatro e fumetti 
per quattro voci 

andata in scena ieri 
sera in prima esecu-
zione mondiale su 
commissione di Set-
tembre Musica. 

La storia di due edi-
fici identici ma dalle 

storie diverse è raccontata dai fumetti 
di Ben Katchor con la regia di Bob 
McGrath, l'esecuzione è affidata ai 
Bangon a Can Ensemble. A mezzanotte 
al Supermarket, in viale .Madonna di 
Campagna 1, ingresso gratuito per il 
«LoungeBar Music» con Michael Dau-
gherty al pianoforte, Paolo Francisco-
ne alla batteria e Saverio Miele al con-
trabbasso. fS.Fr.? 

L 
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NelnuovolavowdiBang-on-a-CanimabuomidearwnaiutatacMapartitimi 

di ERNESTO NAPOUTANO 

T he Ca'rbon-Copv Building, 
«teatro musicale e fumet-

ti» per quattro voci e ensemble 
amplificato: ovvero come un te-
sto intelligentemente in bilico 
sulla banalità dei quotidiano si 
aspetti dalla musica che salvi 
I equilibrio e non ci caschi den-
tro. Va in scena con buon suc-
cesso al Carignano per un Set-
tembre Musica sulla giovane 
musica americana: marchio di 
fabbrica. Bang on a Can. nome 
di un festival, di un sodalizio 
musicale, di un'idea. All'origi-
ne della pièce, due palazzi tirati 
su come copie-carbone e visti 
ad anni di distanza: uno per in-
quilini d'alto rango e ben con-
servato. l'altro fatiscente e in 
un quartiere di poveracci. Sem-
brerebbe un inizio da contrasti 
sociali, su sfondi metropolita-
ni. Ma niente di simile. Con trat-
to epico, il narratore avverte al 
ierminecheiiconfronio.se non 
si ha modo di evi tarlo, va cauta-
mente tenuto per sé. 

Altri i temi di un lesto vaga-
mente nichilista, che il cartoo-
nist Ben Katchor fornisce oltre 
ai disegni. Immagini e parole 
proiettate su un gran telo ad al-
tezza dei boccascena, da cui. in 
trasparenza, a varie altezze die-
tro ie quinte e minimi arredi, si 
scorgeranno le figure. Impian-
to non tremendamente origina-
le. come si vede (regista Bob 
McGrath) ma efficace nei dire 
che tuttoè ambiente, piatto sce-
nario. Tanto i palazzi, quanto i 
personaggi, quasi utensili, pro-
tesi del luogo ove vivono. Che è 
poi un modo di dire, perché non 
interessa vivere, ma conserva-
re. L'idea dellaconservazioneè 
ossessiva. Sfilano le cose più as-
surde. L'archivio dove si sche-
dano i progetti più inutili: studi 
sull architettura dei gelati alla 
crema, ricerche sulla rimozio-
ne di chewingum. 

Nel palazzo di fronte ha sede 
un . mesto .ambulatorio per 
1 imbalsamazione dei dolci. 
Non conta che il primo stia nel 
palazzo dei ricchi l'altro in 

Uno del cartoon di «Carbon Copy Btdkftng» 

Una coltre di note sul cartoon 
'Carbon Copy Building', il banale in scena 

queilodei poveri. Tuttoècopia-
carbone. in questa catalogazio-
ne-conservazione del nulla. 
Probiemideltipo«achi sarà ap-
partenuta questa gomma ame-
ricana?» banalizzano l'idea che 
qualcuno possa lasciare delle 
tracce. Non c'è memoria. Tutto 
è al presente, non ci sono aspet-
tative: una cena deliziosa fra 
l'archivista e una donna cele-

bra lapiù grìgia antitesi del pre-
ludio galante. Balbettamenti e 
condivisione di un unica fetta 
di torta. Di ciliegie. Nemmeno 
finita. 

Un testo simile, che si salva 
?' j n a l e corteggiandolo, 

chtede aiia musicalo stacco de-
cisivo. Il gesto che prenda le di 
stanze. E ciò che manca. I tre 
compositori. Michael Gordon. 

David Lang e Julia Wolfe. alle-
stiscono un music-hall in ver-
sione minimalista che - una vol-
ta scontatocon un bel song, can-
tatodaKatieGeissingcr.tluebi-
to verso Kurt Weill - cede a un 
salmodiare su basi ritmiche 
pop. sempre uguale, sentenzio-
soedi lontana ascendenzalitur-
gica. Manca il coraggio, 
"originalità di cui a parole si 

professano alfieri. Salvo qual-
che buon momento incui le voci 
si ritrovano (le altre apparten-
gono a Theo Bleckmann. Tonv 
Boutte. Tobv Twtnine). ia musi-
ca stende una coltre uniforme e 
soprattutto appiattita sul te-
sto. Plumbea. Peccato. Si resta 
con l'impressione che le strisce 
di Ben Katchor meritassero di 
più. 

L J 
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Saturday, October 2nd, 1999 

ARTS&ENTERTAINMENT 

FRESH OFF THE DRAWING BOARD 
OPERA REVIEW 

THE CARBON COPY BUILDING: A Comic Book Opera 
Words and Drawings by Ben Katchor, Music by Michael Gordon, David Lang and 
Julia Wolfe. 

By Benjamin Ivry 
The 48-YEAR-OLD Ben Katchor is part of a new wave of comic book illustrators 
in the post Art Speigeiman and "Maus" generation. His Sardonically trendy 
images of rotted city buildings are inspired by the underbelly of New York's 
Landscape. The Bang on a Can All-stars, internationally renowned for 
performances of new wave music, had the good idea to involve Katchor in a 
90-minute-long entertainment, 
"The Carbon Copy Building, a Comic Book Opera." Currently playing at the 
Kitchen. 

The Opera-fresh from a world premiere at a festival in Torino, Italy is about 
two identical buildings, one in a glitzy neighborhood and another in a 
horrific slum that fosters a deadly disease that attacks its tenants. 

Wednesday night, the work exuded gritty authenticity, largely due to color 
slide projections of Katchor's drawings that recali such artists as Ludwig 
Bemelmans, Ben Shahn and even Raoul Dufy. The Stars of the production, along 
with Katchor, were set design Fred Tietz, Lighting Designer Howard Thies, and 
Slide Designer Laurie Olinder who performed wonders with a tiny stage and 
limited budget. Their use of imagery was precise, creating a visually 
expressive show with a convincing atmosphere. 

Sharp eyed observations about architectural details were appealing for any 
buff of urban lore, However, acidulously witty comments about the foibles of 
city life do not alone make an opera. 

Unfortunately, Katchor as the libretto writer is not the best colleague for 
Katchor the stage designer, Phrases such as "Park Manure Avenue" seemed 
mainly intended at rich bashing. The tone shifted rapidly from caustic to 
just piain bizarre, an embaiming company preserves uneaten deserts, for 
example. And the music by the much lauded trio of Bang on A Can composers, 
Michael Gordon, David Lang and Julia Wolfe seemed sketchy at times, 
uninvolved with details. No interest in writing for the voice or any 
identifiable vocal line was discernible. 

Instead of following Katchor's whimsical lead, the composers underlined his 
sarcasm with grinding electronic sounds, and little of vocal interest. Philip 
Glass' minimalism may be one influence on their work, but loud rock music is 
a more frequent one. A restaurant scene where a couple orders cherry 
cheesecake seems to go on forever, without being either comic or dramatic. 



However the show not only looked good, it was convincingly performed by a 
cast of singers experienced in new music, including Theo Bleckmann, Tony 
Boutte', Katie Geissinger and Toby Twining. Ali moved well in a minuscule 
stage space ass guided by director Bob McGrath, and conductor Martin Goldray 
led his musicians with professional aplomb. 

The opera may succeed on the international festival circuit if only because 
it is as aggressively New Yorky, in sight and sound, as a ride on the No. 6 
Line. 
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TpBiWO - "Settembre musica" - fino al 
22 settembre - Concerti ad ingresso gra-

tuito alle ore 17 - giovedì 9 PICCOLO 
REGIO: "Sentieri selvaggi" - venerdì 
10 PICCOLO REGIO: 'Incontra con I 

_ compositori Daugherty, Jay Kernis e 
Torke"-sabato 11 e domenica 12 CON-
SERVATORIO: "London Sinfonietta" -
lunedi 13 e martedì 14 CONSERVATORIO: 
"Evgeni Koroliov - pianoforte" - mer-
coledì 15 PICCOLO REGIO: "Fabrica Mu-
sica" (etno-avanguardia) - giovedì 16 PIC-
COLO REGIO: presentazione del volume 
"Franz Schubert nel ricordo degli a-
micr - venerdì 17 CHIESA DI SAN FILIP-
PO: "Coro o Orchestra dell'Accade-
mia del Santo Spirito" - domenica 19 
CHIESA DI SAN FILIPPO: "Coro e Or-
chestre dell'Accademia Stefano Tem-
pia" - lunedì 20 PICCOLO REGIO: "Mar-
co Sol lini - pianoforte" - martedì 21 PIC-
COLO REGIO: "Quartetto vocale Ba-
raonna" - mercoledì 22 PICCOLO REGIO: 
"Ensemble Europeo Antl domga Mu-
sica" - per informazioninttmero verde ~ 
800.015475 

I l SERATE DI 
AVVENIMENTI 
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• TORÌNO^KPSettembre 
MuSGt(800- 015W5ffhe 
prosegue fino al 22, ricordere-
mo in «presta settimana il con-
certo questo pomeriggio al 
Conservatorio della London 
Sinfonietta presentando gio-
vani autori americani, questa 
sera al Lingotto, Goran Bre-
govic con la sua band e le 
colonne sonore da lui compo-
ste per film di Kusturica co-
me Underground, Arizona 
Dream, Il tempo dei gitani, e 
altri; il 13 al Lingotto il tango 
di Vinicio Capossela, il 14 il 
violinista Ughi con l'Orche-
stra di Mantova, il 16 al Tea-
tro Colosseo il jazz di Cassan-
dra Wilson che canta Miles 
Davis, il 17 al Lingotto l'Or-
chestra di S. Cecilia diretta 
da Myung-Whun Chung, il 
19 al Conservatorio L'Histoi-
re du Soldat di Stravinskij 
con narratori e personaggi co-
me Franco Battiato, Manlio 
Sgalambro, e l'Ensemble No-
vecento _ diretto da Antonio 
Ballista. Mentre il 18 al Con-
servatorio full immersion nel-
la musica da camera di Schu-
bert dalle S a mezzanotte, en-
trando, uscendo, ma ascoltan-
do con attenzione. 

L 
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culture 
il manifesto 

SABATO 
18 SETTEMBRE 1999 lì 

Ein corso. a Torino. Settem-
bre Musica, produzione mu-
sicale nata nel 1078, è rima-

sta producendo soprattutto sorate 
di repertorio classico, ma si è 
aperta nel tempo aperta ad altre 
prospettive musicali, qualifican-
dosi col dar vita da anni a una set-
timana monografica, quest'anno 
intitolata American Voices, che 
ha avuto insigni protagonisti della 
musica del Novecento, scelti sem-
pre con il pregiudizio che la musi-
ca importante sia quella di natura 
colta. Questo ha dato vita a una 
sotterranea battnclin nell'ambien-
te musicale che ria un lato non 
vuole perdere uno dei rari punti 
di riferimento per un'idea della 
musica che non sia venerazione 
ilei passato, come accade con Mu-
ti o Abbado. e che ha messo in 
mostra l'esistenza di una piccola 
falange di neoleggiadri, rati l'effet-
to piace più delia sostanza, e non 
è detto che abbiano tot lo. 

Alle edizioni del [tassato era 
stata rivolta la critica di interes-
sarsi a musicisti impotenti, co-
struttori poco creativi anche se 
forse buoni ingegneri. Si voleva di 
contro piti leggerezza, un rappor-
to più aperto col pubblico, tale per 
a t i l'opera d'arte musicale non si 
mostrasse solo e - ' l'aspetto di un 
dover essere deri- ito dalla sintas-
si che si era dei isti di usare, ma 
plasticamente piti morbida, inte-
ressata anche a piacere. 

Sintassi leggera 

Ne è nata VAnwrirnn Voices iti 
quest'anno, che Ita presentato tttt 
insieme assai ristretto di giovani 
compositori americani, scelti .1 
partire dal gruppo Bang on a Can 
che. proprio mostrando queste 
qualità aveva spopolato un tre an-
ni fa. Vittoria piena dei neoedoni-
sti. dunque, che hanno assediato 
l'iniziativa e i! teatro torinesi fin 
quando, un giorno dopo l'altro In 
monotonìa e l'inconsistenza della 
proposta musicale che ora ha oc-
cupato il piccolo Regio, l'audito-
rium del Conservatorio, quello 
del Lingotto, la chiesa di S. Filip-
po e il teatro Carignano ha finito 
per far rimpiangere l'assenza 'li 
quella che, a torto, questi neoedo-
nisti ritengono essere un'avan-
guardia, cioè l'assenza dei Ligeti. 
Xenakis. Donatoni. Sciarrano. Rei-
ch. Berio e di altri maestri che in 
altre edizioni di Settembre Musi-
ca hanno avuto grande evidenza 
Il guaio 6 che invece di chiamare 
musicisti rappresentanti di ten-
denze forti, almeno mediocre-
mente forti, della scena musicale 
d'oltreoceano, la coppia di menti 
che progetta i contenuti di Set-
tembre Musica ha optato per dei 
bravi ragazzi di Manhattan che 
tlopo essere stati forse la danna-
zione rock dei loro genitori, oggi 
sono talmente a modo da risultare 
invisibili. 

Tre di loro si sono costituiti in 
una «scuola», e sono Michael 
Gordon. David Lang e Julia Wolfe. 
cioè il gruppo Bang un a Can: gli 
altri, i cui percorsi si sono già a 
volte incrociati coi loro, si chia-
mano Steven Mckey, Michael 
Torke. Aaron Jay Kernis. Le loro 
musiche sono piuttosto indigenti 
di carattere, sia espressivo che 
umano, anche se ciò non significa 
proprio che siano scritte male. 
Non conosciamo la musica dì Ja-
cob Druckman. che è stato loro in-

SETTEMBRE MUSICA 

Giovani e un po' troppo carini 
Delude la sezione «American voices» 
Protagonisti i Bangon a Can, che mancano della radicalità presente in altre voci Usa 

l'Olympia Brass Band di New Odeans per le vie di Perugia foto Scarpe/Ioni 

segnante a Yale negli anni Ottan-
ta. altrimenti forse si potrcbiie ca-
pire qualcosadi piùsuquestoloro 
orientamento innocuo e innocen-
te Nemmeno le più violente 
esplosioni del volume sonoro 
cambiano in realtà i connotati, so 
non per d quantitativo. Solo a Mi-
chael Daugherty. coetaneo loro, 
non newyorvese. ma giramondo 
dal melwesi riconosciamo una 

qualità che si staccarla quest'aere 
ovattato e cuscincscrt. pur con 
qualche tratto di spirito amaro, 
per fare una musica rm the mad. 
cioè una musica cotta popolare, 
analoga, se volete, a quella di Aa-
ron Copland, anch'essa comun-
que tutta immersa nella meravi-
glia della natura e dell'ingenuità. 

Si dice che la maretta antisperi-
mcutale dei ragazzoni torinesi 

della classica si appoggi alle tosi 
di Baricco. quelle contro la vec-
chia Darmstadt che leggemmo in 
I legel e le vacche del Winscnnsin. 
Può darsi, ma non sta bene mara-
maldeggiare su chi non si impe-
gna più nella battaglia cheqnalcu-
no vorrebbe fargli ancora combat-
tere, magari per un sentimento 
tutto sperimentale lontano da 
idee d'avanguardia. È buffo, e per 
il tedesco anche falso, affermare, 
come su una pubblicazione uffi-
ciale di Settembre Musica, che 
maestri quali Boulez o Stockhau-
sen non poserebbero mai la mati-
ta. il righello e la squadrona per 
sedersi a una tastiera e provare il 
risultato acustico di quel che van-
no scrivendo. È ancor più buffo 
che vi si chieda a Donatone Cle-
menti o Femevhough di mettere 
insieme un proprio gruppo col 
quale presentarsi in veste di per-
former della propria musica, l'or-
che dovrebite avvenite? E dove i 
Bang un a (Jan hanno posto i irne-
din, dopo un ascolto mirato a va-
lutare il risultato acustico, alla 
i remina di Tlie Carbon-Copy 
Building? 

Magari si ascoltassero, quanto 
fa sicuramente Berio, quanto fan-
no più o meno tutti i musicisti. 
McKev non ci avrebbe rifilato la 
cerimoniale IInmhle Biver. omag-
gio al Mozart più merlettato: Ker-
nis ci avrebbe risparmiato Air. la 
signora Wolfe si sarebbe ben guar-
data dal darci le sue banalità inti-
tolate ( Urifriend e cosi via. 

Il belio è che questa marmellati-
na sentimentale ha chiesto d'esse-
re introdotta da tuta pagina di 
quelle [tiene di pionierismo, qua-
le è la Quarta Sinfonia di Ives. un 
linguaggio tutto da trovare, in un 

impegno forse anche concordante 
con quello del bangeanista David 
lang. per il quale la musica è sem-
pre espressione. La sensazione è 
però che questo fattore espressi-
vo, presente comunque, non sia 
indagato nemmeno un po' per sa-
pere cosa sia (il che per esempi" 
fa di Rossini un grande della sto-
ria della musica tout-court). Av-
viene così che The Carbon-Copy 
Building, che potrebbe sviluppar-
si disseminando un po' d'acido, 
se al fattore espressivo si desse un 
po' di peso, scivola graziosamen-
te, con una musica che è assai più 
costruita e assai meno verificata 
all'ascolto di quella, di Scannavi-
ni o di altri quarantenni italiani 
che non hanno confuso Manhat-
tan con Riccione. 

Perché in definitiva, la sensa-
zione che ha peri orso le Ameri-
can Voices ili questo Settembre 
Musùa è che pei un mnnipoletto 
di musicisti e mn«it:ofilt in grado 
di influenzare Va'! e Ristagno 
(direttori artistici della ni rnifèsta-
zione). l'America sia so/e Disney-
land. la terra dei balocchi, abba-
stanza denaro per lutti, macchine 
di oggi meno beile di quelle di ie-
ri. ma comunque più belle delle 
europee. 

Forse è per questo che tra le vo-
ci americane qui non risuona 
quella del jazz. che. insomma, in 
generale, un pochettino critica nei 
confronti dell'Oh corne tutto è 
bello, fantastico, super, lo è anche 
nei suoi interpreti piti educati e 
che più hanno gocuto e godono 
della considerazione di teste 
d'uovo e square, da Duke Elling-
ton a Miles Davis, a Winton Mar-
salis. per non dire di gente come 
CecilTavlor. 
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Steven Mackey. 
In basso: John Harbison. 

I due compositori americani 
sono stati tra i protagonisti 

dell'edizione '99 
di Settembre musica a Torino 

ìl* 

Emozioni minimali 
Daugherty e Harbison a Torino 
E, ormai abitudine consoli-

data di Settembre Musi-
ca - festival torinese 

giunto quest'anno alla sua venti-
duesima edizione - quella di dedi-
care un ampio spazio alle moltepli-
ci realtà della musica contempora-
nea. Organizzata in modo tematico 
sotto il titolo di American Voices, la 
rassegna dell'edizione '99 si è con-
centrata appunto sull'ultima gene-
razione di compositori americani, 
su quei musicisti che, mossi i pri-
mi passi quando ancora imperava la 
fortunata stagione del minimali-
smo, hanno saputo procedere, a par-
tire dagli anni Ottanta, alla ricerca 
di spazi nuovi e personali, essendo 
peraltro connaturato al linguaggio 
minimalista (interamente basato 
sull'idea della ripetizione) il grave 

rischio di trasformarsi in facile e 
vuoto cliché. Il più noto dei com-
positori statunitensi giunti a Torino, 
John Adams, che ha diretto in prima 
esecuzione italiana la sua Naive and 
Sentimental Music, appartiene alla 
cosiddetta seconda generazione del 
movimento minimalista, che ha sa-
puto rendere più drammatico e con-
creto il linguaggio della minimal 
music, facendone cadere il presup-
posto concettuale, intellettualistico. 
La concretezza, l'esigenza comuni-
cativa e l'infedeltà a dogmi estetici 
programmaticamente rigidi (dogmi 
che per molto tempo hanno carat-
terizzato le avanguardie del secon-
do dopoguerra) rappresentano quin-
di un filo rosso che accomuna le vo-
ci americane approdate a Torino: 
Michael Gordon. Julia Wolfe. Da-

vid Lang, John Adams, Michael 
Torke, Michael Daugherty, Steven 
Mackey e John Harbison. Per mol-
ti di questi musicisti, concretezza 
significa anche volontà di fare i 
conti (attingendone a piene mani) 
con la cultura popolare in cui vivo-
no, si tratti della musica pop o del-
la società dell'immagine. Emble-
matico a questo proposito è uno dei 
percorsi musicali offerti dalla ras-
segna. quello presentato dalla Lon-
don Sinfonietta diretta da Martyn 
Brabbins, che ha eseguito musiche 
di Daugherty, Mackey e Harbison. 
I due brani di Michael Daugherty 
inseriti nel programma. Dead Elvis 
e Le Tombeau de Liberace. sono 
tratti dalla serie delle Icone ameri-
cane. pezzi ispirati a immagini rap-
presentative della cultura di massa 
statunitense: in questo caso Elvis 
Priesley e l'eccentrico pianista e in-
trattenitore Valentino Liberace. La 
musica che ha accompagnato stori-
camente queste due icone viene as-
similata attraverso il procedimento 
della parodia, che ha nel nostro se-
colo il suo più importante punto di 
riferimento in Igor Stravinskij. 
Daugherty ha sottolineato l'affinità 
tra Dead Elvis e l'Histoire du sol-
dat: se nel lavoro stravinskiano un 
soldato vendeva il suo violino e la 
sua anima al diavolo in cambio di 
un libro magico, qui una rockstar si 
vende in cambio della ricchezza e 
della fama. Ma. al di là di aicune an-
golosità dei tessuto strumentale di 
matrice stravinskiana. il procedi-
mento del compositore americano 
finisce per immedesimarsi con il 
materiale oggetto di parodia (qui ri-
tornano la concretezza e l'assenza 
di intellettualismo di cui si è detto. 

di Gianluca Ladda 

ancora più evidenti nel Tombeau de 
Liberace), con un senso di compli-
cità liberatoria e divertita. Come di-
re che la denuncia delle icone - se di 
denuncia si tratta - non può che 
muovere dall'interno di un proces-
so che coinvolge tutti. 
Il segno più evidente dell'attenzio-
ne che Steven Mackey ha rivolto e 
rivolge alla musica pop è ia presen-
za. in Deal, della chitarra elettrica, 
che lo stesso Mackey ha suonato 
contrapponendo pensose, introver-
se improvvisazioni allo sfondo mu-
sicale creato dall'insieme strumen-
tale. Un nastro magnetico, su cui so-
no state incise la suoneria di un te-
lefono. l'abbaiare di un cane e un 
volo di oche selvatiche ha contri-
buito potentemente a dipingere 
quell'atmosfera di profondo smar-
rimento cui la chitarra solista, come 
ha messo in evidenza il composito-
re. cerca di contrapporre la ricerca 
di un significato. Davvero affasci-
nante ci è apparso poi Indigenous 
Instruments, in particolare nel suo 
dischiudersi su di un pullulare di 
suoni luminosi e sorgivi, un miste-
rioso risveglio della natura rappre-
sentato attraverso la fisicità primor-
diale della materia sonora. 
Di John Harbison sono infine stati 
eseguiti i Due libri per mezzoso-
prano (Louise Motti e ensemble, su 
testi poetici tratti da Le occasioni di 
Eugenio Montaie. Un'opera moito ' 
attenta ai significato e alla decla-
mazione dei testo poetico, pervasa, 
da una raffinatezza inquieta e me-
more. nei suo linguaggio, della tra--
dizione tonale deila fine del secolo 
scorso. Anche questa è una possibi-
lità che oggi si presenta alla nuova 
musica americana.® 



^ZALDATAS 
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Littizzetto& Gambarotta: ci vediamo al cinema 
OmarPedrini dei Timoria nell'isola dell'arte 
Rivoli e Venaria, il fasto della corte sabauda 

Cicloturismo: il gran fondo al Motovelodromo 
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DAUGHERTY TIPO DA BAR 

Una colazione ci seppellirà? Pare proprio di sì, a 
giudicare dal boom cbe, senza scricchiolii di sorta 
conosce da un bucar quinquennio a livello mondiale la 
cosiddetta «lounge music». Sembra di essere ai tempi in 
cui tutti dicevano al rock è morto», e la parola d'ordine 
era cworld music»: tutto sommato, la lounge Smania è 
m parte una prosecuzione di quel fermento, con 

. modalità assai più informali e per loipiù. scevre dalla 
retonpa dei globalistipiù engagé: 3-T ; r 

Con la «musica del mondo», la lounge condivide 
anche il carattere convenzionale della propria definizio-
ne: una sorta di ombrello sotto cui convivono sonorità 
a volte lontane, tenute insieme più da una sorta di 
collante attitudinale che da una vera e propria 
parentela artistica. In altre parole, come nei negozi di 
dischi lo scaffale «world» ospita le batterie elettroniche 
del pop rai algerino accanto alle percussioni tradiziona-
li dei Dativi americani, così un settore lounge che si 
rispetti alterna remixer raffinati (Ed Loco, Gak Sato), 
appassionanti spruzzate di «exotica» (tipo Rita Pavone 
che canta in tedesco o Sofia Loren che gorgheggia in 
francese), jazz dalle colorazioni samba e dagli accenti 
drum'n'bass ( Jazzanova, Fila Brazillia), colonne sonore 
del soft core e del noir nazionale Anni 70 (Armario 
TYovajoli, Piero Umiliarti), cocktail music da bar optical 
affollato di stivaloni femminili sopra il ginocchio 
(Montefiori Cocktail, Ursula 1000). 

Facile starci dentro per un tipo come Michael 
Daugherty, quarantacinquenne mattacchione america-
no che si sposta con estrema facilità dalla musica 
sinfonica alle suonate con gli amici impallinati per 
Brasile, telefilm comici in bianco e nero, suoni latini in 
genere e ricerca sistematica dell'ilarità. Sullo- spirito 
con cui Daugherty affronta l'impegno torinese di 
Settembre Musica, venerdì 10 al Supermarket di via 
Madonna di Campagna 1, fanno fede orario e modalità 
d'ingresso: si suona a mezzanotte, non esiste biglietto 
Atmosfera da bar, dunque, e battuta sempre dietro 
l'angolo: raffinata ed elegante, la lounge music è pur 
sempre un gioco. Che riempirà a fine ottobre anche gli 
ampi spazi di «Musica 2000» al Lingotto [pf ] 
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t Differenze e tipologie nelle'vod 
americane ' che si susseguono 

j Mackey 
mette ordine 
nel mondo 

di ERNESTO NAPOLITANO 

"VI- ano a mano che i concerti di Settem-
x t j . bre Musica proseguono, le Voci A-
mencane cominciano a rivelare anche un 
volto. Si intuiscono le differenze, si defi-
niscono le tipologie. Steven Mackey per e-
sempioè 1 ottimista: scopre alla radio che 
il mondo è un caos insensato e scrive un 
lungo pezzo m cui la chitarra elettrica 
cioè lui, improvvisa su un magmatico 
sfondo strumentale, perfettamente nota-
to in partitura, con l'intenzione di metter-
vi ordine. Ne viene fuori, in un sabato po-
meriggio al C o n s e n t o n o interminabile 
e affollato solo nella prima metà, Deal i-
pertrofico connubio fra Mahler e i tatui 
luoghi comuni di una chitarra rock 

Colpisce un eccesso di sentimenti, no-
tato anche m altri, ceno molto americano 
ma pnvo del contrasto con l'altra faccia 
dura impassibile, cattiva che conoscial 
mo dai cinema e dalla letteratura. Mi-
chael Daugherty e il 
ribelle, il dissacrato-
re, comunque il più 
simpatico. Con Dead 
Elvis, pezzosullami-
tologia di Elvis Pre-
sley e sulla propria 

, ossessione per il 
I Dies Irae, centra una 
I icona musicale «raawaaassKBaasKaffisKR 

kitsch e beffarda. Visto che ama scorazza-
re tra il sublime e l'orripilante, specie 
qundo si confondono, non poteva ignora-
re un personaggio come il pianista Libe-
race Pazienza se nella replica. Le Tom-
bau de Liberace il colpo gli riesce meno, e 
se i suoi ballabili fanno pensare al Mil-
haud di un ottantina d'anni fa 

John Harbison è l'intellettuale colto 
Conosce la nostra lingua, compone un 
pezzo per voce e ensemble d'ottima Lon-

1 don Sinfonista) dal titolo Due libri su 
poesie di Montale, ma si è fatto un'idea 
cosi iperlevigata e accademica di quella 
poesia da impedirci di riconoscerla E al-
lora poco da salvare? Sarà il caso di ri-
prendere il discorso, ma ilproblema non 
e tanto la quali tà di quello che ascoltiamo 
ma come si stia trasformando il confron-
to con la modernità in Settembre Musica 
Se si mantiene l'identica struttura èdiffi? 
ctle far capire come si sia passati dall' o-
maggio al musicista affermato e rappre-
sentativo, a qualcosa che non si sa ancora 
bene cosa sia e dove quanto c e di buono 
di prevedibile o da dimenticare si mesca 
la alla rinfusa. 

Daugherty 
è ti ribelle 

dissacratore 
comunque ti 

jmsimpatico 
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Zubin Mehta al Lingotto 
celebra Richard Strauss 
a mezzo secolo dalla morte 

V 
--TJopo _TORINQ,-T)opo l'inte-

ressSETeciclo "American 
Voices" il festival Settembre 
Musica prosegue la sua 
navigazione. Domani sera 
sabato all'Auditoium del 
Lingotto concerto della 
Bayerisches Staatsorchester 
(Orchestra di Stato 
Bavarese) direna da Zubin 
Mehta, maestro le cui inter-
pretazioni sono sempre 
esempi di letture moderne e 
centrate sulla bellezza tim-
brica, mentre l'orchestra 
tedesca è nota per il suono 
opulento ed elegante nel 
solco della tradizione mitte-
leuropea. 
• Programma tutto dedicato 

a Richard Strauss nel cin-
quantennale della morte (8 
settembre 1949). Si inizierà 
con il poema sinfonico 
"Don Giovanni", pagina 
ricca di imprevisti musicali, 
di un dinamismo spericolato 
oscillante tra episodi di tono 

spavaldo e quelli carezzevo-
li, appassionati che rendono 
assai bene il percorso 
avventuroso del personag-
gio. Al centro della serata 
saranno collocati quell'au-
tentico cammeo che sono i 
Quattro ultimi Lieder 
(soprano Soile Isokowsky), 
sigillo di un intemo secolo 
ormai al tramonto, ossia 
quello del pensiero tardo 
romantico. 

Conclusione con la 
gigantesca Sinfonia delle 
Alpi dove Strauss come 
interprete della natura si 
mostra ora un pittore reali-
stico, ora un romantico che 
nella contemplazione- della 
natura introduce le proprie 
associazioni fantasiose o 
sentimentali: valga per tutte 
il finale con quell'assolo 
dell'oboe che, sorretto da un 
tremolo in pianissimo dei 
violini, sembra tradurre lo 
smarrimento dell'uomo 

davanti alla maestà della 
natura. 

Lunedì 13 e martedì 14 al 
Conservatorio (ore 17) ese-
cuzione dei due libri del 
"Clavicembalo ben tempe-
rato" da parte dei pianista 
russo Evgenij Koroliov. Con 
quest'opera Bach si propo-
neva di rendere familiari le 
ventiquattro tonalità mag-
giori é minori che fino ad 
allora non si erano potute 
usare tutte, dato che non si 
era ancora pervenuti a un 
"buon temperamento degli 
strumenti". Opera rivoluzio-
naria dove tutto quello che 
sa di teoria viene respinto: 
infatti, invece di mantenere 
l'ordine organico delle tona-
lità, secondo la successione 
delle quinte, egli ordinò i 
brani dell'opera secondarla 
scala cromatica, usando per-
ciò una classificazione det-
tata solo da ragioni praticò/ 

Edoardo Feraft i 

L 



LA S T A - M f A 

SETTEMBRE MUSICA. Mentre in Conservatorio c'è la London Sinfonietta 

Fresca di un trionfale successo 
. a Londra, arriva a Torino per 
I Settembre Musica la Bayeri-
1 sches Staatsorchester diretta 

da Zubin Mehta. E', chiaramen-
te, uno degli appuntamenti più 
attessi del Festival, anche 
perché il programma è intera-
mente incentrato su un autore 
gradito come Richard Strauss. 
Questi, come si sa, era proprio 
di Monaco di Baviera, e quindi 
il complesso che si cimenterà 
stasera alle 21 all'Auditorium 
del Lingotto è uno dei più le-
gittimati a eseguirlo. 

La prima pagina sarà «Don 
Juan, poema sinfonico op. 20», 
che al suo comparire ebbe esiti 
contraddittori e suscitò per-
plessità nello stesso Strauss. Il 
compositore ne trasse gli spun-
ti dal «Don Juan» di Nicolas Le-
nau, nel quale il protagonista, 
pur trasgressivo e ribelle, alla 
fine si lascia uccidere di spada 
pur potendo salvarsi. 

Gb slanci vitalistici del per-
sonaggio principale trovano at-
tenuazione in parentesi cupe, 
quasi funeree, ma sbalzano so-
prattutto a contatto con alcuni 
temi che sono stati definiti co-
me «femminili» (imo è affidato 
al violino solista;.un altro, sem-
plicemente stupendo, impegna 
la sottile voce dell'oboe). 

Seguiranno i «Quattro ultimi 
| Lieder» del 1948, gioielli puris-
l simi dell'estrema vecchiaia, tre. 

su testi di Hesse e uno di Ei-
chendorff. L'orchestra, rarefat-

Zubin Mehta dirigerà «Don Juan», gli «Ultimi quattro Lieder» e «Alpensinfonie» 

ta e soffusa, incornicia la voce 
di un soprano al quale si richie-
de ad contempo purezza di tim-
bro e leggerezza anche nella 
tessitura più alta (in questo ca-
so canterà la finlandese Sofie 
Isokoski). L'effetto è quello del-
la meraviglia d i e pervade l'uo-
mo di fronte agli spettacoli del-
la primavera che sboccia e del-
l'estate che finisce. 

Coronamento di inarrivabile 
bellezza di una simile parure 
musicale è fi quarto Lied «Im 
Abendrot» (Bosso di sera) su pa-
role di Eichendorff. Sul trillan-
te volo delle allodole, che fa da 
contrappunto ai due esseri che 
si fermano estatici a mirare fi 
tramonto, echeggia sommesso 
fi tema di «Morte e trasfigura-
zione», risalente addirittura al 

1889: è la riproposta, a distan-
za di sessantanni, della accet-
tazione della morte, ma con fi 
«plusvalore» di un sereno stu-
pore che sostituisce l'enfasi di 
quell'opera così remota. 

H musicologo Quirino princi-
pe sottolinea l'analogia tra l'ac-
cordo iniziale di «Am Abenrot» 
e quello che annuncia fi sorger 

del sole nella «Alpensinfonie 
op. 64». Ed è proprio questa che 

^chiuderà' ' l'esibizione dell'Or-
chestra Bavarese e di Mehta. 
Parafrasi di - una giornata in 
montagna dall'alba al tramon-
to, ha fi suo culmine nell'esplo-
sione della tormenta, che chia-
ma la vasta orchestra allo sca-
tenamento generale, anche con 
strumenti poco usati come le 
macchine del tuono e del vento. 

Intanto, nel pomeriggio alle 
17, fi Conservatorio ospita la 
prestigiosa London Sinfonietta 
diretta da Martyn Brabbins, 
per un'altra puntata di Ameri-
can Voices. In evidenza ancora 
una volta Michael Daugherty 
con «Dead Elvis» (esplicito fi ri-
ferimento al mito di Presley) e 
«Le Tombeau de Liberace» (ti-
tolo di debussiana memoria per 
un omaggio allo scomparso pia-
nista Wladziu Valentino Libe-
race). Seguiranno «Indigenous 
Instruments» e «Deal» di Steve 
Mackey, e «Due libri» di John 
Harbison. Solisti, con lo stesso 
Mackey alla chitarra elettrica, 
fi fagottista John Orford e fi 
pianista John Constatile. 

L i 
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Richard Strauss 
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Strauss.Luiche 
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Lunedì prossimo il primo appuntamento 
Al via la grande 
stagione dei concerti 
con Caposella e Ligabue 

t o r i n o ^ -
t r a B m s i 
TORINO ^ M e n t r e gli 

s t W W f f l s i preparano a 
tornare sui banchi di 
scuola, i grandi interpreti 
della musica nazionale ed 
internazionale si prepara-
no a salire sui palcosceni-
ci dei teatri torinesi per 
una nuova s tag ione di 
spettacoli e concerti. 

Il primo in calendario è 
Vinicio Capose l la che, 
lunedi 13 alle 21, 
nell'ambito della manife-
s tazione ".Settembre  
M H s ' c a " s' esibirà" 
a l l ' A u d i t o r i u m del 
Lingotto I biglietti per 
assistere allo spettacolo, 
in vendita a 35 mila lire, 
sono disponibili diretta-

^ m r n i e presso la cassa del 

Lingotto. Sarà invece il 
palco del teatro Colosseo 
ad ospitare, giovedì 30 e 
venerdì 1° ottobre, il più 
sensuale spettacolo finora 
portato in scena e firmato 
dai Chippendales, i dieci 
uomini più des idera t i 
d'America. 

E' fin d'ora attiva una 
infoline (02/ 7611.3055) 
presso la quale attingere 
informazioni relat ive a 
questo spe t taco lo e 
soprattutto alla possibi-
lità di vincere, oltre ad 
alcuni b ig l ie t t i per lo 
show, niente meno che 
una cena con gli stessi 
Ch ippenda les . Quant i 
preferiscono acquistare i 
tagl iandi p iu t tos to che 

affidarsi alla dea bendata 
possono farlo recandosi 
presso la cassa del 
Colosseo, da Maschio e 
al Box Office Ricordi. 

Ed ancora, tra i nomi 
dei grandi artisti attesi 
prossimamente sotto la 
Mole spiccano quelli di 
Pino Daniele e di 
Luciano Ligabue: entram-
bi ospiti del Palastampa 
di corso Ferrara si esibi-
ranno, r ispett ivamente, 
sabato 2 e sabato 25 otto-
bre. Biglietti in prevendi-
ta da Maschio , Box 
Office Ricordi, Rock & 
Folk e direttamente pres-
so la cassa 
Palastampa. 

Alessandra Rossot 

ite pres-
i (tei 

ossotfo 

1 --••--
L i 

J 



LA STAHPA Ws hi 

<o © -zi <a . j , ' 
• g « S § s i 

.jl « -4 

. © . s - p © 
© H Srò , 

e a - e c S--E . 2 . 2 = - S 
•a S o - a o S 2 ' 

s « o £ s - s . & l 
1 - 3 § 3 
Z'S 5 s §3=3 1 
— co ca ® g f i f t s b f i ® o 
a - o o - a - f i 

© o c - a; "gj © M I 1 1 1 1 S i 
5 a e f S s>-s s 

= © 2 o 
S f ì 
£ | _ S 
© • 3 =3 

• a © o 
© s 

243 = 
.© e g 

© © 2 fi S | § 2 
• a g g i 

l ' i l i 
2 ® . § g? 
§ 3 2 » 
(2 w os © 

ì o 

_ ' § n 3 " f i ©.© 6 

• s s o - e a ^ l - g 
s x s 

© t i © © 

8 W > U M © fi © to 

i l - s l i l l 

•©-9 ja "o: 

73 « . © e n f i > S ^ j a g . g I 2 e S - ® " - o s - 2 S 2 > 

V i l o 1 - 8 ^ " -

•a 2 © 2 © © fi © fi © 

• — © © © r i — © 
S 2 § > - g o I l 
8 § 3 § g | - e l 
® a > 3 f t c a * 

o § 3 

IBI 
<§•3 

3 ©•© 3 a c 

a t © ' 
a . © « o r a 

— -® 2 -c 
° | g g " 

73 "o c/3 

a 
5 " 

© o o . 2 © ©co 

« l i s i 

f I , P Q S C O © ' 
_ © co © g c g g S o S 

§ s f ^ > J f : i ! £ f » 
s « i • § ' g i . , . | ! 2 l : -

° A - S ^ f i ° 3 « o I 

i 1 1 1 S i i - f i I t i S a - g | | - i o ©^ a r i l e 
u c f i o t r s u — c ® © ® 1 i « o 2 i . g . 2 S 2 J 3 
• a . 2 2 e-e o 

§ n e a § . 2 - a p § ° 
v- a a & s c o h »(3 

o l i ^ s l l i ^ l 
ì f ® 2 s « ì 2 s 8 

o l i . 
_ ó q ; 

l i -111-1 1 

® « o £ oc 
© t e n ss 

>t/3 fi — « ™ S 
4=3 s & i a 
3 3 2 _ 2 ® 
© 31 ® 01 © '3 a © o a._r & s o o ft.r - - . t i ©«fi © O C •© 

M Se* a ® « 
» v 

O ® e* . e ^ w _J C 
J ® © ® £ ja — p 

=3 ii ® "ss ® 
OJ «-r • — 

© 2 c - § 73 73 



la g e p o 6 6 U ó f l M 
I ! 

Il compositore slavo stasera al Lingotto con una muhimdonale della musica 

movies' 

di ALBERTO CAMPO ;' • 

Già lo si può immaginare, di bianco vesti-
to ed elegante nelportamento, sul palco 

del maggiore auditorium del Lingotto, luogo 
in apparenza più consono all'identità del per-
sonaggio di quello in cui gli toccò comparire 
poco più di anno fa. Era una notte di luglio, al 
para) Dalla Chiesa di Collegno. Notte fonda: 
banda, orchestra e coro da lui diretti comin-
ciarono il concerto che era pas-
sata i'una, e molti spettatori a-
vevano lasciato l'area per rag-
giunti limiti di orario. Benché 
in condizioni sfavorevoli, fu 
vero spettacolo. Ragion per 
cui, viene da pensare, l'esibi-
zione odierna per Settembre 
musica dovrebbe essere- mi-
gliore ancora. Quanto meno 
per ciò che riguarda il godi-
mento acustico e il colpo d'oc-
chio, mentre - inevitabilmente 
-l'atmosfera non sarà la stessa 
di allora. L'anima zingaresca 
della messa in scena potrebbe 
essere castigata dal contesto, 
infatti, come un gitano costret-
to a indossare lo smoking. Ammesso e non 
concesso che vi sia un luogo «adatto» per le 
musiche di Goran Bregovic, meticce per vo-
cazione e perciò geograficamente apolidi. 

A rappresentarne in carne e ossa la com-
plessità, ecco l'imponente schieramento di 
forze: oltre a Bregovic e al suo vice, il baffuto 
percussionista Ognyen Radivoyevic, l'orche-
stra d'archi di Poznan e relativo coro, con ul-
teriore coro di «voci bulgare» e fanfara di ot-
toni eloquentemente detta Weddings And Fu-
n e r a t t RanH a - n m n L / , - , — : 

Il compositore 
serbo-croato Goran 

Bregovic, che si 
esibisce stasera 

all'Auditorium 
del Lingotto 

. " vyiuyimiuuiuuazionaie oaicanica 
impegnata a vivificare il folclore dell'area di 
appartenenza esponendolo a un irradiamen-
to di modernità. Ciò che in definitiva si ascol-
ta quando si assiste alle proiezioni dei film 

dell ex amico e compagnod'arte di Bregovic 
il regista Emir Kusturica. Benché il sodalizio 
tra i due appartenga ormai al passato, per di 
più essendosi concluso con un pizzico di acri-
monia reciproca, i suoi frutti continuano a vi-
vere nel presente. 

Prova ne sia proprio lo spettacolo odierno, 
che poi è il medesimo ammirato già a Pelle ros-
s<2 due estati fa: Music formovies. E i movies in 
questione sono anzitutto II tempo dei gitani, 
Arizona Drearhe Underground, con contorno 
proveniente da La Reine Margot e Kuduz, di-
retti rispettivamente da Patrice CheFeau e A-
demir Kenovic. Ascoltandone le colonne so-
nore a òcchi chiusi, tornano alla memoria le 
memorabili sequenze dei film di Kusturica, 
così come vedendo Gatto nero gatto bianco 

con gli orecchi tappati ci si può immaginare 
senza sforzo che corredo musicale avrebbe 
potuto fornire Bregovic. Come Nyman dopo 
il «divorzio» da Greenaway, tuttavia, egli 
dovrà reinventare ora il proprio ruolo, e non 
c'è dubbio alcuno che saprà farlo in mòdo e-
gregio. Ma è inopportuno alludere alla pros-
sima semina quando si è ancora nella stagio-
ne del raccolto. Il compositore serbo-croato 
la inaugurò due anni fa tornando sul palco 
per la prima volta da quando faceva fa ro-
ckstar a Sarajevo con i White Button, per gui-
dare i quali aveva abiurato le nozioni apprese 
al conservatorio e abbandonato gli studi u-
manistici all'università. Si era ancora negli 
anni Ottanta: una vita fa. E la Jugoslavia non 
era ancora ex. 

L 
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Musica ovvero 
l'Identità Universale 

I l se t tembre torinese si allieta ancora una volta di ospitare 
musicisti internazionali che propongono musiche espressio-
ne de . loro luoghi e delle loro culture d 'appar tenenza . Lo fa 
consapevole che sì il dialogo contribuisce ad avvicinare 
sensibilità differenti , ma con il presupposto non dichiarato 
che. come diceva Gandhi - esiste un unica verità, non è perché 
no, non la vediamo che essa diventa un errore-, e quindi non 
esista. Che oltre le varie diversità significanti, vi è un 'essenza 
comune a tutti, un 'umana identità di fondo che ci unisce che 
fa si che .1 dialogo possa essere costruttivo e non dispersivo 
Sempre di più. e per una scelta pretenziosamente at tuale alla 
musica "colta", ci chiediamo colta per chi. a lmeno per chi la 
sa cogliere, rappresentata quest 'anno dalle orchestre di Muti 
Davis. Mehta. Chung. si vuole far intrecciare le American 
Voices retaggio di passati minimalisti . le musiche del 
menestrel lo balcano Goran Bregovic. con i suoi so«ni di 
convivenza armonica, lo spirito malinconico con accenti di 
sarcastica, ahimè rovinata ironia di Vinicio Capossela la 
spensierata tristezza del bandoneon di Dino Saluzzi ' la 
rivisitazione di brani di Miles Davis della cantante Cassandra 
Wilson, la narrazione a più voci sotto o sopra il Pierrot Lunaire 
d. Shonberg e l'Historre du soldat di Strawinsky, del filosofo 
Manlio Sgalambro, del cantante-soldato dei C.S.I. Giovanni ì 
Lindo Ferretti e del diavolo Franco Battiato. l ' imitazione dei ì 
suoni della natura e degli animali con la voce di Sainkho ! 
Namtchyiak . le musiche popolari del Quar te t to vocale 
Baraonna. E se l a n e è cosa di tutti, come ci comunica Goran 
Bregovic Stanco di questa arroganza che vuole l'arte in mano • 
ali artista con la A maiuscola"siamo capitati nel posto giusto i 
per poter apprezzare quant 'è bella la differenza. 

Valerio Vigliaturo 1 

L J 



I L M f t t u F e ^ T o W e / 9 9 

AgendartaJiana 

TORINO 

36 appuntamenti 
per «settembre musica» 

Per la stagione musicale, «Settem-
bre in musica 1999», con le moltepli-
ci sedi nelle quali si esibiranno presti-
giose orchestre, si prevedono due 
appuntamenti giornalieri: alle ore 17 
a ingresso gratuito, e alle 21, con un 
costo che varia dalle 25 mila lire alle 
65 mila lire (la sede della biglietteria 
è in piazza S. Carlo n. 159, presso la 
Vetrina per Torino e sarà aperta nei 
giorni feriali, dalle 11 alle 19). Alle 17 
di oggi, presso il Conservatorio Giu-
seppe Verdi (piazza Bodoni), ci sarà 
la London Sinfonietta Brabbins (Tor-
ke, Kernis); domani, sempre al Con-
servatorio Giuseppe Verdi, ci sarà 
Koroliov al pianoforte che eseguirà 
musiche di Bach. Per lo spettacolo ~~ 
delle 21, oggi ci sarà Goran Brego-
vic, «Musica for movies», presso il 
Lingotto (via Nizza, 280), posti nu-
merati a lire 35 mila (Euro 18.08) e 
domani sera, sempre al Lingotto, ci 
sarà Vinicio Capossela, «Di fango fu 
la mia vita...», posti numerati a lire 35 
mila (Euro 18.08). Info: O l i 
4424745 

L 
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Settembre Musica 

ULTIME NOTE 
La ventldueslma edizione d Settembre Musica 
prosegue nella sua avventura atTInsegna dei 
dialogo e dell'incontro fra culture ed etnie <fvor-
se; il Festival di "tutto le musiche", dopo aver 
proposto nette scorse stagioni la musica del 
centro Africa e le suggestioni sceniche e sono-
re deFestremo Oriente, quest'anno ha portato 
aula scena gli "American Voices". SI tratta di 
artisti appartenenti ai laboratorio newyorchese 
Bang-on-a-Can, che sulla scia del minimalismo 
a dell'happening di Cago, Reiche e Glass, da 
una parte Incentrano le proprie scelte su 
un'idea di estrèma Itoertà ed astrazione 
compositiva, dall'altra, con un originale 
spunto dall'osservazione empirica, ritrag-
gono scene di vita reale, detto "cartxxv 
eopy bulkfings", avvalendosi del fumetto, 
attraverso una trasposizione musicale 
estremamente umoristica come nello 
spettacolo di Giovedì 9 e Venerdì 10 ai 
Teatro Carignano. 
Domenica 12, Aurffiorium del Lingotto, 
Goran Bregovich con voce, sintetizzatore e 
percussioni insieme al Quartetto Voci Bulgare e 
all'Orchestra d'Archi e Coro di Poznan, presen-
terà Music tor Movies, musiche dal Wm "li 
iempo de! GltanF, "Arizona Dream" e "Under-
ground", "La Reina Margot", Kuduz". Lunedi 
13, Auditorium del Lingotto Vinicio Gaposseta 
presenterà ai pianoforte II suo "nobtte tango", 
coadiuvato da mantici, contrabbasso e chitarra. 
Mercoledì 15, Conservatorio Giuseppe Verdi, 
Dino Saluzzl suonerà II bandoneon Insieme al 
Rosarnunde Quartet, avvicinando I confini tra 
la musica colta, pop, jazz e tango. Giovedì 16, 

di Monica LUCCISANO 
Teatro Colosseo, Cassandra Wilson sarà Inter-
prete di Miles Davis, mentre Luisa Castellani, 
Manlio Sgalambro e Franco Battiato insieme 
aF Ensemble "Novecento e oltre" Domenica 19 
al Conservatorio saranno Interpreti deFHistohe 
du Soldat di Strawinsky. 
Da non perdere le Incantevoli alchimie sonore 
di Sainckho Namtchylak, un'artista che con la 
voce riproduce I suoni della natura ("Naked 
SpMr. 20 settembre al Conservatorio) e m 
chiusura rorchestra del Teatro Regio di Torino 

(fretta da Pinchas Steinbery, Inter-
preterà Gerewin, Concerto in fa e 
Rapsodia in blu per pianoforte e 
orchestra e Bernstein, Danze 
Sinfoniche dal West Side Story (22 
settembre al Teatro Regio). 
Sui fronte della musica da camera 
Uto Ughi sarà interprete di Mozart 
e Paganini, 1114 all'Auditorium del 
Lingotto, stessa sede Venerdì 17, 
Myung-Whun Chung diligerà le 

Filarmonica della Scaia nelle Sinfonie Quarta e 
Quinta di Beethoven, Infine rappuntamento di 
Sabato 18 al Conservatorio, sarà Interamente 
dedicato a Schubert. 

Informazioni a prenotazioni presso la Vetri-
na per Torino, Pjza San Cario 159, orario 
11/19 tel.011/4424754. Numero Verde 800-
015475. 

L J 
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| diblstravolgenti,dopodueorediconcerto,nelI'Audltoriumdel | 
? Lingot to brulicante di un pubblico tarantolato che, senza più I 
| freni, danzava tra le poltrone e sulle scalinate al ritmo 
| trascinante degli ottoni balcanici. È finita con una sala 
| acclamanteche.anchedopoladefinitivauscitadiscenadiGoran | 
| Bregovic e dei suoi artisti, ha continuatoad invocarne a lungo la I 
I ricomparsa per un'ennesima replica. Il compositore serbo-
i croato, molto soddisfatto per ii successo, ha poi lasciato il 

1 d'archi di Poznan e il toro di voci maschili di Belgrado - hanno | 
i| conclusoiaseratainpizzeria.Bregovic.cheprimadelconcertoè I 
;j rimasto un'ora alla consolle per mettere a punto personalmente I 
| l'impianto voci, ha conquistato il pubblico con la sua simpatica § 
| ironia. Uscendo sul palcoscenico ha detto: «Sono molto contento | 
| di essere in un posto così belio. Spero che le anime di Mozart e | 
I Bach non debbano soffrirne...». Poi, di fronte alle insistenti 
I richieste di bis: «Vedete, questa orchestra suona ai funerali. Se | 

volete...». E Ita guidato tinpaiodinssaggi di marce funebri: quella | 
«ufficiale, per dirigenti del tempo dei comunisti, per gente 

L J 
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Qor^n ftrt^ovic 
Trionfo semiannunciato e strameritato 
per il variopinto carrozzone sonoro di 
Goran Bregovic, che ha allestito il suo 
spettacolo a Torino in occasione dell'ap-
puntamento annuale con Settembre 
Musica 

Torino 
Bregovic ha preso possesso di un luogo con-
sacrato alla musica classica (l'Auditorium del 
Lingotto), se ne è scusato ("spero che gli spi-
rici di Bach e Mozart possano riposare in pa-
ce, stasera") e poi - senza troppi indugi - è 
partito nella sua patchanka musicale accom-
pagnato da una pletora di musicisti quanto-
meno eterogenea e muitietnica. Sul palco 
sono infarti salice quattro comitive di diffe-
rente provenienza, sia artistica che geografi-
ca: gente che magari qualcuno vorrebbe ve-

dere intenta solo a sparare e a sterminare, 
ma che alla fine dimostra quanto l'amore 
per la musica sia per fortuna universale. 
Quattro anime, miscelare con sapienza dal 
vulcanico compositore venuto dai Balcani: 
la mitica Orchestra per Matrimoni e Fune-
rali, innanzitutto, ormai abituale compagna 
di Bregovic; quindi la Corale di Belgrado, le 
Voci Bulgare di Sofia e una giovane e ele-
gante orchestra d'archi scesa dalla Polonia 
(da Poznan, per la precisione). 
Sia Bregovic, sul ricercato e lucido palco di le-
gno, sia il pubblico, seduto sulle comode pol-
troncine dell'Auditorium, si sono comportati 
bene per un'ora e mezza: preciso, elegante ed 
educato il primo, plaudente ma non troppo 
irrispettoso del luogo il secondo. Il bello è ar-
rivato con i bis, quando le cavalcate etniche di 
Me scrina e Kalasnjikov hanno causato quella 
che, per usare un linguaggio un cantino colo-
rito, si può definire "rivoluzione delle chiappe 
e delle caviglie*. Le prime hanno deciso di le-
varsi in rivolta, abbandonando il bendidio di 
poltroncine confortevoli, le seconde hanno 
provveduto a chiudere il conto con danze ve-
nate di sana e calda tribalità. Immaginate le 

' fecce del servizio d'ordine, il cui compito era 
quello di obbligare il pubblico alla posizione 

; seduta perenne! E immaginate gli spiriti di 
. Mozart e Bach! 

! ^"ocn^ndo agli aspetti più propriamente ar-
tistici, i trenca e passa musicisti/cantanti sul 
palco hanno potuto contare su un'acustica 
splendida, che ha illuminato alia perfezione 
i raffinati arrangiamenti delle canzoni (non 
bisogna credere che sia cosi facile miscelare 
un coro da chiesa, due violini, una voce bul-
gara e un trombone, senza che qualcosa suo-
ni stonato; che Bregovic inforcava addirittu-
ra una chitarra elettrica!). Canzoni origina-
riamente pensate per accompagnare imma-
gini visive (i film di Kusturica e non), tra 
cui la più toccante - forse perché la più 
classica" - è stata l'ouverture, Ausencia, suo-

nata quando ancora Bregovic era lontano 
dal palco. La più impetuosa e trascinante? 
Nessun dubbio: Kalasnjikov. 

Luca Castelli 

L 
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E CAPOSSELA CERCA I RICORDI 
Non aspettatevi un con-
certo di routine. Già di 
regola, Vinicio Capos-
sela non ha regole; tan-
to più domani, quando 
il lunare e lunatico can-
tautore salirà sul;palco 
dell'Auditorimn'dèl l in-
gotto, ospite difSettem-
bre Musica». Ea sfida lo 
ha stimolato, lui randa-
gio, colto, popolare, 
schiavo felice di. sugge-
stioni tanguiste e tziga-
ne e richiami, letterari. 
Insomma, domani Vini-
cio vuole correre a ruota libera tra 
amori e memorie: e non a caso il 
titolo ultimo del suo recital, ad on-
ta di quelli annunciati dai pro-
grammi, è «Parole d'Altrove». E, 
presentando lo spettacolo su «To-
rinoSette», Vinicio ha scritto: 
«Questa è una sera dedicata al ri-
cordo e all'Assenza». Ricordo di 
canzoni sentite per strada o per 
strada lasciate, per poi riprenderle 
in un'occasione speciale; canzoni, 

Il cantautore 
Vinicio 
Capossela 
In concerto 
domani sera 
al Lingotto 
sarà ispirato 
da suggestioni 
tanguiste 
e tzigane 
nonché da 
richiami 
letterari 

scrive Vinicio, «che non mi hanno 
lasciato in pace... parole d'Altrove, 
che risuonavano nella mia testa». 
Con simili premesse, e promesse, 
non è difficile prevedere che sarà 
un concerto memorabile. Alle 21, 
biglietto 35 mila. Con Vinicio nella 
sua fatica ci saranno Luciano Titi 
ai mantici, Enrico Lazzarini al 
contrabbasso, Mirko Mariani ai 
tamburi e Giancarlo Bianchetti al-
le chitarre. lg- fer.] 

L 
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DAL vivo 

concorrenza 
di ALBERTO CAMPO 

Sbaragliano una concorrenza 
per altro esigua, in settima-

na, gli appuntamenti «extracol-
ti» <0 Settembre Musica, a comin-
ciare da quello odierno all'audi-
torium del Lingotto con Goran 
Bregovic. E domani, nello stesso 
luogo, tocca a Vinicio Capossela 
il ruolo di protagonista ip una 
messa in scena a soggetto intito-
lata Parole d'altrove, cui princi-
pale ingrediente è il tango. Si re-
sta in tema, e anzi lo si approfon-
disce, con il gradito ritorno di 
Dino Saluzzi, «bandoneonista» 
argentino capace di rendere il 
tango medésimo degno del sofi-
sticatissimo catalogo ECM. E-
semplare, da questo punto di vi-
sta, è lo spettacolo in programma 
mercoledì al Conservatorio: Sa-
luzzi, infatti, suona accompagna-
to dal Rosamunde Quarte» di 
Monaco, ensemble d'archi di ri-
gorosa formazione accademica. 
Ma se si deve puntare su un even-
to in particolare, la scelta non 
può non cadere sul recital che 
Cassandra Wilson tiene la sera 
seguente al Colosseo: ricalcato 
su!!'ultimo disco edito dall'in-
cantevole cantante afroamerica-
na, il concerto rende rispettoso o-
maggio alla memoria di Milès Da-

Cassandra Wilson offre giovedì al Colosseo l'nevento» della settimana 

Concorrenza esigua, diceva-
mo: davvero meritevole di men-
zione è solamente l'esibizione dei 
Marlene Kuntz al Palastampa, 
venerdì, ultima tappa della tour-
née estiva della banda cuneese e 
risarcimento postumo dell'ap-

puntamento a Pellerossa annul-
lato per il maltempo a fine giu-
gno. Di contorno, inoltre, c'è lo 
spareggio fra i gruppi parteci-
panti aiGreenAge Festivalperag-
giudicarsi il premio messo in pa-
lio dalla SIAÈ. Cè qui lo zampino 
di Hiroshima Mon Amour, cne la 

sera prima, nella propria sede 
tradizionale, ospita viceversa le 
giovani e promettenti Ventra. È 
agli sgoccioli, frattanto, la sta-
gione all'aperto, che nei prossimi 
giorni offre ancora un'apparizio-
ne del «sanremese» Daniele 
Groff, sabato in piazza a Gruglia-
sco, e - fuori provincia - quelle dei 
Lou Dalfin, sempre sabato a Va-
lenza Po, nel quadro della Festa 
del Vino, e - incredibile ma vero -
della Formula 3, che domani ri-
corda Lucio Battisti eseguendo-
ne le canzoni dal vivo a Viguzzo-
lo, dalla parti di Tortona. 

A Ponderano, vicino a Biella, 
dopo un breve rodaggio, ripren-
de intanto a macinare concerti il 
Babylonia, più che mai votato al 
rock estremo, come dimostrano 
le presenze annunciate dei me tal-
lari americani Immolation, do-
mani, e delle virago inglesi Rock 
Bitch, che associano impudente-
mente sesso e rock duro in uno 
show su cui lampeggiano luci 
rosse. In alternativa, sabato, c'è 
loska dei Matrioska. E perfinire, 
segnaliamo un'incursione dei 
Tre Allegri Ragazzi Morti al Ma-
gazzino ai Ivrea, locale che pare 
intenzionato a dedicarsi con assi-
duità al rock nostrano. 

L 
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Vinicio Capossela racconta il suo recital 

Parole d'Altrove 
Vinicio Capossela presenta il 
recital «Parole d'Altrove» lunedi 
13 settembre alle 21 all'Audito-
rium «G. Agnelli» del Lingotto. 

BU O N A sera e benvenu t i . 

Accomoda tev i , p r e g o ; 
vi r i cord iamo che è pro i -

b i to l 'uso di apparecch i per la 
r ipresa e la r ip roduz ione del 
suono , giacche la reg is t raz ione 
r ende rebbe e t e r n a m e n t e ripeti-
bile u n m o m e n t o , e l 'esecuzio-
ne è invece u n a p i roe t t a che 
m u o r e con l ' u l t imo sospiro del 
sipario. Ed io ho in reper to r io 
q u e s t a sera a n c h e pezzi a b b a n -
d o n a t i , orfani dei loro padron i , 
lasciati sul ciglio del la reg is t ra -
zione, di m o d o che n o n soprav-
v ivano alla serata , se n o n nel 
r icordo di chi c 'era. D e l resto 
q u e s t a è u n a sera ded ica ta al 
r icordo e al l 'Assenza, che senza 
i mici ricordi non sarei nessu-
no, e se si b r i n d a agli assent i 
non vorrei m a n c a r m i di r i spet -
to. 

Sono pezzi che n o n m i 
h a n n o lasciato in pace. Canzo -
ni sen t i t e da sconosciut i nel la 
p iega di un v iaggio 0 di u n a 
n o t t e , g r a t t a t e su ch i ta r re vec-
chie, da r i appende re al ch iodo, 
nascoste su casse t te senza eti-
che t t e , e pers ino su q u a l c h e 
disco. 

Canzoni c a n t a t e così, appesi 
alla vita, c o m e a u n tavolo 
sulla via, sosp i rando , l 'ar ia in 
bocca, c o m e u n a risacca che 
asc iuga e si p r e n d e le parole . 
Parole d 'Al t rove ,che r isuonava-
no nella m i a testa , n o n nel la 
loro l ingua, m a nella mia , e 
così le ho riscri t te. Canzon i di 

Rebet ico , di m o r n a , se rena te 
alla luna , ai balconi fioriti, 
se rena te di anice per il t u o 
s g u a r d o c o m e n o n è più, c o m e 
n o n sarà più. . . 

A l c u n e sono canzoni di t a n -
go , m a n o n si ba l l ano se n o n da 
soli, che con u m i l t à vorrei 
dedicare alla m e m o r i a di Ro-
b e r t o G o y e n e c h e , del g r a n d e 
i m m e n s o A n n i b a l Troillo, e al 
qua r t i e r e p e r d u t o che ascoltò i 
loro passi, e non i miei. . . 

Perché di nos ta lg ia n o n ba -
s t a la p ropr ia , ce ne vuole di 
p iù g r a n d e , che a b b a t t a , la 
nos ta lg ia per que l lo che n o n si 
è ma i avu to . 

O r a che l ' es ta te è finita, m i 
s e m b r a il t e m p o a d a t t o pe r 
u n ' u l t i m a vacanza. Grazie m o l -
te , e b u o n a sera ta a t u t t i . 

Vinicio Capossela 

L J 
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Concerto per Settembre Musica 

Vinido Capossela 

U 

M 
• i k » 

Gabriele Ferraris 
TORINO 

s s s a s a g p 
mai. Vinicio C a p o t a i u n o c S s K ^ e t T o i 
amon li racconta sul palcoscenico e vi JwTJZa • • 
stato rancoroso « m f i K t ó ffi 
Fante; zingaro e boemo nei p e f i e g r i r a ^ f n k S r a 
dei macedom Kocani; e adesso ^ p T n f r te J l ! r 7 

aisaaBssKs^SsSS? 
Musica» ha eccitato Vini-
cio: e nell'antro del Lingot-
to ha portato un concerto 
unico e inimitabile, fatto di 
musiche che nessuno al 
mondo sentirà più: musi-
che d'oscuri autori, musi-
che perdute in fondo a 
qualche disco, in fondo a 
qualche strada. Vinicio le 
ha raccolte, e le ha fatte 
sue. E le sue, invece, le ha 
scoperte nuove; e balzano 
addosso allo spettatore co-
me esotiche fiere. I duerni- n i « K a * i 
la discepoli del rito restano Vinido Capossela 
E, straziati da «Ultimo amo- — 

contrabbasso m i s Z n t S . p imenta ta dai 

Va ir r r i f . mccmare pieno del «liquore dell'asari 
za, che si chiama railri, ouzo, peraod a S ^ f ™ 
^ n e s s u n o , se non al lageo?rafiS e S ' 5 

auto, Trofarello, i M u r ^ X e ^ T . ì r u ^ c o i 
sconfinato amore c'è un dono speda P . °S1 

nuova neppur finita, una c Z m ^ S ^ ^ Z 
«imperfetta com'è». E' l'ultima emozkme% 

S S f t a s r r S S g 
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Quasi una notte d'amore | 
! con Vinicio Capossela | 
j VOLEVA solo cantare, diceva. Ha fat to di più, ha incantato, | 

c r e a n d o u n m o n d o c h e p e r d u e o r e e m e z z o 1500personehan- | 
I no abitato con felicità. Un mondo come una lunga emozione è | 
5 rfitrv l ' o n n u n t a m p n t n Hi lnr reHì c p r a r n n V i n i c i o C a n o s s e l a 

I incomincia taconAfomaet in i taconunacanzoneinecl i tasul - | 
ì le rose. Il tempo è andato a r i tmo con la sua musica, con la sua | 
i voce calda e irsuta strusciata sul microfono. Come sta lui ag- | 

ganciato al piano o accartocciato sulla ch i ta r ra non ci sta nes- :| 
suno .Cis ta ins ieme.comeconunadonna .Ques toè i l segre to . | 
Nessuno f ra quelli che vi hanno preso parte lo chiamerà sol- | 
tanto concerto. Lo r icorderanno come una not te d 'amore. O 1 
quasi, (gl'art luca favetto) 

ì 
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SETTEMBRE MUSICA. Stasera al Lingotto pagine di Mozart e Paganini 

Mozart e Paganini ecco gli in-
gredienti con i quali Uto Ughie 
l'Orchestra da Camera di Man® -
tova. confezionano stasera fl. 
menù per Settembre Musica. 
Alle 21, al Lingotto, si leveran-
no, eleganti e terse, le note del 
«Divertimento in fa maggiore 
per archi K.138» che. Mozart 
compose all'inizio del 1772. Es-
so chiude un trittico di Quartet-
ti, entrati poi nel repertorio per 
organico più ampio, che com-
prende anche il K.136 e K.137. 
Risentono tutti del gusto all'i-
taliana gradito all'Arcivescova-
do di Salisburgo, e invero come 
Divertimenti appaiono un poco 
fuori ordinanza, visto che man-
cano dei canonici Minuetti. Co-
munque quello scelto da Ughi è 
il più evoluto e, non a caso, il 
più frequentemente eseguito. 

Ma Uto Ughi è soprattutto un 
eccelso violinista Ed ecco che, 
subito dopo, toccherà al «Con-
certo in la maggiore K.219». Si 
tratta dell'ultimo lavoro mo-
zartiano di questo tipo, poiché 
sull'autenticità dei successivo 
«K.268» molti studiosi, a parti-
re da Einstein, esprimono seri 
dubbi. Scritto ad appena 19 an-
ni, il K.219 corona una serie di 
concerti violinistici di notevole 
fattura. A differenza dei prece-
denti, però, questo si discosta 
definitivamente dalle influenze 
italiane che avevano dettato 
legge fino ad allora. 

L'Adagio lascia stupiti, nel 
suo mirabile equilibrio tra bel-
lezza pura e accenti di dolore, 
così come il primo tempo (Alle-

gro) mostra a quale livello 
espressivo il giovane composi-
tore fosse pervenuto (e non si 
erano ancora concretate le oc-
casioni di «aggiornamento» a 
Mannheim e a Parigi). Ma la 
palma della popolarità spetta al 
Rondò di chiusura, grazie al-
l'intrusione inopinata di un 
episodio «alla turca», che mera-
viglia e diverte come un «bon 
mot» pronunciato nei modi giu-
sti e nel momento giusto. 

Il Concerto -di. Mozart non 
esclude affatto l'impegno tecni-
co, che richiede, anzi un esecu-
tore agguerrito. Ma non è nulla 
al confronto di ciò che si ascol-
terà nella seconda parte della 
serata, quanto Uto Ughi si tufi 
ferà nei funambolismi del 
«Concerto n. 4 in re minore» di 

Nicolò Paganini. Non è però 
tutta trascendentalità quella 
che brilla in questo bel lavoro: 
Paganini mostra di avere affi-
nato la capacità di scrivere an-
che per l'orchestra, e non mira 
più esclusivamente a strabilia-
re le folle osannanti, bensì an-
che a rispettare equilibri for-
mali ed espressivi che della 

C è mota attesa per Uto Ughi 
che sari protagonista al. Lingòtto 
Nel programma deSa serata 
Concerti di Nicolò Paganini 
e di Wolfgang Amadeus Mozart (sopra) 

musica sono la vera sostanza. 
Da ricordare che nel pome-

riggio alle 17, in Conservato-
rio, Evgeni Koroliov porterà a 
compimento l'impresa, iniziata 
già nell'edizione scorsa del Set-
tembre, del «Clavicembalo ben 
temperato», summa bachiana 
della scrittura tastieristica in 
tutte le tonalità. [1. o.l 
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LA R^POBBUOV Akkm 

i 

Come da copione 
il violino di Ughi 

riempie il Lingotto 
di SUSANNA FRANCHI 

Il maestro Uto Ughi, stasera al Lingotto 

B inomio inscindibile: Set-
tembre Musica e Uto 

Ughi. 11 violinistaè in assolu-
to l 'artista più amato del fe-
stival che fin dagli anni Set-
tanta anima l 'ultimo scorcio 
dell 'estate subalpina dello 
spettacolo e della cultura: in 
ventidue edizioni è venuto 
insieme a pianisti, orche-
stre, complessi da camera, 
con qualsiasi formazione si 
presenti, qualsiasi 
repertorio propon-
ga. Ughi registra 
sempre il tutto e-
saurito. Quando 
ancora il festival 
vendeva gli ingres-
si un 'orapr imadel -
l 'iniziodei concerti 
fu sempre Ughi a 
f a r registrare il record di re 
sistenza: due signore si mise 
ro in fila davanti all'AuditO; 
r ium Rainoveorepr imadei r 
inizio dello sbigliettamento 
11 suo concerto è stato uno 
dei pr imidi questaedizione a 
issare il cartello di «sold 
out», e da quando è iniziato il 
festival, nove giorni, ogni 
sera c'è qualcuno che si reca 
in biglietteria chiedendo se 
può mettersi in lista d'attesa 
per s tasera. Non è bello sco-

raggiare i volenterosi, ma da 
Settembre Musica precisa-
no che non ci sono liste d'at-
tesa e che. se qualcuno stase-
ra vuole arr ischiarsi ad an-
dare al Lingotto senza bi-
glietto. può solo sperare che 
qualcuno non ritiri i biglietti 
prenotati o che qualche invi-
tato dia forfait , ma si par la di 
una decina di posti al massi-

Un 'prologo* 
pomeridiano 
col pianista 

Evgenij 
Koroliov 

Alle 21 al Lingot-
to Ughi sarà nella 
doppia veste di vio-
linista e direttore 
con l'Orchestra da 
Camera di Manto-
va, in programma 
il Divertimento in 
fa maggiore per ar-
chi K138, il Concer-

to in la maggioreperviolino e 
orchestra K2I9 di Mozart e il 
Quarto concerto in re minore 
per violino e orchestra di Pa-
ganini. 

Questo pomeriggio alle 17 
al Conservatorio «Giuseppe 
Verdi» (la capienza è di 600 
posti) ingresso libero per a-
scoltare il pianista Evgeni 
Koroliov impegnato nei bra-
ni BWV882-893 dal Libro II 
del Clavicembalo ben tempe-
rato di Bach. 
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BANDONEON E QUARTETTO D'ARCHI 

Mercoledì 15.alle 21 al Conser-
vatorio il bandoneon di Dino 
Saluzzi i n c o n t r a i l Rosamunde 
Quartett M u n c h e n L'estempora-
nea alleanza della fisarmonica 
argentina col quartetto d'archi 
è un'avventura in bilico tra 
classicità e folklore; si chiama 
«Kultrum», come il suo ed ECM 
definito «una appassionata ri-
flessione sull'Argentina dalla 
distanza». Qui si scopre un 
Saluzzi differente da quello ap-
plaudito a Torino a luglio col 
«Candombe» del. Family Tango, 
il settetto di congiunti. 

Timoteo «Dino» Saluzzi è l'ar-
tista che ha cavato fuori dalla 
canonica rigidità del tango un 
concentrato di nostalgie, tensio-
ni, ribellioni. Se è stato capace 
di guardarsi indietro, alla musi-
ca contadina della sua infanzia, 
alla passione del padre, operaio 
e bandoneonista autodidatta, 
fino alla tradizione degli indios, 
ora ritorna all'attenzione per la 
musica colta, che lo. portò nel 
1980 alla co-fondazione dell'en-
semble cameristico sperimenta-
le Musica Creativa. 

Pur riconoscendo i confini 
tra composizione e improvvisa-
zione, tra jazz, musica classica 
europea e popolare latino-ame-
ricana, li oltrepassa con irruen-
za e arguzia, interessato sem-
pre alle connessioni - quelle 
ovvie è, soprattutto, quelle più 
intime^ L'interazione di Dino 
col Rosamunde, fondata sul ri-

spetto della dignità dei vari 
idiomi, evita insidie quali il 
puro accompagnamento e la 
duplicazione «orchestrale» di 
bandoneon.Lo strumento che, 
tra l'altro, ha origini nel Vec-
chio Continente (è una fisarmo-
nica diatonica - accordeon -
brevettata e messa in commer-
cio dal fabbricante tedesco H. 
Band che arrivò in Sud America 
con l'emigrazione), ha la ric-
chezza e il calore di un violon-
cello nei registri più bassi e 
l'intensa sonorità dell'oboe in 
quelli acuti. 

Formato nel 1991, il quartet-
to di Monaco comprende i mi-
gliori giovani strumentisti del-
l'area austrogermanica. Lo com-
pongono i violini Andreas Rei-
ner, discepolo di Itzhak Peri-
man e insegnante di musica da 
camera alla Folkwanghoch-
schule di Essen e Simon For-
dham, di passaporto australia-
no e alunno del Quartetto Ama-
deus. Helmut Nicolai, viola, è 
membro della Filarmonica di 
Berlino e "gli interessi della 
cellista Anja Lechner, professo-
re all'Università di Musica di 
Graz, spaziano dal repertorio 
classico al jazz al tango nuevo. 
Interpretazioni di Webem, Sho-
stakovich e Burlan incise per 
ECM hanno meritato il «Preis 
der Deutschen Schallplattenkri-
tik»nel 1998. 

Edoardo Fassio 

L J 
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01 • Il 15, al Piccolo Regio (inf. tel. Oli 
442.4745) per "Seffaghre Musica ", 
un programma a^tnSavanguardia, 
con Fabrica Musica (ore 17, ingres-
so libero). 

• Il 15, al Conservatorio (inf. tel. Oli 
442.4745) Dino Saluzzi (al bandon-
eon) si esibisce con il Rosamunde 
Quartet "Kultrum " (ore 21, L. 
25.000). 

• n 16, al Palazzo dell'Arsenale (inf. 
tel. 800 015.475) l'Ensamble di Fia-
ti e Clavicembalo del Teatro Re-
gio si cimenta con Bach e Vivaldi, 
in una serata a favore dell'Ugi, Unio-
ne genitori italiani contro il tumore 
dei bambini (ore 21). 

• Il 16, al Teatro Colosseo (inf. tel. 011 
442.4745) Cassandra Wilson can-
ta Miles Davis in "Traveling Miles" 
(ore 21, L. 35.000). 

• Il 17, chiesa S. Filippo (inf. tel. 011 
442.4745) l'Orchestra e coro del-
l'accademia Santo Spirito (dir. 
Sergio Balestrucci), ha in program-
ma Jommelli (ore 17, ingresso libe-
ro). 

• Il 17, all'Auditorium "G. Agnelli" -
Lingotto (inf. tel. 011 442.4745),è il 
turno dell'Orc/iestra sinfonica di 
S. Cecilia (dir. Myung-Whum 
Chung), (ore 21, L. 45/65.000). 

• Il 18, al Conservatorio (inf. tel. 011 
442.4745) è prevista una giornata 
"full immersion" dedicata alla mu-
sica da camera diF. Schubert (ore 
17, ingresso libero). 

• II 19, chiesa S. Filippo (inf. tel. 011 
442.4745), Orchestra e coro del-
l'Accademia Stefano Tempia (dir. 
Alberto Peyretti) presenta compo-
sizioni di Carissimi (ore 17, ingres-
so libero). 

• Il 19, al Conservatorio (inf. tel. Oli 
442.4745), l'Ensamble Novecento 
insieme ad Antonio Ballista, inter-
preta Schomberg e Strawinsky (ore 
21, L. 35.000). 

• Il 20, al Piccolo Regio (inf. tel. 011 
442.4745), il pianista Marco Sollini 
spazia tra Verdi, Leoncavallo, Puc-
cini, Mascagni e Liszt (ore 17, ingres-
so libero). 

• Il 20, al Conservatorio (inf. tel. 011 
442.4745), sempre per "Settembre 
Musica " suggestiva performance di 
Sainkho Namtchylak con "Naked 
spirit" (ore 21, L. 25.000). 

• Il 21, al Piccolo Regio (inf. tel. 011 
442.4745) il Quartetto vocale Bara-
onna, Nepon, Polesitsky e Pestelli 
propone "Voci" (ore 17, ingresso li-
bero). 

• Il 21, Auditorium "G. Agnelli" del Lin-
gotto (inf. tel. 011 442.4745), altro 

grande appuntamento di "Settem-
bre Musica" con la London Sym-
phony Orchestra (diretta da sir 
Colin Davis) che esegue pagine di 
Mozart e Dvorak (ore 21, L. 45/ 
65.000). • 

cm so/ve 
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SETTEMBRE MUSICA. L'argentino e un Quartetto tedesco in Conservatorio 

Saluzzi, fisarmonica e tango 
Al Piccolo Regio concerto «cosmopolita» 
Paolo Ferrari •T» 'ri 

Dino Saluzzi toma a Torino a" 
pochi mesi di distanza dalla sua -
precedente esibizione in città, 
ma non bisogna farsi trarre in 
inganno da questa vicinanza 
temporale: non mesi, bensì se-
coli, se non proprio anni luce, 
separano i due concerti. Nel 
senso che l'incontro tra il ban-
doneonista argentino ed il Ro-
samunde Quartett Munchen, 
in programma oggi alle 21 al 
Conservatorio Giuseppe Verdi, 
scava nel passato della fisarmo-
nica tanguera, scoprendone lon-
tane radici europee che ben si 
intrecciano con la «colta» ricer-
ca del quartetto germanico. 
L'uomo, Saluzzi, ci mette la vo-
cazione cosmopolita della sua 
fisarmonica diatonica, che ne ha 
fatto negli ultimi vent'anni un'i-
cona della «world music», vene-
rata ben oltre i confini della cer-
chia di appassionati del tango; il 
quartetto d'archi rende dal can-
to suo impareggiabile l'aroma 
del viaggio, offrendo raffinate 
atmosfere cameristiche al tocco 
della malinconia un po' fanfaro-
na cresciuta nelle strade di Bue-
nos Aires. Concerto di grande 
intensità, dunque, e di notevole 
attualità in una Torino che, da 
un lato, vede salire vertiginosa-
mente la passione per la musica 
d'Argentina, attorno a cui fiori-
scono sempre più numerose le 
serate ed i corsi di danza, men-
tre dall'altro festeggia il «salva-
taggio» in extremis della sezio-
ne locale del Goethe Institut, la 

cui dipartita avrebbe rappre-
sentato un pessimo segnale per 
la vita culturale cittadina. 

I biglietti per il concerto di 
questa sera sono in vendita al 
prezzo di 25.000 lire per il posto 
numerato. 

E' invece gratuito l'accesso 
alla sala Giacomo Puccini del 
Piccolo Regio in occasione dello 
spettacolo che l'ensemble Pa-
bricaMusica tiene, sempre og-
gi, alle 17. Anche in questo caso 
a rimetterci sono le frontiere, 
saltate in un balzo dai sei musi-
cisti che provengono da India, 
Ghana, Giappone e Stati Uniti 
per mettere le rispettive tradi-
zioni al servizio di un progetto 
che si articola tra strumenti 

acustici, danza ed elettronica. 
Joe Dadzie (voce e percussioni), 
Wendy Jehlen (voce e danza), 
Chieko Mori (koto), Nandlal Na-
yak (voce e percussioni), Omar 
Nath Prasanna (flauti) e Ray 
Sweeten (computer e tastiere) 
lavorano sia sulla melodia che 

Dino Saluzzi 
bandoneonista 
argentino 
si esibisce 
questa sera 
alle ore 21 
nella sala del 
Conservatorio 
insieme con 
il Rosamunde 
Quartett 
Munchen. 
E' un atteso 
concerto 
di «worid 
music» 
ispirato 
dalle 
atmosfere 
di Buenos Aires 

sul ritmo alla costruzione di una 
sorta di «città del sole» sonora 
che rappresenta una delle tappe 
più colorite del percorso di avvi-
cinamento di Settembre Musica 
al pubblico più giovane, avvan-
taggiato dall'orario e dalla gra-
tuità dell'evento. 

L 
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Al Consentono 
il grande musicista 
argentino con ti. 
RosamundeQuartett 

Mio Saluzzi 
il bandoneon 
oltre il tango 

dlhjobussouno 

•y .ID: • 

Àà&iL v 
Q bandoneontsta ai Bulino Dino 

Argentina-Germania* 
incontro di cartello ci 

tuttaviastaieraalle21ai 
sul palco dèi Conservatorio 
nongiisuirettangdlo verde di" 
un campo df Caldei: Incóntro 
nel senso lettèralédél termine, 
insòmifid; "Conj1-l'argentino 
Dino SalUzzi ed Itédeschi del 
Rosamunde Quartett Muen-
chen, l'uno e gli altri protago-
nisti di « Kultrum», il concerto 
a mezza via fra tradizione tan-
guera e musica da camera che 
porta il medesimo titolo della 
più recente produzione disco-
grafica del musicista sudame-
ricano; 

A' termini invertiti quello è 
anche il tragitto seguito dai 
bandoneon - lo strumento che 
ha proprio in Saluzzi il suo so-
lista contemporaneo più noto 
e prestigioso - allorché nel se-
colo scorso segui fin sulle co-
ste dil Mar del Pia ta le sorti del 
comtfiérdante tedesco che lo 
aveva bfevettato, legando infi-
ttelo maniera Mais-solubile la 
trarrla incoiffòndfbile tim-

% 6 1 

munde Quartett come una sor-
;ta di retaggio storico del ban-
doneon, di legiltimoe naturale 
desideriodi penetrare e appro-
fondire la stessa genesi cultu-
rale del proprio strumento. 

Tutto questo dopo aver e-
splorato a lungo le radici folk 
del tango, le origini schietta-
mente popolari di quella musi-
cache peraltro avevaavutonel 
padre operaio e bandoneista 
dilettante.un interprete con-
vinto e appassionato, e ancora 

trica alla nasci tati* 
inazione internazfSi 
tango. Non ri< 
dunque, interpreti 
ni più in timo ròbe hanno dap-
prima spinto-Saluzzi a rinno-
vare il suo maisopifo interesse 
per la mhsicfeelta europea -
egli stestfè stafijto-fondatore 
all'inizio idegfcSnnl. Ottanta 
deU'enseàbfigg cameristico 

~ ~ " ereàflva 
à l i t o 

„ . Rbim-
àtfi vàss t- • a» . 

sui paradigmi dell'improwi- j 
sazionejazzattraversolevarie : 
e proficue collaborazioni rea- 1 

lizzate con Gato Barbieri e 
Charlie Haden, Enrico Rava e 
Ai Di Meola. Charlie Marinnoe 
la Concert JazzBanddIGeorge 
Gruntz. La scelta di una par-
tnership come quella offerta 
dal quartétto cameristici) ba-
varese ha poi avuto in Ania Lo-
chner un importante cataliz-
zatore.dal momentoche la vio-
loncellista austriaca poteva 
vantare nei proprio curricu-
lum di soiistadiverseesigni fi-
cative collaborazioni a proget-
ti innovativi di tango, e negli al-
tri tre componenti del com-
plesso - i violinisti Andreas 
Reiner e Simon Fordham e il 
virtuoso di viola Helmut Nico-
lai - dei musicisti ugualmente 
curiosi di estendere il raggio 
de loro repertorio al di fuori 
dell ambito classico. Insom-
ma, il bandoneonolire il tango. 

i 
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TORINO 

Settembre musica, 
serata al Conservatorio 

Proseguono fino al 22 settembre, gli 
appuntamenti con la manifestazione 

j— organizzata dal dipartimento alla cui- — 
! tura del comune. Alle 21 al Conserva- ! 

torio (posti numerati lire 25 mila) con-
certo di Dino Saluzzi/Rosamunde 

Quartett «Kultrum». Info: 
800015475, oppure sul sito internet 
all'indirizzo: www.comune.torino.it-
/settembremusica/ 

i i 
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Edoardo Fassio 

LA strana, intensa complementarità fra 
gli ansimi granulosi, zigrinati del man-
tice della fisarmonica a bottoni del 

65enne maestro argentino, il fluente primo 
violino di Andreas Reiner e l'imperativo vio-
loncello di Anja Lechner, 
raffinata delizia per orec-
chie evolute, ha ben merita-
to l'en plein del Conservato-
rio mercoledì sera. 

«Kultrum» è un difficile, 
ma riuscito accostamento 
tra il «popolare» bandoneon 
di Dino Saluzzi e i «colti» ar-
chi dei Rosamunde Quartett 
Munchen. L'affiatatissimo 
quartetto, attivo dal 1991, 
era completato da altri ec-
cellenti professori d'orche-
stra, l'australiano Simon 
Fordham, secondo violino, e 
Helmut Nicolai, viola. E' un 
Saluzzi differente da quello 
applaudito a Torino lo scor-
so luglio col «Candombe» del 
Family Tango, il settetto di 
fratelli e nipoti. 

E' l'altro bordo della deri-
va dei continenti, là il ri-
chiamo esplicito e divertito 
alle radici folkloriche, qui 
un approfondimento came-
ristico non solo formale, quasi l'«altra» fami-
glia: non solo anagraficamente, ma pure mu-
sicalmente i quattro potrebbero essere suoi 
figli. Il senso di queste avventure è che nes-
suna cultura musicale, nessuno strumento è 
inferiore agli altri come dignità: qui nessuno 
è cheap come si dice spregiativamente in 
Nord America. 

IL CONCERTO 

La fisarmonica «pop» di Saluzzi 
e il «colto» quartetto d'archi 
hanno tirato fuori l'anima del tango 

La pervasiva, indicibile melanconia tim-
brica e armonica d'insieme, con piovigginose 
impressioni del Novecento europeo, un Al-
ban Berg, magari un Ennio Morricone, rap-
presenta in pieno la visione musicale di Sa-
luzzi, che ci prova anche a sintetizzarla a pa-
role. A voce bassa, in castigliano, spiega che i 

ritmi e le cadenze del tango 
sono servite nei decenni so-
prattutto per la danza, ma 
esto es otro. 

Battendo i piedi sul par-
quet della scena evidenzia 
che questo è altra cosa del 
palchetto del ballo liscio. 
Per Dino occorre affrancare 
l'arte del tango dalla mera 
funzionalità alla danza e ri-
scoprirne l'essenza, «l'estre-
ma profondità», evocativa 
di nostalgia e possibile viati-
co per la felicità. 

Le divagazioni filosofiche, 
accompagnate da un com-
plice sorriso rivolto al pub-
blico come ed colleglli musi-
cisti, riescono comunque a 
sdrammatizzare la seriosità 
dello spettacolo, rappresen-
tazione dal vivo del ed Ecm 
dal titolo misterico, «Kul-
trum», appunto, uscito l'al-
tr'anno, con l'aggiunta di 
brani di matrice più leggera. 

H soddisfattissimo popolo di Settembre Mu-
sica dimostra di aver compreso l'ispirazione 
della serata, mossa da tensioni e sollievi, da 
rara concentrazione e qualche benvenuta di-
vagazione nel secondo tempo; rimanendo 
per la maggior parte fino alla fine è riuscito 
ad ottenere un bis, caldo, ma sempre compo-

Dino Saluzzi, re del bandoneon 

Applausi e un bis 
al Conservatorio 

in una serata 
piena di emozioni 

sto. 
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GLI AMICI RICORDANO SCHUBERT 
A parte la giovane generazione 
di compositori americani, cui è 
stata dedicata la sezione più 
ampia del Settembre Musica, 
l'autore di riguardo quest'anno 
è Schubert. A lui sarò dedicata 
la maratona cameristica di sa-
bato, e di lui ci si occuperò già 
oggi alle 17, al Piccolo Regio, 
con la presentazione del volu-
me «Franz Schubert nel ricordo 
degli amici», edito dalla Edt di 
Torino. Il libro, che si aggiunge 
a quelli delle due passate edi-
zioni puntati su Schumann e 
Brahms, è uscito grazie al con-
tributo della Provincia e del-
l'Ordine Mauriziano. Esso rac-
coglie un'ampia serie di testi-
monianze, a cura del musicolo-
go viennese Otto Erich Deutsch 
(1883-1967), portate da molti 
tra gli amiri che si raccolsero 
attorno al compositore, dando 
vita anche alle celebri «schu-
bertiadi», e da altri contempo-
ranei. Fra i nomi più importanti 
e significativi che. emergono dal 

volume ci sono quelli di Johann 
Mayrhofer, ' Moritz von 
Schwind, Leopold Kupelweiser 
e Franz Grillparzer. Ma vi è an-
che una miriade di personaggi 
di minore spicco, che in qual-
che modo contribuirono a per-
petuare la memoria del loro 
amico, al di là di quanto Schu-
bert stesso ha fatto attraverso 
la sua stupenda musica. Al-
l'edizione italiana di questi ri-
cordi hanno atteso Enzo Resta-
gno. e Anna Rastelli, che pre-
senteranno l'opera insieme con 
Talia Pecker Berio. 

L'attrice Paola Roman ne leg-
gerò alcuni brani e natural-
mente ci sarà anche un mo-
mento musicale vero e proprio. 
Ne saranno protagonisti prima 
Carlotta e Giacomo Fuga, con la 
«Fantasia in do minore per pia-
noforte a quattro mani», e poi il 
tenore Kang Sin-Mo che, ac-
compagnato al piano da Ida 
Iannuzzi, eseguirò vaia medita-
ta scelta di Lieder. [1. o.] 
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AL COLOSSEO 

LA VOCE DI CASSANDRA 
Wilson interpreta 

il jazz di Miles Davis 
m m ELES Davis è morto nel 1991, ma 
H M l a sua figura di protagonista 
• • • g e n i a l e del jazz moderno e con-
temporàneo, forse l'unico in grado di 
proporre continue novità stilistiche e 
personali, come ha fatto dal 1945,-
acquista ulteriore rilievo con l'inces-
sante scoperta di inediti discografici e 
con la tendenza alla riproposizione 
delia sua musica da parte di altri 
artisti. Anche la sua musicologia ha 
fatto la sua parte, nel 1982, conuna 
serie ormai lirnga di studi e analisi, 
che si arricchisce quest'almo del pri-
mo corso universitario sìnora dedica-
to a Davis (Dams dell'università di 
Torino, in via Sant'Ottavio, presenta-
zione il 23 settembre, óre 12, in Aula 
38. lezioni dal 4 ottobre). 

A celebrare le atmosfere musicali 
dei trombettista, magicamente in bili-
co fra razionalità e «percezioni extra-
sensoriali» (Esp, come Miles ebbe a 
titolare un suo disco Columbia del 
1965), Settembre' Musica ba chiamato 
per l'appuntamento del 16 settembre 
(ore 21, Teatro Colosseo) la vincitrice 
del referendum della rivista america-
na Down Beat quale miglior voce jazz 
del 1999/Cassandrà Wilson. L'ultimo 
album dèlia Wilson; nUfaveling Miles» 
(Blue Note), sottólinéa in un pa-
tchwork di atmosfère diverse l'ammi-
razione della cintante perl'opera-ma-
nifesto del jazz «ettìqelettrico» di Mi-
les Davis, «Bitches;Brèw», e propone 
una trasposizione d e Ó u o stile trom-
bettistico. in tècnici ' vòcale, secondo 
uno schérfia cSoiune^llà tradizione 
afro-amèricanCma 'già radicato in 
quella africana. Diafana e talora vi-
trea, nutrita di modelli anche assai 
lontani dal mondo davisiano, come il 
folk d'autóre urbano di'Joni Mitchell e 
James Taylor, o come le icone vocali 
«nere» Billie Holiday e Betty Carter, la 
musica di Cassandra Wilson appartie-

i ne a un'estetica post-moderna, soven-

te volta a una valorizzazione dello 
sfondo sonoro, polo di una dialettica 
che illude del presente valorizzando il 
passato, memoria e conforto della 
crisi dell'arte contemporanea. Cassan-
dra ama i computer e naviga frequente-
mente con loro, nel suo appartamento 
di Manhattan, nel cyberspazio, men-
tre sogna di comporre e di incidere un 
prossimo album nel quale omettere i 
testi e impiegare la sua voce come 
pura foné, semplice suono. Originaria 
del Mississippi, da anni ha tradotto in 
dischi di successo, alcuni dei quali 
hanno venduto oltre mezzo milione di 
copie, la raffinata tecnologia e lo 
smarrimento emotivo e spirituale del-
la New York contemporanea. Il jazz 
cool e pensoso della Wilson, che a 
Davis tributa specifici omaggi come i 
brani «Runs the voodoo Down», «Time 
After Time», «Blue in Green», si avvale 
dell'apporto competente originale di 
un quartetto di selezionati strumenti-
sti come il bassista Lonnie Plaxico, il 
chitarrista Marvin Sewell, il pianista 
Jason Moran e il batterista Marcus 
Baylor. 

Luca Cerchiari 
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Ricco il cartellone di 
«Settembre musica» 
a Torino, dal 5 al 22 
sèftemÉrer Prevede 
anche una serie di 
spettaceli j j f compo-
sitdRarriericani del-
l'ultima generazione. 
Tra i concerti da non 
perdere, quello di 
Cassandra Wilson 
che canta Miles Davis 
al Teatro Colosseo il 
16/9 e del cantante 
giapponese Sainkho 
Namtchilak al Con-
servatorio il 20/9. 
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Cassandra canta Miles 
A TgjM Settembre Musica (ore 21) 
CassarmjJmlsjjn canta Miles Davis. 
Online ^SwroTOjone e pagamento dei 
biglietti, filmati della manifestazione 
www.comune.torino.it/settembreniusica 
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Giovedì 16 Settembre 1999,10h07 

Cassandra Wilson canta Miles Davis 
A cura di Scanner 

C'è tutta una tradizione di voci nel jazz: dalle grandi del blues (come Mamie Smith, Ma Raney o Bessie 
Smith), a Ella Fitzgeral, Billie Holiday, Sarah Vaughan, Dinah Washington, Aretha Franklin-
Cassandra Wilson con la sua voce si ricollega e prosegue questa tradizione. Nata a Jackson, Missipi, la 
Wilson studia piano e incomincia a scrivere canzoni alla chitarra dall'età di 12 anni. I suoi punti di 
riferimento all'inizio della sua carriera musicale sono i grandi del folk (Joni Mitchell, Hank Williams). 
Poi gradatamente si sposta verso il jazz, fino a esibirsi insieme ai migliori musicisti jazz contemporanei 
(Gerì Alien, Steve Coleman and Five Elements, M-Base collective). La Wilson si presenta quindi come 
una delle cantanti più interessanti del panorama musicale odierno, proprio perché unisce musica bianca 
e nera: la sua voce fonde infatti le diverse esperienze musicali moderne. Il suo repertorio comprende 
brani delle "origini" (come lo spiritual "Joshua fit tha battle of Jerico"); melodie dei grandi bluesman 
neri del passato (Robert Johnson, Hoagy Camichael), ma anche canzoni dei grandi autori folk (Hank 
Williams). Ma soprattutto la Wilson è in grado di creare ponti verso universi molto differenti da quello 
jazzistico, e in particolare verso il rock e la pop music: ecco allora "Last train to Clarksville" dei 
Monkees, "Harvest Moon" di Neil Young, "Love is blindness" degli U2. Questa sera al teatro Colosseo 
Cassandra canterà Miles Davis: e l'incontro sembra indovinatissimo, perché anche Davis amava 
fondere e confondere ritmi e generi musicali. Il jazz era per lui una base con cui esplorare nuovi 
territori, dal rock alla musica elettronica degli ultimi album. Il concerto di Cassandra Wilson si terrà 
questa sera alle ore 21 al Teatro Colosseo di Torino (con Lonnie Plaxico al basso, Marvin Sewel, 
chitarra; Jason Moran, pianoforte; Marcus Baylor, batteria). Ingresso £ 35.000, posti numerati. Info 
numero verde: 800-015475. 
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Cassandra Wilson al Colosseo 
fa rivivere le «atmosfere» 
che furono care a Miles Davis 

Edoardo Fassio 

ECCO gli ingredienti di un evento: far 
rivivere il genio di Miles Davis da par-
te di chi viene considerato dalla stam-

• pa (e anche dai quartieri più periferici di 
• pubblico, se è vero che i suoi dischi vendo-
• no a centinaia di migliaia) 
• fflJL'icona..del canta.jazz.xon-
• temporaneo. Profeta di 
• buona ventura per l'evolu-
• zione dell'arte afroameri-
• cana, Cassandra Wilson ri-
» produce sulle sue vele ske-
, tches dei differenti periodi 
, del trombettista scomparso 
, nel 1991, attraversandone 

nell'ultimo ed su Blue Note 
milioni di miglia di percor-

' so. In «Traveling Miles», 
' proposto in concerto per 
' Settembre Musica, Davis 
* circola nella liquidità sot-
' tomarina di «Blue in Green» 
» (ribattezzata «Sky and 
» Sea») e, nella solennità stre-
» • gonesca e blasé dell'intro-
> duttivo «Rùn The VooDoo 
t Down», cavalca le limpide 
, chitarre slide sul. medley 
, «Right Here, Right Now» (la 
, scrittura è della Wilson con 
, Marvin Sewell) e «Time 

After Time» (una composi-

talora economico, persino distratto eppure 
' sempre fascinoso. Il pretesto è di viaggiare 
' attorno all'omaggio a Miles in una meditata 

traslazione vocale, ma la sorpresa per molti 
è che la vita del progetto diyenta indipen-
dente (nell'annunciare un lp del maestro 
ché la ispira. Cassandra sintomaticamente 

ne dimentica il titolo). La 
parte -visuale è affidata al 
mobile percussionista Jef-
frey Haynes; lo strepitoso 
sestetto elettroacustico, di-
retto dal bassista Lonnie 
PlaXico e privo di ance, è 
organizzato in vari se-
gmenti, così Wilson può ri-
correre all'ipnotica rincor-
sa delle sole chitarre di Se-
well e di Kevin Breit per af-
frontare l'incubo blues di 
Robert Johnson «Hell 
Hound On My Trail» («Deb-
bo continuare a fuggire, c'è 
un cane infernale sulle mie 
piste»). Le-varie e difformi 
radici dello spettacolo (che 
solo in parte rispecchiano 
lo straordinario estro uni-
versale di Davis) si fondono 
nell'altera seduzione della 
cantante nata in Mississip-
pi.e residente a Manhattan, 
rifrazione urbana e po-
stmoderna di arti primor-

aun^stèlla 
del amt&jazz 

contemporaneo 
_ Qposi- .- • .. j J ; ,  
zione di Cindy Lauper, .tanto per d f e d g d i a l i , contemporanea sintesi di campagna e 
versatilità onnivora e profana di DavisTe n ^ ' città, tradizione, e avvenire, spezie di cuci-
sperimenta le famose «Percezioni Extra . na-meridionale e balsami da alcova ciber-
Sensoriali» (Esp) in una neoclassica «Névèr : nerica. m .; - . 
Broken» intessuta di percussioni tra Indie . E' funzionato 1 evento a Tonno? Chiede-
orientali e Nuovo Mondo. Cassanditrtràt»---" telo all'applausometro del Colosseo e alle 
ce in paróle, gemiti e scat la parte della centinaia di auto che intasavano giovedì se-
tromba col proprio contralto compassato, ra i dintorni di via Madama Cnstina. 
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Ammirevole Cassandra, brava ma altera 
BELLA, elegante e altera: ecco Cassan-
dra Wilson. E così è anche la sua musi-
ca, ascoltata venerdì sera al Colosseo, 
nell'occasione gremito quasi in ogni or-
dine di posti. Nulla da eccepire sul pia-
no formale, ovviamente. La cantante a-
froamericana, diva del jazz contempo-
raneo e consapevole - fin troppo - del 
proprio ruolo, gioca con la gran voce 
che ha come un funambolo fa con i suoi 
attrezzi, dispensando maestria più che 
passione. E i musicisti che le sono ac-
canto - menzioni particolari per il chi-
tarrista Adam Rogers, bianco, e il con-
trabbassista Lonnie Plaxico, nero - si 
regolano di conseguenza: tecnicamen-

te impeccabili e compiaciuti di esserlo. 
Siparte con «Run The Voodoo Down » e 
si finisce nello stesso modo, come acca-
de in «Travelin Miles», il recente tribu-
to discografico reso da costei a Miles 
Davis cui lo spettacolo è ispirato. Stra-
da facendo, si nota l'algido fascino di 
«Sky And Sea» e «Time After Time», 
contemplandolo come fosse custodito 
in una teca di cristallo. Lezioso, alla fin 
fine. Niente energia, né sentimenti. Ri-
sultato: un jazz diventato anodino e a-
stratto. Consumata la formalità, con 
alterigia giunonica Cassandra Wilson 
saluta e se ne va. Facile ammirarla, dif-
ficile innamorarsene, (alberto campo) 

L 
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cassandra Wilson 
-- seflembre 

m h m n c o b s u o 

Iti un certo modo, tiene fede 
al proprio nome di battesimo. 
Profetizza - cioè - sventure: la 
definitiva imbalsamazione del 
jazz. Ridotto a esercizio di 
stile, ciie cosa diventa? 
Musica "classica"? Forse per 
questo il concerto torinese di 
Cassandra Wilson è incluso 
nel cartellone di Settembre 
Musica, manifestazione di 
impronta accademica usa a 
concedersi divagazioni in 
ambiti "extracolti"'. Forse 
troppo assorbita nel ruolo di 
assoluta diva del jazz 
contemporaneo, l'interprete 

afroamencana - per il quarto 
anno consecutivo "migliore 

• cantante donna" allo 
scrutinio di Down Beat -
dimentica di corredare con la 
dovuta passione il tributo 
reso a Davis In Traveting 
Miles. già su disco e ora 
anche dal vivo. Formalmente 
impeccabile il suo sestetto, 
spesso campiaciuto (come 
lei) della propria maestria 
tecnica. Musica squisita, 
allora, ma senza sapore. 

Alberto Campo 
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POMERIGGI DI «SETTEMBRE» 

REQUIEM E MELODRAMMA 
DaJommelli a Carissimi 

dita musica contemporanea 
NELLO-spazio dedicato da 

Settembre Musica al reper-
torio antico, spicca l'esecu-

zione del «Requiem» di Niccolò 
Jommelli. curata dal coi» e dall'or-
chestra deirAccaderaia dal Santo 
Spirito (Chiesa San Filippo in via 
Maria Vittoria 5. venerdì 17, ore 
17): la settecentesca pagina sa-
cra, infatti, nonostante la gran-
diosità dell'impianto e l 'intima 
adesione della musica al testo è 
raramente presente nei program-
mi concertistici. In questa occa-
sione. guidati da Sergio Balestrac-
ci, intervengono nei ruoli solisti-
ci il soprano Grazia Abbà. il 
contralto Brigitte Ravanel. il te-
nore Mario Cecchetti e il basso 
Enrico Bava (ingresso Iiberol. 

Il giorno successivo, sabato 18 
dalle 17, al Conservatorio è pro-
grammata la tradizionale marato-
na musicale. Dedicata a Frani 
Schubert. vede alternarsi sul pal-
co i gruppi emergenti della came-
ristica torinese: il Quartetto d'ar-
chi di Torino, il Trio Debussy e il 
Trio di Torino, oltre all 'Ensemble 
costituito dai violista Gustavo 
Fioravanti, dal violoncellista An-
drea Nannoni e dal contrabbassi-
sta Emilio Benzi e al duo formato 
dal soprano Annelise Sollied e dal 
pianista Mirko Godio. Guidati 
nell'ascolto da Giorgio Pestelli, 
gli spettatori possono entrare o 
lasciare la sala approfittando dei 
brevi intervalli tra una pagina e 

l'altra, anche se il programma 
non permette di sapere in antici-
po quando e da chi verranno 
eseguite le diverse composizioni 
(posto unico numerato 25 mila 
lire). 

Ancora musica sacra domeni-
ca 19: alle 17, nella chiesa di San 
Filippo, sono di scena il coro a 
l'orchestra dell'Accademia Stefano 
Tempia diretti da Alberto Ferret-
ti. Con l'intervento del classico 
quartetto di solisti - il soprano 
Francesca Rotondo, il contralto 
Laura Rivolta, il tenore Jin-Hak 
Mok e il basso Carlo De Bortoli -
la compagine vocale e strumenta-
le si cimenta nel capolavoro di 
Giacomo Carissimi, ovvero l'ora-
torio «Jephte». L'ingresso è ube-
ro. 

L'esibizione del pianista Marco 
Sollini iPiccolo Regio, lunedi 20 
ore 17, ingresso Ubero) sfiora il 
mondo del melodramma senza 
mai penetrarlo completamente: 
il programma del concerto, infat-
ti. prevede l'esecuzione di rare e 
brevi pagine salottiere scritte da 
musicisti passati alla storia come 
compositori di opere, da Verdi 
Ivalzer in fa maggiore) a Leonca-
vallo, da Puccini (piccolo valzer, 
piccolo tango, «Scossa elettrica») 
a Mascagni, Cilea e Giordano. In 
chiusura, l'unica concessione al-
la musica operistica vera e pro-
pria, sebbene filtrata dal genio 
del sommo Liszt: dell'autore un-

gherese Sollini propone la celebre 
Parafrasi da concerto sul «Rigo-
letto» di Verdi (ingresso libero). 

Musica contemporanea, infi-
ne. al Piccolo Regio: mercoledì 22 
l'ensemble Antidogma Musica, di-
retto da Yoichi Sugijama esegue 
la composizione vincitrice del 
17". concorso Icons e pagine di 
Bosco. Correggia. Fedele, Vacchi 
e Solfatati. Mario Brusa. voce 
recitante, l'ingresso è Ubero. 

Alfredo Ferrerò 

In allo Sergio 
Hnlestmcci. 
V••Un fntn n 

fianco: il coro 
» l'orchestra 
della Stefano 

Tiempia 

L l J 
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CLASSICA 

T R E G R A N D I S U L P O D I O 

Dopo Myung-Whun Chung 
Sir ColinDavis e Yoram David 

appuntament i s infonici 
di notevole richiamo contri-

j • buiscono alla compilazione. 
del calendario degli ultimi gior-

i ni di Settembre Musica. 
: Seguendo un ordine cronolo-
j gico si vedrà salire per p r imo 
j sul podio del Lingotto, alle 21 di 
, venerdì 17, un nome di ampia 
j notor ie tà come Myung-Whun 
. Chung alla tes ta del l 'Orchestra 
: Nazionale dell 'Accademia di 

Santa Cecilia. Uno solo l ' autore 
in programma e di valore gigan-
tesco come Beethoven. Per 

: r es t iva i tcr-.nese la scelta e 
caduta suiia Quarta e la Quinta 

| Sinfonia. La Quarta, in si bemol-
le maggiore e catalogata con il 

| numero 60. e una delle meno 
eseguite, poiché viene incredi-
bi lmente considerata «minore» 
Certo pesa l ' ingombrante pre-
senza della Quinta che segue a 
ruota , ma anch'essa porta im-
presso a fuoco il marchio di un 
musicis ta che a t t raverso le note 
enunciava proclami all ' insegna 
del più nobile umanesimo. 

La Quinta (in do minore e con 
il n . 67) condivide con la Nona il 
dest ino della più ampia popola-
rità e rimane senza dubbio una 
delle par t i ture più alte in t u t t a 
la storia della musica. 

Onusto di una mer i ta ta glo-
ria, ecco poi ancora al Lingotto, 
alle 21 di martedì 21, Sir Colin 

Davis con la meravigl iosa Lon-
don Symphony Orchest ra . Due 
ques ta volta i composi tor i da 
ascol tare . Mozar t e Dvorak. Del 
p n m o si p ropor rà subi to la 
Ouver ture di «La Clemenza di 
Tito», meno popolare delle a l t re 
vedi le «Nozze di Figaro», «Don 

Giovanni». «Il F lauto Magico») 
ma non meno degna. 

La scelta è dovu ta cer to an -
che alla immedia ta v ic inanza 
cronologica con il lavoro che 
seguirà, il «Concerto in la mag-
giore per c lar inet to e o rches t ra 
K.622». Siamo, come si vede, al 

crepuscolo mozartiano: lavori 
di un art is ta minato dalla malat-
tia e dalle preoccupazioni, al 
quale rimanevano pochi mesi di 
vita. Il Concerto iu dedicato al 
c lar inet t is ta Anton Stadler. che 
già neila «Clemenza» aveva rice-
vuto un omaggio solistico di 
rilievo, e si leva ad altezze di 
subl imità assoluta. Alzi ia ma-
no chi non prova una stret ta di 
commozione ascoltando "Ada-
gio, un saggio di bellezza assolu-
ta. Come solista ai Lingotto ci 
sarti Andrew Marriner. 

L'uitimo brano cella creta e 
di un au tore europeo per eccel-
lenza come Antonin' Dvorak, 
ma non a caso e stata scelta la 
pagina eoe più di tu t te lega 
ques to compositore aiìe sue 
esperienze americane: ia «Sinto-
nia n. 9 in mi minore op. 95 'Dal 
Nuovo Mondo ' i. Qui infatti l 'au-
tore, boemo che di più non si 
può. t rasse intell igentemente 
f r u t t o dall 'ascolto di musiche 
popolari d'Oltreoceano per ut i-
lizzarle non tanto come citazio-
ni letterali , ma come t rasfusio-
ne di un sent imento. 

La ch iusura del Festival sarà 
appannaggio, com'è giusto. del-
l 'America. Non più però l'Ameri-
ca degli sperimentai ist i o co-
m u n q u e delle leve moderne, 
bensì quella consolidata e arci-
nota di Gershwin e Bernstein. 

Mnms-lihun 
Chitns in 
concerto 

Sella foto n 
sinistra Sir 
Colin Davis 
In basso n 

sinistra Carlo 
Pestelli e a 

destrati 
Quartetto 
d'archi di 

Torino 

Sarà l 'Orchestra del Regio, 
nel suo stesso Teatro, a decreta-
re «the end» a Set tembre Mus i» 
ca 1999 alle 21 di mercoledì 22, 
c o n Y o r a m D a v i d s u l p o d i o e 
B r u n o C a n i n o a l p i a n o f o r t e . Q u e -
s t 'u l t imo si c imenterà in due 
pagine t rasc inan t i per eccellen-
za. il «Concerto in fa» e la 
«Rapsodia in blu» di Gershwin. 
Inf ine si ascol terà la suite di 
Danze Sinfoniche che Léonard 
Bernstein t r a s se dal suo fortu-
na to musica l «West Side Story». 

Leonardo Osella 

L 
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SETTEMBRE MUSICA. Il Maestro coreano Chung dirige Quarta e Quinta 

%5 

Leonardo Osella 

E venne il giorno di 
Stasera "alle 21 il concèrto:di 
Settembre Musica è dedicato 
al genio di Bonn, con due sinfo-
nie presentate dall'Orchestra 
dell'Accademia Nazionale di 
Santa Cecilia. Sul podio salirà il 
coreano Myung-Whun Chung, 
il quale tornerà prossimamente ' 
(alla fine di marzo) a Torino p'ér 
la stagione concertistica' della 
Rai. L'appuntamento è all'Au-
ditorium del Lingotto e preve-
de la «Sinfonia n. 4 in si bemolle 
maggiore op. 60» e la «Sinfonia 
n. 5 in do minore op. 67». 

La Quarta è tra le meno ese-
guite, schiacciata com'è tra la 
rivoluzionaria Terza e la poten-
tissima Quinta. Eppure non è 
da meno delle consorelle, anche 
se l'organico strumentale è un 
po' più ristretto e torna a oc-
chieggiare qua e là l'immagine 
di Haydn: esemplare in tal sen-
so il lunghissimo Adagio che 
precede 0 primo tempo (Allegro 
vivace) vero e proprio. 

E' come se Beethoven, dopo il 
grande balzo compiuto con la 
Terza, abbia voluto raccogliere 
le forze, distribuendole con re-
lativa economia, in attesa del-
l'esplosione inaudita della 
Quinta. Non a caso Ferruccio 
Tammaro parla di «momento di 
tregua», anche se opportuna-
mente avverte che il segno la-
sciato dalla «Eroica» su l com-
positore anche qui lascia vede-
re «l'uomo nuovo che sta na-
scendo dentro Beethoven». Là 

Sopra, Sergio Balestrarci, direttore 
dell'Accademia del Santo Spirito 

A fianco, Myung-Whun Chung 
sul podio dei Lingotto, alla guida 

dell'Orchestra dì Santa Cecilia 

Quarta, per la cronaca, fu dedi-
cata al conte Franz von Opper-
sdorf, del quale rimane anche 
un documento per l'avvenuto 
pagamento di 500 fiorini. 

La confezione di questo lavo-
ro avvenne quando Beethoven 
aveva già in stato avanzato di 
lavorazione quella che sarebbe 
diventata la celeberrima Quin-
ta. Quésta fu certamente una 
rivelazione inaudita, tanto che 
la cronaca lasciata da Berlioz di 
una esecuzione è un susseguirsi 
di svenimenti, singhiozzi, risa-
te isteriche, crisi di nervi tra il 
pubblico. E anche Goethe non 
si risparmiò un «Sembra che 

crolli la casa». 
Si tratta comunque di una 

svolta cruciale nella storia del-
la sinfonia e Beethoven ne era 
così convinto, che chiamò a de-
dicatari addirittura due illustri 

personaggi, il 
•^principe Franz 
1* Joseph von Lo-

bkowitz ed il 
conte Andreas 
Rasumowsky. 

Il concerto 
pomeridiano del 
Settembre vede 
schierata alle 
17, nella Chiesa 
di San Filippo, 
una compagine 
torinese, l'Acca-
demia del Santo 
Spirito. Il Coro e 
l'Orchestra di-
retti da Sergio 
Balestracci si 
esibiranno con 
quattro cantan-
ti solisti: il so-
prano Grazia 
Abbà, il contral-
to Brigitte rava-
nel, il tenore 

Mario Cecchetti, il basso Enrico 
Bava. E' in programma il «Re-
quiem» di Niccolò Jommelli, 
noto soprattutto come operista, 
ma che fu anche coadiutore 
musicale in San Pietro. 

L 
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Stasera ed Lingotto 
Myung-Whun Chung 
dirige la Quarta 
e la Qui/tia Sinfonia 

nostro servizio 

Eia serata ideale per il pic-
colo Schroeder, fi bambi-

no biondo dei «Peanuts» che 
passa le sue giornate suonando 
Beethoven sul suo microscopi-
co pianoforte, il cui unico argo-
mento di conversazione è Bee-
thoven e che non si dimentica 
mai di rivolgersi al suo idolo, di 
cui possiede un piccolo busto 
sistemato proprio 
sul pianoforte. Già, 
perché questa sera 
alle 21 all'Audito-
rium «Giovanni A-
gnelli» del Lingotto 
ci sono in program-
ma due sinfonie di 
Beethoven: la più fa-
mosa, la Quinta, e la 
ingiustamente meno 
conosciuta Quarta. 

Sono ormai lonta-
ni gli anni nei quali 
sembrava un evento 
straordinario se un' 
orchestra italiana af-
frontava tutte le sin-
fonie di Beethoven e 
invece, nel giro di po-
chi anni, ecco che 1" 
Orchestra Sinfonica 
Nazionale della Rai con Eliahu 
Inbal, la Filarmonica della Sca-
la con Carlo Maria Giulini pri-
ma e Riccardo Muti poi, l'Or-
chestra dell'Accademia Nazio-
nale di Santa Cecilia con Chri-
stian Thielemann, hanno sfata-
to questo falso mito. E ora l'or-
chestra di Santa Cecilia intra-
prende nuovamente il cammi-
no dell'integrale sinfonico 
beethoveniano con un festival 

Myung-Whun 
Chung 

autunnale che sta realizzando a 
Roma e questa volta sotto la 
bacchetta di Myung-Whun 
Chung che è il direttore stabile 
dell orchestra romana. Saran-
no proprio i complessi di Santa 
Cecilia con Chung a proporre le 
due sinfonie questa sera al Un-

fotto, e ci sono ancora biglietti 
isponibili a 45mila e 65mila 

lire in vendita anche 
dalle 20,15 al Lingot-
to. 

Ingresso libero in-
vece alle 17 alla Chie-
sa di San Filippo (che 
ha una capienza di 
1200 posti)per risco-
prire un composito-
re come Niccolò 
Jommelli, uno dei 
più importanti espo-
nenti della scuola na-
poletana. Alcuni 
anni fa la Scala di Mi-
lano mise in scena 
una delle sue opere 
più importanti. Fe-
tonte, e fu una vera e 
propria rivelazione 
per quanti fino ad al-
lora lo avevano con-

siderato solo come un nome in 
un capitolo della storia della 
musica. Il Coro e l'Orchestra 

eseguiranno il Requiem di Jom-
melli composto nel 1756, i soli-
sti sono Grazia Abbà (soprano) 
Brigitte Ravanel (contralto), 
Mario Cecchetti (tenore), Enri-
co Bava (basso). 

(s.fr.) 

L l 
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T O R I N O 3 2 
^òeftemorè Musica 
Myung-Wfiun Chung 
dirige l'Orchestra di 
Santa Cecilia nell'ese-
cuzione di musiche di 
Beethoven. Domani 
full immersion nella 
musica da camera di 
Franz Schubert. Do-
menica Antonio Balli-
sta e l'Ensemble Nove-
cento eseguono musi-
che di Schonberg e 
Strawinsky, lunedì 
Sanko Namtchylak in 
Naked Spirti, martedì 
concerto delia London 
Sinphony Orchestra. 
Conclude il 22 l'Or-
chestra del Teatro Re-
gio diretta da Yoram 
David. Da segnalare i 
concerti a ingresso li-
bero nella Chiesa di 
San Filippo e al Piccolo 
Regio. 
[info: © 800-015475] 
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'FULL IMMERSION IN CONSERVATORIO 

Schuberte- colto,. popolare o *v. 
tutte dne?Sec'è un composito-; y 
re adatto a questo Settembre-v'-
Musica sènza' frontiere, è il 
viennese triste e visionario, 
gentile e rapinoso, figlio delle 
radiòi più profonde della sua " 
terra,' capace di ascoltarne gli 
umori -antichi,' padre di una 
musica che non ha eguali nel 
primo .Ottocento. Fragile e vo-
lante, tentata per contrasto di 
schiudere^ abissi terrorizzanti -
anche pèrula più nera anima 
romantica; Nei due incontri a 
lui dedicati (il 16 settembre al 
Piccolo Regio, il 18 settembre 
al Conservatorio) protagonisti ' • 
sono la musica da camera e il 
canto dei- Lieder per voce e 
pianoforte. La sua intimità più 
inviolabile, il luogo di ciò che si 
può appena dire, immaginare, 
ma anche il territorio della 
sperimentazione più ardita: il 
volo senza fine del quintetto 
per archi op) 163, lo spaesamen-
to, costruito con suoni minimi, 
non minimalisti, del tempo len-
to del Trio op. 100. Le regole 
esistono per venire negate, solò 
la consapevolezza più lucida 
del passato consente di inventa-
re il nuovo. 

Affidati a un solido, autore-
vole gruppo di musicisti in 
gran parte torinesi (nella full 
immersion del 18, che si svolge-
rà dalle 17 fin oltre la mezzanot-
te, suonerano tra gli altri il 
Quartetto d'archi di Torino, il 
Trio Debussy, il Trio di Torino) 
i due-concerti - accompagnati 
dalla presentazione di un libro 
schnbertiano costruito attra-

)yette 

verso i ricordi dei suoi amici -
sembrano costituire il nucleo 
di un possibile futuro approfon-
dimento: l'universo di Schu-
bert, frequentato spesso ma 
con poca fantasia, è grande 
abbastanza per contenere tutte 
le nostre-ansie.contemporanee. 

Sandro Cappelletto 



LA STAMPA- *£>R hf 

SETTEMBRI MUSICA. Dalle 17 a mezzanotte concerto in Conservatorio 

» con 
Gli Wtti 
Leonardo Osella 

•sv. •• • . 

Raramente tìa'musicista è rnjl^-
scito a catalizzare uh sodalizio.": 
di amici come .-.Franz Schu-
bert: uno, cioè. Ohe quasi sera-;;.; 
pare don aveva in tasca il beccoó -
di un quattrino. Ma la sua com-? 

pagnia era contagiosa, perché : 
la musica di Schubert agevola- » 
va la convivialità, contribuiva 
a divertirsi stando insieme; ; 
magari consumando un sempli-
ce pasto all'osteria, con l'aiuto 
di abbondanti libagioni. ., ? - ' 

Schubert era malato e visse ' 
poco, soltanto trentuno anni, -
ma in questo breve .arco prò-
dusse un enorme quantità di 
musica, la maggior .parte della 
quale emana un senso di sere-
nità e anche di gioia. Di questo 
ricco patrimonio, sulla cui g e -
nesi è illuminante il libro della 
Edt «Franz Schubert nel ricor-
do degli amici», presentato nei 
giorni scorsi come iniziativa di 
Settembre Musica, una ampia 
scelta sarà eseguita oggi per il 
Festival torinese. 

L'appuntamento è una vera 
maratona musicale, che si tiene 
in Conservatorio dalle 17 fino 
a mezzanotte e oltre. Una guida 
all'ascolto- sarà proposta dal 
musicologo prof. Giorgio Pe-
stelli, che aiuterò il pubblico a 
districarsi nella complessa let-
teratura cameristica di questo 
grande autore viennese. 

Il vasto programma prevede: 
«Quintetto con pianoforte in la 
maggiore op. 114 "La trota"», 
«Quintetto per archi in do mag-

giore op. 163», «Quartetto per 
archi in la minore op. 29 "Rosa-
munde"». Poi ancora tre Trii 
con pianoforte: «in si bemolle 
maggiore op. 99», «in mi bemol-
le maggiore op. 100», «in mi be-
molle maggiore op. 148 "Not-
turno"». E sarò anche presenta-
ta una belle scelta di Lieder per 
soprano e pianoforte. 

Ovviamente è lungo anche 
l'elenco degli interpreti impe-
gnati in questa affascinante ri-
cognizione, scelti tutti tra le 
forze musicali torinesi. Ci sa-
ranno il Quartetto d'Archi di 
.Torino (Giacomo Agazzini ed 
Umberto Fantini al violino, An-
drea Repetto alla viola, Manuel 
Zigante al violoncello), il Trio 
Debussy (Antonio Valentino al 
pianoforte, Piergiorgio Rosso al 
violino, Francesca Gosio al vio-
loncello), il Trio di Torino (Gia-

conio Fuga pianoforte, Sergio 
Lamberto violino, Dario Deste-
fano violoncello); e ancora il 
violista Gustavo Fioravanti, il 
violoncellista Andrea Nannoni, 
il contrabbassista Emilio Benzi, 
il soprano Annelise Sollied, il 
pianista Moiko Godio. 

Naturalmente non esiste una 
«regola» per assistere a questa 
maratona, per la quale è previ-
sto un ingresso a posto unico 

A sinistra, 3 Tiio Debussy formato 
da PiergfcrgicFRDSso, Francesca 
Gosio e Antonio Valentino 
è fra gli (esecutori di Schubert (sopra) 

a -

numerato' del costo di 25 mila 
lire, salvo iTconsueto divieto di 
entrare in%ala mentre si sta 
suonando. Sìpuò arrivare all'i-
nizio come ^un'ora qualunque, 
così còme ^possibile uscire per 
la cena-' e ifentrare più tardi. 
L'idèa comfmque, già realizza-
ta in alcun g a s s a t e stagioni del 
Settembre Musica, ha sempre 
funzionato con soddisfacente e 
lusinghiero 'Successo. 

L_ 
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SETTEMBRE MUSICA j 
Una folla di artisti oggi al Conservatorio per sette ore di musica 

Una maratona per Schubert 
Come in un salotto austriaco, atmosfe-

ra da schubertiade: è tutta dedicata 
a Schubert la programmazione di oggi di 
Settembre Musica. Le maratone non sono 
prerogativa dei cinefili che possono vede-
re in una sola notte tutto il ciclo di Star 
Trek o di Star Wa rs, questa è una marato-
na musicale che è un modo molto partico-
lare, inusuale e affascinante di avvicinar-
si alla musica da camera di Schubert. Ap-
puntamento alle 17 al Conservatorio(il bi-
glietto costa 25mila lire): il programma si 
conosce, ma non l'ordine dell'esecuzione, 
tutto quello che possiamo svelare è che ci 
sarà un breve intervallo verso le 19,15, poi 
ci sarà un intervallo di circa un' ora e mez-

zo per permettere agli ascoltatori di cena-
re e quindi si proseguirà fino oltre a mez-
zanotte. E chiaro che sì potrà entrare in 
sala anche tra un brano e l'altro. I brani 
verranno introdotti da una presentazione 
di Giorgio Pestelli, numerosi i musicisti 
impegnati: il Quartetto d'archi di Torino, 
il Trio Debussy, il Trio di Torino, e poi Gu-
stavo Fioravanti (viola), Andrea Nannoni 
(violoncello), Emilio Benzi (contrabbas-
so), Annelise Sollied (soprano), Mirko Go-
dio (pianoforte). Tra le pagine in program-
ma il celeberrimoquintettoin trota, alcu-
ni Lieder, il Quartetto Rosamunde, il Trio 
con pianoforte op. 100, il Quintetto per ar-
chi in do maggiore op 123. (S.Fr.) 
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LA CA So fa 

All'una meno un quarto,-
quando la lunga 'schuber-

tiade voluta da Settembre 
musica finisce, le persone in 
sala sonò in fondo poche meno , 
di quante non riempissero il 
Conservatorio alle cinque del 
pomeriggio. Giusto iniziare, 
per una vòlta-, dal pubblico, da 
una partecipazione che è come, 
un fondo da conservare e tene-
re bene stretto per il futuro. 
Contagiati dal sortilegio di 
unamaratonaneliamusicada-
camera che è l'appuntamento 
più suggestivo del " festival, 
dalla scoperta di un coinvolei-
mento e ai una complicità cne 
ne costituiscono il segreto. 
Quest'anno tocca a Schubert, 
accompagnati da Giorgio Pe-
stelli che illustra ogni brano ' 
col tono di chi conversa fra a-
mici ma intanto semina noti-
zie, confronti, osservazioni 
che illuminano, e da un gruppo 
di musicisti di cui colpisce la 
capacità nel centrare lo spiri-
to giusto, di entrare senzasfor-
zo nei clima. 

Anche qui come per una sor-
ta di contagio. Il 'Trio di Tori-
no', rimpolpato da Gustavo 
Fioravanti ed Emilio Benzi 
per il Quintetto 'La trota' pas-
sa disinvoltamente da questo 
Schubert lieve e convivialea 
quello assai più teso del Trio 
op.99. Bello il sommesso dia-
logare, quel parlottare e con-
solare insieme di violino e vio-
loncello nell'Andante un poco 
mosso, mentre il piano, vera 
guida del gruppo nelle mani di 

SETTEMBRE 
MUSICA 

"Wì&snfé 
ri -

Giacomo Fuga, è chiamato per 
una volta ad osservare. - "'•fri 

Perfettamente centrata an-
che l'esecuzione;- dell'altro 
Trio, l'op.100, questa volta af-
fidatoal Trio Debussy' (equiil 
punto di riferimento sembra 

LA RECENSIONE 

ApplausialConservatorio 

Schubertìade: 
se il pubblico 
è complice 

passare al primo violino, Pier-
giorgio Rosso). A 'rij--'-'.. 

Esecuzione à fuoco, ancor • 
più che nel celebre Andante 
con moto (Kubrike il suo Barry 
Lindon), in un finale dove con 
accesa progressione emotiva. 

seguono il trasformarsi del 
tema innocente in un minac-
cioso presentimento di nuvo-
le. Ogni tanto un mazzetto di 
Lieder dovrebbe sciogliere la 
tensione, ma Annalise Sollied, 
con al piano Mirco Godio, pie-
ga la sua vóce altrettanto bella 
che educata a tali effetti di tea-
tro nell'intimità del canto lie-
deristico da non ammettere la 
minima distrazione. Il mo-
mento più alto ci aspetta poco 
prima della mezzanotte, quan-
do il' Quartetto d'archi di Tori-
no', già prima segretamente 
sintonizzato con 
l'ipersensibilità del Quartetto 
in la minore, accoglie il magni-
fico violoncello di Andrea 
Nannoni e affronta il Quintet-
to in do maggiore. Bellissima 
la tensione interpretativa dell' 
Adagio, con le tre voci centrali 
che stendono uno strato di im-
passibilità ultraterrena, men-
tre le voci estreme instaurano 
un dialogo di palpitante emo-
zione. Non sembrerà una esa-
gerazione se, mai come in que-
sto caso, si è toccata con mano 
nella loro esecuzione l'eredità 
cameristica del Quartetto Ita-
liano, il valore di una tensione 
interpretativa trasmessa 
dall'insegnamento di Farulli, 
viola dell'indimenticabile 
complesso. 

Sacrosanta l'ovazione fina-
le e meritati gli applausi che 
salutano tutte le esecuzioni 
del lungo, ma per nulla este-
nuante, percorso. 
(emesto napolitano) 

L 
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Sì 
E qualcuno pro-
vasse a tracciare 
il diagramma del-

ia carriera di Franco 
Battiatotenendo con-
to di quahfè-vòlte «il 

moto cantautóre! sicì-£ 
j 3 ^ 0 * è m t r a t o e uscito dall'area 
della musica colta, ne verrebbe un 
pazza disegno tutto appuntito, una 
sega dai mille denti. 
- Ma mi accorgo «entrato e uscito» è 

un espressione che non va bene, che 
rischia di essere-equivoca. Qui non si 
parla di trasformismo, per carità II 
fatto è che Battiato il mondo della 
musica classica non l'ha mai lascia-
to, come d'altronde ha sempre fre-
quentato anche quelli della contem-
poranea più intelligente, del rock, 
della canzone d'autore. In momenti 
diversi della sua vita artistica ha 
piuttosto cambiato i pesi, spostato 
gli accenti, messo lo spot qui o là. Ma 
ha sempre preteso di non dover 
scegliere drasticamente. Uno dei pri-
mi in assoluto a comportarsi così a 
pensarci bene: non questo o quello 
bensì questo e quello. 

Fin dagli Anni Settanta, quando 
nella scena rock italiana passava per 
uno strano clone del progressive e 
pure bazzicava le avanguardie nobi-
li, e vinceva i l Premio Stockhausen 
E poi ancora: «Cuccuruccù Paloma» 
ma anche «L'Egitto prima delle sab-
bie», la Genesi e Gilgames e il 
Festival di San Remo, i concerti con 
1 orchestra sinfonica e quelli con la 
banda rock, Gesualdo da Venosa e la 
musica delle macchine. 

Così non stupisce di vederlo al 
Conservatorio domenica 19, nel pro-
gramma di «Settembre Musica», pro-
tagonista -di ima «Histoire du Soldat» 
(versione italiana) allestita da Anto-
nio Ballista con l'Ensemble Novecen-
to, con Manlio Sgalambro nella veste 
di narratore e Giovanni Lindo Ferret-
ti nella parte del soldato. Nel mondo 

d'un Battiato 
Battiatesco Stravin-
skij è una presenza 
tutt'altro che aliena; 
e poi Ballista è un 
vecchio amico, e già 
negli Anni Settanta 

. . . . e r a complice di Bat-
tiato m certi suoi dischi oggi dimenti-
cati i più strani e avventurosi 
(qualcuno si ricorda di «Juke Box» 
colonna sonora di un film tv su 
Filippo Brunelleschi?). 

L'unica vera sorpresa è il ruolo 
che Franco si è ritagliato per l'occa-
sione, quello del diavolo, che non è 
proprio comunemente il suo. Diffici-
le vederlo con zoccoli caprini o 
sentirgli addosso odore di zolfo Se 
proprio vogliamo restare nel para-
normale, Battiato è piuttosto, uno 
spirito eccentrico, un cresciuto fanta-
sma che ha il gusto di esplorare il 
mondo dei suoni facendo di testa 
sua, senza le solite mappe e i soliti 
consigli, e si diverte un mondo a non 
tarsi trovare. In una serata così per 
esempio, pochi ce lo avrebbero visto 
dopo un album marcatamente 
electro rock come il suo ultimo 
«Gommalacca». Invece eccolo: per 
gioco, per inquietudine, per diverti-
.mento. 

E guai a pensare che si fermerà lì 
per più di un momento. Altre curiosi-
tà chiamano, altre avventure incom-
bono. Ne dico una con fare circospet-
to, e ancora un mezzo segreto: un 
disco di «canzoni d'altri tempi», un 
attettuoso humourale omaggio a 
quel che andava in onda .quando 
Battiato era un ragazzotto ancora 
sconosciuto ma già sensibile e con le 
orecchie aperte. 

s i vede, Stravinskij è lonta-
no ; . M a e il digramma che si diceva 
ali inizio, su e giù a candela, e se 
permettete il bello dì Battiato sta 
ancbe in questo. 

Riccardo Bertoncelli 

L 



I c g A M O ^ T T C Aihk^ 

HISTOIRE DI! SOLDAT E PIERROT LUNAIRE 

Franco Battiato è uhmusicìsta 
che vola ulto e anzi suole pro-
dursi in lavori persino edificali- •. 
ti. Ma il suo aspetto severo pare 
fatto apposta per il ruolo del 
diavolo che Stravinskij ha crea-
to, con i testi di Ramuz; nella 
«Histoire du soldat». Detto fat-
to. Settembre Musica ha invita-
to proprio lui a interpretare 
l'infingardo personaggio per la 
«Histoire» in programma dome-
nica 19 alle 21 in Conservato-
rio. Con lui saranno impegnati 
Manlio Sgalambro (il narratore) 
e Giovanni Lindo Ferretti (il 
soldato). I sette strumentisti 
della partitura sono quelli del-
l'Ensemble Novecento e Oltre 
diretti da Antonio Ballista. 

Per la sua bellezza intramon-
tabile, ma anche per il fatto che 
richiede un organico limitato, 
la «Histoire» è diventata di fatto 
l'opera più popolare di Stravin-
skij. La vicenda dell'ingenuo 
soldatino che vende l'anima al 
demonio è entrata nel cuore del 
pubblico, che difatti ha risposto 
già in anticipo esaurendo i bi-
glietti a disposizione. 

Non meno geniale è la pagina 
che verrà eseguita prima della 
«Histoire». Si tratta del «Pierrot 
Lunaire» di Arnold Schònberg. 
Anche qui è richiesto un ristret-
to numero di esecutori strumen-
tali, i quali fanno da sofisticato 
supporto a un soprano che deve 
adottare la tecnica dello Sprech-
gesang: essa consiste nel tocca-
re le note senza però fissarsi su 
di esse, fornendo un'espressio-
ne vocale che sta fra il cantato e 
il parlato. Inoltre, su espressa 

indicazione del compositore, il 
testo (21 poesie di Albert Gi-
raud che creano un'atmosfera 
malata e allucinata) non deve 
ricevere «colore» dalla musica 
più di quanto la partitura non 
preveda rigorosamente. 

Non ci sono in circolazione 
molti soprani in grado di affron-
tare simili impervietà. Uno è 
torinese ed è Luisa Castellani: 
naturale dunque che per questo 
concerto la scelta sia caduta 
proprio su di lei. [Lo.] 

L 



IL Grtoe/vro \9> 

)ife ®sGldat>> stasera a Torino 

ùsu^&CarloMariai. Cella .Soldato».' Lai Principessa? 

( JJiavplp nell'« 
Sqlciat>> di Straffluoajj,.,. 

. L'amico Antonio. ^àllista,; 
pianista i.larghiarizzonti, 

. • • ^ S t m v i n s ^ - -

- t • c'è anche* r 

Manlio Sgalambro 

' i l * ? / 

tè-
• V". ' - vs: «s - ' . % 7 v 

v» 

•«l^oia.: rctj-l,c..c; . • l ^ 
esegue oggk-ctin:tfEnsem- '• 
ble Novecento aTCòiìs^yàti 
bre; Musicete. « '1C - T-
Veraóné'SjujU? Spèttaco-

. lacompléSft «Non, direi — 
risponde Franco al volo —. 
Stiamo arìcora provando 
qualche soluzione. Basterà 
una giacca militare, un ba-
stone, qualche oggetto sim-
bolico... No, sarà un'esecu-
zione rigorosamente in for-
ma di concerto». I personag-
gi? «Manlio Sgalambro è il. 
Narratore, mentre Giovanni 
Lindo Ferretti, dei Csi, è il 

alcune sòqnenze?'In -j. 
j-fròtuttetétaeSse in 

'-scena dì questàopéirìnà) che 
Stravinskij e Raniruz valeva-
no davvero piccola (era la fi-
ne della Prima Guerra Mon-
diale, in Syizzei^ non'ave-

t; vano soldi loro enonc'era-
nolsoldi per fare teatro), la 
scelta di.Cocteau é'Ustinov 
era la più bella. Perchè l'Hi-
stoire dn Soldat è. davvero 
un'opera comica:.. Q Diavo-
lo, come genio del male è 
un po' scemo. Il testo è pla-
smabile». 1 • 

Nessun Battiato atto-
re, questa sera. «No. 
Sarà un'esecuzone 
giocata sui- timbri. 
Tutta la teatralità è af-
fidata a Sgalambro, 

' che ha una voce bellis-
sima, piena di modu-
lazioni. Io e Giovanni 
ci siamo imposti d'es-
sere assolutamente 
asettici Gianni, che è 
molto simpatico, ha 
detto che-farà come 

; Glint Eastwood: due 
isole espressioni, una 
col cappello e una sen-
za». «;•..'-'>;< 

sol-
i-

le con cui; :e-

sì- I i v 
' i TI 

va di aver «rotto dei 
mente con l i scuola' 
ca russa nella quale: era na-
to» e. in cui aveva versato 
on «jazz immagmario»; sul-
la scorta di pochi fogli di 
musica arrivati dall'Ameri-
ca, per Battiato è una paren-
tesi a sbalzo. A Milano, in 
questi giorni sta registrando 

.. il nuovo album di canzoni 
ispirato agli anni Sessanta. 
Stasera, chicane stravinskia-
na. Così è Battiato. 
Nella foto: Giacomo Bat-
tiate 



LA NAZLOfae A Z f e / S e , 

«Histoire du soldat» stasera a Torino 

. o— roseqùènze!:in 
stoire du 

: ""irumco^^tonio^jbanista, 
j /pianista di.larghi orizzonti, 
i, '• .. •' ' 

? .tó .c'è anche * -
Manlio Sgalambro 

^ l i c b g l q c c 
bìè Novecento àhConserv'a-

"jwfió 

T8fSlC«»Séj |ca? Spettaco-
lo c o m p l é l r ^ o n direi — 
rispónde Franco al volo —. 
Stiamo' ancora provando 
qualche soluzione. Basterà 
una giacca militare, un ba-
stone, qualche oggetto sim-
bolico... No, sarà un'esecu-
zione rigorosamente in for-
ma di concerto». I personag-
gi? «Manlio Sgalambro è il 
Narratore, mentre Giovanni 
Lindo Ferretti, dei Csi, è il 

"scenari quésta'opérihà, che 
Stravinskij è Ramùzvoleva-
no davvero piccola (era là fi-
ne della'Prima Guerra Mon-
diale, in Svizzera, non ave-
vano soldi loro e non c'era-
no soldi per fare teatro), la 
scelta di Cóeteau e Ustinov 
era la più bella. Perchè l'Hi-
stoire du Soldat è davvero 
un'opera comicà... Il Diavo-
lo, come genio del male è 
un po' scemo. Il testo è pla-
smabile». 1 

Nessun Battiato ano-
re, questa sera. «No. 
Sarà un' esecuzone 
giocata sui timbri. 
Tutta la teatralità è af-
fidata a Sgalambro, 
che ha una voce bellis-
sima, piena di modu-
lazioni. Io e Giovanni 
risiamo imposti d'es-
sere assolutamente 
asettici.-Gianni, che è 
molto simpatico, ha 
detto che farà come 
Clint.Eastwood: due 
sole espressioni, una 
col cappello e una sen-
za». • • - : 

Questo «Storia del sol-
.. . dato»,roperina tascabi-

le con cui Stravinskij dice-
va dLaver «rotto.definitiva--!f 

mente con lascuoJa,sinfoni-
ca russa nella quale ero na-
to» e in cui aveva versato 
un «jazz immaginario», sul-
la scorta di pochi fogli di 
musica arrivati dall'Ameri-
ca, per Battiato è una paren-
tesi à sbalzo. A Milano, in 
questi giorni sta registrando 
il nuovo àlbum di canzcpi 
ispirato àgli ànni Sessani 
Stasera, chicane stravinsi 
na Così è Battiato. 
Nella foto: Giacomo flltt 
dato - h irò 
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REGGlO-mtlED^J Eranco 
Batfiato* drv^n® attorer mter-
pretérà-.-ìa^dSvóro -nella 

I "Histoire du-SÓRiat" A 

vinskì neU/alIestiir™ 
càiteuqhmìu^s«tèni0-_ r „ 
il Settembre" Musica di Tori-
no: ròP 'f '̂-faS. sfa—*" 
cff^s volta" è stata annunciata 
dal* cafif ànté "music ista nel 
córsó dpùn încontro condótto 
dal* presentàtofe -video dj 
Andrea Fefezi,- òhe si è*tenutò 
alla Festa^ nazionale 
delPUnitàÀmbienté' a Reg-
gio Emilia, al quale ha parte-
cipato anche il-filosofo poeta 
Manlio Sgalambro con cui 
FrancoBattiatocollabora: da 

i tempo.' -Ci -Uè 

L 
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il MATTI (NO Di PflrDaMA Aokfs^ 

BATTIATO 
attore 

( EMIÙA. Franco 
Battiato" diventa attore: 
sarà illdiavoloiiell'«Histoi-
re du; Soldat» di Stravin-
skjj néll'allestmiento in 
cartellone il 19 settembre 
al «Settembre Musica» di 
Torino. Lo" ha annunciato 
iflflusicista. Oltre a Battia-
to nell'allestimento saran-
no impegnati. Manlio Sga-
lambro nei paimi del nar-
ratore e il musicista Gio-I 
vannr Lindo Berretti (Csi)l 
che sarà:.il soldato., " 

L 



IL (SrtOftlSTA-UB Aok f f f i 

r 

r Franco Battiate 
_ diventa attóre 
" ' ri sa •»?»" . ' e fa/il diavolo 

Reggio Emilia. Franco Battiato 
_ diventa attore: sarà il diavolo 

v nMVHistóire du Soldafe-dr 
t Igor- StraiSfiskrj nell'allesti-
'• - merito della «prima» in cartel-

lone il 19 settembre per il «Set-
tembre Musica» diTorino. Lo 
ha annunciato il muSasft si-
ciliano nell'incontro condot-
to su Mtv da Andrea Pezzi 

l _J 

L 
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IL MAWlfgSTo A kj99 

TORINO ' 

36 appuntamenti 
per «settembre musica» 

Per la stagione musicale, «Settem-
bre in musica 1999», con le moltepli-
ci sedi nelle quali si esibiranno presti-
giose orchestre, si prevedono due 
appuntamenti giornalieri: alle ore 17 
a ingresso gratuito, e alle 21, con un 
costo che varia dalle 25 mila lire alle 
65 mila lire (la sede della biglietteria 
in piazza S. Carlo n. 159, presso la 
Vetrina per Torino è sarà aperta nei 
giorni feriali, dalle 11 alle 19). Alle 17 

di oggi, presso la chiesa di San Filip-
po, in via Maria Vittoria n. 5, ci sarà il 
coro e orchestra dell'Accademia Ste-
fano Tempia; domani, presso il Pic-
colo regio Giacomo Puccini, in piaz-
za Castello 215, ci sarà Sollini al pia-
nofòrte che eseguirà musiche di Ver-
di, Leoncavallo, Puccini, Mascagni, 
Cilea, Giordano, Liszt. Per lo spetta-
colo delle 21, oggi ci saranno gli En-
semble Novecento e oltre, presso il 
Conservatorio, in piazza Bodoni (po-
sti numerati a lire 35 mila (Euro 
18.08) e domani sera, sempre al 
Conservatorio, ci sarà Sainkho 
Namtchylak, «Naked spirit», posti nu-
merati a lire 25 mila (Euro 12.91). In-
fo: O l i 4424745 

_ J 
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ÀweMift.c to/e fag 

r 

iqwiQ- na detto D musicista 
""Tpuro.divertimento)). 

• ^ « m a ^ diaTOlo?, gli è 

? es^ta formulata così e mi è 
* ..'jjfetóntà».(JltrgaBattiato 

udì aflestìmentósaranno 
^ l ^ ^ n a t i lo stesso 

• r 

. -. soldato. 
. .-.r-r^sft'vy, 

.fflrg 

H 

J 
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i n e l f e l t e t o i i e d t e S o l d a g ^ 
l i t w h " i i i w i b i m i & ^ g h m é t t f t l f e 1 ••• 
RKGGIOE 

caBattiato c sarà il diavolor 
re'du Soldat» diJgoÈS 
vinsfci^nell'à " 
delta «prima» in e 
aiasettemhrei 
tembreMusica» c 
Lo ta Humiurfah» 
cista, siciliano nelTincoa*-
tro, condottomercolèdì se-, 
radal^deòlsfdìmfea^ 
drea Pterai; "che lo hfrvisto 
protagonista insieme al/: 
poeta Manlio Sgalambro àrS 
«Festa Reggio- Festanazio- ?" 
naie dell'Unità Abbiente»?* 

Dopo l'opera lìrica; dira-; 
que, Battiato affronta la re-
citazione: «Abbiamo accet-
tato questo invito - ha det-
to ilmusicista-perpuro di-
vertimento». Comemaidl. 
diavolo?, gìiè stato chiesto: -
«La proposta- è .stata forC 
mulata così e mi e piaciu-
ta». Oltje a Battiate nell'alti 
lesthnento saranno ìmpe--
gnati lo stesso Sgalambro" 
nei panni delnarratoreeil: 
musicista Giovanni Linda: 
Ferretti(Csi)chesaràilsol-
dato. ' 

L 

L 
| 
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enoftiowg en SIQUA 

r 

-nettiafesfroertadeiia «pnm»fcTraìfteBoneiri9set-

«video PjM^Mto Areltea Pezà,. 

l'opera Urica, dunque, Battiato 
affratóaia recitìziòne: .Abbiamo accettato questo 
invto-haddtoUjtwsictste-perpurodwertinieiTto». 
Come mai il diavolo?, gli è stato chiesto: «la propo-
sta ristata formulata cosi e miri piaciuta». Oltre a 

• Battiato neffaflèstìmentosaranr»'^ 
soSgfilàrrtironeipannidelnattatoteenmusicisr 

• rGiovannf Liridofàretli (Csi) che sarà il soldato; 

L 

L 
i 
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LA- VOG£ gn g J H f M i ^o/q/frfr 

r — I 

»73111 itÈato 
Mimmo 

p G i c ^ / e ^ k r o feco 
lattiato/diventa attore: inter-
p j e t e r i j J l . diàvólo nella 
"ibstouss-xfai/sdfilstt^di/sira-

_.vInsk£nèUiaréstlmento in 
cartellone il 19 settembre "per 
il Settèmbre Mùsica di lori-

"•Là i t t i t a " è stata annunciata 
dal cantante jnnsicista nel 
corso di uri incontro condotto 
dal presentatore video dj 
Andrea Pezzi, che*si"é tenuto 
alla Festa j i .nazionale 
deH^nìtà-Ambiénte'i Reg-
gio Emilia, al quale ha parte-

: cipato anche iì filosofo poèta 
Manlio; Sgalambro cori; cui 
Franco Battiato collabora da 
tempo.. ,. I 
L 

L 

L 1 
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IA- geP066LICf t Jok ffl 

r 
'TTstòiredu soldat" 
Battiato'fa l'attore 

"^iiYf, o u l u a l - m Stravinsky 
nell allestimènto in cartellone u 
19 settembre per il Settemhse 
Musica di XawnnL Lo ìBfWSBfm-
ciato il musicista ori carso di un 
incontro, condotto*»Andrea 
Pezzt alla FdH^li feònale 
deUTJnità, Ambienterà Reggio 
Emilia. Il cantante, che ha già 
affrontato, da regista, anche 
I opera lirica, dice: «Ho accetta-
to l'imito per puro divertimen-
to». _ _ _ ) 

L 
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r -

BATTIATO DIVENTA ATTORE. 
Franco Batfiato «iverita. aa^rsara H 
(tevoto nar -Histoire du SoMat- di 
loor stisminskJnéiraBastirrierito della. 
•*Sma- Ja raSmone Sb 19 settembre 

«festa Reggio- Festa nazionale deff 
Unità Ambiente». Dopo r opera Brica, 
dunque, Battiato affrontata recitazio-

_ j 

J 

- • ' - -- - -X", .A' ——" 
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LPr $ePOe>BL\&A 4$kjfìc. 

t 

jy^jrsfate.mtOTitòri «extracoF' 
a. presenti , tì»tnoi^en£qss<int,. ___ 

za odierna ai Franco Battiato e " 
Giovanni Lindo Ferretti nel cast 
recitante L'Histoire Du Soldài di! ; 

Stravinskij .al Conservatorio, se- f • 
gnaliamo soprattutto lo spetta- ?" 
colo che domani vede inscenai... 
nel medesimo luògo l'incantevo-" 
le Sainkho Namtchylak, amba- : 
sciatrice in occidente della séco: 
lare tradizione tuva del canto * -
khoomi. Sempre al Conservato-/ 
rio, martedì pomeriggio, sara-
banda folk cònBaraonna, Carlo -

sitsky. Arrivando al weekend, 
ecco l'appuntamento in musica 
incluso nella Tre Giorni del Vo-
lontariato: si esibiscono venerdì 
in piazza SanCarfo, tra gli altri. 
Elio e alcuhfe Stòrie Tese, Paola e 
Chiara, Blindosbarra, Yo Yo 
Mundi, Ridillo e Bruno Genero 
con le Voci del MaD, mentre c'è 
mistero e curiosità intorno a un 
progetto chiamato Santeria Ri-
tualNationi che coinvolge affer-
mati artisti torinesi. 

A proposito di raduni-, in quei 
giorni si replica in versione au-
tunnale la festa-di Radio Black 

. w MV w >M yu MA w tu V v 
nnratn Vigliarli Inaugurazione* 
venerdì aritmo di ska: suonano i 
francesi Skarface e i nostrani Ri-
mozione Coatta, Venerdì punk 
•in technicolor con gli s taluni teh-— -uu^u.m.nuflivu- iviala. tu piuua ma i nuusmuia 
•si Songs For Emma, i brasiliani Mon Amour, che - a proposito di 
; Olho Séco e gli italiani Entropia/ occitani - accoglie giovedì i Lou 
! 5 

• & 

EBo, venerdì in piazza San Cario «in altri artisti per la «Tra Giorni dei Volontariato» 

:Out, nella consueto area di via 0-... Semprefreski e Retar ded. Gran 
finale all'occitana, domenica, 
con Lou Dalfin e ospiti a sorpre-
sa. Qualche timido segnale dai 
locali che hanno aperto già i bat-
tenti: in prima fila l'Hiroshima 

f l f l f r .. ; 
i ?-• =» .: - - •• - -•• 

Seriol, anche se come asso nella 
; manica ha in settimana Er Fiot-
to, che «supercafoneggia» la 

- sera seguente. Primo show della 
' stagione allo Zoo Bar, giovedì: ne 
è protagonista Giorgio Conte in 
duo con il vulcanico Roy Paci. 
Per finire con Torino, resta da ci-
tare il corredo musicale della 
rassegna Video, ti, a san Pietro ini 
Vincoli: domani il duo Impro--
ptu, martedì Art Killer (con mu-i 
siche di Giorgio Li Calzi), merco--
ledi Miele a Agrumi e giovedì 
Carlo Actis Dato. 

A Ivrea, frattanto, insiste sulla 
nuova musica italiana il Magaz-
zino, che venerdì presenta i Su-
shi. Due concerti nel cuneese, 
quindi: i Nomadi si esibiscono 
oggi nel capoluogo - al campo 
sportivo dei Salesiani - per bene-
ficienza, mentre venerai il Capo-
linea di Entracque ospito gli sta-
tunitensi Black Heart Proces-
simi. Chi cerca gli Statuto, inve-
ce, li trova oggi in piazza a Ver-
celli per Maratona Rock '99. L'i 
immancabile Babylonia di Pon-! 
derano, infine: giovedì « progres-J 

Beard,venerdì ska coinSelecto 
é sabàtòilcouhtry in salsa suba 
pina dìCaB! Lee. 

L 
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SETTEMBRE MUSICA. Il cantante nell'«Histoire du Soldat» di Stravinskij 

Leonardo Osella 

Tra: oggi e domani, Settembre 
Musica cerca di accontentare un 
po' tutti, con proposte^ che-ab-
bracciano generi diversi. 

Quest'oggi nel pomeriggio, alle 
17, la Chiesa di San Filippo ospi-
ta il Coro e l'Orchestra della Acca-
demia Stefano Tempia, impegnati 
in uno spettacolo di musica anti-
ca. Si tratta di «Jephte», oratorio 
per soli, coro e orchestra di Jaco-
po Carissimi, uno dei più prolifici 
autori della scuola secentesca ro-
mana che si distinse per le inno-
vazioni che la sua musica com-
portò. Sotto la direzione di Alber-
to Peyretti e con il coro istruito da. 
Massimo Peiretti, canteranno co-
me solisti il soprano Francesca 
Rotondo, il contralto Laura Rivol-
ta, il tenore Jin-Hak Mok e il bas-
so Carlo De Bortoli. Biglietti già 
esauriti da tempo per lo spettaco-
lo serale delle 21 in Conservato-
rio. Ha fatto da potente traino il 
nome di Franco Battiato, chiama-
to a un inusitato ruolo di diavolo. 
Sarà infatti fra gli attori della «Hi-
stoire du soldat» di Stravinskij su 
testo di Ramuz, nelle vesti ap-
punto del demonio che manderà 
alla perdizione il povero e illuso 
soldatino; quest'ultimo sarà in-
terpretato da Giovanni Lindo Fer-
retti, mentre la parte del narrato-
re sarà appannaggio di Manlio 
Sgalambro. La serata annovera 
però un altro capolavoro, quel 
«Pierrot Lunaire op. 21» con il 
quale Arnold Schònberg ufficia-
lizzò la nuova pratica dello Spre-
chgesang, cioè la voce che «tocca» 

. le note senza tenerle. La; 
ventma' diT pezzi. che 
campongonoT'òpera, su ; 
un testo algido* e alluci-C 
nato, avranno come so-
lista Luisa Castellani, 
torinese, una delle po-
che cantanti capaci di 
ima simile impegnativa 
impresa. H peso musi-
cale della serata cade su 

' strumentisti alle prese 
con due delle partiture 
più problematiche. In 
questo caso ci si è affi-
dati all'Ensemble Nove-
cento e Oltre diretto da 
Antonio Ballista. Do-
mani si cambia musica, è proprio 
il caso di dire. Marco Solimi siede 
al pianoforte, alle 17, nella sala 
del Piccolo Regio. Ma gli autori 
sono inconsueti per questo stru-
mento: Verdi e Leoncavallo, Puc-
cini e Mascagni, Cilea e Giordano. 
L'unico che sembra, ma sembra 
soltanto, «normale» è Franz T.iszt. 
Il fatto è che qui tutti si scambia-
no le parti: gli operisti per eccel-
lenza esibiscono la loro vena pia-
nistica, mentre Liszt è presente 
con una delle sue celebri parafra-
si operistiche, precisamente quel-
la dal «Rigoletto». 

E domani alle 21 in Conserva-
torio si ascolterà uno sbalorditi-
vo fenomeno vocale, Sainkho 
Namtchylak, originaria di Tuva, 
che riesce a riprodurre con il can-
to richiami di animali, suoni della 
natura, effetti incredibili. La don-
na avrà accanto a sé Gherman Po-
pov a suonare l'igil, lo scaccia-
pensieri e il violino piccolo. 

L 
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un 210 
di SUSANNA FRANCHI 

Erail 1980, l'album si intitola-
va Patriots e lui, Franco Bat-. 

tiato, quasi.profeticamente can-
tava «Un giorno sulla prospetti-
va Nevskij per caso vi incontrai 
Igor Stravinskij». Sono passati 
diciannove anni da Prospettiva 
Nevskij ed è arrivato il momento 
di incontrare veramente Igor 
Stravinskij: stasera alle 21 al 
Conservatorio Franco Battiato è 
una delle~~voci recitanti nell'ffi-
stoire du Soldat di 
Stravinskij, mini ope-
ra da camera che ri-
chiede "trerattorie set-
te strumentisti, scrit-
ta nel 1918 in Svizzera 
con l'intenzione di di-
ventare uno spettaco-
lo agile da portare in 
giro in un'Europa 
post bellica. 

• testo diRamuz si ispira a una 
serie di favole russe: un.soldato. 
cede il suo violino, omegliolasua 
anima al diavolo, crede di aver. 
perso tre giornie invecesonopas- -
sari tré anni: la sùafidanzata si è 
sposata, il mondo è cambiato, ma 
c è una principessa, che ha un 
male misterioso... Tre 1 perso--
naggi che raccontano la vicenda; 
un narratore, il soldato e il diavo-
lo. Quale parte ha scelto il polie-
drico e eccentrico Battiato? 
Quella del diavolo tentatore, co-

Sulpalco 
anche Luisa 
Castellani 

e l'Ensemble 
Novecento 

lui che con lusinghe e abili parole 
riesce a truffare il soldato. II filo-
sofo Manlio Sgalambro, da tem-
po compagno ai strada musicale 
ai Battiato, è il narratore, mentre 
Giovanni Lindo Ferretti è il sol-
dato. - .- , 

Oltre a Stravinskij il concerto 
propone, in apertura di serata, 
un'altra pagina che ha cambiato 
la storia delia musica del Nove-
cento: il Pierrot Lunaire di 

Schoenberg affidato a 
una specialista come 
Luisa Castellani,l'En-
semble Novecento e 
oltre è diretto da Anto-
nio Ballista. Le21 poe-
sie di Albert Giraud 
musicate da Schoen-
berg nel 1912 sono in-

~~~ tonate secondo la tec-
nica dello Spréchgesang, una 
sorta di canto parlato. I biglietti 
per la serata sono esauriti. 

Ingresso gratuito invece per il 
concerto di questo, pomeriggio 
alle 17aIlaChjesa di San Filippo 
per ascoltare l'oratorio Jepte di 
Carissimi, il Coro e l'Orchestra 
delDAccademia Stefano Tempia 
sono diretti da Alberto Peyretti, 
cantano Francesca Rotondo (so-
prano). Laura Rivolta (contral-
to), Jin-Hak Mok (tenore), Carlo 
De Bortoli (basso), il maestro del 
coro è Massimo Peiretti. 

L 
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«Histoire du soldat» stasera a Torino 

Battiate! e il Diavolo 

SoFdat»* 
l'amico • "Antonio? 
pianista divià^fir OTÉzontì, 

Nell'opera -L: < 
: di Stravinskijr 

c'èaiKtc Y'T 
Manlio Sgalambro 

Soldato». La Principessa?-
«È un personaggio die non 
c'è.Mi sono Dermesso Hi to-

In 
in 

che/ 
-- i, . ^ T^J ytj " v m. yivvà" . 

no davvero piccola («a la fi-, 
ne della Prima Guerra Mon-
diale,.in Svizzera, non ave-
vano soldi loro e non c'era-
no soldi per fare teatro), la 
scelta di Cocteau e; Ustinov 
ernia più bella. Perchè l'Hi-
stoire du Soldat è davvero 
un'opera comica... Il Diavo-
lo, come genio del- male è 
un po' scemo. Il testo è pla-

. smabile». 
Nessun Battiato atto-
re, questa sera. -«No. 
Sarà un'esecuzone 
giocata sui timbri.,. 
Tutta la teatralità è af-
fidata a Sgalambro, 
che ha una voce bellis-
sima, piena di modu-
lazioni. Io e Giovanni 
ci siamo imposti d'es-
sere assolutamente 
asettici- Gianni, che è 
molto simpatico, ha 
detto che farà come 
Clint Eastwood: due 
sole espressioni, una 
col cappello e una sen-
za». . 

. Questa «Storia del soì-
esegae* oggi con* l'Ensent- dato»,operinatascabi-
ble Novecfento'àl 'Conserva- l e c o n CUL Stravinskij. dice-. ' ••- i - Ft. 1 cv.w va Hi aver .. VVi.fi ì_ IT-C : i : : tonoch Taòno pCT<<SetrénE.,', ; v a m a v e r S * » ™ ^ * ] ^ . 
bre Musica». 1»*«!^» - m e n t e con latscuolasrafom-^ 

Scompleto? «Non direi — t0M; e m ,cut? avevrygrsafof; 
ris^aè'FfàtìW'al'Volo —. r « ] a z z mmagmario», sul-
Stiamo,, ancora provando ^ J ^ * 
qualche soluzione Basterà m u S 1 C a <^'Amen-

: 'TX: roro \--fal 

^ ^ t o 

una giacca militare, un ba-
stone, qualche oggetto sim-
bolico... No, sarà un'esecu-
zione rigorosamente in for-
ma di concerto». I personag-
gi? «Manlio Sgalambro è il 
Narratore, mentre Giovanni 
Lindo Ferretti, dei Csi, è il 

ca, per Battiato è una paren-
tesi a sbalzo. A Milano, in 
questi giorni sta registrando 
il nuovo album di canzoni! 
ispirato agli anni Sessanta.! 
Stasera, chicane stravinskia-f 
na. Così è Battiato. 
Nella foto: Giacomo Bat 
fiato 

i 

J 



Uh &TAHPA-

L ' J 



LA r e r o e a u g a 

o 

£ 
« n i 

a 

« 0 o c o © o © - 3 o - = o 
» g Sa £"§1 - S 
o c . c x i - r o o r ^ a » © - . e - j • » ! = - i i j s s s s 1 E «a - o x £ c «> 

ì M 1 1 3 th 5 | >C _ O © © © o o u. i; c « "o 

; o cbcb— 5 

« ffl \ 4 . « rt „ 

<5 u x tee o ® e u c 5 o — « «- c 
">.2i c_d c y 
•= 2.2 | 
s c g ^ - l - s 

« i l 
s = i titi = 5l3 c 

2 « ' I l « a = 5 
*Z ti «.Sa 

e-- « «u . 
0 ® o o o) --
1 = = o.» <0 u 
e «t: » s = 
Se: £ S?»-1 ti 
e ° £.8 = = i 
«tià: c a g j 
g s « f j . t i . j 
o^'spo1^ 2 2 
00= _£te ~ 2. "s .2 c — « 'it a. ti ti cao 

« era 3 0 « 
e 3 £ 

; ti ffl1-N Ci -ca ora 
òj'SrS 
£ • - « 
« s i i 
e — « 
ati.§ 

s 5 ' 
•e .2 

5 « ì c . 2 g « 
- O - ffl § " E 

e — > a » o 
s « 

ti ti-® « o 
= >_ffl"t3 ffl c 

E-g-Sf-a 8:S 
. - f a i E N 
s i s i t i a 

do- « -c «j g.2 f i - £ . . 1— — — ~ «J 1) 
o o tr-a 
— </1 U X £ - •» e- w l i . " w. b "-ffl fi - « s « -» •— 7! 
£ i = Etite .5 C.EP. i t i STOra S.E 

- ti E 

ffl 3 ti o 11 ffl 2 ffl „ «-e o 
e n -

ti*3 ti 
ti 2 
s s jj 
«— E §• « 
— e a 

-ti E 2 g = «j 
~ <— y 

o c.i — c -
ffl « 

00 
.2 o 0 

a. > E -ffl tititi ffl o z c e 
ffl . o ffl 
£ 2.» -
ti E £ ti 
ti ti e. j? 

- « ffl e» : ca-o •— •3= ffl ffl ® . s f s * 

L 1 

J 



ToftWO Affafa 

mance di Sainkho Namtcìr 
in occasione dell'edizione 199' 
del Salone della MusicarsTrtsol-
se in un trionfo. H suo 
due anni fa, si chiamava 
tual lUtiialit^i^eitualità 
tuale» inJuc^diehatantq/fhyO 
cata «realtà virtuale», c»n espIigH-. uuerpraeai ^ 
cito riferiménto all'usò ̂ s u ó V «... «Histeirédu £ 
ni élettronici dapaiferdeTsuo so/dùf» e 
inseparabile accompagnatore,-;^' r • 
musicale, Gherman Popov. Per~~v' "Luffa 
il ritomo a Torino, inprogram- Castellani m 
ma aIL'inten^:"diy:S_éttembre yC. - «Pierrot 

iLwnairz» 

nicamente tra loip-fuoriescono 
contemporaneamente dalla 
stessabocca. Quella di Sainkho 

tore éstxumentista che ambien-
ta le sette (sette!) ottave in.cui" 
spazia la vocalist in chiave 
maggiormente acustica rispet-
to allo spettacolo precedente, 
ricorrendo spesso a scacciapen-

• sieri e violino. Lasciata l'affa-
. - sonante Tuvà, la Namtchylak 

fife sùtrasfeii a Mosca;.pòi a Berli-

Spirit»; ovverò IavéfeiòrieIfrer ̂ 8"'"-
delTalbum-che ha pubblicato 
nel 1998 per l'etichetta italia-
na Armata Recoiris.Lsuoniche.T- • 
il pubblico torinese tanto 
prezzSeicKe sMcrfiirffócS 
città; giungono,datltóò^te^jrctó^"; 
cal i t i Sainkho 'dopg'un viàggìoT . i M M t l l l / , ^ 
lungbssétrildj ̂ consumatqnelleg; J ^ j r ^ J ^ 
s t e p ^ t h ^ i v a j i ^ ' ^ j s f e e r i a e ; — 
mongòèa j r taà i^mfà t lk ias ra r -

- ^ t ì a e infine a Vienna, aprendo 
ll^t?; \sTtt;Scngì^-deILa. sua'tradizione 
Sfr" (SsctamamcÉ al jazz ed, ajl'im-
"2^:/^pipvvisazion£: Fino affimcon-

^trò'hoSl'etichetta belga Cram-
- , • medDiscs, che le offrì nel 1994 

di collaborare 

e conoscenza di sé desueti-

iroràfeSfettehfeKenis e Hector 
;.Zàzou^ i,tipi giusti1 per fare di . 

„ ^erimVstar della musica «mon-
(balista»1 grazie al successo di 

Tuva». Da allora, il 
^•noffiàoella Namtchylak ricor-

jsS "reneipartelloni dei festival più a 
*** préSfiigfòsi del pianeta. '," 

Paolo Ferrari 
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Bm^szn-Jó 3d £ / 

spiritualità 
? - : a t t c e o i f ò s ì ^ a i 

. _ (fi ALBERTO 
C h i ha avuto occasione dL, icWaSiÌ^Sen«sre i<àOffre 

ammirarla dal vivo anche una ° 

A vedèrfa eàscoìlaria/parvé 
creatura di un altro 
mondo. E in effetti rVirrfr,™., 
così è, considerata- :<, M n g i n a n a 
ne- l'origine per noi d i Una piccola 
remo tato'la cantante - „ „ i f u u . . 
proviene infatti dal- repUDOilCa 
la . Repubblica, di tra Siberia 
Tuva; minuscola re-:. «ir- -ro 
gione al confine fra e Mongolia; 
Siberia e Mongolia. i n m i i w i m i « 
'Cantante'per modo 
di dire, sia chiaro. Poiché il can-
tokhoomi , da cui derivano tee 

« " > e w u i c e tonusc tu cano-
vaccio per Io spettacolo in sce-

na questa sera al 
Conservatorio, nel 
quadro di Settembre 
Musica.' Accanto a 
lei, sul palco, Gher-
man Popov: suonato-
re di igil, scacciapen-
sieri e violino picco-
lo. Superfluo ag-

• I I — giungere che l'atten-
- rione del pubblico 

sarà rivolta altrove, tuttavia-
Sainkho Namtchylak la attira « y l a k la 

Esperienza.spirituale e d ^ S S c S t f f f 2 2 ^ 
splorazionedei limiti fisiologi- - S t e r E v a n ? a

J % r e 

ci dell'organismo, addirittura ' 4 p e r P?1 ^ 0 1 » -

f^SSSSSSBc^^SSSS 

Di quel rituale antico, Questa T° D ° n h a 
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MUSICA ! T / I 0 / 9 9 

ì p - Ì - P 

tchyfak 
^ n s t ì b b i n l i c e 

> £ J J m e conservatorio 
^ r ^ w e r d i -; 

récoHocare-la suggestione del 
"khoomii"- il canto bifonico 
della tradizione tuva - ne! 
contesto della modernità. 
Questa l'intenzione di Sainkho 

'-• Namtchylak; interprete 
straordinaria ancorché non 
ortodossa di"quel mistico 
"vocaleseTMai prima aveva 

• osato tanto, tuttavia. Se la 
commistione con-il jazz non è 
nuova, avendo lei già 
collaborato con artisti 
quali Evan Parker e Peter 
Kowald. sorprendente è 

l'accostamento 
alle modalità 
della musica 
da club, con 
campionatore 
e giradischi in 
scena. Effetto 

sconcertante, a tratti: non 
i^-sgradevole, ma nemmeno del 

tuttacomincenta A t t * ZÀSiTt 
" [ ^ i o s ^ r p u c c e s s q d e l t o ^ 
'"^pettacqloQspitàtertia^SS»-
^ — Musica"? bastava 

«presenza scenica^, 
_„ ^òctista. E la sba^sè 

j?&ie?s»scioppia e ^ffS/Jt-
le scale d e l ^ t i ^ & f c 

nma, come "pochecF<aì 
Tfare. 

L 
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« 
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L-A- G T A - M P À -

SETTEMBRE MUSICA. Ultime due giornate della manifestazione 

«Nona» è;ùna dellerrinfonie ipiù ghiaccio, ècco quél/ cfiamante 
eseguitel i assointò/siain con- puro che è il «Concerto ih la 
certo sia' attravèrso incisiohi m a d o r e per. claiinéttO K.622». 
discograficfié:/È anqfie i/cmea- Fu scritto hen'qttqbre 1791, 
sti ne hanno, fattaJargqmente qttandóalmusicistaróaianeva-
uso?'*"''j U «uajf-AL-»-^* no soltanto'duexmesdrffi, vita;? 

Vi riéiffiegg^Slè-imprKtìó- mi. itt i im»' che'jo'.inytìlgeè di. 
ni che ilboemóAnfohin Dvorak serenità è'doIóézzaVéil.dariiiet- ! 
ricevette. i 

re le suggestióni 
vate dar«Stì 
Henry W a . 
poema^suÙa 
indiane/i cui: 
ci ricordano „ . , 
finnica 'tóeàlevala»',"ÌcBé£! ispirò 
Sibelius; - f X 

!- ' t o ^ o - s t ^ r a t o d d l i ^ c o a i f -
tònStadler fiqr^dedipaJK), Vi è 
tiramtò ccm:faJddfcatezza che 

"merita, elpuntó-che 'dall'orche-
"stói vra^nqiojti/aboi'e trom-

;ovattata/;Qnesta"^ra;2.sohsta 
' sairàà&iroiw'sterriner^ : ,',* "!/ 
j^if'raratteie^^inultigenéricò di 
SèftesmhreMisicaverrà'ribadi-

«ém.'tìé'. 
Conservatono,' l _ 
intitolato «Vóci», ^ 
interpreti di variàé 
stica: il Quart etto Vocale Bara-
onna, formato da quattro giova-
ni fratelli salernitani (Vito! Ro-
sella, Angela e Delio Caporale) 
che.cantano a cappella il reper-
torio napoletano; Faye Nepon 
(voce} è. Igor. Polesitsky (prima 
•witv an'e ••••>./••<•> • .-• • 

Cario Pestelliròfd ^ _ 
con la chitarr» pratScùril folk 
d'autore, con "riferiménti graf-
fianti alla cronaca e alla lezione 
lasciata da grandi^ maestri di 
questo generocóme ,Bra 
d y ^ d e a n d ^ v g - -

Nella prima parte della stira- " tòV* nel pomeriggio 'alle M T i n 

L l 
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MILANO,— Musicista carico di 
"^òrialéJifi'cariaM^dBréttóré di 
repertorio'vastrie'dìfadttira den-
sa, inésorabilhiente.ingLesenei 
modi . nei. trattile nel (soave ac-
cento aristocratic»,Sir'ColinDa-
yis-.,è„ in. .balia. cotixlà .London 
SympSony- Orchestra,'' con cui 
colla-bora, felicemente dà molti 
anni- Il tour è iniziato" domenica 
alla S c a l i cori uria serata (orga-
nizzata dai Concèrti dèi Quartet-
to in co'produzioné col teatro mi-
lanese) Festeggiata dal tutto esau-
rito è da un successo entusiastico 
(dieci minuti di applausi in chiu-
sura).In programma il "suo'pre-
diletta Mozart (l'Ouverture (fella 
CleménzadiTitoe. il Concerto per 
clarinetto e orchestra, solista An-
drew Marriner) è la Sinfonia di 
Dvoràk Dal Nuovo Mondo. Tap-
pe successive: Tfaijo (al Lingot-
to per Setlemb^Tlusica, stase-
ra) e Napoli (iL22 e il 23, perii San 
Carlo). L'occasione del .ritomo 
del maestro alla Scala (la sua ul-
tima apparizione a Milano fu nel 
'96, stri podio dell'opera di Ber-
h'oz Les Tnryens) Io rende dispo-
nibile a nsponàtf^j qualche do-
manda. 7 1 I V 

Sembra drammatica la situa-
zione delle orchestre inglesi, al 
limite della sopravvivenza. La 
London Sympfomy, che lei guida 
corife dEnetioré prfaiclpale, con-
divide lo stesso destino? 
'"«Iti Lfighilte ria lerdìfficoltà so-

no. tante,* ma non-maggiori ri-
spetto ad altri paesi, come l'Ita-
lia. ConsiderataJTorchestra lon-
dinese tòp\ la London Symphony 
ha forse vita più focile di tutte (a 
Londra ce ne sono quattro), nel 
senso che ha una situazione eco-
nomicamente meno disastrosa. 
E' attivissima: ha in calendario 
75 programmi all'anno solo a 
Londra, nella nostra sede del 
Barbican. e conduce un lavoro 

importante nelle 
scuole. Ed è al-
tissimo, tecnica-
mente, il livello 
odierno dell'or-
chestra». 

L 

Ey.'.lLelèxmlnter-
- prete/eminènte 
d t Mozart e" di 
Berlioz. Ha pro-

') getti, futuri che 
r riguardano que-

Còfin Saabe-é: u «ti(»njposltori? 
I C S . . . . . « D e d i c h e r ò 
D a w s ' presto a Londra 
.. . ; ' '("."" ' un'intera retro-
spettiva a Berlioz, con òpere in 
forma di concerto quali Benve-
nuto Cellini e Béatrice etBénédict 
e pezzi meravigliosi come il Re-
quiem, che dirigerò ancheaPari-
gi, éil TeDeum. Amo la straordi-
naria originalità di Berlioz, la 
sua capacità d'invenzione, il suo 
talento eccentrico, che riescono 
miracolosamente a conciliarsi 
col suo conservatorismo. Come 
tutti i grandi compositori, Ber-
lioz era radicatissimo jielle for-
me classiche: i veri creatori non 
prescindono dalla tradizione. 
Quanto a Mozart, dirigerò varie 
opere al Covent Garden: Così fan 
tutte, Don Giovanni, Il flauto ma-
gico, La clemenza di Tito. Sono 
stato io a volerlo, e visto che sono 
vecchio (è del '27, ndr) mi fanno 
fare quel che più mi piace. Mo-
zart è un balsamo, è la salute 
dell'anima». 

Si parla spesso di una forte cri-
si nefmondo della musica classi-
ca. E' d'accordo? . - '.. •. 

«La crisi riguarda, fe.case di-
scografiche, che in quésti anni 
hanno pubblicato ttoppo e ora 
stanno esplodendo. Ottimo risul-
tato!. Intendo dire che se: lo meri-
tano: non si può pensare sempre 
e solò ai sòlaiV prospettiva tipica 
diquestanostra epoca filistea.In 
arte àia selezione che conta. Una 
bella sinfonia, o King Lear di 
Shakespeare, saranno sempre 
meno popolari di ima partita di 
calcio o (fi uno mega-show televi-
sivo. La cultura, quella vera, non 
è mai democratica». 

Da tutto ciò è facile dedurre 
che lei detesti il cross-over, ovve-
ro la contaminazione tra musica 
classica e leggera, pop e rock, in 
voga in Inghilterra e non solo. 

«Quelle miscele sono zuppe di-
sgustose». 

Come commenta la nomina 
del suo connazionale Simon Rat-
tle alla guida dei Berliner 
Philharmoniker? 
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TuttoesmiritoperSù-CotinDaviselaLondonSymphonyOK 

Un baronetto per Mozart 

Il maestro Colin Davis 

Improvvisamente, nel 1985, il Concer-
to per clarinetto e orchestra K622 di 

Mozart balzò in testa alle classifiche di-
scografiche. Nuova passione mozartia-
na? Riscoperta del clarinetto? Tutto 
meritodi un film e del paesaggio africa-
no. Era successo che l'adagio dai Con-
certo era stato utilizzato da Sidney Pol-
lack nel lacolonnasonoradi La mia A fiò-
ca: Denvs Finch Hatton, alias Robert 
Redford. amava mol to la musica di Mo-
zart e così la faceva ascoltare su un 
grammofono a Karen Biixen alias 
MerylStreep. Ecosì lenotedel concerto 
accompagnavano la storia della scrit-
trice danese, utilizzate come colonna 

sonoraideale. Il Concerto per clarinetto 
ottenne cosi una fama cinematografica 
cheneaiutò la riscopertapresso un pub-
blico che magari non aveva mai messo 
piede in una salada concerto o che cono-
sceva a malapena il nome di Mozart. 

C'è proprioquestobrano al centrodel 
concerto di questa sera, il penultimo di 
Settembre Musica targato I999:alle 21 
all'Auditorium «Giovanni Agnelli» del 
Lingotto Sir Colin Davis sul podio della 
London Symphony Orchestra dirige 1' 
ouverture dalla Clemenza di TitoK621e 
il Concerto per clarinetto K622 di Mo-
zart (il solista è Andrew Marriner)e la 
Sinfonia dal nuovo mondo di Dvorak. I-

nutile cercare di trovar posto perché i 
biglietti sono esauriti da settimane. Sir 
Colin Davis, dopo esse re stato di rettore 
stabile della Bbc Symphony Orchestra 
e dell'Orchestra Sinfonica della Radio 
Bavarese, nel 1990 è stato nominato di-
rettore onorario della Staatskapelle di 
Dresda, dal 1995 è primo direttore della 
London Symphony, la più antica orche-
stra londinese e la prima in Inghilterra 
ad essere autogestita. 

Il Concerto per clarinetto è l'ultima 
composizione scritta da Mozart per un 
strumento solista e un'orchestra nell' 
ottobre del 1791 (morirà il 5 dicembre 
dello stesso anno) e stasera viene signi-
ficativamente accostato all'ouverture 
della Clemenza di Tito, scritta solo un 
mese prima. E poi Dvorak, con la sua 
sinfonia più celebre, omaggio al «Nuo-
vo Mondo», cioè l'America, alla cui mu-
sica contemporanea è stata dedicata 
buona parte del festival, (s. franchi) 

L 

L 
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J J J a a t 1 0 - Martedì 21, per Settembre Musi-
f k j A Lingotto la London Symphony sarà di-

'rena da Colin Davis (Mozart e Dvorak). Yo- ! 
ram David sul podio dell'orchestra del Tea- I 
tro e Bruno Canino al pianoforte renderan- i 
no omaggio a Gershwin e Bernstein merco-
ledi 22 al Regio. j 
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Ovazioni ma niente bis 

Un trionfo 
per Davis 

e la London 
Symphony 

di ERNESTO NAPOLITANO 

Colin Davis 

HA RAGIONE Colin Davis, come 
leggevamo pochi giorni fa su que-
sto giornale, a dire che è altissimo 
il livello tecnico deila London 
Symphony Orchestra. Ascoltan-
dola, martedì sera a Lingotto per 
Settembre Musica, nonsl finlvadl 
ammirarne la bellezza del suono 
distribuita senza squilibri in ogni 
reparto, la perfezione degli attac-
chi, delle sortite, dei fraseggi. 

La «Sinfonia Dal nuovo mondo» 
di Dvorak non poteva chiedere 
niente di più fastoso: archi di cui 
per una volta non staremo a loda-
re la morbidezza, ma la chiarezza, 
ii nitore dell'intonazione, legni 
impeccabili nelle assonnate can-
tilene del Largo, trombe e trombo-
ni parsifaliani a chiusura di quel 
movimento e poi sontuosamente 
epici ad apertura del finale. E Co-
lin Davis a dispiegare il filo di tut-
to q Uestocon coerenzapersino su-
periore a quella posseduta dalla 
partitura, con ricchezza di parti-
colari che trae i più ampi frutti da 
una dinamica di ampiezza sbalor-
ditiva: non solo un fortissimo pie-
no e sonoro ma un pianissimo che 
e appena un soffio, un semplice a-
litare di brezza e tuttavia del tutto 
percepibile. 

L 

Lft feW&fcUCA 23/4̂ 9*/ 

A Mozart, da sempre amato e de-
f i t t o «balsamo, salute dell'ani-
ma», era dedicata la prima parte: 
ouverture dalla «Clemenza di 
Tito», sbrigata con olimpica sere-
nità e poi il «Concerto in la mag. 
giore per clarinetto» con Andrew 
Marriner solista. Celebre, anche 
perche quasi un unicum nel reper-
torio, ma non amato universal-
mente e senza riserve come i più 
grandi concerti per pianoforte, 
con i quali non può competere, 
non fosse altro che per la natura 
de Io strumento solista, sul piano 
della drammaticità e dei contra-
sti. Per questo potrebbe apparire 
uniformemente etereo, troppo 
pacificato e lontano dalle umane 
cose, mentre è invece opera um-
bratile, di una malinconia inte-
riormente mossa, venata da chia-
roscuri. Sono i passaggi in cui il 
clarinetto dialoga fra sé e sé, 
« ru t t a le risonanze dei suoi diver-
si registri sdoppiandosi, simulan-
do due, tre differenti voci stru-
mentali; e Mozart l'aveva scritto 
per un particolare strumento do-
tato di un registro grave, il cosid-
detto «chalumeau», più ampio del 
solito. Andrew Marriner, clari-
netto principale dell'Orchestra, 
di strumenti ne possiede uno, lo 
suona benissimo, con molto finez-
za ed e anche lui capace, in perfet-
ta sintonia con Davis, di immobi-
lizzarti sulla poltrona con i suoni 
Più delicati dell'Adagio. Ma il tim-
bro dei suo strumento non ha 
quello spettro di risonanze, spe-
eie nel grave, che ancora trattiene 
sulla terra, senza già trasferirla in 
paradiso, questa musica. 

Grandi applausi, sala esaurita, 
ovazioni dopo Dvorak, ma Davis 
sorridente e impeccabilmente a-
nstocratico non concede bis. 

• 
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Iraratf a%T?ita;_e dire ch'é-l'Àtìàgicr 
dischiude le parte del paradi-
so, «./scontato, m a vero. La 

» w u - , . novit&riàpéttò ai concerti vir-
don Symohqny, che d altron- tuosistìcrdelSettecento sta in 
HA. 1 —T—. _ JLL "••• *_ - « . _ -

,-fTflBiNQga iSèfcnrt rì&g-ri c-tiitr?- • 
s r e 

de èrcòiisìdérata la prima dèi 
RegnogSttiitó: l'altra sera; sot-

J^kTchrezione di Colin Davis, 
/S^^ir inc ip al conductor", ha 
;gq|g5asmato le duei 

un;senso di' stupore: le frasi 
soiro "sovènte ripetute, come 
per assaporarne la bellezza, 
nel suono morbido e cangian-

t e .del. clarinetto, strumento R- . _ -.T ROTO "*SI.HV, OLI UIUCI1LU 

i r r ^ * - " 6 gremivano 1 Auffito- romàntico per eccellenza. E 
n * m r de! Lingotto. X n ^ à A ^ q u é s f ' i n è a n t o , intimo e so-
smo dovuto non solo aHa/gioio- gnantè/'era accentuato l'altra 
sa esplosione sinfomca^erifi- . sera "da un'orchestra soffice è 
catasi nella seconda;s,parte, ..',!aripsain ogni battuta, 
con la "Sinfonia dal'/nuòvo v~/>Golim Davis ha un gesto 

dipana esecuzione di un pèzAróma chiarezza, come si è visto 
zó totalmente antispettacola- nell'Ouverture della "Clemen-
re: il-"Concerto per clarinetto" za di Tito", altro capolavoro 
di Mozart, non molto presen- dell'ultimo Mozart, in cui il 
te nel repertorio consueto, momento della tragedia auli-
per l'evidente difficoltà di tro- ca è. colto, schillerianamente 
vare- un solista all'altezza del- . attraverso la combinazione di 
la situazione. Andrew Marri- fissità marmorea ed ecditazio-
ner, lo è stato, splendidamen- ne febbrile. Poi , nella Sinfo-

-t®*3® suono dolce, iin'agili-.. nia "Dal Nuovo Mondo", ha 
, t à 5tap.ace.diperccmmuin-uh,;. lasciato che l'orchestra espri-

sol fiato le montagne russe'di " mèsse tutta se stessa: la legge-
scale-ed arpeggi che.. Mozart rezza è la'forzà degli archi, lo 
affiderai suo predfle9:q;tra gli splendore degli ottoni, la mor-

^stramenti^a' fiato.* Inoltre sa bidézza dfei' legni e gli'inter-
sfumare il suono e graduarne venti nervosi, sferzanti, della 
1 nrif/mmfx " x" iv :> • ' i . • _ 

avessimo davanti il clarinetto tà: Tri-'-particolare' s'è capito 
èTlaSstia ombra cfc"e?entfa* in - " l'essénzialè/.ècioè che questa 
giocq;quando iTprimo esce d"af * Siiifòin£''fòndatà su tèmi jpo-

M«tampol Fuor di metafora/capi-- ' polari/americani, e in realtà' 
_ta';raramente di ascoltare un un omàggio all'amata terra di 
"clàrmettó che suona una fra- Boemia: sovente vi echeggia-
rsè'piahcf; ephirièscè a ripeter- no accenti'silvani, suoni di 
la coll'intensità di un soffio caccia, richiami di musica "al-
sussurrato a distanza ravvici- ' l'aria aperta" che suonano in-
nata. Questo era il clima in" confondihilmente cèchi per 
cui ha preso vita il Concerto 
K.622, capolavoro di trascen-
dentale bellezza, composto da 
Mozart due mesi prima di 
morire. Troppo facile, ma ine-
vitabile, scoprirvi un addio 

freschezza, vitalità', e' imme-
diatezza popolare. Tutte cose 
che Colin Davis ha "Espresso 
senza residui, segnah'do, per 
Settembre Musica, una delle 
serate migliori. 

L J 
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u n ' é q u ì ^ 0 o r d i n a t a d a Claudio Merlo 

alle prese con «grane» e contrattempi 
2 r r s 7 

Leonardo Osella Germania f si organizzò «ipso facto» un • 
. . trasporto su strada per . averli la sera alle * 

sktemBreilusxòaiiasce grazie a unaprepa^jaòyje, Un'altra volta per un disguido:gli". • 
razione intènsa/che impegna i responsabili . strumenti dovettero viaggiare su un Tir di * 
del Comuiiè'.è là direzione artistica. M a ^ ( ^ n i é m c à T m t o f u necessario^ttenere dal . 
FjestìvaTlnon'.si..' farebbe.- senzaYi ino^gf f i 
dietrdle qiiintè.'a. «muovere lamàcchma»?lf 
coordinatore da anni è Clau-

iffàr cbeVa^àtudi ' di 

Claudio Merio 

dìo 
medicS&é haprefeiri^trl'a w e n -

;turà.dggli spettacoli/musicali; 
con lui collabora un manipolo 

' di addetti tra ciiì Fiorenza 
Cora, Salvatore "Murdocca, 
Laura, Tori, Giuseppe Galioto, 
Claudio DecastelU, Angelo 
Acerbi, Sandra "Dolcetti, Ser-
gio. Bonino," Marcello Basso, 
Roberto Crudo, Roberto Bonet-
to, Mauro Tórrero. «Il nostro 
gruppo - dice Claudio Merlo -
vive il periodo del Festival e le 

: due settimane che lo precedo-
no praticamente in apnea, 
accantonando del tutto la vita 
privata. Il lavoro ci impegna 
tutti dalle 8 del mattino a 
nìezzanotte e oltre, sia negli 
uffici di via San Francesco da 
Paola 3"sia in giro nelle varie 
sedi, di, concerto: e dòpo gli 
spettacoli spesso non sappia-
mo se mangiare perché abbia-
mo fame, dormire perché ab-
biamo sonno o lavarci perché siamo sudati». 

- Uno sfinimento, dovuto al fatto che all'ordi-

naria amministrazione, già pesante, si ag-2 (stessi i piatti. . .-.•••• v v 
' giungono inconvenienti e imprevisti che ""- «E ci fu anche quella volta - ricorda 
' causano non poche scariche di adrenalina. .. .ancora sorridenda Merlo - che mi toccò 

Merlo cita, alcuni casi. Un anno, a accompagnare il direttore d'orchestra Da-
' mezzogiorno si scoprì che molti strumenti , niel Barenboim in un negozio a comperare 
I ingombranti (violoncelli, contrabbassi, tim-C " le bretelle che aveva dimenticato in qualche 
> pani) dell'Orchestra Ceca erano rimasti in albergo chissà dove». 

Strumenti perduti 
artisti ammalati 
e servizi segreti 
pieni di sospetti 

... __;£éro.dèi Trasporti un permésso specià- • 
fffopb uiifrenetico incrocio di telefonate." I 

' " Quando Boulèz si ammalò, "» 
' fu ripoveratpfedle Mol le t te ,e , , 
^ s y p g n i mat t ina u n a ragazzacci-: • 
j p f c f l o staffcandaya a portaggli-à;,,»» 

giornali francesi e a sincerarsi 
del suo stato di salute e delle • 
sue necessità.-I . , . J 

Nell'edizione del 1998 ..lo . 
sdoganamento dei bagagli por- • 
tati dai cinesi (strumenti e * 
altro) richiedette procedure e • 
tempi più lunghi del solito, J 
Un'orchestra israeliana aveva • 
in programma la «Sinfonia • 
degli Addii» di Haydn, nella | 
quale i musicisti se ne vanno • 
ad uno ad uno dopo avere J 
spento la candela sul leggio; • 
orbene, i servizi segreti con- • 
frollarono ad una ad ima le I 
candele, per evitare eventuali • 
ordigni camuffati. * 

Sempre i cinesi dell'anno • 
scorso non volevano mangia-. • 
re alla occidentale, ma nem- . 
meno piatti cinesi confeziona- • 
ti nei ristoranti: così si porta- J 

rono una quantità di roba e fu allestita una • 
cucina nella quale si preparavano loro * 

» 
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Salgono in cattedra le voci: premio della critica al Festival 
accade martedì 21 alle 17, in di Sanremo. Al loro viaggio 
Conservatorio, dove si consu- multicolore si affianca una dei-
ma uno degE appuntamenti gra- le tradizioni più ricche (e in 
tuiti di Settembre Musica. questi anni più à la page) della 

{ Voci rivòlte alla sperimenta- musica popolare contempora-
zione in chiave jazz, quelle dei nea, quella yiddish, rappresen-
Baraonna, sono una rarità anche tata da un terzetto di prestigio 
dal punto di vista anagrafico : si allestito da Carkr Pestelli (chitar-
tratta infatti di quattro fratelli, ra e voce), dal virtuoso della 
ovvero Angela, Vito, Rosella e viola Igor Polesitsky e dalla voce 
Deho Caporale. Il quartetto prò- di Faye Nepon, cantante di citta-
viene da Salerno, e di suoni dinanza israeliana e .di fama 
mediterranei è intrisa la sua intemazionale. Struggenti melo-
espressività vocale, attenta alle die, dunque, e irresistibili trova-
atmosfere partenopee come pu- te comiche: tra questi due estre-
re alla tradizione melodica e mi pulsa lo spirito di una musi-
polifonica nazionale. . . ca che rispecchia l'animo del 

• Virtuosismo da'vocalist clas- popolo errante per eccellenza,' 
siti, insomma, cui il tempera- che ad artistidalla battuta mici-
mento da profondo Sud garanti- diale e dallo smisurato talento 
sce di non cadere mainelpedan- strumentistico-'affida da secoh 
te esercizio" stilistico. La misce- la trascrizione dei propri senti-
la valse, al gruppo, nel 1994, il menti. - [p.f.J 
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.^avrebbero avuto ? = 
gualcii* di* " 
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• jristbt&bcfi^ùe ! * 2 
anni fa le eleganti : 
acrobazie vocali c » 

fratelScapòrale 
sono solita to! 
eseguireste alcuni 
dei più classici -

per il Festival di 
Sanremo; : -
Vorticose^-.' 

i taran telleper sole 
vocie-sempreverdi 
della canzone ; A 
popolare locale 
rappresentano 

—naturalmente! 
piatti fortLdeLro, a 

Baraonna hanno 
preparato per-
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, anpmitamento. Affi, 

enorme serbatoio 
. musicale dèlia ? 
:"tradMgne<yid<HsK 
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duo tonnato dalla 
cantante 
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Né 
Poh ... _ 
virtuoso ucraino di 
viola in forza all' 
orchestra del 
Maggio Musicale 
Fiorentino, attesi 
sul medesimo 
palco subito dopo i 
Baraonna, méntre 
a chiudere il 
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SETTEMBRE MUSICA. Concerto conclusivo al Teatro Regio 

Si chiude nel nome dell'America 
All'insegna di Gershwin e Bernstein 
Leonardo Osella 

Ultimi due appuntamenti; oggi, 
per Settembre Musica: poi 
anche questa edizione, la 22a, 
andrà in archivio. E' stato il 
Festival dell'America e quindi, 
iniziatosi domenica 5 nel nome 
di Ives («Variazioni "on Ameri-
ca"» eseguite in piazza della 
Repubblica dalla Banda dell'Ae-
ronautica), si chiude stasera 
all'insegna di Gershwin e Bern-
stein. Il capitolo conclusivo è 
previsto alle 21 al Teatro Regio, 
con l'Orchestra dell'ente lineo 
torinese diretto da Yoram Da-
vid e il pianista Bruno Canino. 

La proposta gershwiniana ha 
mandato esauriti da tempo i 
biglietti. Irresistibili appaiono, 
invero, sia il «Concerto in fa» 
sia la «Rapsodia in blu». Il 
primo continua a destare qual-
che perplessità, qualche accusa 
di freddezza e di accademismo: 
però i suoi temi restano ben 
impressi nella mente e gli effet-
ti sono infallibili. Precedente di 
un solo anno (è del 1924), la 
«Rapsodia» rappresenta il pri-
mo tentativo di Gershwin di 
sposare forma classica e jazz e 
appare proprio come il composi-
tore lo voleva: un esempio di 
musica metropolitana che tro-
vò un originale spunto, lo ha 
ricordato Gershwin stesso, «nel 
ritmo metallico di un convoglio 
ferroviario, con il suo sferraglia-
re cadenzato». Vi confluiscono 
temi da canzone che, come ha 
sottolineato Gianfranco Vinav, 
trovano proprio nella «Rapso-

. ~ ;. -

dia io blue» una sorta di esten-
sione, di «amplificazione nel-
l'àmbito strumentale». 

Spetterà a Léonard Bernstein 
«siglare» l'altra parte del concer-
to finale. Si ascolteranno le 
«Danze sinfoniche» dal musical 
«West Side Story», nella suite 
che lo stesso autore ne trasse: 
pagine celeberrime, che unisco-
no alle inquietanti suggestioni 
metropolitane quelle torride 
del folclore centroamericano. 

L'appuntamento pomeridia-
no, alle 17 al Piccolo Regio, avrà 
invece come punto di riferimen-
to l'Italia contemporanea, con 
una variegata proposta dell'En-
semble Europeo Antidogma Mu-
sica diretto da Yoichi Sugijama 
e la voce recitante di Mario 
Brasa. Sarà eseguito tra l'altro 

il brano vincitore del 17° Con-
corso internazionale di composi-
zione Icons 1999. 

In programma, ecco «Lettu-
ra, per voce recitante e quattro 
strumenti» di Gilberto Bosco e 
«Requiem, per la nuvola rossa, 
per quattro strumenti» di Enri-
co Correggia. Ivan Fedele sarà 
rappresentato da «Il giardino di 

A sinistra il pianista Bruno Canino 
stasera in concerto al Teatro Regio 
Sopra, il compositore torinese 
Enrico Correggia 

. giada U, per quattro strumen-
• ti», mentre Fabio Vacchi accom-
pagnerà il pubblico a pochi 
chilometri dalla sua Bologna 
con un brano intitolato «Dai 
calanchi di Sabbiuno, per cin-
que strumenti», al quale segui-
rà il «Wanderer Octet». Comple-
ta il programma «Mi lirica som-
bra, per ensemble» di Solbiati. 

* 
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amati ssmndalpubbhcoespesso accostati, ancheseBernsteìnscher! 
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impresari e dal pubbhco: «Per favore, scrivi una bella canzoieafia 
Gershwin». Entrambi sono autori di s u c c e s s o p q p o h S e ^ S S t ó i 

Bess di Gershwin viene conside-'<* 
rata la prima opera lirica amóri- ; 

cana, anche West Side Story 
Candide di Bernstein fanno par-' 
te dello stesso filone. Questa 
sera alle 21 al Teatro Regio l'Or- ' 
chestra del Regio diretta da Yo* 
ram David (il direttore israelia- ' 
no che ha inaugurato lastagione 
98/99 con il Don Giovarim) ese-

- w {/(M 
di Gershwin, il sohsta è Bruno 
Canino e le Danze Sinfoniche da 
West Side Story di Bernstein. I — . — — -
biglietti sono esauriti. È un vero Yoram David 
è proprio squaròtotli storia'della ~ 

s i E S z f a • . • L e V c e n o i r t >a- f^oad arrivare al 
" n . fd^^«^'^^.gemakriv is i taz ioneinchiavecontempora-
neadiRomeoe Giulietta, le «danze. sonounasortadisuitedeUWra! 
e ne ripercorrono la trama. Ingresso gratuito alle i 7 al Piccolo Regio 
-erun concertodell'Ensembfe Europeo Antidogma Murica dirmo 

MrfP^maTirtna 4ì evoce 
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| SETTEMBRE MUSICA 

Un successo 
da30mila 
spettatori 

Con 1] concerto di mercoledì 
sera al Teatro Regio è calato il 
sipario sulla ventiduesima 
edizione di Settembre Musica: 
ogni spettatore serberà nella 
propria memoria il ricordo di 
un concerto, di un suono, di un' 
emozione, agli archivi passano 
invece i numeri e le cifre. II 
Festival targato 1999si è svolto 
dal 5 al 22 settembre 

rj presentando 36 appuntamenti 
(diciassette 1 concerti con 
biglietterìa, diciotto quelli con 
ingresso gratuito) registrando 
un totale di 30mila presenze --»-
così suddivise: 8.500spettatorf 
per i concerti ad ingresso 
libero, 21.500 per quelli a 
pagamento. Notevole anche il 
successo «telematico» del 
festival autunnale torinese: 
sono stati ben duemila gli 
spettatori che hanno 
acquistato il biglietto via 
Internet consultando il sito del 
Festival 
(www.connme.torino.it/  
settembremusica/)e pagandoli 
con carta di credito, e su questo 
campione di pubblico è stata 
svolta un'indagine per 
individuare la provenienza 
degli spettatori del festival più 
amato dai torinesi: 
è risultato che per il 60 per 
cento è composto da torinesi, il 
35 per cento viene invece dalla 

® a e : i 5 F e r S 0 d a I r e S t 0 
Nutritissima la lista dei 
concerti esauriti, a partire dal 
concerto inaugurale diretto da 
Riccardo Muti e passando per 
le proposte «americane» della 
rassegna, e successo anche per 
gli appuntamenti non 
rigorosamente classici come 
quelli con Goran Bregovic, 
Vinicio Capossela e Cassandra 
Wilson. (S.Fr.) 
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di LORENZO ARRUOA 

Un bei disordine oltre i confini 
*• «SETTEMBRE MUSICA» a 
Torino. 

Perbacco, 36 appunta-
menti, tutti in un mese. 
Non ci sarà probabilmen-
te quello che ti cambia la 
vita, ma da una rassegna 
non si può pre tendere 
troppo. E non è neanche 
male il disordine del le 
scelte: in fondo, in una 
manifestazione che ha più 
il carattere della fiera che 
non deila proposta di co-
se nuove o inaspettate, ha 
un suo fascino. E può fun-
zionare benissimo anche 
la frase che spiega: «Spin-
gersi oltre i confini (...) 
senza abiurare la propria 

identità». Risuona sem 
pre, anche negli altri me 
si e nelle altre città e ne-
gli altri festival, ma qui è 
ben motivata. 

Nei giomi scorsi, due 
scelte interessanti. Zubin 
Mehta (foto sotto) ha di-
retto Richard Strauss con 
la splendida Bayerisches 
Staatsorchester. Indiano 
di connessioni ebraiche, il 
formidabile direttore sem-
bra dare il suo meg l io 
nella musica più borghe-
se e occidentale. 

Invece è stato 
chiamato Dino Sa-
luzzi, col Quartet-
to Rosamunde, per 
Kultrum, ove la fi-

- ! sarmonica popolare si co-
niuga con gli archi della 
grande tradizione, come 
se tutti si lasciassero por-
tare da memorie comuni e 
da voglia d'improvvisare. 
Il problema è la forma, 
che nel genere classico è 
bellezza e rigore e per gii 
altri è avventura e attesa 
di rivelazioni. Però è un 
incontro gustoso e fecon-
do. Non tanto oltre il con-
fine, ma a confini simpa-
ticamente intrecciati. 
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I eOB(er»eìSrSettamS»Mu^ parIacrtre(rión inditerenli; 36 
concèrti e 30.000 presenza, con un notevole aumento di pubblico e incassi nspetlo alle 
unirne edizioni. Tutto sembra andare per II meglio dunque par una manlleslazione che 
da diversi anni tenia con disinvoltura di lai convivale I più bel nomi dello show-blz 
classico (quest'anno Riccardo (Arti, Zubtn Mehta, Uo Ughi. Sir Colin Davis. Myung-
Whun Chung) con il resto del mondo della musica. All'innegabile e Indiscutibile succes-
so numerico non è sembralo però corrispondere, relallvamenle alla programmazione 
osi generi non strettamente accademici, un altrettanto apprezzabile livello qualitativo. 
La settimana dedicala alia musica amencana contemporanea di più recente produzio-
ne ha confermalo l'idea che già c'aravamo latti da tempo: pochissimi squarci di creati-
vità in mezzo a un mare di suoni posticci e senza nerbo. 

Se mal vi capltasee di incontrare Airon Jay Kemle e John Harbison lete finta di 
niente: et provano da lempi immemori e e questo punto c'è da dubitare che un giorno 
husdranno a tara sobbalzare sulla sadla. Un po' meglio VB con Michael Torke (Javefin), 
Steven Mickey (Hutnble Rlvor. Indigenous Inslnmentt, Deal) e Michael Daugherty. 
autore non solo di una Molropohs Symphony (beccala a Superman) che, specie nei 
secondo e nel quinto e conclusivo movimento, sa catturare (at-
tenzione dell'uditorio, ma anche di una acanzonata Dead tMa 
per lagone e sei strumenti e di una composizione. Le Tombeau do 
Lfoerace, dedicala al bizzarro entertainer statunitense che si loco 
costruire una piscina a torma di pianoforte. Tra i presentì anche 
John Adams, una carriera perennemente in bilico ira un 
minimalismo ptutioslo iradaionsie e suggestioni stravinskijane, che 
a Torino ne diretto in prima haliana a sua più recente comporlo-
ne. Naive and Sonùmomal Muse, a Ove il vero con esiti alquanto 
dubbi (Il primo movimento è da buttare e I resami due si animano 
solo a tradì e con colpevole .lardo). 

Un caso a parte è Michael Gordon di cui é saia eseguile 
l'accattivante Sunsnme or your love (a si trova Sul recentissimo 
Wealher. etichetta Nonesuch). tiavoa varatone dell'hit dei Croam. 
È musica dominata dal -Ionissimo-, martellante, con I Itoull nana 
parte del sibilo della metropolitana e due chitarre elettriche che la 
fanno da padrone. Il rombo di tuono e totfscul&tmente la sua 
crira stilistica (palese è comunque il oseao verso Andriessen). ma 
non si palrè conunuare cosi al'cifnito. Go-doi è ancne una delle 
toste pensanti del Bang On A Can. e insieme con I soci David 
Lang e Julia Wolfe ha messo m piedi in prima assoluta per Sai-
lembre Musica ia come-opera The Catoon Copy Building, me-
scolando Il leairo musicele cor, i "umetti i Ban Kelchor (illustratore, cartoonist, oditore 
di una propria rivista di lumen;, per .a issa pi Bob McGralh, esponente di rilievo del 
leairo underground newyorkese Vi si na-mno le vossnudinl di due palazzi identici 
costruiti, in quamen diversi, ne c stesse penooo. ma «volutisi in senso opposto: in uno 
gii uffici, le tedi Ci aseooazicn, e una usa adduce, nell'altro un succedersi continuo di 
inqufini male m arnese e rstorariri da quattro in pagella. Nel prosieguo detrazione 
non sr assisto a uno sviuppo "arafivc vero e proprio, ma semplicemente a una suc-
cessione di quadn (suggestiva a scenografie in trasparenza, dietro cui si muovono, su 
pài pam. i cantar,U-attorù. a su c a : ca cosacele corrosive s lesti tendenti a dissacrare 
i tipa Uc metropolitani, -on s>c ie«vo»-5si fio redattrice In carriera trova un òubbte-
gum appiccicato sotto li r ancone n'e et s sca'a e si lancia in dotte speculazioni filoso-
tiene). Deludente il ccrrme-io r - jscat uar-c. mm-minimale. reso da un'esecuzione 
alquanto imprecisa (non ehcea a oms.eto organico del Bang on a Can), contribuisce 
non poco a zavorrare l oowa r e p» -e-cnocie i> decollare appieno e determinando 
un giudizio tinaie essa- vera „; ns j - : i - : i 

Al conlronto di tutti costoro . p-e Cto'CO Orarie» Ives (1674-1851) la la figura dei 
gigante: la Quarte SIMP.-.j -se ; . :a IN T.OOO impeccabile da quell'incredibile 
supergruppo die è >1 teutonico Ensemble Modem, e puro caos sonoro, con 1 suol acni 
bandistici e pateojazziiua rr«-iouc«mento pepali a un'estetica accademica sì, ma 
sempre piena or ironia, come : mossano Tanto cene gli archi a distesa del terzo movi-
mento (Fugue. andante moderato), e escuto cel quale non si lattea a Immaginare una 
tipica ecens Oeli'amencan way 0' irle a «bc secolo (Dorothy. allacciata suila veranda 
delta (attoria, le mani ancora sporche di tarma, osserva trepidante II suo Johnny che ara 
il campo, mentre II pcccio *cm gioca cor le anatre...). In definitiva, ciò che riusciva già 
quasi cent'anni la a ives e prconc cjeio che in gtan parte manca a questi presunti 
"nuovi americani": la casacca e-rcrecu Ci un.re l caratteri tipici o originali della cultura 
musicale statunitense con ia serrare tassca di stampo europeo. Si tratta di un'avan-
guardia (si la per oue) nata quas mona, poco incisiva, nonostante certe piacevolezze 
sonore, anche dai punto di vsta ccmna-catì' prova re sia che l'etichetta per cui ha 
inciso la maggior pane dei cor-oc».'::, ^.-menzionati, la Argo, sia ormai delunia e i 
loro ed pressoché mtrovaaJ. é e costo c. jemprare degli inveterali passatisti diremo 
ancora che il Pietro! bruire : Schoenberg, ascoltato ne IT esecuzione dell'Ensemble 
Novecento direno ca Anione Be fitte e ben recitato calla voce di Luise Castellani, 
continua a procurale inquietuont e - X P essai attuali e che L'histoìre du soldat di 
Stravinskij. propostoci cava Teses-na 'crrazione, rimane una piccola meraviglia. 
Anche se non abbiamo capto pene faruu. Tappiamo capilo benissimo) perché a recita-
re la parte del soldato e cei c evoo «rane sufi cniamati nspettivamonle Giovanni Lin-

do Ferretti e Franco Battiato. ingessali e distaccati come se passassero di 11 per 
caso. 

Resta da dire della sazione exlracolla del programma Goran Bregovic. campio-
ne di una di wortd music che piace alle mamme e anche alle figlie, ha suscitato entusia-
smi da stadio con le sue musiche da film, (rutto di rapine a mano armata perpetrale su 
un vasto territorio che va da Trieste alla Cina Come se non bastasse, si porta dietro, 
Insieme ai suol amiconi aeua Weddings and funerals band, una specie di rappresenta-
tive muliìeintea (rorcheetra d'archi polacca, il coro di Belgrado, le voci bulgare), capace 
di suscito re non solo gli applausi ma anche la lacrtmuccia. Dino Saluzzi ha confermato 
di essere II poeta del bandoneon, ma ti progetto messo in piedi con gli archi del 
flotimunde Quartetti pareo cosi impregnato di intellettualismo e ricorcatezza forma-
le al punto da saturano non solo l'anima del tango, ma anche lo spirito delle sonorità 
andine di oui t'argentino ama tarar Interprete. 

in pena involuzione é invece parsa Cassandra Wilson. Quatte che un tempo era 
una colonna portarne della lamlglta M-Base e che ora viene considerala come la mi-
glior cantarne |azz sulla pazza ha otìeno un'esibizione svogliata, priva di benché mini-
mi sussulti (accompagnala da un sestetto in cui st è salvato il solo Lonnie Plaxlco al 
basso), riproducendosi pedissequamente sui temi davisiani dell'ultimo, non eccelso, 
disco, a cui ha aggiunto un blues di Robert Johnson e un tema scritto di suo pugno, 
buono solo per le radio FM saturatemi, il messaggio, et pare di capire, è 'allargare a 

mercato"' Whtìney Houston stia In guarda. Sainkho Namtchylak, sul palco con un 
quintetto comprendente il sassofonista Ned Rothenberg, ha deluso chi si («penava 
una performance hardcore. La tuvana sembra aver scordato le proprie origini e, a parte 
qualche sporadica acro0a2ra vocale, ha preterito lanciarsi in prociami in inglese sul 
significalo delta musica, sostenuta da una specie di d| che ci propinava un sottofondo di 
acque rassettanti e cinguetti di volatili non ben identificati. Il pubblico però ha gradito, 
anche se qualcuno in sala taceva giustamente notale che per Sainkho sarebbe meglio 
tornare al eoo paesello e restarci per un po'. Tirando te somme, per II (estivai torinese 
un'edizione mterioculoria. pnva di linee guida torti e veramente un po' troppo di line 
millennio. Enzo Restagno, insieme a Roman Vlad ditenore anstico della manifestazio-
ne. ha senno, a presentazione del lesllval. un fine articolo in cui tirava In ballo la catego-
ria edomiana deir-ascoitatore risentito-, cioè colui che -ama un settore molto imitato 
del repertorio musicale e che in questo limite trova una garanzia di eccellenza-. Set-
tembre Musica he indiscutibilmente molti meriti nell'ave! incrinato nelle moltitudini ia 
certezu delta triaae Bacn-Mozart-Beethoven. Ma la sfida più dllficie viene adesso: 
proposte ancor più radicali e coraggcse per far -risentire- anche chi, dopo aver butta-
to via -ia tessera di aopartensnza a club più o meno esclusivi», ne na prontamente 
acquistata une nuova. E che magari vive nella convinzione di aver scoperto in Vinicio 
Capossela un grande artista. 

Piercarlo Poggio 
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